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Segantini da record: 18 miliardi per unatela 


A stadaChristie'saNewYorkcon quat¬ 
tro record per l'artecontemporanea; 
18 miliardi di lire per un quadro di 
Giovanni Segantini, 17,5miliardi di lireper 
una scultura di Henri Matisse, 9,5 miliardi 
di lireper una sculturadi Henry MooreeSO 
miliardi di lireper un nudodi Fabio Picas¬ 
so. Sia il quadro di Segantini chequellodi 
Picasso appartenevano alla collezione di 
MadeleineHaas-Russel di San Francesco,di- 
scendente dei proprietari dei produttori 
dei blue-jeans Levi Strauss.ll quadro di Se¬ 
ganti n i aggi ud i cato a u n anon i mo col I ezi o- 
nista americano si intitola «Primavera sul¬ 


le Al pi » (1897) e ha spuntato una cifra mai 
raggiunta dal pittore ottocentesco: 9,5 mi- 
lioni di dollari.il record èstato accolto con 
stuporedagli esperti di Christie's, perchéla 
stima di partenza non superava i 3 milioni 
di dollari.«È un prezzo desti nato a sconvol¬ 
gere il mercato dell'artista italiano», ha 
commentato Maria Reinshagen, vicepresi- 
dentediChristie'sEuropa.«Aquestopunto- 
ha aggiunto-c'èdaaspettarsi un aumento 
notevoledi interesseper questo pittore, già 
am piamente apprezzato dal la critica». No¬ 
nostante! I record precedentedi sol i 667 m i - 
Iioni, ottenuto da un dipinto ad un'asta a 


Milano nel 1990, da Christie^seranotutta- 
viaconvinti chel'operadi Segantini avreb¬ 
be raggiunto una quotazionemiliardiaria, 
perchélesuetelesonoquasi introvabili sul 
mercato. E, in particolar modo,teledi que- 
stoimpatto mancano sul mercato america¬ 
no. 11 prezzo pi ù altodurantel 'asta newyor- 
cheseèstatocomunqueraggiuntodaun Pi¬ 
casso, intitolato «Nudo su una poltrona ne¬ 
ra»: fu di pi nto nel 1932eraff igura l'amante 
dell'epoca Marie Therese Walterpeint. È 
stato battuto per oltre45 milioni didollari 
(il prezzodi partenzaera20milioni di dol¬ 
lari). La scultura«Nudocoricato»di Matisse 


è stata venduta per 9,2 milioni di dollari, 
metreunasculturadi Moorehaottenuto4,- 
7milionididollari.l 18miliardi pagati per 
l'operadi Segantini sonoancheil primato 
i n astaassol uto per l'Ottocento ital iano. I n 
precedenza il primato era quello di «In ri¬ 
saia», opera del 1901 di Angelo Morbelli 
che nel Ì995,sempreaNewYorkmadaSo- 
theby's, aveva spuntato 3.722 miliardi. 
«Primavera sulle Alpi» è un dipinto di 
grandi dimensioni, 116 per 227 centime¬ 
tri,erappresentaunpanoramadiSoglioin 
Val Bregaglia. È statodipinto nel 1897,due 
anni primadella morte (Seganti ni èvissu- 


toappena41anni).Lostessopittorelocon- 
siderava un'«opera capi tal e» del suo «si m- 
bolismo naturalistico», cioè «una natura 
espressa nella sua maggiore gioiosità e 
brillantezza, grazie alle pennellatine di 
coloretipiche della sua tecnica divisioni¬ 
sta». Una brillantezza chelui aumentava- 
con l'inserzionedi pagi iuzzed'oro. La spie¬ 
gazione è dell'architetto Giuseppe Luigi 
Marini,unofrai maggiori esperti del mer¬ 
cato italiano, coordinatore della Bibbia 
del settore,«II valoredei dipinti dell'Otto¬ 
cento e del primo Novecento» edito dalla 
AllemandidiTorino. 




PREISTORIA ■ ANTONIO AIMI: NUOVE TEORIE 

SULLE MIGRAZIONI PIÙ ANTICHE 


Chi scoprì 

per primo 
'America 


Una famiglia 
del Paleolitico 
superiore in un 
disegno 
ottocentesco di 
Emile Bayard 



NICOLETTA MANUZZATO 

Gli archeologi ei paleoantropolo- 
gi, si sa, sono per natura assai liti¬ 
giosi e poco propensi a ri con osce- 
rel'infondatezzadelleproprieteo- 
rie. E poiché si tratta di teorieche 
posson 0 portare, come provea fa¬ 
vore, solo frammenti di scheletro 
oqualchepietrasch eggi ata, i con - 
gressi scientifici si trasformano 
spesso i n battagl i e, sen za esci usi o- 
ne di colpi, sulle interpretazioni 
da dare a tali reperti. È avvenuto 
così anche al recente convegno 
«Clovis e oltre», che negli Sati 
Uniti hapostodifronteduediver- 
seipotesi sullacolonizzazionedel 
continente. Perdiversi anni l'esta¬ 
blishment accademico statuni¬ 
tense ava/a difeso a spada tratta 
l'ipotesi Clovis, cheagrandi linee 
attribuisce il primo popolamento 


umanoabandedi cacciatori giun¬ 
ti 11.000-12.000 anni fa dall'Asia 
attraverso lo stretto di Bering, ap¬ 
profittando dello stretto ponte di 
terra apertosi fra I a S beri a e l'AI a- 
ska. 

Di questa prima ondata migra¬ 
toria sarebbero testimonianza le 
tipiche punte di selce scanalate, 
che servivano contro i grandi 
mammiferi, ritrovateappuntonel 
sito di Clovis, nel Nuovo Messico. 
«Q uesta ri costruzi on even i vacon- 
validatadadati anatomici edastu- 
di di linguistica - spiega Antonio 
Aimi, consulente per le culture 
precolombianedelleCivicheRac- 
col te d'Arte Applicata di Milano- 
Innanzitutto si era osservato chei 
molari degli indiani d'America 
presentano caratteristiche parti¬ 
colari, simili a quelle apparse in 
CinaZO.OOOanni fa: quindi i colo¬ 
nizzatori asiatici non potevano es¬ 


sere partiti dalla Cina prima di 
quella data. Incrociando questo 
dato con l'albero genealogico del¬ 
le famiglie linguistiche indigene, 
è emerso un modello di tre flussi 
migratori, il più antico dei quali 
corrisponderebbe al popolamen¬ 
to Clovis II tutto èstato ulterior¬ 
mente avallato dalle ricerche ge- 
netichedi Cavalli Sforza, cheipo- 
tizzanonon più di 30-40.000anni 
di presenza indigena in Alaska e 
sonoquindiafavoredi unamigra- 
zione recente. Va detto però che 
nel nostro caso si parla di piccoli 
gruppi,di bandecostituitedaSOO- 
400persone: su numeri così ridot¬ 
ti èquasi impossibile, con gli stru¬ 
menti di cui disponiamo oggi, ot¬ 
tenere mappe genetiche precise». 
La teoria dominante veniva con¬ 
testata da tempo, senza successo, 
dai ricercatori latinoamericani, 
chenel corsodei loro scavi si erano 


spesso imbattuti in insediamenti 
più antichi di Clovis. Questa volta 
però gli argomenti contrari sem¬ 
bra abbiano fatto breccia. L'inse- 
diamentodi MonteVerde,inCile, 
su cui sta lavorando lo statuniten- 
seTom Dillehay,èsicuramentedi 
epoca precedente. Stesso discorso 
sembrasi possa fare per alcuni re¬ 
sti portati recentemente al la luce 
nella Carolina del Sud e in Virgi¬ 
nia. 

Rinfrancati datali scoperte,altri 
studiosihannodecisodi sottopor- 
reanuoveanalisi ladatazionedei 
reperti di Meadowcroft, nei pressi 
di Pittsburgh.Aleggerequesteno- 
tiziesalta subito agli occhi un ele¬ 
mento curioso:la breccia si èaper- 
ta soltanto grazie a ritrovamenti 
effettuati negli Stati Uniti o da 
éq u i pesstatu n i ten si. C e 1 0 con fer- 
mail dottor Aimi. «Quando gli ar¬ 
cheologi latinoamericani presen¬ 


tavano leloro datazioni,! colleghi 
statunitensi li accusavano di sba¬ 
gli are i cal col i, d i n on saper I avora¬ 
re. È vero eh egli Usa possono con¬ 
tare su tecnologie più avanzate, 
maal fondevi èunasortadi impe¬ 
rialismo culturale. Adesso le cose 
stanno cambiando proprio per¬ 
ché le contestazioni vengono da 
connazionali». 

Al centro del dibattito non c'è 
però solo la data della prima mi¬ 
grazione. Due reperti, uno brasi¬ 
liano l'altrodelloStatodi Washin¬ 
gton, minacciano di rimettere in 
discussione anche l'origine di 
quei primi viaggiatori. Lo schele¬ 
tro di «Luzia», la donna scoperta 
in Brasile, risaleall.SOOanni fae 
presenta tratti negroidi più che 
mongoloidi. L'uomo di Kenne- 
wick, datato tra gli 8000 e i 9300 
anni fa, ha il cranio più lungo e 
stretto rispetto ai moderni nativi 


americani. Così l'ipotesi sull'area 
di provenienza si è spostata, dal¬ 
l'Asia settentrionale, al Sud Est 
asi ati co e al I a Poi i n esi a attraverso 
l'Qceano Pacifico. Un'ipotesi che 
non convinceAimi: «La coloniz¬ 
zazione della Polinesia è molto 
tarda, almeno aquanto nesappia- 
mo. Quanto all'idea di contatti 
transpacifici attraverso la Poline¬ 
sia, considerando le correnti con- 
trarieeil r^imedei venti,sonoas- 
sai difficili e richiedono tecniche 
precise. A mio parerei nuovi ritro¬ 
vamenti non contrastano con il 
passaggio attraverso lo stretto di 
Bering, anche se mettono decisa- 
mentein crisi il modello Clovis: il 
primo popolamento, quasi certa¬ 
mente, è avvenuto in epoca più 
antica. Ma su queste cose non si 
possono fare affermazioni do¬ 
gmatiche: ogni ultori ore scoperta 
capovoi geien ostrecon oscenze». 


ILLIBRO ■ ERICAIONGELA3UARACCOLTADI9\GGIINU5CITADABOMPIANI 



<ljeclonn€? Vodiono panQ ros^ sesso e potEr&> 


ANTONELL4 FIORI 

Nel modo di porsi davanti allo 
"spettro del femminismo" un posto 
a parte merita Ericajong, scrittrice e 
intellettuale americana fedele a se 
stessa nella difesa concettuale di un 
movimento vacillante sotto i colpi 
del riflusso. Dal ritratto intervista di 
Larry Flint, direttore di una rivista 
porno-scandalistica che ha fatto tre¬ 
mare il congresso americano, alla ri¬ 
visitazione di figure come Anais 
Nin, Lady Diana e Monica Lewinski, 
nel suo ultimo libro Erica ci riporta 
alla questione centrale, essenziale. 
Che cosa vogliono le donne», tito¬ 
lo della raccolta di saggi e articoli 
appena uscita da Bompiani (p.248, 
lire 26.000), riparte dalla luxembor- 
ghiana rivendicazione: ledonnevo- 
gliono "pane e rose" a cui vanno ag¬ 
giunti, nel Duemila, potere e sesso. 
Cosi se è certo che la generazione di 
Erica ha funzionato come apripista 
alle giovani donne che avevano 
"paura di volare" e oggi sono molto 
più aperte e sensitive verso la pro¬ 
pria creatività, è indubbio che leva- 


riequotedi pane, rose, sesso, potere, 
per la scrittrice sono appena state 
sbocconcellate, rispetto alla indige¬ 
stione fatta dai maschi in almeno 
due millenni di cultura occidentale. 
La rivista "Time" ha pubblicato 
unacover pagein cui ci si doman¬ 
da se il femminismo è morto. E' 
d'accordo o pensa chei n vecesi si a 
semplicemente trasformato? E a 
chi fa paura oggi il nuovofemmi- 
nismo? 

«Il femminismo non èmorto, ècam- 
biato. Alcuni obiettivi radicali formu¬ 
lati venticinqueannifasonostati rag¬ 
giunti. L'idea che la donna lavorasse 
all'esternodel nucleo familiareopro- 
vassepiacerenel rapportosessuale, so¬ 
no conquiste integrate in modo nor¬ 
male nella società. Ma abbiamo fatto 
solo metà della rivoluzione: non ab¬ 
bi amo I 'eguagl ianzaeconomi ca, i I po¬ 
tere politico. Ci sono solo tre donne 
tra i produttori esecutivi dellegrandi 
soci età ci tati su Fortune, chedàlaclas- 
sifica delle 500 più grandi aziende 
ameri can e. N oi si amo i 152% del I a po- 
polazionemondialeein tutto il mon¬ 
do ci sono solo il 5% di donne che si 
occupano di questioni di legislazio¬ 


ne». 

Quali speranze hanno le donne 

chesicandidanoinpolitica? 

«In AmericaHillaryClinton èall'ini- 
ziodi un camminodiffi ellissi momala 
suafigurasegnal'iniziodel potere po¬ 
litico delle donne. Il punto è che la 
gentevuolequalunquecosamanon le 
donneai potere. Il retro 
pensiero è questo: che 
abbiano il loro orga- 
smo,cheportinojeanse 
scarpe senza tacco. Ma 
queste, noi losappiamo 
bene, sono tutte cose 
superficiali. Le cose im¬ 
portanti sono altre: do¬ 
ve sono le donne al 
Congresso e al Parla¬ 
mento? Negli Stati Uni¬ 
ti un altro grave proble¬ 
ma è che le donne che 
fanno una campagna 
politica non riescono a 
raccogliere fondi. Elizabeth Dowle, 
u n a con servatri ce ameri can a h a otte- 
nutoquattro milioni di dollari mentre 
George Bush ne ha ottenuti sessanta 
milioni. Era solo unaquestionesessi- 
sta, non di programmi, visto che la 


Dowle era prettamente conservatri¬ 
ce». 

Qual è oggi il tallone d'Achille 
delledonne? 

«Laquesti oneva rovesciata. Esisteun 
clubpergli uomini enoi nonfacciamo 
partedel club. E questo perchéabbia- 
moun organo sessualediversodal lo¬ 


ro. Non siamo attrezzate adeguata- 
mente per entrarenel club. E' sempli¬ 
ci ssimoestupidissimo. Non possiamo 
eh i ederci perch é. E' sem prestato cosi e 
sarà cosi f i n eh ècon forza non cam bi e- 
remolecose». 


Il legametrasessoepotere,apar¬ 
ti redal l'aff areCI 1 nton, cheef fet- 
tohaavutosulfemminismo? 

«Pessimo. Monica Lewinski è uscita 
malissi modaquesta stori a. Eradiffici¬ 
le identificarsi con lei: grassottella, 
bruttina. Non era idiota. Ma questo 
nonhacontato». 

Lei nel suolibrofaa 
pezzi il mito mon¬ 
diale di Lady Diana 
bollata come l'em¬ 
blema dell'antifem¬ 
minismo... 

«Il mondo intero ha 
amato Diana per il suo 
aspetto esteriore. Prima 
era anche lei una ragaz¬ 
za grassottella. Poi è di¬ 
ventata la principessa 
del Galles, ha iniziato a 
dimagrire e a indossare 
abiti perfetti dal punto 
di vi sta stilistico esi ètra¬ 
sformata in una modella. Lady D era 
unadonnacheavevaun saccodi soldi 
eerainteressataa^enderli in vestiti, 
gioielli, automobili. Una volta diven- 
tatamadredi duebambini hadeci sodi 
dedicarsi alleoperedi m i seri cordi a co- 


mefannodel resto tutte le don ne del 
ceto alto inglese. Certo non è un im¬ 
magi ne femminista, ma piuttosto re¬ 
trograda. La femminista è la donna 
chesi guadagnadavivereechehauna 
suaprofessione». 

Gli uomini, nel suo libro, vengo¬ 
no descritti comeuna vera e pro¬ 
pri a specie a parte attratta pro¬ 
prio da questo modello di donna 
piuttostoretrograda. 

«Ci sono uomini chesi stanno evol¬ 
vendo. In ogni casodasempreci sono 
stati uomini chehanno incoraggiato 
l'intelligenza nelle donne. Mio non- 
noeraunodiquesti.il paradossoèche 
poi si comportava malissimo con sua 
moglie. Mio padre idem: quando si a- 
moacenaedecidedi parlaredi affari o 
di investimenti si rivolgedirettamen- 
tea mio marito, nona me. Non conta 
niente che anch'io sappia badare ai 
miei affari efarei miei investimenti». 
L'intelligenza spaventa gli uomi- 
ni?ll puntoèvedereachecosasia- 
modispostiarinunciare,uomini 
edonne, per la gioventù eia bel¬ 
lezza. Siamo disposti a rinuncia- 
reauncervello?Moltissimi uomi¬ 
ni lapensanocoà.Per altri,inve¬ 


ce, comincia a essere importante 
anche la conversazione con la 
propriadonna». 

Anche sua fi gli a Moli y sta per de¬ 
buttare come scrittrice. La scrit- 
turaperladonnaèun rifugio,un 
modo per arri vareal potereoper 
rinunciarvi? 

«Molte persone mi hanno chiesto di 
entrare in politica. In generale non 
credo chesia una buona idea per uno 
scrittore. M entrecredo chelascrittura 
continui a essere uno strumento per 
avere potere nel mondo, cheèquello 
eh el edon n eoggi vogl i on o». 

In questo libro lei fa un ritratto 
tutto sommato positivo di Larry 
Flint,cheha com merci al i zzato i I 
sesso in modo estremo. Perché 
questaprovocazione? 

«Larry FI i nt col pisce perch é è onesto. 
E' un pornografo, vende sesso. Ma 
n on è i pocri ta. C on I a sua ri vi sta è co¬ 
sciente di non fare arte ma aiutare la 
gente a masturbarsi. Lui è rimasto pa¬ 
ralizzato daun col podi pistolaedice: 
tra sparare e masturbarsi in America, 
megl i 0 1 asecon da cosa. N atu ral mente 
iosonod'accordoconlui». 


il 


La difesa 
del pornografo 
Larry Flint 
perché 
«non è 
un ipocrita» 


n 
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♦ «Il Parlamento è particolarmente concentrato sui problemi 
di politica sociale ma bisogna checapisca che migliorare la posizione 
da lavoratori non da/evolerdireandarecontroleimprese» 

Fossa: «Tra Berìusooni 
e ConfìnduStria 
sintionia molto forte» 


CriticheallaFinanziaria, alleleggi su rappresentanza 
e lavori atipici i terreni di un rinnovato feeling 



Tito Alabiso/ Ap 


L'INTERVISTA 


Lombardi: «Magli imprenditori non possono giudicare 
la maggioranza solo a la luce da propri interessi» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Dalle Rappresentanze 
sindacali unitarieal iavoro atipi¬ 
co, dall'«oppressionefiscaleche 
non ha pari in Europa»al telela¬ 
voro, dal rappresentanteperlasi- 
curezza alla Finanzi ari a...Fossa e 
Berlusconi hanno «avuto forte 
sintonia». S chiude con una 
doppiadichiarazionedi vicinan¬ 
za tra Forza Italia e Confindu- 
stria, l'incontro eh ehaavutoluo- 
goieri mattinainviadel Plebisci¬ 
to a Roma. Nel programmadi di¬ 
scussioni che il vertice degli in¬ 
dustriali sta portando a termine 
con i segretari dei partiti accom¬ 
pagnati dai loro consiglieri eco¬ 
nomici (giovedì scorsosi èsvolto 
l'incontro a Bottegheoscure, dai 
Ds), ieri è stata la volta degli Az¬ 
zurri. Slvio Berlusconi, Antonio 
Marzano, responsabile econo¬ 
mi co, G i useppe Pi san u ed En ri co 
La Loggia, capigruppo rispettiva- 
mentedellaCameraedel Senato, 
da una parte. Giorgio Fossa, Car- 
loCallieri.vicepresidenteelnno- 
cenzo Cipolletta, direttore gene 
ral e, dall'altra. 

Ledichiarazioni del dopo-ver- 
tice toccano esclusivamente te 
mi economici: dalla Finanziaria 
(che ufficialmente Confindu- 
stria aveva promosso, pur soste 
nendo chenon aveva affrontato 
nodi strutturali,comequellodel- 
I a previ den za) al I e I eggi ferme i n 
Parlamento che riguardano il 
mondo dell'impresaechevanno 


«verso un irrigidimento del mer- 
catodel lavoro. 

È il presidente di Confindu- 
striaadirsi preoccupato perque 
ste leggi, delle quali ha parlato 
anche con Veltroni. «Oggi, con 
Berlusconi -diceFossa-ei princi¬ 
pali rappresentanti di Forzaltalia 
abbiamo avuto una forte sinto- 
niasullecoseprincipali». L'orga¬ 
nizzazione degli industriali con¬ 
tinuerà a sentire sia la maggio¬ 
ranza chel'opposizione«evorre 
mo poi averesullenostrepropo- 
ste risposte dagli uni e dagli altri 
percapirechi va verso lamoder- 
nizzazionedel Paeseechi invece 
continua o vuol continuare a 
guardare al 
passato non 
rendendosi 
conto cheil fu¬ 
turo cambia 
nel mondo e 
ancheperl'lta- 
lia». 

Le proposte 
di Confindu- 
stria troveran¬ 
no una sintesi 
nel «docu¬ 
mento sulla 
competitività del sistema Italia» 
eh egl i esperti d i vi a del l'Astron o- 
mia prepareranno per la fi ne del 
mese. 

In attesa delle risposte politi¬ 
che, Confindustria, però ha un 
bersaglio facile nel Parlamento 
chesta appunto affrontando leg¬ 
gi molto invise agli industriali: 
dalle Rsu agli atipici, per citare 


soltanto lepiù importanti. Leggi 
presentate da parlamentari dies¬ 
sini, leggi perora bloccate, anche 
perdivisioni nel la stessa maggi o- 
ranzadi centrosinistra. «Il Parla¬ 
mento - osserva Fossa - èpartico- 
larmenteconcentratosui proble 
mi di politica soci al e, ma bisogna 
checapisca chemigliorarela po¬ 
si zi onesoci aledei lavoratori non 
vuol direandarecontroleimpre 
se. Anzi vuol di re guardare con 
attenzione le imprese, perché se 
crescono le unecrescono anche 
gli altri. Viceversa, bloccare gli 
uni vuol dire bloccare anche gli 
altri». 

Un ragionamento chepiacea 
Forza Italia. Piace cosi tanto che 
la «sintonia» di Fossa, viene raf¬ 
forzata dagli uomini del Cavalie 
recon l'aggettivo «robusta». Non 
è il presidente azzurro a parlare, 
ma Antonio Marzano, esperto 
economico. Sui temi affrontati 
«c'è stata una larghissima con- 
vergenzadi opinioni-conferma- 
Abbiamo fatto presente che noi 
siamo l'opposizione, ma inten¬ 
diamo usare tutti gli strumenti 
per evitare che la maggioranza 
commetta errori su questi fronti 
(l'ntroduzione di «rigidità» nel 
mercato del lavoro, ndr)». Ma 
Marzano va più in là. Va oltre le 
battaglie che oggi, dall'opposi¬ 
zione, Forzaltaliaèdispostaaso- 
stenerecon Confindustria. <'Ab- 
biamo anche riscontrato una 
con vergen za - di ce- su quel I o che 
si potràfaresegli italiani decides- 
serodi mandarci al governo». 


ROMA Con l'inevitabileimbaraz- 
zo di chi èstato in Confindustria 
come presidente di Federtessilee 
di eh i, da pari amentaredel centro- 
si ni strati enei rapporti con viadel- 
l'Astronomia, Giancarlo Lombar¬ 
di, deputato popolare, accetta di 
commentareil Fossain «sintonia» 
con Berlusconi. Il suoruolodi me- 
diatorein leggi chegli industriali 
contestano, lo rende particolar¬ 
mente adatto. «Bisogna cercare il 
gi usto mezzo tra eh i vuol emettere 
le braghe al mondo e chi vuole 
averelemani libere». 
OnorevoleLom bardi,il presiden- 
tedi Confindustriaescedaun in¬ 
contro con il leader di un partito 
esi dicein "tortesi ntonia".Co5'è 
un'attenzionedeH'organizzazio- 
neversoquel partito? 

«Questo non lo credo perché la 
Confindustria è stata sempre per 
suanaturaapartitica.Credochese 
il presidente Fossa oggi dovesse 
dareunasuaadesioneaun partito, 
ci sarebbeunaforte protesta degli 
associati». 

Maquella«fortesintonia»non le 
pare un’espressione un po' com¬ 
promettente? 

«Forseèun po'il risultato di quello 


chei person^gi importanti sono 
costretti a dire quando vengono 
bersagliati dalle domande dei 
giornalisti. Diventa anchediffici- 
lein questesituazioni restarezitti. 
Bisognerebbe avere molto auto¬ 
controllo...». 

Non leparecheConfindustriaab- 
bia cambiato atteg¬ 
giamento verso il 
governoD’Alema? 

«Sugli argomenti di 
principale interesse 
del mondo industria¬ 
le, la maggioranza 
devetrovareuna me¬ 
diazione fra posizio¬ 
ni diverse. Ci sono i 
cossuttiani che si 
preoccupano soltan¬ 
to della difesa del di¬ 
ritto del lavoratore. 

Nei Dsconvivono at¬ 
teggiamenti diversi: 
ci sono quelli chestanno afianco 
dei cossuttiani e altri, come Mi- 
cheleSalvati, chestanno più ade¬ 
stra di me. Poi ci sono i Verdi che 
sono un po' un pasticcio, sono un 
po' radicaleggianti. Eperfinirec'è 
un centro che più degli altri, ma 
non con costanza,dimostraatten¬ 


zione verso il mondo dell'Impre¬ 
sa. E dello a/iluppo. Perchéil vero 
probi emaèlosviluppo. Perquesto 
mi stupisco di fronte a certi atteg¬ 
giamenti di Rifondazione e di al¬ 
cuni diessini. Comunquenon mi 
scandalizza che sulla l^islazione 
del lavorogli industriali si sentano 
più vicina alla destra, 
meglio a Forza Italia, 
perchéAnhaalsuoin- 
terno elementi popo¬ 
lari, chenon al centro- 
sinistra». 

Sol tantosul lavoro? 

«lo mi auguro che la 
Confindustria sappia 
giudicareun Governo 
non esclusivamente 
sul fatto che questo 
faccia 0 meno le leggi 
chela interessano. Ci 
sono i problemi della 
giustizia, della politi¬ 
ca estera, della solidarietà, della 
scuola, dell'ambiente...». 

Questa Confindustria, in questo 
momento, secondo lei voterebbe 
per i I centrodestra o per i I centro- 
sinistra? 

«Probabilmente la maggioranza 
degli imprenditori voterdabe per 


il Polo. Voterebbero adesso, malo 
avrebbero fattoan cheprima. Però 
c'è un numero assai maggiore di 
quanto non si pensi chevotainve- 
cepernoi.Anchesenon lofavede- 
retroppo». 

Torniamo alleleggi chegli indu¬ 
striali non vogliono. La ha pre- 
sentatounordinedelgiornosulle 
Rsu per eliminare l'intervento 
m i n i steri al eper decreto i n caso le 
parti sociali non trovino un ac¬ 
cordo per la formazione delle 
rappresentanzeesugl i ati pi ci, ha 
presentato una proposta di legge 
insiemea Salvati, molto lontana 
dalla legge Smuraglia che vi ha 
consegnatoli Senato... 

«Sa con Prodi che con D'Alema, 
sono state fatte affermazioni che 
tendevano a dire, cerchiamo di 
deregolamentare, introduciamo 
elementi di maggiore libertà nel¬ 
l'attività industriale. In realtà ci 
siamo trovati di fronte a l^gi che 
tendonoamoltiplicarei vincoli. A 
fronte di chi vorrebbe mettere le 
bragheal mondo, c'èchi vorrebbe 
toglieretutteleregole. Iodico, tro¬ 
vi amo unamediazioneintelligen- 
te». 

Fe.AI. 


■ ANTONIO 
MARZANO 

«Ci sono 
convergenze 
anche sulle cose 
che Forza Italia 
farebbe se fosse 
al governo» 


II 

Mettere 
le braghe 
al mondo 
0 niente regole? 
Bisogna stare 
in mezzo 

—fr- 


LA STORIA 


SEtteanni di amori eguerretia industriali epremier 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Da quando il Cavaliere è 
entrato in politica, le occasioni di 
«grande sintonia» con la Confin¬ 
dustria non sono state molte. L'e 
pisodio più significativo risale al¬ 
l'aprile del '94, subito dopo la vit¬ 
toria elettorale del Polo, quando il 
popolo dei «Brambilla» in Confin¬ 
dustria, gli industriali medio-pic¬ 
coli, attaccarono l'allora presiden¬ 
te Luigi Abete per non aver appog¬ 
giato Slvio Berlusconi come meri¬ 
tava. Con il governo D'Alema, il 
momento di maggiore sintonia da 
parte della Confindustria di Gior¬ 
gio Fossa è stato quando - a mag¬ 
gio scorso - l’assemblea degli indu¬ 
striali accolse l'invito del premier 
a dialogare. 

Naturalmente il maggiore «sin¬ 
dacato» dei datori di lavoro si pro¬ 
clama autonomo dal governo, 
qualunque sia il suo colore. Tutta¬ 
via due sono stati i fattori che 
hanno caratterizzato negli anni 


■ RAPPORTI 
POLITICI 

Una continua 
oscillazione 
tra 'predica' 
a chi governa 
e rivendicazioni 
corporative 


Novanta i rap¬ 
porti tra gli in¬ 
dustriali ei vari 
governi. Da 
una parte la li¬ 
nea politica di 
chi siede nella 
massima pol¬ 
trona di Via 
del l'Astrono¬ 
mia; dall'altra 
partala necessi¬ 
tà di non mo¬ 
strarsi ostile a 
un governo appena nato, per poi 
incalzarlo sui problemi man mano 
eh e si presentano. 

Riguardo alla linea politica del 
presidente. Abete e Fossa si sono 
dimostrati molto diversi fra loro. 
Abete è stato il presidente che nel 
luglio '93 ha sottoscritto con le 
confederazioni e il governo Ciam¬ 
pi lo storico patto socialechecon- 
sentì di abbattere l'inflazione. Fu 
Abete a prendere le distanze dal- 
l'imprenditoreBerlusconi che, en¬ 
trato in politica, sperava di trasci¬ 


nare dalla sua parte la Confindu¬ 
stria. Fossa ha voluto proseguire 
nella linea di critica al governo 
che però nel frattempo (1996) era 
diventato il centro-sinistra di Pro¬ 
di, peraltro applaudito daH'assem- 
blea degli industriali nel maggio 
1996. A parte la timida apertura a 
D'Alema di cinque mesi fa, i rap¬ 
porti tra Fossa e il centro-sinistra 
sono stati sempre ruvidi. Ed ora 
un po'di cronologia. 

1992, GOVERNO AMATO. Il 
convengo a Carpi dei giovani in¬ 
dustriali, in ottobre, è l'occasione 
per dichiarare il pieno appoggio al 
governo Amato, le cui misure 
«vanno nella giusta direzione». In 
effetti Amato aveva preso per i ca¬ 
pelli il paese che stava scivolando 
nella bancarotta: uscita dallo Sme, 
manovra di finanza pubblica di 
93.000 miliardi, delega per rifor¬ 
mare la previdenza e per le priva¬ 
tizzazioni. Ma gli industriali ap¬ 
prezzavano soprattutto la svaluta¬ 
zione della lira verso i mercati 
esteri, dove potevano venderei lo¬ 


ro prodotti con uno sconto del 
30%. E proprio Amato cercherà di 
forzare sui sindacati confederali 
per frenare il costo del lavoro, ma 
non riuscirà nell'intento. 

1993, GOVERNO CIAMPI. Un 
sondaggio deir«Espresso» con do¬ 
mande a 50 dei 150 componenti 
della Giunta di Confindustria, ri¬ 
vela che l'appoggio al governo 
Ciampi è quasi unanime. Il 40% 
di loro ritiene che l’ex governato¬ 
re di Bankitalia non dovrà dimet¬ 
tersi una volta realizzata la rifor- 
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ma elettorale, e il 35% vuole che 
rimanga in carica per tutta la legi¬ 
slatura. Il 24 luglio Ciampi farà fir¬ 
mare a sindacati e confindustria 
l'accordo sul costo del lavoro. In¬ 
tanto Berlusconi si propone sulla 
ribalta politica come l'imprendi¬ 
tore di successo, ma Abete raffred¬ 
da: «Il Cavali ere pari a a tifo lo per¬ 
sonale». 

1994, GOVERNO BERLUSCO¬ 
NI. Dura poco la luna di mielecon 
la Confindustria. Il presidente dei 
giovani industriali Alesandro Riel- 


lo si allarma («rischiamo il Sud 
America»), nel solito sondaggio 
dell'Espresso la Giunta boccia il 
governo del Polo. Segue uno scon¬ 
tro col ministro Maroni (Lega) che 
annuncia lo stop delle commesse 
pubbliche a Fiat e Olivetti. A fine 
'94, con i conflitti sulle pensioni, 
la Borsa precipita (-3,27%) eAbete 
esprime la sua preoccupazione. 

1995, GOVERNO DINI. Abete 
applaude a Dini («L’italia ha biso¬ 
gno di un governo vero»), e dopo 
qualche mese si difende dal l'accu¬ 
sa di aver schierato la Confindu¬ 
stria per la prima volta a favore di 
una parte politica (l'asse Dini- 
Scalfaro). 

1996-98, GOVERNO PRODI. 

L’assemblea degli industriali, a 
primavera, applaude calorosa¬ 
mente i rappresentanti del nuovo 
esecutivo, il vicepremier Veltroni 
e il ministro dell'Industria Bersa- 
ni, il neo-presidente Fossa non si 
sblinacia troppo. Ma l'armonia 
dura poco, sei mesi dopo Fossa at¬ 
tacca: «Il paese è alla deriva, gui¬ 
dato da gente incompetente». 
Tuttavia l’anno dopo ècostretto a 
riconoscere i meriti di Prodi per 
averci portato in Europa e per la 
riforma della Pubblica ammini¬ 
strazione. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SE ADESSO 
FOSSA SCOPRE... 

C'è da chiedersi che cosa sia 
successo nel giro di un anno. 
Che cosa abbia potuto indurre 
gli industriali a passare da un 
atteggiamento di favore verso 
il governo alla «sintonia» con 
Berlusconi. C'è una spiegazio¬ 
ne che ha origini lontane. E ri¬ 
sale al significato stesso che as¬ 
sunse all'epoca l'elezione di 
Fossa a presidente di Confin¬ 
dustria. Il suo predecessore. 


Luigi Abete, il più «politico» 
dopo Guido Carli di quanti si 
sono succeduti alla guida degli 
industriali italiani, aveva tra¬ 
ghettato la sua organizzazione 
nella tempesta di Tangentopo¬ 
li operando un distacco molto 
forte dal vecchio ceto politico 
dei pentapartito. Sono quegli 
gli anni - i primi Novanta - nei 
quali gli industriali si presenta¬ 
no come l'avanguardia della 
modernizzazione italiana 
(concertazione, democrazia 
dell'alternanza e militanza re¬ 
ferendaria, riforma della scuo¬ 
la e della formazione). La vit¬ 
toria elettorale di Berlusconi 


nel '94 non è, nemmeno in 
minima parte, opera loro. Ma 
per forza di cose contribuisce a 
tarpare le ali ad un tentativo, 
sia pure non primo d'incertez¬ 
ze, di condurre fuori dai vec¬ 
chi recinti l'industria italiana. 

Naturalmente con la forma¬ 
zione del governo Berlusconi 
si tenta un ri avvicinamento di 
cui protagonista è lo stesso 
Gianni Agnelli, che pure non 
aveva mai particolarmente 
amato Berlusconi imprendito¬ 
re. Ma tutto finisce nel disastro 
generale che quella esperienza 
di governo produce. Fossa, tut¬ 
tavia, si trova ad essere eletto 


presidente, per iniziativa so¬ 
prattutto di Cesare Romiti, al¬ 
l'insegna della normalizzazio¬ 
ne dopo la bufera e il grande 
cambiamento succeduto alla 
fine dei partiti della prima Re¬ 
pubblica e alla vittoria eletto¬ 
rale della destra. Paradossal¬ 
mente la sua nomina avviene 
nel momento in cui il proces¬ 
so politico che vede prevalere 
il centrodestra s'interrompe 
bruscamente e al neopresiden¬ 
te tocca gestire una fase di 
convivenza con l'altro schiera¬ 
mento politico al governo. 

L'entusiasmo per il governo 
D'Alema appare oggi più frut¬ 


to di aspettative congiunturali 
(lafinedeH'ipotecadi Rifonda¬ 
zione, di cui l'aborri ti ssi mo di¬ 
sino di legge sulle 35 ore co¬ 
stituì per un anno lo spaurac¬ 
chio di Confindustria, la spe¬ 
ranza chei discorsi sulla flessi¬ 
bilità da parte dell'esecutivo 
potesse corrispondere al soddi¬ 
sfacimento della più spinta de- 
r^ulation) che di radicati con¬ 
vincimenti destinati a durare 
su ciò che serve al paese. Emer¬ 
ge daH'awicinamento di ieri 
dei gruppi dirigenti di Confin¬ 
dustria al Polo che il punto di 
caduta degli industriali italia¬ 
ni, rispetto anche a una storia 


recente segnata da tante aper¬ 
ture al nuovo, sta alla fine in 
una loro permanente difficoltà 
a essere protagonisti non di un 
ardita scelta riformatrice ma 
anche solo di un equilibrato e 
moderato processo di moder- 
nizzazionedel paese. 

A ben vedere questa comu¬ 
ne difficoltà è il vero terreno 
su cui Confindustria e Forza 
Italia potrebbero consolidare 
un'intesa. Ma Fossa e i suoi so¬ 
no veramente convinti checiò 
alla fine possa giovare all'indu- 
stria italianaeallacompetitivi- 
tà del sistema paese? 

PI ERO DI SIENA 
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NEL Mondo 


l'Unità 


Soldati 
russi 
pattugliano 
il confine 
ceceno 
In basso 
la fuga 
di donne 
e bambini 
dalla capitale 
Grozny 



IL CASO 


MOSCA Un incendio è scoppia- 
, Il I I ■ I to in piena notte alla Lubianka, 

Mosca, incendio alla lubianlQ 

, , , tale, poco distante dal Cremii- 

Is OQnO nfli OOnJlTI OOTIIIfl^i Le fiamme sono divampate 

In SmC UQ yQ VILI S^JI ^1 in uno d^li uffici al primo pia¬ 

no e subito si sono propagate 
per l'intero piano. Lallanrie è scattato alle due e un quarto ora 
locale. Non si conosce il numero degli impiegati presenti nel ce¬ 
lebre edificio a notte fonda. M a i vigili del fuoco hanno issato 
scale per evacuare il personale dalle finestre. Le agenzie russe 
non hanno parlato di possibili attentati. Solo brevissimi lanci. Ma 
toma l'incubo di blitz terroristici dopo le sanguinose stragi che 
hanno segnato il settembre nero di Mosca. Il Cremlino ha sem¬ 
pre accusato gli uomini del comandante ceceno Shamil Basaiev. 
Perquesto, dopo gli attentati nei palazzoni di periferia costati la 
vita a 300 persone, Mosca ha decisio una nuova guema cecena. 
Gli integralisti islamici hanno minacciato a più riprese nuovi at¬ 
tentati. «Colpiremo i civili, come sta facendo Mosca», ha minac¬ 
ciato a più riprese l'irriducibile capo ceceno che umiliò l'armata 
russa a Grozny. Il premier VladimirPutin è deciso ad anninetarlo 
con l'escalation militare. Per ora ha l'appoggio dei media e della 
popolazione. 


<Catastrofe umanitarìa in Ceoenia» 

DenunciadeirOsce «Questaguerra non èpiù un affareintemo russo» 


«Catastrofe umanitaria». Il ver¬ 
detto degli ottoispettori deH'Osce 
arrivati ieri nei campi profughi ce- 
ceni tirati su nellavicinalngusce- 
ziaèdrammatico. I 200 mila pro¬ 
fughi scappati dal larepubblica in¬ 
dipendenti staormai damesi sotto 
lebombedeicacciarussi,sonoallo 
stremo. «Lasituazioneèpiù grave 
di quanto potessimo pensare», ha 
detto il norvegeseKimiravikdo¬ 
po aver vi si tato latendopoli di 9e- 
ptsovskay a, aridossodellalineadi 
confine. I civili ceceni fuggiti dai 
villaggi bombardati sono senza 
medicine e viveri. Non hanno 
nulla per riscaldarsi e difendersi 
dal freddoedallapesantecoltredi 
neve. Ventitré neonati, tra i 574 
arrivati nella piccola repubblica 
caucasicacon i loro genitori in fu¬ 
ga, sono morti. 

L'Osce punta aconvincereM 0 - 
scaal negoziato. «Trattativa» in¬ 
vocano l'America, l'Europa e la 
Nato. Oggi ladelegazioneguidata 
dal norvegeselraviksarànellaca- 
pitaleper «iniziare consultazioni 
con le autorità russe sul regola¬ 
mento pacifico del conflitto». M a 
il Cremlino non ha nessuna in- 
tenzionedi cedere. «Sonofatti in¬ 
terni russi», ribadisce l'establi¬ 
shment chiedendo ancheall'Onu 
di non intromettersi: «Il ruolo del- 
leNazioni Unitein questo conte¬ 
sto non deveessere politicizzato», 
ha detto duro il portavocedel mi¬ 
nistro degli Esteri avvertendo i 
partner occidentali che Mosca 
non permetteràcheil conflitto ce¬ 
ceno diventi l'argomento princi- 
pedel summitdi Istanbul. «LaCe- 
cenianon èun affareinterno rus¬ 
so», h a ri battuto i I capo del egazi o- 
nedeirOscechedovràstenderela 
relazionesullaguerrain corso nel 
Caucaso e presentarla al summit 
di Istanbul chesi terrà dal 17 al 19 
novembre. Il dossierCecenia, no¬ 
nostante i desideri del Cremlino, 
rischia di tenere banco al vertice 
dell'Organizzazione per la sicu¬ 
rezza e cooperazione europea. 
L'Occidente, Stati Uniti in testa, 
h a cri ti cato M osca per l'escal ati on 
militaree la drammatica si tu azio- 
nedei profughi. AssenteBorisEI- 
tsin, da ieri da nuovo in vacanza 
nelle sua dacia di Gorki-9, il pre¬ 
mier Vladimir Putin ormai al 31 
percento nei sondaggi, hasempre 
difeso I a secon da guerra cecen a i n 
nome della lotta al terrorismo. I 
partner occidentali hanno prote¬ 
stato ma sia all'ultimo G8 che a 
Oslo hanno evitato di rompere 
con il Cremlino. Molto probabil¬ 
mente in Turchia sarà ancora Pu¬ 
tin adover giustificarel'escal ati on 
mi I itare russa ma questà voi ta po¬ 
trebbe averemoltepiù difficoltàa 
tranquillizzarel'Occidente. 

Il presidente ceceno, Maskha- 
dov ieri ha lanciato un nuovo ap¬ 
pello al mondo. «Il mio popolo ri- 
schiadi essere eliminato», hadet- 
to chiedendo alla altre repubbli- 
chedel Caucaso di fare fronte co¬ 
mune per «evitare provocazioni 
alle frontiere, attraverso la crea- 
zionedi truppedi pace con giunte 
sotto il comando unico». Il presi¬ 
dente sconfessato da Mosca pro¬ 
pone inoltre di proibire le unità 
militari illegali, costituire gruppi 
di esperti in grado di identificaree 
combattere banditi e terroristi. 
Chiede un tavolo di negoziato, il 
leader ceceno moderatostretto tra 
i falchi di Mosca egli integralisti 
ceceni guidati da Basaiev. Ma il 
premier Putin non hanessunain- 
tenzionedi fermarsi. Hapromesso 
ai russi di sterminare i terroristi 
chehanno semi nato la mortenel- 



LirjrERVISTA M LUIGI BONANATE. docmtedi Relazioni intemazionali 

<i.'OGddaite succube d Mosc»> 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «In Kosovo si invocò il di- 
ritto-dovere all'ingerenza umani¬ 
taria mentreoggi in Ceceniasi ap¬ 
plica il tradizionale principio del 
riservato dominio dello Stato il 
chesi traduceinternazionalmen- 
tenel "doveredi non ingerenza". 
In Kosovoein Ceceniasi sonouti- 
lizzati due pesi e due misure. E 
questo in nome della "ragion di 
Stato". Ma su questa "ragione" 
non si fondaalcunalegalitàinter- 
n azi on al e ma al con trari 0 1 a si vi 0 - 
la. Non èammissibilechesi reagi¬ 
sca a casi analoghi in modi cosi 
difformi». Il principio dell'inge¬ 
renza umanitaria non può essere 
piegato ad una retriva ragion di 
Stato: a sostenerlo è il professor 
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LaCeceniaèun "nostroaffarein- 
terno", ripetono le autorità di 
Mosca. Intanto centinaia di mi- 
gliaiadi civili ceceni fuggonodai 
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F ioro villaggi in fi ani¬ 
me, sotto i martel- 

_ lanti bombarda- 

. Il menti delTaviazio- 

ISI alla nerussa.EI'Occiden- 

1 di te? 

. I «L'Occidentesubiscei 

Viola diktat di Mosca. E ciò 

;ÌpÌ 0 non è in alcun modo 
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Onale diamo sul principio 

I_ che ogni Stato abbia 

f diritto alla propria so¬ 

vranità. Il punto è se 
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credo di si eil limitestanel rispetto 
dei diritti umani. Vede,finoallafi- 
nedel bipolarismosi potevadifen- 
derequesto principio-quello del- 
lasovranitàstatuaie-al qualesi af- 


L'INTERVISTA 


Zubov: <4)iffìcilecapireil nodo del Caucaso» 


PIER GIORGIO BETTI 

TORINO Non accetta che la Cecenia venga 
equiparata al Kosovo. Sono, dice, due situazio¬ 
ni completamente diverse: «A quanto pare, nel 
Kosovo la Nato è intervenuta per proteggere la 
popolazione musulmanadalla minaccia rappre¬ 
sentata dallo Stato serbo. Ma se invece i ceceni 
che cercano scampo al conflitto si rifugiano 
proprio in Russia, chi mai dovrebbe difendere 
la Nato?» Docente all'Istituto di studi orientali 
dell'Accademia delle scienze di Mosca, Andrej 
Zubov ètra i relatori del convegno sugli «Sce¬ 
nari geopolitici della Russia alle soglie del XXI 
secolo» promosso dal Laboratorio di ricerche e 
relazioni culturali europee e internazionali del¬ 
la FondazioneAgnelli. Ha presentato un corpo¬ 
so documento che ripercorre a grandi linee la 
storia politica ed economica della regione cau- 
casica, con dati di notevole interesse. Nel di¬ 
scorrere usa immagini piuttosto elaborate. Se i 


Balcani sono «una torbiera che emerge in su¬ 
perficie con le sue lingue di fuoco», il Caucaso 
costituisce «un mosaico ancor più vario», e 
dunquedifficileda leggere nei suoi intrecci. 
Professor Zubov, la definisceil Caucasoun 
nodo geopolitico «indivisibile». Vuol rias¬ 
sumere, brevemente, le ragioni cheloren- 
donocoà aggrovi gl i ato? 

«Sono molte. Samo in presenza di una quantità 
enormedi etnieereligioni diverse, siageografica- 
mente che storicamente mescolate Popolazioni 
chesi sono sovrapposte in epoche diverse. Al di 
fuori del la partenord, prosperosaeabitatada russi, 
laregionenon riesceamanteneresestessa. M anca- 
no terrefertili. Comestato unico, il Caucaso non è 
mai esistito enon può esistere Ci sono sempresta- 
teforze esterne a garantire stabilità e mercato. 3, 
può ri cordarei Balcani,mail nodo caucasico èpiù 
complesso,enon puòesserescioltodasolo». 

Molti sostengono chela durezza del I ’i nter- 
vento russo i n Cecen i a si spiega propri o con 
la preoccupazione di soffocare un fuoco 


cherischiadi incendiarel'interaarea. 

«Parzialmenteèquesto.malaragionepiùprofon- 
daèun'altra. Nonsitrattadi unaguerratraRussiae 
Cecenia, madi unapresenza della Russiaall'inter- 
nodelloscontrochedividele«famiglie»cecene.La 
maggiorpartedei ceceni vuolel'unionecon laRus- 
sia,laparteinvecechepopolalazonadi montagna 
vorrebbelo stato i ndi pendente». 

Quanto pesa nel dram ma ceceno I a poi iti ca 
condottadaMoscainquestodecennio? 

«Il fatto è che uno Sato unitario russo non esiste 
più. Non c'èuna Federazione, comesi usa definir¬ 
la, maun conglomerato feudalein cui alcuneparti 
sono più collegateal centro ealtremeno. È rimasto 
un sentimento di nazione del popolo russo che 
tendea unificareedi cui si sentono parteancheal¬ 
tri popoli, ma leélite politi chetendono piuttosto 
allasecessioneper esercì tare i n prò pri o i I poteresu I 
territori o e sul I e sue risorse. C h i h a gi à potuto trar- 
nedei guadagni miraaunaCeceniaindipendente 
altri guardano inveceall'unionecon la Russia per 
ri costruirelostato. In questo senso si puòparlaredi 


unaguerracivile». 

I dirigenti russi sostengono che 
l'attaccoinCeceniaèdirettoaeli- 
minaregruppi terroristici, ma il 
presidente Maskhadov lancia 
contro gli «invasori «accusedi ge¬ 
nocidio. Comeera accaduto nel Kosovo, in 
Ceceniasi starebbero violandodiritti uma¬ 
nifondamentali? 

«Sono accuse infondate, M askhadov fa solo della 
propaganda. Se davvero si stesse perpetrando un 
genocidio, non si spigherebbe perché 150 mila 
cecen i h an n 0 cercato ri paro i n Russi a, raggi u agen¬ 
dogli altri 200milaemigrati negli ultimi anni». 
Resta i I fatto che la guerra fa vitti mei nuo¬ 
centi. Gli Stati Uniti hanno criticato l’in¬ 
tervento mi I itarerusso ei nsistono per lari- 
cerca di una soluzione politica. È, attual- 
mente,unaviapercorribile? 

«Riten go eh ei n n anzitutto si debba metteref i n eal- 
la rivolta militare. Non si può trattare con quelli 
chesi presentanocon learmi in pugno.Treanni fa 
c'era già stato un tentativo di avviare un rapporto 
politico, ma la risposta venne nella forma di atti 
terroristici e sequestri, e alcuni gruppi militari 
mossero un attacco contro il Daghestan. U navolta 
fermata la ri volta, si potràfi nai mente negoziare i n 
modo costruttivo». 


le città russe piazzando esplosivo 
negli scantinati di anonimi palaz¬ 
zi di periferia. Ha promesso di pu¬ 
nirei ribelli chehanno sfidato l'e¬ 
sercito russo in Daghestan nell'a¬ 
gosto scorsoedi chiuderedefiniti- 
vamentelaferita cecena. I sondag¬ 
gi lo premiano. I generali russi lo 
appoggi ano. AMoscac'èchi parla 
di un suoimminentesiluramento 
proprio in occasione del summit 
in Turchia. MaEltsin rischiatrop- 
po ad eliminarel'ultimo suo ram¬ 
pollo i n d i cato come successore al 
Cremlino. Il timone della nave 
russaègiànellemani dell'ex capo 
dei servizi segreti riformati. M olto 
probabilmente sarà lui avolarea 
Istanbul eaparlarecon tutti i gran¬ 
di del mondo. Spiegherà anche 
questa volta chequelladi Moscaè 
una lotta contro terroristi sangui¬ 
nari cheva appoggi ataenon osta- 
col ata. Ri poterà eh e M osca agi sce 
nel suo territorio per difendere 
l'int^ritàdellefrontiere. «Non vi 
impicciate», mette già le mani 
avanti Mosca. I raid sui villaggi 
non si fermano. La guerra cecena 
può durare molto a lungo. Alme- 
nopertuttalacampagnael etto ra- 
le. R.R. 


EMBARGO 


Cuba chiede! danni: 181 miliardi di doliarì 


MASSIMO CAVALLINI 

L a somma è considerevole: 181 
miliardi di dollari (qualcosa co¬ 
me SSOmila miliardi di lire). 
Tanto considermie, in effetti, che Cuba 
potrebbe accumularla soltanto moltipli¬ 
cando per 13 il suo attuale prodotto na¬ 
zionale lordo. Ma proprio questo è, se¬ 
condo le risultanze di una corte di giu¬ 
stizia cubana, l'esatto ammontare dei 
danni che quasi sette lustri d'embargo 
«illegaleecriminale» hanno infarto alla 
popolazione dell'isola. E proprio questo 
è ciò che Ricardo Alarcòn - attuale presi¬ 
dente della Asamblea Nacional del Ro¬ 
der Popolar e stimatissimo diplomatico 
- ha reclamato ieri nel Palazzo di Vetro, 
prima di quello che, da molti anni, è or¬ 
mai un vero proprio rituale. Ovvero: il 
voto con cui una soverchiante maggio¬ 
ranza dei paesi dei globo terracqueo 
(155 contro 2 in quest'ultima tornata) 
condannano, di frontealTAssemblea ge¬ 
nera/e delTOnu, il blocco commerciale 


anticastrista decretato dagli Usa nel 
lontano 1961, e da poco più di tre anni 
con grande sprezzo della logica e del ri¬ 
dicolo rafforzato (nonché trasformato in 
legge federale) in virtù dei ben noto 
Héims-BurtonActdét 1996. 

Va da sé che assai scarse sono, da un 
punto di vista pratico-finanziario, le 
possibilità che Cuba possa material¬ 
mente riscuotere anche soltanto un 'infi¬ 
nitesimale frazione della cifra reclama¬ 
ta. Ed è un fatto che il medesimo Alar¬ 
còn, pur brandendo quella querela come 
una spada, si è fin qui ben guardato dal 
precisare attraverso quali vie Cuba in¬ 
tenda dare giuridica concretezza alla 
sua iniziativa legale. Ma assai interes¬ 
sante ed istruttivo resta, comunque, 
analizzare come e perché una tale ini¬ 
ziativa sia nata e si sia sviluppata. 0 
meglio: qualesia il contesto storico-poli¬ 
tico che la rende assai meno stravagante 
di quel chepotrébeapparire. 

Quei 181 miliardi di dollari non sono 
infatti che il primo riflesso d'una legge 
che, approvata dal Roder Popolar nel 


1996, aveva per l'appunto inteso essere 
una «speculare risposta» alla Heims- 
Burton. E che, perquesto, aveva istituito 
uno speciale tribunale teso ad indivi¬ 
duare e quantificare, bei al di là del 
«bloqueo» tuttora in vigore i danni che 
la politica statunitense ha causato «a 
partire dal 1898». Vale a dire: dall'an¬ 
no in cui, con l'inizio della Guerra ibe- 
ro-americana econ la «vittoria rubata» 
agli indipendentisti cubani, gli Stati 
Uniti dettero il via alla propria politica 
imperiale. Data l'ampiezza del tratto di 
storia preso in considerazione (e data la 
quantità di infamie che gli Usa hanno 
in esso consumato), te possibilità di 
querela appaiono, certo platoniche, ma 
anche in pratica illimitate II potente 
«vicino dd Nord» potrebbe essere citato 
per uso abusivo dd territorio cubano 
(vedi: occupazione ddia base di Guan- 
tanamo), per Dappoco dato ai tortura¬ 
tori di almeno un paio di feroci dittatori, 
per le distruzioni dall'invasione che ta 
eia organizzò ndia Baia dd Porci, non¬ 
ché per l'accoglienza offerta, per molti 


decenni, ai «terroristi anticastristi». 
Senza contare gli oltre sessanta tentativi 
di omicidio organizzzati ai danni di Fi- 
dd e le molteplici forme di «guerra bat¬ 
teriologica» alle quali il governo cubano 
tende ad attribuire ogni cattivo raccolto 
ed ogni emergenza sanitaria. 

La legge approvata dal Roder Reputar 
non ha ovviamente dimenticato - come 
vuole una collaudata tradizione - di 
prendere in considerazione anche il 
«fronteinterno». Ed ha coito l'occasione 
offerta dalla Hdms-Burton per, diciamo 
così, alleggerire il già alquanto evane 
scente farddio dd diritti riconosciuti a 
chi dissente (in virtù ddia nuova legge, 
ad esempio, ogni contatto con Radio e 
Tv Marti, te emittenti finanziate dagli 
Usa, è diventato un reato punibile con 
anni di carcerd. Tutto questo era, pro¬ 
babilmente, inevitabile. Jimmy Carter, 
a suo tempo, definì la Hdms-Burton «la 
più stupida le^ mai approvata negli 
Usa». Ed i fatti hanno una volta di più 
dimostrato come la stupidità sia, in ef¬ 
fetti, la più contagiosa ddle malattie. 


fidali compito di garanti re la sta¬ 
bilità internazionale Adesso la 
preoccupazione per quel tipo di 
stabii itàècadutaed èemerso, di rei 
giustamente, il temadell'obbligo 
morale ad affrontare i problemi 
dellagiustiziadovunquesi ponga¬ 
no, sen za con fi n i. Evi den temen te 
è facile applicare questo nuovo 
principio - quello deU'ingerenza 
umanitaria-nellesituazioni dito¬ 
tale destrutturazione, come è 
quella della ex Jugoslavia; molto 
più difficile risulta la sua applica- 
zionedi fronte ad un Paese, laRus- 
sia, chevieneancoraconsiderato 
unagrandepotenzaequindi me- 
ritevoledi non ingerenza. Unapo- 
sizione da cui mi sembra più che 
lecitodissentire». 
Èpossibilefondareunanuovale- 
galità internazionale su di un 
principio, quello dell'Ingerenza 
umanitaria, applicatoa <corren- 
tealternata»? 

«No. Qualsiasi sistema normativo 
funziona soltanto a condizione 
che sia egualmente applicabile a 
tutti i consociati. Purtroppo lasto- 
riaoffrenumerosi etragici esempi 
di come in nome della ragion di 
Stato si a stato vi ol ato ogn i si sterna 
di norme,fattoscempiodel diritto 
egiustificati infiniti soprusi». 

Eltsin insorge contro qualsiasi 
i ngerenza del l'Occidente neU'af- 
fare-Cecenia. 

«Un comportamento quanto me- 
nocontraddittorioquellodel pre¬ 
sidente russo. L'ingerenza del- 
l'Occidenteèiniziata nel '91 pro- 
priocon lascelta dell'Ocddentedi 
sostenere, non solo politicamen¬ 
te, Eltsin a tutto danno di Gorba- 
ciov. Da allora in poi l'Occidente 
ha investito sull'attuale leader¬ 
ship russa ritenendo chefossel'u- 
nica possibile. Se posso dire, l'in¬ 
gerenza si è accompagnata ad un 
errorepolitico». 

La vicenda del Kosovo sembra 
aver determinato l'equazione; 
ingerenza umanitaria4nterven- 
to militare. Non si tratta di una 
forzatura? 

«Certamente. Leformedi pressio¬ 
nepacifica sonoben notemanon 
vengono quasi mai applicate: si 
tratta della pressione economica, 
della condizionabilità degli aiuti 
finanziari, per arrivare fino alla 
sanzione estrema dell'embargo e 
del blocco commerciale. Misure 
che possono essere applicate in 
modo progressivo e vieppiù in¬ 
tenso. Come vede, non c'è biso¬ 
gno di giungereaU'usodellaforza 
per tentare di far rispettare un 
principio di giustiziaedi legalità. 
Gli strumenti ci sono ma, come 
nel caso della Cecenia, a mancare 
sembra essere la volontà politica 
dellaComunitàintern azionai e». 
Duecentomila civili in fuga. Ieri 
in Kosovo,oggi inCecenia.Acam- 
bi areèl 'atteggi amentodel l'Occi - 
dente. 

«Si sono usati duepesi eduemisu- 
re. In nomedella"ragion di Stato" 
0 permeglio diredi una"realpoli- 
tik" chesconfina nel cinismo più 
deteriore. M a i n questo modo non 
si costruisce un nuovo ordine 
mondiale. Si fa solo scempio della 
giustizia e della legalità interna¬ 
zionale». 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Nascono sempre meno bambini 
ma dò nonostante siamo un miiionein più 
grazieai fiosso di dttadini extracomunitari 


^La metà deliefamigiieèstressata 
dai probiema degii spostamenti 
edeiia difficoità nei trovare posteggi 


Italiani angosciati dal traffico 
Crescita zero, d sal^^gli stranieri 

Istat, aumenta negli ultimi 20 anni la spesa per le pensioni 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Si chiama ingorgo l'angoscia 
di fine millennio degli italiani. E 
l'incubo quotidiano di affrontare il 
traffico cittadino mette più paura 
della criminalità. È questa una delle 
maggiori novità contenute nell' an¬ 
nuario 1999 dell'lstat, diffuso ieri, 
che traccia la consueta fotografia 
della popolazione italiana grazie alla 
quale vengono confermate alcune 
tendenze già note. Come quella di 
un paese in cui nascono sempre me¬ 
no bambini, ma che nonostante ciò 


aumenta grazie al flusso di cittadini 
extracomunitari. Novità anche sul 
fronte pensioni, la spesa per le pen¬ 
sioni è cresciuta sensibilmente in 
rapporto al prodotto lordo nel corso 
degli ultimi 20 anni, mentre nell' 
ambito del mercato del lavoro per la 
prima volta rispetto al periodo più 
recente si notano adessosegni di «ri¬ 
sveglio». 

Per il quinto anno consecutivo 
l'andamento demografico naturale 
ha registrato un saldo negativo, vale 
a dire che la popolazione italiana - 
prescindendo dall'apporto dato da¬ 
gli immigrati - continua a diminui¬ 


re. La variazione demografica impu¬ 
tabile alle nascite ed ai decessi ha se¬ 
gnato un deficit di 44.068 unità ri¬ 
spetto all'anno prima, più che com¬ 
pensata peraltro dal saldo attivo per 
93.329 unità dovuto all'immigrazio¬ 
ne. Il saldo demografico complessi¬ 
vo peraltro ha chiuso in attivo per 
49.261 unità e la consistenza della 
popolazione al 31 dicembre dello 
scorso anno è stata pari a 57.612.615 
residenti. Su questo fronte si verifica 
peraltro un andamento differenziato 
fra le diverse aree geografiche. Infat¬ 
ti, nel Nord e nel Centro la popola¬ 
zione naturale risulta in diminuzio¬ 


ne mentre sale l'apporto degli immi¬ 
grati. Nel Mezzogiorno il saldo natu¬ 
rale è ancora attivo, mentre quello 
migratorio è negativo. L'Istat si sof¬ 
ferma inoltre sull'aumento delle 
aspettative di vita. Infatti, per il 
1996 - ultimo anno di rilevazione - 
la vita media è destinata a salire fino 
a 74,9 anni per gli uomini e 81,2 an¬ 
ni per le donne; l'Italia è di conse¬ 
guenza uno dei Paesi maggiormente 
longevi. E veniamo al tema pensio¬ 
ni. L'istituto di statistica ricorda che 
nel periodo 1978-1998 la spesa in re¬ 
lazione al prodotto interno lordo è 
passata dal 10% al 15% circa. 


Per quanto riguarda il traffico gli 
italiani dichiarano di sentirsi sempre 
più sotto stress. Circa metà delle fa¬ 
miglie ritiene infatti molto o abba¬ 
stanza rilevante il problema traffico. 
La seconda bestia nera degli italiani 
è la difficoltà di trovare parcheggio, 
ne soffre il 38% e in Liguria, Campa¬ 
nia e Lazio si arriva sopra al 48%. Se¬ 
gue a ruota, l'inquinamento da traf¬ 
fico: per il 37,1% costituisce infatti 
un problema. Il problema è più gra¬ 
ve in Lombardia dove più di 5 fami- 
gliesu lOsoffronodi mal d'ariaenel 
Lazio dove il 46,2% degli abitanti ri- 
tienedi respi rare aria cattiva. 
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LA CRIMINALITÀ 


Delitti denunciati 
1998 2.425.748 

1997 2.440.754 


4.212 delitti 
ogni 100.000 
abitanti 


LA SPERANZA 
DI VITA 



S 81,2 anni 

per le donne 

r 


74,9 anni 

per gli uomini 

rrf 


Indice di fecondità 

1,21 figli per donna 







LA GIUSTIZIA 


Durata media 
dei processi 

Giudici di pace 





1998 

834 giorni 

1995 

603 giorni 

Tribunali 

1998 

1.376 giorni 

1995 

1.458 giorni 


LA POPOLAZIONE 


I residenti 

1998 57.612.615 


+49.261 il saldo attivo 
rispetto al 1997 
-44.068 il saldo fra 
nascite e decessi 


+93.329 l’aumento 
degli immigrati 
1.023.000 stranieri 
con regolare permesso 




Fonte: ISTAT 
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TEMI E NUMERI DEL RAPPORTO ITALIA 1999 


SEGUE DALLA PRIMA 


LEGGE 194 

Sempre meno aborti 
In calo anche 
il ricorso al divomo 


■ Secondolestimelstatdiminui- 
scono leintemizioni volontariedi 
gravidanza (ner97 vi sono ricorse 
134.817 donnecontro le 
138.925dell’anno precedente). 
La partedel rapporto cheaffronta 
itemi dellasanità rileva ancheche 
il consumodi famnaci èin costan- 
teaumentomentreèinflessione 
inveceil numero dei fumatori (nel 
'98 erano il 24,5% della popola- 
zionecontro il 25,1 del '94). Afu- 
maredi piùsonogli uomini 
(32,2% del totale) mentreledon- 
nesembrano più prudenti 
(17,3%del totale). Lepiùfre- 
quenti causedi morterestanole 
malattiecircolatorie(424,3de- 
cessiogni lOOmilaabitanti). 

Unaumentodelleseparazioni 
nel 1997 rispetto al 1996, mentrai divorzi, puraumentando, mo¬ 
strano un rallentamento. Gli italiani insomma sembrano separar¬ 
si di più, madivorzianodi meno: sono infatti 66.730Ì procedi¬ 
menti civili perseparazione, rispetto ai 63.953 del 1996, mentre! 
divorzi passanoda34.157a35.346. Questo secondo! dati del¬ 
l’annuario statisticogeneraledell'Istat, cheriportalecifredel 
1997. Continua poi^ esistereunanotevoledifferenzatrail mez- 
zogiomoed ilnordecentro Italia: sonoinfatti 50.879lesepara- 
zioni al nord ecentro, contro i 15.851 del sud. Eiastessa propor- 
zioneresta peri divorzi : 28.762 al centro-nord, contro i 6.584 nel 
sud. Laregionein cui ci si separa, esi divorziadi più, èlaLombar- 
dia, (12.699separazioni e7.112 divorzi), con un notevoledistac- 
co rispetto allaseconda,cheèil Lazio, (7.720separazionie3.958 
divorzi). All’ultimo postoli Molisecon soli221separazionie97di- 
vorzinel 1997. Rispetto aglianniscorsicomunquelacrescitaèco- 
stante, ecioèdi circa3.000separazioni in più all’anno: nel 1993 
erano55.974: nel 199457.285; nel 1995sonosalitea59.127e 
nel 1996a63.953. Rallentanoinveceidivorsi. 


I «MAMMI» 

Pannolini e pappe 
Sempre più papà 
accudiscono itigli 




TUTTI IN FILA 

Le attese più lunghe 
si fanno nelle AsI 
Un po'meglio le Poste 

Fileagli sportelli edifficoltàdi accesso 
ai servizi: sono ancora un problema 
peri cittadini italiani, comeconferma 
l'Annuario dell'lstat. Le fileagli spor¬ 
telli più contenute sono quelle per i 
servizi anagrafici (ril,7%dei cittadi¬ 
ni haatteso 20 minuti),piùconsisten¬ 
ti perlaAsI (il 34,2%) eperii ritirodella 
pensione alla posta (41,1%). Va me¬ 
glio nellebanche, doveèstato solo il 
13,l%degli utenti adattendere20mi- 
nuti. Il servizio pubblico di piùdiffici- 
leaccessoèil pronto soccorso. Disagi 
in tal senso sono stati rilevati da più 
della metà delle famiglie italiane 
(57,4). Ma anche altri servizi creano 
qualche problema: il 43%dellefami- 
gliehadifficoltàdi accesso ai distacca¬ 
menti delleforzedeirordine, il 36,9% 
agli uffici comunali, il 24,l%allafar- 
macia, il 29,3% alla posta. I m^giori 
disagi si regi strano nel le regioni meri¬ 
dionali ed in quelledel Nord-ovest. 

Altri problemi degli italiani con i 
servizi di pubblica utilità. Difficilissi- 
moraggiungereil prontosoccorso, un 
po più facileandareda Carabinieri e 
Polizia, ma molto agevolefare la spe¬ 
sa. Il 57,4% dellefamiglietrovadiffi- 
coltàaraggiungereil prontosoccorso, 
ma notevoli disagi si osservano anche 
per raggiungere distaccamenti delle 
forze ddl'ordine (43%), gli uffici co¬ 
munali (36,9%), la farmacia (24,1%), 
la posta (29,3%); più agevole risulta 
invece l'utilizzo di mercati e negozi 
alimentari (20,6%) edi supermercati 
(33,7%). 


GIUSTIZIA LUMACA 

Tre milioni e mezzo 
di cause civili pendenti 
Per la sentenza 7 anni 

Sono quasi 3 milioni e 259 mila i 
procedimenti civili pendenti in pri¬ 
mo grado negli uffici giudiziari eol- 
treSlOmilasonoquelli chedevono 
essere smal ti ti in appello. È quanto 
si ricava dall'Annuario Statistico 
Italianodel 199 dell'Istat, perlapar- 
te dedicata alla giustizia. Dai dati 
emerge che la durata media delle 
controversiecivili tendesal irepres¬ 
so i giudici di pace(254 giorni nel 
1998contro! 119giorni nel 1995), 
elepreture(834giorni nel '98con¬ 
tro i 603 giorni nel 1995) e lecerti 
d'appello(1.075giorni nel '98con¬ 
trol 1.251 nel 1995). Nel 1998 sono 
stati denunciati all'autorità giudi¬ 
zi ari a, a partedel I eforzedel l'ordi n e 
2.425.748 delitti, in modesto calo 
rispetto ai 2.440.754 del 1997, 
mentreil numerodellepersonede- 
nunciateèrisultatopari a813.124, 
e sono stati commessi oltre 4.212 
delitti ogni 100.000 abitanti. Per 
quanto riguarda le carceri, a fine 
1998 erano presenti 49.173 dete¬ 
nuti, di cui 13.567 tossicodipen¬ 
denti e 1.546sieropositivi. I mino¬ 
renni entrati nei centri di prima ac¬ 
coglienza sono stati 4.222, per il 
22,9 % femmine. L'Istat sottolinea 
infinechetrai minorenni stranieri 
la stragrande maggioranza delle 
imputazioni ha riguardato reati 
controii patrimonio(77,5%delto- 
tal e, add i ri ttu ra i 197,3 % se ci si ri fe¬ 
ri sce alla sola componente femmi¬ 
nile) 


■ Lamammaitalianaèancora,in 
quasiun caso su due, unacasalin- 
ga. M a ricetto al passato anche 
peri papà la cura del bambi no 
comi ncia ad essere un i mpeg no¬ 
quotidiano. Secondo l'Annuario 
dell'lstat 1999, il bambino italia- 
nofinoadueanni ènutrito tutti i 
giorni dal papànel 19,2% dei ca¬ 
si, vienedalui messo aletto nel 
23,4%, gli cambiai! pannolino 
nel 18,4%elolavanel 7,7%. Il 
41,6%deibambini(controil 
39,7%) hagenitori con ruoli so¬ 
ciali tradizionali: lamammanon 
ha un lavoro fuori casa ed il papà 
èoccupato. Solo il 39,4% haen- 
trambi i genitori lavoratori. In 
genere,il bambinocrescecon 
pochi fratelli, il 52,5%nehauno 
esoloil20,6%nehapiùdi uno. Inoltre, il 5,3%dei bambini 
conmenodil4anniviveinfamiglieconunsologenitoremen- 
treil4,3% congenitori iniiberaunioneoinfamigliericostruite 
incui unoal meno dei partnerprovienedaunaprecedenteunio- 
ne.Perl'lstat,circaillO%dei bambini viveconquesto ti podi- 
nuovefamiglie; piùalti i valori al Centro-N ord el paeseenelle 
grandicittà(16,4%). Ri manealta la percentualedigiovanifrai 
18e34annichecontinuanoavivereconigenitori: nel 1998so¬ 
no stati oltre8milioni. Dallafotografiadell'lstatsullefamiglie 
italianeemergeunquadro sostanziai mentesoddisfacente. 
Unicaeccezioneèlacondizioneeconomicacheperquasiun 
terzo dellefamiglie(il27,4%)èpeggioratanell'ultimo anno. 

N el complesso gli italiani non hanno grossi problemi : il 91,4%è 
soddisfattodellasua famiglia, l'82,7% dellerel azioni congli 
amici, il 79% dellasalute,il63,8% del tempo libero. Lasituazio- 
neeconomicaèinvecegraditaadappenail 53,5%. Lacondi- 
zioneeconomicaèpeggiorataperil27,4%dellefamiglie,èri- 
mastainvariataperil 62,5%, èmigliorata perii 9,3%. 


TRASPORTI 

Pronti a lasciare 

l'automobile 

sec'èun'altemativa 



I Gli italiani soffrono il mal d'au¬ 
to: èquantoaffermal'lstate 
quanto confermano i dati di Le- 
gambiente. Benil55%degli 
automobilisti hadetto di aver 
modificato in maniera rilevante 
nel'98lafrequenzad'usodel 
mezzo di trasporto privato: di 
questi, il 28,3% haincrementa- 
to il proprio utilizzo della mac¬ 
china mentreil26,7%dichiara 
di averridotto i propri viaggi 
sullequattromote. La riduzione 
èconcentratasoprattutto al 
nord-ovestealcentrodovecon 
i limiti di tollerabilitàdel traffico 
giàoltrepassati datempo si co¬ 
mi nciamoaprofilarepolitiche 
disviluppodel trasporto pub¬ 
blico nuoveeinnovative. Que- 


TROPPE 

PAURE 


sto, il quadro cheemergedallarielaborazionedi Legambien- 
tesuIrapportoAci-CensisIncittàcomeBarieNapoliben 
ril,8% degli automobilisti intervistati hadichiaratoditro- 
varsi ogni giorno costretto amodificarelapropriaagendaei 
propri impegni privati perledifficili condizioni del traffico cit¬ 
tadino.! problemi connessi al trafficoeal parcheggio delle 
vettu resono q uell i che maggiormente motivano gli automo¬ 
bilisti alla riduzionedeirutilizzodellapropriaauto:aNapoli 
hanno condizionato il 41,5% degli automobilisti, aFirenzeil 
36,6%, aRomail 35,8%, a Bari il 34,1%, a M ilano il 30,9%. 
Infine, alcontrariodi quantogeneralmentesi crede, gli italia¬ 
ni sono anchedisposti ad esseretassati sei loro soldi vengono 
poi impiegati utilmente. 

Ben il 61,3% degli intervistati si è^ressofavorevolmente 
nei confrontidellacarbontaxodiunaqualsiasi misurafiscale 
chepenalizza coloro cheinquinanodipiùperridistribuiregli 
introitidellatassazioneinfavoredellasalvaguardiadeiram- 
biente. 


CULTURA 

Sempre più spettatori 
affoiianoi cinema 
Boom peri musei 

Forse sarà merito del I e n uove mul ti - 
sale ma il cinema, seondo le stime 
Istat ha sempre maggior spazio nel 
tempo libero degli italiani: nel '97 il 
numero dei biglietti venduti èstato 
pari al02,8milioni contro i 96,5 mi¬ 
lioni del '96. Da notare che delle 
4.735 pellicolecinematografichein 
circolazione nel '97, solo 1.401 era¬ 
no italiane. Capillarelapresen zadel- 
laTV: ne! '98 il numero di abbona¬ 
menti ad uso privato ha sfiorato i 
15,8milioni, 73televisori ogni cento 
famiglie. Nel '97sonostati pubblica¬ 
ti 51.866 libri di cui 32.714 prime 
edizioni. Continuano ad aumentare 
anchei visitatori dei musei statali ita¬ 
liani esonosemprepiùdisposti apa¬ 
gare un biglietto di ingresso. Sono 
anchesemprepiùdisposti aspende 
re nei musei, al book-shop o nelle 
caffetterie. 

L'anno scorso i visitatori di musei 
escavi sono stati infatti quasi 28 mi¬ 
lioni (27,7) con un aumento del 
6,4% ri spetto al '97, masoprattutto il 
numero dei visitatori a pagamento è 
aumentato del 10,2% mentrequelli 
dei musei con ingresso gratuito sono 
diminuiti del 6,4%. 

In valori assoluti, dal '97 al '98 i 
musei-scavi dello Stato hanno avuto 
circaun milionee700milavisitatori 
in più e ri spetto a cinque anni fa ne 
hannoavuti quasi quattromilioni in 
più. Gli incassi hanno superato i 128 
miliardi, il 17,7% in più rispetto al 
'97, ci oèol trel9 mi I i ardi i n pi ù. 


ISTRUZIONE 

Scuole deirobbligo 
e università 
sempre meno affollate 

Le scuole italiane, per effetto del calo 
demografico, sono sempre meno af¬ 
follate. Questo il dato più significati¬ 
vo eh e emerge dal l'An n uario Stati sti - 
coltaliano'99. Il miglioramentodella 
situazioneeconomica, invece, ha de- 
term i n ato u n a pi ù I arga partaci pazi o- 
ne all'istruzione superiore. L'Univer¬ 
sità registra, sempre secondo i dati 
Istat, una diminuzione complessiva 
delle immatricolazioni, che nell'an¬ 
no accademico 1997-98 sono scese a 
320 mila 060 unità. Aumentano, pe¬ 
rò, le immatricolazioni ai corsi di di¬ 
pi oma(30mila672 studenti), mentre 
calano quelle ai corsi di laurea (289 
mila388studenti). I laureati nel 1997- 
1998sonostati 121mila734,con una 
prevai enza del I edon ne (54,9 per cen¬ 
to). Il numero maggiore di laureati si 
registra nel gruppo economico (23 
mila 436 giovani), in quello giuridico 
(18 mi la 624 ragazzi) ed in ingegneria 
(13milal24giovani). 

Per quanto riguarda invece la ricer¬ 
ca sci en tifi ca l'I tal i a spen defi n al men- 
tedi più: 24.575 mid nel '98 (-t6,4%), 
ma l'aumento non basta a colmare il 
divario con gli altri paesi dell'Ocse: ci 
piazziamo infatti solo diciannovesi¬ 
mi nellaclassificachetienecontodel 
rapporto tra spesa e pi I, con sideran do 
i dati del '96. Nel periodo '96-'98, do¬ 
po i tagli obbligati dall'azionedi risa¬ 
namento, si hanno «evidenti segnali 
di recupero, dopo ledinamichenega- 
tive»del periodo '91-'96, stabilizzan¬ 
doci rea all'l%del pii. 


GIOVANI 

Quattordicenni 
sodddisfatti 
di amici efamigiia 

Teen-agers soddisfatti della propria 
vita:secondai dati dell'lstat, nel 1998 
la popolazione dei Menni è, per il 
91,4%, soddisfatta della propriafami- 
glia; maanche, perr82,7%, soddisfat¬ 
ta dei propri amici e, perii 79%, soddi¬ 
sfatta del 1 a propri a sai u te. An eh e i 11 i - 
vello di soddisfazione per il tempo li¬ 
bero è abbastan za bu on o e raggi unge 
il 63,8% mentre! Menni soddisfatti 
della propria situazione economica 
sono solo il 53,5%, secondo i dati dif¬ 
fusi dal I 'An n uari 0 stati sti co '99 del l'I - 
stat. La soddisfazione rispetto alle re¬ 
lazioni familiari èuniformesu tutto il 
territorio nazionale. In generale, in¬ 
vece, nelle regioni settentrionali i li¬ 
velli di soddisfazione sono sempre 
maggiori rispetto a quelli del Sud e 
delleisole, svantaggiati specialmente 
perlasituazioneeconomica:nel meri¬ 
dione, infatti, la soddisfazione per la 
propria situazioneeconomica scende 
al di sotto del 50%. A questa insoddi¬ 
sfazione però fa da contraltare la cre¬ 
scita del 2,5% della spesa media delle 
famiglie italiane: mensilmente, nel 
1998, le famiglie hanno speso poco 
oltre 4 milioni con un aumento del 
2,5% rispetto all'anno precedente. In 
particolare, la spesa alimentare rap¬ 
presenta circa il 20% del la spesa tota¬ 
le, salita dai 776.997 del '97 a 781.536 
lire. Le spese per l'abitazione rappre¬ 
sentano nel loro complesso la quota 
pi ù cospi cua del I a ^esa fami Mare, pa¬ 
ri al 26%. Quota rilevante riguarda i 
trasporti (15%dellaspesatotale). 


alle università). Il sistema scuola deve 
adattarsi a questa contrazione. E così 
via. Problemi e conflitti impensabili 
una ventina d'anni fa sono al centro 
del dibattito pubblico. Ebbene, dueo 
tre anni fa il ragioniere dello Stato 
Monorchio dichiarò che accogliere 
50.000 migranti ogni anno e regola¬ 
rizzarli avrebbe consentito di limitare 
il passivo della spesa pensionistica. E, 
nonostante le proteste scomposte 
della Lega edi partedelladestra, si di¬ 
rebbe che il governo intenda regola¬ 
rizzare e accogliere più stranieri che 
in passato, visto che, appunto, è la 
presenza degli immigrati che fa da 
contrappeso al declino demografico e 
ai conseguenti effetti perversi. Ma 
stiamo parlando di numeri. In termi¬ 
ni di iniziative strategiche di integra- 
zionesocialedegli stranieri stiamo fa¬ 
cendo molto poco. È una scuola im¬ 
poverita quella che deve gestire classi 
medie che, in alcuni centri storici, 
contano maggioranze di bambini 
stranieri. Siamo lontani dall'aver sot¬ 
tratto una gran parte di immigrati al 
sommerso, in cui le loro condizioni 
di lavoro sono terribili . E che dire 
dell'integrazione linguistica degli 
adulti, dell'assistenza sociale, di qud- 
la sanitaria? Gran parte di questi 
compiti sono stati delegati all'opera 
del volontariato e del terzo settore, 
quella dimensione assai vasta in cui 
coesistono cooperative, associazioni, 
centri come la Caritas. Un'opera spesso egregia, ma co¬ 
munque non coordinata, in cui si ^rimono rapporti 
non omogenei e anche ambigui con gli enti locali. Insom- 
ma se l'immigrazione fa bene al paese, in termini demo¬ 
grafici ed economici, perché delegarne la «gestione» alla 
galassia del terzo settore? Lo Stato italiano, negli ultimi 15 
anni non è stato all'avanguardia su questo punto. E noi 
sappiamo che, seppur abbastanza limitata in assoluto, la 
presenza degli stranieri aumenterà in futuro. Perché non 
affrontare realisticamente e strategicamente questo pro¬ 
blema? Forse offrire servizi decenti agli stranieri compor¬ 
terà misure coraggiose e non troppo popolari. Ma in certi 
casi è meglio essere meno furbi e più lungimiranti. Un al¬ 
tro dato Istat è interessante: la lieve diminuzione dei reati 
rispetto all'anno precedente. Non èuna novità. Ancheso- 
ciologi comeMarzio Barbagli notano chedaqualcheanno 
i reati stanno costantemente diminuendo. Come la met¬ 
tiamo allora con ('«emergenza criminalità» di qualcheset- 
timanafa? Non mi riferisco solo al Security Day di Berlu¬ 
sconi (a proposito, perché non gli è stato fatto notare che 
in inglese sicurezza, in questa eccezione, si dice«safety»?). 
No, mi riferisco al fatto chetanti esponenti del centrosini¬ 
stra non sono riusciti a differenziarsi su questo punto dal¬ 
la destra, lo ritengo che la paura di consegnare un formi¬ 
dabile strumento ideologico alla destra ha fatto commet¬ 
tere diversi errori. Per esempio, accreditare una versione 
distorta e paranoica delle nostre realtà urbane, e di conse¬ 
guenza rinunciare alle vecchie ma solide parole d'ordine 
progressiste, come la prevenzione, la riduzione della po¬ 
polazione carceraria, ecc. La recente proposta dei Demo¬ 
cratici di spenderedi più in sicurezza, in poliziaein carce¬ 
ri va esattamente in direzione contraria al buon senso che 
scaturisce, quasi per forza, dai dati Istat. In attesa di di¬ 
sporre di un'analisi dettagliata del caso bolognese, espri¬ 
mo il sospetto che alla vittoria di Guazzaloca non sia 
estraneo il fastidio di tanti elettori di sinistra di fronte al 
venir meno (nelle forze di governo o di maggioranza) di 
una cultura politica che alcuni potranno ritenere massi¬ 
malista, ma che è semplicemente progressista in materia 
di immigrazione, gestione dell'ordine pubblico, conteni¬ 
mento del disagio sociale. Forse esprimo un punto di vista 
romantico (o «ideologico»). Ma questo mi suggerisce il 
rapporto Istat edi questo mi piacerebbe ricominciare a di¬ 
scutere a sinistra, e non solo di «invasioni di clandestini» 
edi «delinquenti che assediano le nostre città». 

ALESSANDRO DAL LAGO 
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^La riforma modifica quattro articoii delia Costituzioneriguardanti 
Iel5 regioni a statuto ordinario, perieaitreS propostea buon punto 
Nuove norme in vigoregià aiieprossimeeiezioni se arriva l'ultimo sì 

La Camera dà via libera 
all'elezione diretta 
dei presidenti di regione 


N d la riforma i nseiite anche le norme anti-ribdtone 
4913 e20 no, domani il voto definitivo dd Senato 




COSI L’ELEZIONE DIRETTA 

Elezione Presidente Giunta Regionale 

Viene eletto tra tutti gli elettori. 

■ Eletto il candidato-capolista 
al Consiglio regionale che abbia conseguito 
il maggior numero di voti validi. 

■ L’elezione avverrà a turno unico fino 
a quando la riforma non entrerà a regime, dopo 
di che viene demandata aH’autonomia di ciascun 
statuto regionale la definizione della propria forma 
di governo. 

■ Il presidente eletto nomina e revoca i componenti 
della giunta 

Norma antiribaltone 

■ La riforma prevede che in caso di 
approvazione da parte di un Consiglio 
regionale di una mozione di sfiducia 
nei confronti del presidente della giunta 
regionale eletto direttamente, 
il “parlamento” regionale venga sciolto 
e si proceda a nuove elezioni. 


La norma vale anche nei casi in cui il presidente 
della giunta si dimetta. 


P&G Infograph 


LUANA BENI NI 

ROMA II tabellone dell'Aula di 
Montecitorio si accendedi luci ver¬ 
di: sono i 491 voti che danno il via 
libera all'elezione diretta dei presi¬ 
denti delle regioni e che vanno ol¬ 
tre la maggioranza dei due terzi ne¬ 
cessaria per evitare il ricorso al refe¬ 
rendum. A votare contro Lega e Ri¬ 
fondazione comunista (20 contrari 
e 3 astenuti). La riforma domani 
passa al Senato per l'ultimo giro di 
boa, la quarta votazione. Se anche a 
Palazzo Madama sarà assicurata la 
maggioranza dei due terzi (equesto 
è ormai certo) entrerà in vigore lar¬ 
gamente per tempo, cioè per le ele¬ 
zioni r^ionali di primavera. 

Raggiante il relatore, il diessino 
Antonio Soda (uscendo dall'aula ri¬ 
ceve fra l'altro i complimenti del 
Cavaliere) ricorda che i primi firma¬ 
tari di questa proposta costituzio¬ 
nale, presentata all'indomani dei ri¬ 
baltoni ai vertici di alcune regioni, 
sono Walter Veltroni eFabio Mussi. 
Insieme all'elezione diretta del pre¬ 
sidente regionale (che avrà, fra l'al¬ 
tro, il potere di nomina e di revoca 
dei componenti la giunta) e al raf¬ 
forzamento dei poteri delle regioni 
attraverso l'autonomia statutaria, la 
riforma di quattro articoli della Co¬ 
stituzione (121,122, 123, 126) pre¬ 
vede quella norma chiave che va 
sotto il nomedi antiribaltone fina¬ 
lizzata ad arginare il fenomeno del 
trasformismo: in caso di approva¬ 
zione da parte del consiglio regio- 
naledi una mozionedi sfiducia nei 
confronti del presidente della giun¬ 
ta, ed anche in caso di suedimissio- 
ni volontarie, non si apre la tradi¬ 
zionale e spesso pasticciata crisi ma 
il consiglio viene sciolto e si va a 
nuove elezioni. La riforma tocca le 
15 regioni ordinarie ma non incide 
sulla forma di governo delle altre 5 
a statuto speciale: per quelle c'è un 
progetto apposito ancora giacente 
allaCamera. 

«Per quelle è più difficile - dice 
Fabio M ussi - anche perché ci sono 
spinte non sempre convergenti sul¬ 
le soluzioni specifiche. Si è tirata la 
corda in direzioni opposte. Ci im¬ 
pegneremo, abbiamo più tempo 
per le regioni a statuto speciale che 
non votano in primavera». 

Strada dunque spianata ad una ri¬ 
forma di grande spessore democra¬ 
tico e istituzionale il cui avvio era 
stato abbastanza lungo e travaglia¬ 
to. Il punto più controverso era sta¬ 
to proprio la modalità di elezione 
del presidente. La Camera aveva già 
licenziato a marzo la riforma preve¬ 
dendo l'elezione a turno unico. Poi 


in Senato, per iniziativa dei Ds, era 
stato introdotto il doppio turno. 
Quando la Camera, il mese succes¬ 
sivo, fu chiamata a una nuova deli¬ 
berazione (perchè una legge costi¬ 
tuzionale deve essere votata due 
volte a distanza di tremasi in iden¬ 
tico testo) si pose il problema se 
convalidare o 
meno la modifi¬ 
ca introdotta 
dal Senato. Si 
scelse di ripristi¬ 
nare il testo ori¬ 
ginario anche 
perché l'opposi¬ 
zione del Polo e 
di unapartedel- 
la maggioranza 
al doppio turno 
avrebbe rischia¬ 
to di ritardare il 
varo della rifor¬ 
ma rendendone 
impossibile 
l'applicazione 
sin dalle elezio¬ 
ni della prossi¬ 
ma primavera. 

Il timore che 
defezioni del- 
l'ultim'ora im¬ 
pedissero di rag¬ 
giungere la 
maggioranza 
dei due terzi c'è 
stato fino all'ul¬ 
timo. Non a ca¬ 
so il presidente 
della Camera 
Luciano Violan¬ 
te ha fatto ap¬ 
pello ai deputati, dopo la votazione 
sul giusto processo, a non abbando¬ 
nare i loro seggi. A dire no in aula 
solo Rifondazione e la Lega che pri¬ 
ma chiede invano il voto segreto e 
poi fa parlare quanti più deputati 
possibile contro «l'amplesso fra Po¬ 
lo e Ulivo» e «la pietra tombale 
messa sulle aspirazioni di indipen¬ 
denza dei popoli». Infine, dopo il 
voto, un Bossi furioso promette di 
«schierare i clan e dare battaglia 
contro i criminali di Roma». Tullio 
Grimaldi, Pdd, spiega invece la 
«conversione» a favore: «M antenia- 
mo tutte I e n ostre ri serve e I a n ostra 
contrarietà a una riforma in senso 
presidenziale, ma vogliamo evitare 
il rischio di far mancarei due terzi e 
far slittare le regionali». Anche Fe¬ 
derico Orlando a nome dei Demo¬ 
cratici accompagna il suo sì ad alcu¬ 
ne precisazioni: «Abbiamo dubbi 
sul presidenzialismo e questa rifor¬ 
ma per noi non pone alcuna ipote¬ 
ca sulla forma del governo naziona¬ 
le». Precisazioni rivolte a chi come 
Mario Segni già rilancia: «La pressi- 


L'irjrERVISTA M VANNINOCHITI.presjdentedeHaConferenzadelleRegioni 

<^diamo avanti con l'autonomia ^ale> 


COSI LE SFIOE NELLE lE RE6I0NI A STATUTO ORDINARIO 


PIEMONTE 

POLO 

Enzo Ghigo 

LAZiO 

POLO 

Francesco Storace 

ULIVO 

Livia Turco 

ULIVO 

Piero Badaioni 

LOMBARDIA 

POLO 

Roberto Formigoni 

ABRUZZO 

POLO 

Giovanni Pace? 

ULIVO 

Mino Martinazzoii 

ULIVO 

Antonio Faiconio 

VENETO 

POLO 

Giancario Gaian 

MOLISE 

POLO 

Micheie iorio 

ULIVO 

Giovanni Di Stasi o 
Marceiio Veneziaie 

ULIVO 

Massimo Cacciari 

LIGURIA 

POLO 

Sandro Biasotti 

CAMPANIA 

POLO 

Giuseppe Gargani 

ULIVO 

Giancario Mori o 
Marta Vincenzi 

ULIVO 

? 

EMILIA R. 

POLO 

? 

PUGLIA 

POLO 

Saivatore Distaso 

0 Raffaele Fitto 

ULIVO 

Vasco Errani 

ULIVO 

Giannicoia Sinisi? 

TOSCANA 

POLO 

Aitero Matteoii o 
Denis Verdini 

BASILICATA 

POLO 

Nicoia Pagiiuca o 
Pasquaie Lamorte 

ULIVO 

Ciaudio Martini 

ULIVO 

Fiiippo Bubbico 

0 Raffaele Dinardo 

MARCHE 

POLO 

? 

ULIVO 

Vito D’Ambrosio? 

CALABRIA 

POLO 

Giuseppe ChiaravallotI 

ULIVO 

? 

UMBRIA 

POLO 

Franco Todini o 
Giuiiano Urbani 


ULIVO 

Bruno Bracaiente? 


Stallo nel Polosullecandidature 

■ Ancoralavori incorso nel Polo perladefinizionedellecandidature 
perleprossi me regionali. Quattro orediincontroaviadel Plebiscito 
non hanno consentito di chiudereil pacchetto di nomi del centrode¬ 
stra. Alterminedel l'incontro con Berlusconi eCasini, èGianfranco 
Fini ad accennaread alcuneesigenzeancoradasoddisfare, dal 
<coinvolgimento»deiruscenteDiStasoinPugliaallanecessitàcheil 
programmadelPolosiacondivisodapartedellealtreforzepolitiche 
cuiBeiiusconisarebbedisponibileadaprireleportedellealleanzelo- 
cali. Finiha spiegato aigiomalistichel'unicasituazionedefinitaè 
quelladellaLiguria. Quandosi passaachiedereperesempiocome 
sialasituazionedelLazio,cheAnchiedeperFrancescoStorace,ra- 
sciuttocommento del presidentedel partito è: «siamoquasianiva¬ 
ti». 


ma tappa deve essere "il sindaco 
d'Italia" ovvero l'elezione diretta 
del premier». 

Il dato politico è che se tutto an¬ 
drà come previsto, l'Italia avrà fatto 
un passo piccolo ma importante in 
direzione dello Stato federale. «Ora 
il federalismo» commenta D'Alema 
alla fine della votazione alludendo 
alla riforma che sta per approdare 


alla Camera. Ma Fini e Berlusconi 
già mettono le mani avanti. Il Ca¬ 
valiere promette opposizione al te¬ 
sto del governo sul federalismo 
(«Perché ci vogliono propinare un 
falso federalismo»). E Fini: «Diremo 
no perché una riforma che nell'am¬ 
bito del federalismo non tenga con¬ 
to della sussidiarietà non ci convin¬ 
ce». 


ROMA II presidentedellaConferen¬ 
za delle Regioni, Vannino Chiti è 
molto soddisfatto: «È una giornata 
storica». E avanza una proposta: 
«Prima della fine della legislatura 
approviamo la legge per le autono¬ 
miespeciali atutteleregioni». 

Chiti, i timori si sono dissoiti, ia 
Camera ha approvato i'elezione 
di retta dei presidenti delieregio- 
ni .Ai Senato venerdì non dovreb- 
beroesserci probiemi... 

«Non credo. Penso cheormai siafatta. 
È vero i timori c'erano non tanto per 
quelleforzecheallalucedelsoleaveva- 
no già annunciato voto contrario ma 
per quello schieramento traa/ersale 
chenonvuolela riformafederalista in 
Parlamento echepoteva, in questa oc¬ 
casione fareun passo indietro. Siamo 
contenti che non sia accaduto. L'ap¬ 
provazione dell'elezione diretta dei 
presidenti delle regioni è anche la di¬ 
mostrazione che si può cambiare la 
Costituzione. FinoralaCartanel dibat¬ 
tito lungo un decennio sulla riforma 
dello Stato non era mai stata modifica¬ 
ta. Ora questa modifica parziale ma 
importantepuòdareunanuovaspinta 
all'azione riformatrice. C'è anche da 
direchequesto risultatoèancheli frut¬ 
to dell'unità verificatasi con l'associa¬ 
zione dei comuni e delle province. E 
della convergenza fra leforzedecisive 
dei duesch ieramenti. Del resto dopo la 
fi ne del la Bicamerale, nei contatti che 
abbiamo avuto con leforze politiche 
era emerso un impegno in questadire- 
zione...Ancheli presidenteCiampi si è 
speso perquesto risultato». 

Qualcuno obietta che questa ri- 
formaèimpotentecontroi ribal¬ 
toni perchénon vietaal presi den¬ 
teeletto di mantenersi insellain- 
gaggiandotruppemercenarie... 
«Innanzitutto questa leggeva vista in 
collegamentocon l'altraapprovatadal 
Parlamento alcuni mesifachelimitae 
rende molto più difficilela possibilità 
dei ri baiti ni. In secondo luogo mi pare 
fantapolitica cheun presi dente eletto 
dal centro destra o dal centro sinistra 
possa cambi arei asua maggi oranza per 
poter an dareavanti. Anch esequesto è 
possi biledal punto di vistateorico, dal 
punto di vista pratico èpurafantasia: il 
presidente eletto, sostenuto da uno 
schieramento, dovrebbe far ricorso ad 
una accozzaglia di schieramenti tra¬ 
sversali. Inoltre c'èda dire chequella 


approvata è una norma transitoria: si 
metteun puntofermosull'elezionedi- 
rettaesi apreanchenellelS regioni or- 
dinarieunafasecostituente. Per cui le 
regioni nei loro statuti dovranno af- 
frontareil problema di unanuovaleg- 
ge elettorale, della forma di governo, 
del ruolo dei consigli regionali, degli 
strumenti di controllo sull'azione del 
governo. Per la prima volta saranno i 
consigli regionali ad approvare diret¬ 
tamente, senza dover passare attraver¬ 
so il Parlamento, i loro statuti, la loro 
piccola Costituzione. Al cu ni elementi 
di possibile contraddizione possono 
essereaffrontati in quellasede,nel mo¬ 
mento in cui si riorganizzalaleggeelet- 
toraleregionale». 

Restano fuori dalla riforma le 
cinqueregioni astatuto speciale. 
C'èun progetto apposito chegia- 
cein Parlamento... 



// 


Questo risultato 
èancheil frutto 
deirunità 
tra le 

amministrazioni 

locali 

—tf— 


«Le Camere hanno intenzione ad an¬ 
dare avanti. Mentre Friuli, Sardegna, 
Sicilia eTrentino Alto Adige vogliono 
l'elezione diretta del presidentedella 
regione, la Val D'Aosta non èd'accor- 
do.Èquestoil problemachedeveesse- 
reaffrontato. Il mioauspicioèchesi ar¬ 
rivi a un confronto positivo. Capisco e 
rispettol'autonomiadellaVal D'Aosta 
ma mi chiedo: èpossibileimmaginare 
un'Italia in cui tutteleregioni eleggo¬ 
no direttamente il presidente mentre 
unasolaprocedediversamente?». 

Fini eBerluxoni hanno giàanti- 
cipato cheli loro comportamen¬ 
to sul ddl del governocheriguar- 
da la riforma federalista dello 
Statosarà ben di verso... 

«So bene che le condizioni politiche 
non consentono di sicuro di portarea 
casa, nel restante anno e mezzo della 
legislatura, la riforma federalista dello 


Stato come sarebbe auspicabile. Natu¬ 
rai menteèbenechei cittadini sappia¬ 
no perchéedi chi sono leresponsabili- 
tà. Voglio però avanzareuna proposta: 
perché non si tenta un accordo su 
un'altra riforma parziale sulla quale 
non dovrebbe essere difficile avere il 
consensodelleopposizionieprobabil- 
mentedel I astessaLega?». 

Qualeriforma? 

«Un disegno di legge costituzionale 
sulleautonomiespeciali per l'insieme 
delle regioni. 3 può riprendere, nei 
quindici mesi che abbiamo di fronte, 

I a proposta gi à votata dal I a C amera dei 
deputati a larghissima maggioranza 
(anchedalla destra) epuntaresu quel¬ 
la. È un testo positivo che le regioni i 
Comuni e le province condividono, 
uno stralcio funzionaledel disegno fe¬ 
deralista di riforma dello Stato, un al¬ 
tro pezzetto del mosaico. I tempi ci so¬ 
no edifficilmente Berlu¬ 
sconi e Fini potrebbero 
dire di no a meno che 
non vogliano entrare in 
profonda contraddizio- 
neconséstessi. In questo 
modo nel 2001 nel le re¬ 
gioni potrebbero esserci i 
presidenti eletti diretta- 
mente dai cittadini, l'a¬ 
pertura di una fase costi¬ 
tuente sul le leggi eletto¬ 
rali regionali e al tempo 
stesso potrebbe essere 
presente il tema dell'au¬ 
tonomia speciale da co- 
struireinogni regione: autonomieraf- 
forzatecompetenzeepoteri in più,co- 
mehanno le cinque regioni astatuto 
speci al e. Avereq uesta possi bi I ità d i au¬ 
tonomia speciale può offrire anche 
un a ri sposta al fatto eh e i I federai i smo 
in Italia può procedere solo a velocità 
differenzi ata:Toscana, Lombardia, Ba¬ 
silicata, per fare esempi acaso, potreb¬ 
bero avere fi n da subito volontà epos- 
sibilitàdi avere competenze sul le ma¬ 
terie che lo Stato non trattiene in ma¬ 
niera esclusiva, altreregioni invece po¬ 
trebbero decidere, non avendone le 
condizioni, di non arrivarci subito edi 
arrivarci in seguito, dopo qualchean- 
no. Nei mesi in cui ci si confrontava al¬ 
laCamera sui punti posti dallaBicame- 
ralevenneaffrontatalaquestionedel- 
leautonomiespeciali efu votato un te¬ 
sto a larghissima maggioranza. Ripar- 
tiamodaquello». Lu.B. 


In Scilia ridetta la giunta di centrasiniStra 

Crisi risolta, riconfermato il presidentedsCapodicasa 


E in Sardegna 130 giorni di crisi 
Martedì la quarta votazione 


PALERMO La Scilia si lascia alle 
gallala cri si. L'altra notteèstato 
infatti eletto in Scilia il secondo 
governo di centro-sinistraagui- 
dade! diessinoAngeloCapodica- 
sa. Dopo averericonfermato con 
47 voti su 90 il capo dell'esecuti¬ 
vo, l'assemblea regionalesicilia- 
na ha votato anche! 12 assessori 
dellagiunta. Finiscecosì unacrisi 
annunciata prima dell'estate, 
apertali 15settembreetrascina- 
tasi per due mesi. Una crisi del 
tutto inutile - come ancora ieri 
hanno sottolineato i vescovi del- 
laChiesasiciliana, dei sindacati e 
dell'imprenditoria - aperta dal 
Polo su argomenti pretestuosi in 
occasione della votazione della 
legge voto per la riforma dello 


Statuto speciale. L'esecutivo era 
stato affondato dal voto contra¬ 
ri o d i 11 «fran eh i ti rato ri ». 

Questa voi ta I a maggi oran za si 
è presentata compatta al I a prova 
del voto segreto. Confermati in¬ 
fatti agli assessori tutti i 47 voti 
della coalizione (13 Ds, 8 Ppi, 5 
democratici, 9 Udeur, 3 Ri,3 
Pdci,3Prc, 13, IPssel indipen¬ 
dente di sinistra). Sono nomi 
nuovi nellagiuntaquelli di Fede¬ 
rico Martino (Indipendente) e 
Giovanni Manzullo (Udeur). Ri- 
confermati, invece, Alvino Bar- 
bagallo, SalvatoreCuffaro eVin- 
cenzo Lo Giudice (Udeur), Gio¬ 
vanni Battaglia eVIadimiro Cri- 
safulli (Ds), Domenico Rotella 
(Ri), Carmelo Lo Monte e Anto¬ 


nino Papania (Ppi), Salvatore 
Morinello (Pdd), Franco Piro 
(Democratici). Il Polondlavota- 
zioneperil presi dente aveva fat¬ 
to convergere le preferenze sul 
capogruppo di Forzaltalia, Ange¬ 
lo Alfano (42voti). «L'assemblea 
regionale - ha commentato Ca- 
podicasa-con questovotoriscat- 
ta u n a sua brutta pagi n a». 

Salvatore Cardinale ministro 
ed esponente di spicco ddl'U- 
deurin Scilia afferma che«l'de 
zione dd Governo ddia Scilia 
rappresenta una risposta alleat- 
teseeai problemi ddiaeomunità 
regionale peraltro sottolineati 
negli autorevoli moniti venuti 
dai vescovi si ci li ani». 

Qggi intanto il presidentedd- 


laRegioneappenaridetto incon¬ 
trerà il segretario dd Ds Walter 
Vdtroni cheparteciperà-allel7 
eSO-aunamanifestazioneal tea¬ 
tro Qrionedi Piermo su «Regio¬ 
ne, Antimafia, Giustizia». Saran¬ 
no presenti ancheClaudio Favae 
AntondIoCracolici. Alle20il se¬ 
gretario nazionaledd Dssarà in¬ 
vece a Caltanissetta, ndia sede 
dd Cefpas, dove prenderà parte 
alla manifestazione per il candi¬ 
dato a sindaco Salvatore Messa¬ 
no. Saranno presenti i candidati 
dd Ds al Consiglio comunale, il 
vice Presidente ddia Provincia 
Puccio Dolce, il Coordinatore 
provinciale dd Democratici di 
Snistra, NinoTilottaeil segreta¬ 
rio cittadino AngdoLo Maglio. 


CAGLIARI II Consiglio regionale 
della Sardegna è stato convocato 
per martedì 16 novembre alle 17 
perl'dezionedd presidentedella 
Giunta regionale. La decisione è 
stata presa ieri dalla Conferenza 
ddeapigruppo. 

È questa la quarta volta, dalla 
dazione dd Consiglio, il 13-27 
gi ugn 0 scorso, eh el 'AssembI ea re- 
gionale è chiamata a deggere il 
presidenteddIaRegione. In prati¬ 
ca sono oltre quattro mesi chela 
Sardegnaèprivodi un governo re¬ 
gionale e si trova al centro di in 
una vera e propria crisi istituzio¬ 
nale: la mancata dezionedd pre¬ 
sidente ha bloccato tutti gli altri 
adempimenti consiliari, a comin¬ 
ciare dalla votazione e dall'inse- 


diamentoddlecommissioni. 

I primi tre tentativi andati a 
vuoto hanno avuto per protago¬ 
nisti il leader del Polo per la Sarde¬ 
gna, M auro PiIi, Forza Italia, (det¬ 
to due volte) equdio della Coali- 
zioneAutonomista di centrosini¬ 
stra, G i an M ari o Sd i s, Ppi. N d frat¬ 
tempo alcuneddleforze politiche 
minori- presentatisi al voto al di 
fuori degli schieramenti, l'Udreil 
Nuovo movimento hanno subito 
ddle scissioni. Due dd tre e^o- 
nenti dd partitocossighiano si so¬ 
no schierati col centrodestra, l'al¬ 
tro col centrosinistra; col centro- 
destra si è schierato stabilmente 
anche uno dd due esponenti dd 
Nuovo movimento, mentre l'al¬ 
tro- il suofondatoreNicolaGrau- 


so - ha votato ora per uno, ora per 
l'altro schieramento. Eancheperi 
meccanismi rigorosamente pro¬ 
porzionali della legge dettorale 
nessunadelleduemaggioranzeha 
avuto al I a fi n e i seggi n ecessari per 
governare. 

I capigruppo del centrosinistra 
hanno reso noto di aver conse¬ 
gnato una lettera firmata da 40 
consiglieri (oltreai 37ddlaCoali- 
zioneAutonomistaancheduesar- 
disti eunoddrUdr)al presidente 
dd Consiglio regionale, EfisioSer- 
renti, con 1' invito a dimettersi. 
Serrenti (esponentesardistadetto 
con i voti dd Polo alla presidenza 
ddl'Assemblea) votando contro, 
anziché astenersi, aveva determi¬ 
nato lacadutaddIaGiuntaSdis 
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LUTTI 

È morto Senatore 
produttoredi Pebì 


Sna^ianti <ctijdeltà»di Mahler 

Successo per Gergie/ che inaugura la Filarmonica con ia «Sesta» presenterà Sanremo» 


ÈmortoaRoma, all’etàdi 59anni, DanieleSenatore. 
Torinesefuproduttoretrai più impegnati nel cinema 
politico italianodeglianni‘60e7Ò.Traisuoi successi 
Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospetto 
di Bio Retri, con cui vinse un Oscar,Mimi metallur¬ 
gico di Una Wertmùlier, vincitore a Cannes, Todo 
modo ancora di Retri, L'isola di More!. Grande ami¬ 
co di John Lennon - abitò a casa sua per sei mesi - 
e di Borges, con cui negli ultimi anni ha collabora¬ 
to a un libro sulle immagini della città realizzato 
insieme. Senatore è stato sposato con Julie Chri- 
stie. Tra i suoi progetti più recenti, l’acquisizione 
dei diritti cinematografici del romanzo di Suskind 
Il proAimo, a cui avrebbe dovuto lavorare Stanley 
Kubrick Tra i suoi interessi era fortissima la passio¬ 
ne per le nuove tecnologie. I funerali sono previsti 
questa mattina presso il cimitero di Turrita Tiberi¬ 
na (Roma). 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO Rer la prima volta Muti 
non si è riservato l'apertura della 
Filarmonica scaligera, cedendo il 
podio al msso Valéry Gergiev cui 
toccherà anche la chiusura della 
stagi on e, a M aggi o. Gergi ev n on si 
èintimidito. Al contrario, si èlan- 
ciatoin unadellepiùardueimpre- 
se del sinfonismo novecentesco: 
la Sesta di Mahler che, secondo 
l'autore, propone «oscuri eni¬ 
gmi» al pubblico e rappresenta 
un «osso duro» per i critici. 
Questo nel 1906. Oggi, aliatine 
del secolo, si può rosicchiare 


l'osso, ma gli enigmi restano, 
come voleva il compositore 
quando cancellò il titolo «Tragi¬ 
ca» dal frontespizio della parti¬ 
tura. Ci pensò la moglie, l'infe¬ 
dele Alma, a sovraccaricare la 
sinfonia di presagi funebri, or¬ 
mai realizzati. Col senno di poi 
non era difficile, ma neppure 
gratuito. 

Tra le nove sinfonie di Ma¬ 
hler e l'incompiuta Decima (nu¬ 
mero fatale che il superstizioso 
musicista tentò invano di evitare), 
la Sesta è la più «sconvolta». A 
un amico che gli chiedeva per¬ 
ché avesse espresso tanta durez¬ 
za e crudeltà, Mahler rispose: 


«Sono le crudeltà che ho subite 
e i dolori che ho provati». Ger¬ 
giev non cerca di attutire le 
asperità. Rer centoventi minuti, 
l'opera precipita come una 
fiammeggiante colata lavica, 
bruciando gli ultimi residui «ro¬ 
mantici», già corrosi da Brahms. 
Su questa strada, Gergiev tra¬ 
sforma in un pregio la perplessi¬ 
tà di Richard Strauss davanti al¬ 
la sinfonia «sovraorchestrata». 
Strana riserva da parte di un 
musicista che non aveva certo 
timore degli eccessi sonori, ma 
rivelatrice. Sin dalle prime bat¬ 
tute, dove i timpani scandisco¬ 
no i passi di una marcia al sup¬ 


plizio (Berlioz insegna), una fo¬ 
sca notte si addensa lacerata da¬ 
gli aspri interventi dei corni, 
delle trombe, dei tromboni e 
dall'acidità di un'armonia or¬ 
mai allesogliedel disfacimento. 
Non a caso Schoenberg, impe¬ 
gnato a demolire gli ultimi spal¬ 
ti della tradizione, ne era entu¬ 
siasta. Qui la Filarmonica dà il 
meglio: incalzata dal direttore, 
tutti gli strumenti - dagli archi 
agli ottoni all'inconsueto ma¬ 
glio - realizzano una sonorità 
smagliante che trascina gli 
ascoltatori ai deliranti applausi 
esplosi al terminedella magnifi¬ 
ca serata. 


Sembra ormai cosa fatta: Fabio Fazio condurrà l’at¬ 
tesa edizione del 2000 del Festival di Sanremo. 

Non solo: per la speciale manifestazione che si svol¬ 
gerà a febbraio del nuovo millennio, sembra che il 
popolare conduttore - al secondo anno al timone 
del Festival, se tutto andrà in porto - abbia studiato 
una speciale formula del tutto inedita e compieta- 
mente diversa rispetto agli anni passati. Lo ha an¬ 
nunciato ieri il direttore di Raiuno, Agostino Saccà: 
«Il Festival di Sanremo del 2000 sarà compieta- 
mente diverso da quello dello scorso anno. Fabio 
Fazio dieci giorni fa ha sciolto la riserva e condurrà 
sicuramente la prossima edizione del Festival - ha 
detto Saccà parlando con i giornalisti a margine 
della presentazione della nuova edizione di Scom¬ 
mettiamo che...?, con Frizzi. «Fazio ha trovato un’i¬ 
dea molto bella» si è limitato a dire il direttore. Ma 
su quale sia questa idea non si è sbilanciato. 


SCENARI 


Egli ippopotami 
vestiti coi tutù? 


«Giuda ballerino!»: e come non 
poteva finire in un balletto Dylan 
Dog? Del resto questa impreca¬ 
zione non è per niente estempo¬ 
ranea, ma è l'esclamazione tipica 
del popolare eroe a fumetti. Che 
per la precisione l'ha pronunciata 
ben 942 volte (la puntigliosa stati¬ 
stica è ferma ad oltre un anno fa), 
come ha calcolato Claudio Raglieri 
nel suoM; chiamo Dog. Dylan 
Dog, edito da Marsilio, un dissa¬ 
crante e sarcastico libro che de¬ 
molisce il mitico personaggio. Un 
fumetto nel balletto? E che male 
c'è? Magari anche un cartoon. 

Vi dice niente l'esilarante passe¬ 
rella in tutù degli ippopotami, 
sulle note dellaDanza delleOredi 
Ronchielli, in Fantasia di Walt Di¬ 
sney? Di simili travasi e contami¬ 
nazioni son pieni cultura e spetta¬ 
coli di questo secolo. Tanto per 
dirne una: andatevi a vedere una 
bella mostra, aperta in questi 
giorni a Rarma, che mette insie¬ 
me il grande disegnatore e illu¬ 
stratore Antonio Rubino e il pitto¬ 
re futurista Fortunato Depero. 
Come dire i fumetti e le filastroc¬ 
che del Corriere dei Piccoli e le sce¬ 
nografie, i costumi teatrali, persi¬ 
no i mobili, progettati dal mae¬ 
stro dell'aeropittura. E, tanto per 
dirne un'altra: Milo ManaraeAI- 
tan hanno già prestato i loro «di¬ 
segni» al balletto e al teatro. 

Da tempo il fumetto, se mai lo è 
stato, non è più un genere. Riut- 
tosto una delle forme e dei lin¬ 
guaggi del narrare: «letteratura 
disegnata» amava dire Hugo 
Rratt, il grande narratore di Corto 
M aitese. E poco importa se qual¬ 
cuno, nell'era del virtuale, ha già 
sentenziato la morte degli eroi di 
carta e di cartone. I personaggi, i 
«characters» dei fumetti (almeno 
quelli buoni) sopravviveranno ol¬ 
tre i loro supporti, siano essi di 
carta o di pellicola acetata. Basta 
fare un salto nel virtuale, nei vi¬ 
deogiochi, per ritrovarli o scoprir¬ 
ne di nuovi: da Lara Croft a Dylan 
Dog. Ripeteva spesso Federico 
Fellini, uno che del narrare per 
immagini se ne intendeva, che la 
forza del fumetto, rispetto al ci¬ 
nema, sta nella capacità di fissare 
un'immagine, una visione: come 
succede ad una farfalla appuntata 
con uno spillo. Roi, però, il fumet¬ 
to non si accontenta, non ci sta a 
farsi imbalsamare in una bella 
scatola da entomologo e, di tan¬ 
to in tanto e sempre più spesso, 
vola via. E si mette a danzare. 

RE. P. 



<4)ylan Do^>ei suoi mostri: 
eroi ballano sulle punte 


MARINELLA, GUATTERINI 

Dopo Barbio, anzi II mondo di Bar¬ 
bio, arriva Dylan Dog: al balletto di 
oggi piacciono bambole e fumetti 
e se è vero che lo spettacolo di Lu¬ 
ciano Gannito, in scena al Teatro 
San Carlo di Napoli, attira più di 
una normale coreografia, molta 
fortuna dovrebbe avere anche la 
creatura ball etti stica ma non trop¬ 
po («Dylan Dog è piuttosto un'a¬ 
zione coreografica», precisa il suo 
compositore. Marco Turino) che 
debutta sabato 13 novembre, al 
Teatro Filarmonico di Verona. In 
scena 44mostri di Hollywood, 
donne vampiri, donne-ragno, 
Morgana, Xabras, il maggiordomo 
Groucho e naturalmente lui, Dy¬ 
lan Dog: l'eroe di Tiziano Sciavi a 
cui Turino ha subito pensato, do¬ 
po la nomina, l'anno scorso, a 
«compositore residente» dell'Are¬ 
na e l'ideazione di «Futuri», ovve¬ 
ro di un progetto musicale teso a 
ri accalappi are il pubblico che non 
frequenta più i teatri. 

«Dylan Dog è un cult per i giova¬ 
ni dai 18 ai 25 anni, ma lo è anche 
per certi intellettuali come Umber¬ 
to Eco», spiega il quarantacin¬ 
quenne compositore «neoroman¬ 


tico» a cui Dylan Dog piace «per¬ 
ché non è un erop consolatorio, 
non vince sempre. Èfragile, debole 
ma anche morale: insegna ai gio¬ 
vani che i mostri vanno affronta¬ 
ti». Ed ecco la musica «dramma¬ 
turgica, tradizionale, con una serie 
di Leitmotiven non legati ai perso¬ 
naggi ma agli stati d'animo», spie¬ 
ga Tutine, composta per 30 stru¬ 
menti, tra cui un clarinetto in sce¬ 
na («tra i tanti doppi di Dylan Dog 
c'è anche questo: l'eroe è un clari¬ 
nettista dilettante») che si incolla e 
aderisce il più possibile a ciò che 
avvienein scena. Machi balla? 

«Dylan Dog èjeffrey Kazin, pri¬ 
mo ballerino di David Rarker, il co¬ 
reografo americano scelto dal regi¬ 
sta, Giorgio Gallione, per creare la 
coreografia. Rarker costruisce pic¬ 
coli balletti umoristici e da qual¬ 
che tempo è molto di moda a New 
York. Rer il Corpo di Ballo dell'Are¬ 
na ha creato una coreografia quasi 
astratta. Tra la mia musica narrati¬ 
va e la sua danza c'è uno scarto: 
masi produce anche un effetto ral¬ 
lenti, una specie di vertigine e un 
senso di vuoto che potranno stupi¬ 
re». Spettacolo conciso, un'ora e 
quindici minuti («inutile costrin¬ 
gere un pubblico giovane al l'ascol¬ 
to per molte ore»), con un attore 


(Raolo Bessega- 
to nel ruolo del 
maggiordomo- 
Groucho e un 
soprano (Made- 
lyne Monti, in 
quello della 
donna-ragno 
ma anche del 
coro) Dylan Dog 
promette diver¬ 
timento e iro¬ 
nia. «C'è Broa- 
dway, la nostra 

musica melodica e si ammicca al 
mondo sonoro del mistero», ag¬ 
giunge l'autore di opere e pezzi 
strumental-vocaliche non disde¬ 
gna il balletto (il primo fu Riccardo 
Ili e risale al'95) e sta ultimando 
un'altra azione coreografica, Peter- 
Pan, attesa in marzo al Riccoio Tea¬ 
tro. Turino pensa all'opera che la 
Scala gli ha commissionato per il 
2002: «soggetto di e regia di Ettore 
Scola, non dico altro». Ma intanto 
spera che il suo eroe-fumetto-mu- 
sicale abbia una lunga vita. «Riù 
lunga della mia vita e di quella del 
Dylan Dog originale. Anche se si 
sa che la Miramax vorrebbe fare 
un film su Dylan Dog per il merca¬ 
to americano, e allora addio diritti 
e ri prese ball etti sti co-musi cali». 



In alto due 
immagini del 
fumetto «Dylan 
Dog» ora 
tradotto in 
balletto. In 
basso, 
un'immagine 
tratta dal film di 
Walt Disney, 
«Fantasia» 


RENATO RALIAWICINI 

ROMA Rartiamo dalla divisa, perché di que¬ 
sto si tratta. Jeans: camicia rossa, rigorosa¬ 
mente fuori dai pantaloni, con colletto epol- 
sini, rigorosamente fuori 
dai risvolti e dalle mani¬ 
che della giacca: giacca, 
appunto, nera: scarpe 
modello Clarks di colore 
beige. Al suo apparire, sul 
finire del 1986, Dylan 
Dog già andava contro- 
corrente, a cominciare da 
quello che allora si chia¬ 
mava look. Roco griffato, 
quasi retrò, con un pizzi¬ 
co di '68 nei piedi (vi ri¬ 
cordate le Clarks di sini¬ 
stra contrapposte alle 
Timberland di destra?). 
Eppure fece colpo. Sarà stato per la figura al¬ 
lampanata 0 per quei capelli perennemente 
spettinati o per le sue capacità amatorie (non 
c'è praticamente storia in cui il personaggio 
creato da Tiziano Sciavi, non finisca a letto 
con una delle sue clienti) che fece colpo an¬ 
che sulle ragazzine. Il fumetto, si sa, èun lin¬ 
guaggio poco amato e frequentato dal pub¬ 
blico femminile e Dylan Dog è il primo fu¬ 
metto italiano che ha saputo conquistarsi un 
suo numeroso eassiduo pubblico di lettrici. 

L’alba dei morti viventi, albo d'esordio 
scritto da Tiziano Sciavi e di sanato da An¬ 
gelo Stano, con uno stile grafico che lo ha 
fatto paragonare a Egon Schiele, pescava nel 
cinema e negli zombi di Romero. Enel cine¬ 
ma avevano pescato i creatori dell'editore 
Bonelli, per tratteggiare graficamente i ca¬ 
ratteri del personaggio. Dylan, come è noto, 
è la controfigura su carta dell'attore inglese 


Rupert Everett. La citazione è il vizio (e la 
virtù) d'origine degli oltre centocinquanta 
albi sfornati atutt'oggi. Ha precisato Danie¬ 
le Barbieri in un suo saggio che «Tiziano 
Sciavi non cita, adopera». Adopera le storie 
della letteratura, del cinema, persino della 
musica (è uno dei pochi fumetti che inseri¬ 
sce tra un balloon e l'altro note e versi di 
qualche canzone) per raccontare altre storie. 

Che poi, è sempre la stessa storia: un caso 
misterioso a base di delitti efferati, vampiri, 
fantasmi e altre creature mostruose: una 
«vittima» (spesso una graziosa fanciulla che 
finirà per innamorarsi del nostro) che chie¬ 
de aiuto al detective: l'indagine, i colpi di 
scena e la soluzionefinale. 0 meglio: la non 
soluzione. Le storie di Dylan Dog non han¬ 
no quasi mai un finale certo: piuttosto aper¬ 
to alle diverse interpretazioni e a possibili 
altri finali. Anche qui, il cinema è maestro, 
ben oltre r«happy end» di tradizione holly¬ 
woodiana. A far da cornice a questo cano¬ 
vaccio i classici personaggi di contorno, dal¬ 
l'ispettore Bloch all'aiutante Groucho, sosia 
del cinematografico Groucho Marx non so¬ 
lo nell'aspetto ma anche nelle battute de- 
menzial-surreali. Metteteci i tic e le frasi ri¬ 
correnti (giuda ballerino!), metteteci le ma¬ 
nie e gli hobby del protagonista e il gioco è 
fatto. Il personaggio di carta è con^nato 
alla mitologia del nostro immaginario. Ov¬ 
vio che ci voglia in più l'abilità di Sciavi nel 
costruire sceneggiature serrate e taglienti: 
ovvio che ci voglia anche la maestria di uno 
staff di disegnatori nell'inventare continua- 
mente (ma senza strappi eccessivi) stile e 
fonti grafiche delle storie. A cominciare dal¬ 
le copertine. Come una delle ultime, quella 
dell'albo II sonno della ragione con un Dylan 
Dog ritratto tale e quale al celebre quadro di 
Munch L’urlo: ancora una citazione. Citate, 
citate! Alla fine qualcosa resterà. 


TEATRO 


Letroiane^ un canto pacifista alla pra\a del tempo 


AGGEO SAVI OLI 

CATANIA «Invecchiò tra l’incen¬ 
dio di Troia/ e le cave di pietra di- 
S ci li a». Così il poeta neogreco Se- 
féris, Rremio Nobel 1963, sintetiz¬ 
zava a molti secoli di distanza la 
vita, 0 la leggenda, e l’opera del 
suo sommo conterraneo Euripide. 
S narra, infatti, chei prigionieri di 
guerra ateniesi intonassero, nelle 
latomìe di Siracusa, versi del trage¬ 
diografo, commovendo i loro car¬ 
cerieri. Sembra certo, comunque, 
che la popolarità del l’Autore dell e- 
Tro/ane (e di tanti altri memorabi¬ 
li titoli) fosse grande, all’epoca, in 
questa nostra Isola. E qui, in tem¬ 
pi moderni, non poche delle sue 


creazioni hanno rivisto la luce. 
Rarliamo soprattutto, ma non so¬ 
lo, s’intende, dei cicli di spettacoli 
estivi nel Teatro siracusano, e al¬ 
trove. 

Ora, ad aprire la stagione 1999- 
2000 dello Stabile catenese, sotto¬ 
la nuova, combattiva direzione di 
Filippo Amoroso, impegnata a far 
uscire l’Ente da una troppo lunga 
crisi, ecco appunto LeTro/ane: che 
recano, invero, la firma del regista 
e coreografo fiammingo Miche 
Van Hoecke: ma dove non c’è pa¬ 
rola che non sia di Euripide, op¬ 
pure di Seneca, il quale, quasi 
mezzo millennio dopo, ispirando¬ 
si a Euripide, tornava sull’argo¬ 
mento. Ma di Seneca risalta solo 
la trattazione che il drammaturgo 


e fi I osofo I ati n 0 faceva d el l'atroce 
uccisione di Astianatte, il figlio¬ 
letto del defunto Ettore e di An¬ 
dromaca. 

«Aborrisce la guerra chi ha sen¬ 
no»: limpida, lapidaria afferma¬ 
zione, che non ha proprio perso 
di attualità. Ed essa campeggia in 
questa vicenda di vinti, di sconfit¬ 
ti, di don ne umiliate e offese. Tre 
figure femminili si stagliano: Ecu- 
ba, la sventurata regina, che ha 
perduto marito efigli, esi vederi¬ 
dotta in schiavitù. Andromaca, a 
sua volta orbata prima del marito 
poi del bambino: e costretta a fa¬ 
re, in futuro, da concubina al fi¬ 
glio di Achille, Neottòlemo. Cas¬ 
sandra, ghignante strumento di 
morte (come, nel suo lucido deli¬ 


rio, profetizza) per Agamennone, 
chesen’èinvaghitoesi accingea 
condurla con sé ad Argo. Vindice, 
Cassandra, in qualche modo, di 
Troia distrutta, in fiamme. Ci sa¬ 
rebbe, poi, Elena: le cui vili, men¬ 
zognere, untuose asserzioni (pa¬ 
ventando ella la morte per mano 
del coniuge tradito, Menelao) so¬ 
no eliminate, nella rappresenta¬ 
zione: sostituite, semplicemente, 
da una danza sensuale e sedutti- 
va, mediante cui la fedifraga cerca 
di riconquistare l’amore dello 
sposo, e il perdono. 

Questo «numero», interpretato 
alla brava da Marzia Fai con, è for¬ 
se il momento migliore dello 
stringato spettacolo (cento minu¬ 
ti scarsi), almeno dal suo lato co- 


reutico, che Van Hoecke padro¬ 
neggia con la consueta perizia, 
valendosi delle musiche del già 
apprezzato compositore Marco 
Betta e con l’apporto del suo En¬ 
semble. Il «visivo» si giova al¬ 
quanto del lavoro scultoreo di 
Alessandro Kokocinski (i costumi 
sono di Elena Mannini). Ma fon¬ 
damentale è la presenza, nel ruoli 
principali, di tre eccellenti attrici: 
Lina Sastri (Ecuba), Benedetta 
Buccellato (Andromaca), Mariella 
Lo Giudice (Cassandra), quasi in 
gara generosa fra loro. Roberto Al¬ 
pi si presta a concentrare bina¬ 
mente tre personaggi maschili: il 
cinico (o pietoso) messaggero Tal- 
tibio, il perfido Odisseo, lo scioc¬ 
co Menelao. 
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l'Unità 


LO Sport 



Giovedì 11 novembre 1999 


♦ Ogg sarà interrogato a Torino 
Dovrà spiegarei casi ne quaii 
fu trovato con i'ematocrito aito 


♦ Un episodio oscuro: scomparse 
daii'ospedaieieanaiisi del sangue 
al le quali fu sottoposto nel '97 


Pantani in tribunale 


per «iiiedto sportiva» 

Il "Pirata” indagato dal giudiceGuarinidlo 



ROMA Ancora guai per Marco 
Pantani. Stavolta giudiziari. Il 
campioneèindagato dalla Procura 
della Repubblica di Torino come 
persona sottoposta ad indagini e 
oggi verrà interrogato. La notizia è 
stata data con un comunicato di 
un paio di righe dall’ufficio stam¬ 
pa della Mercatone Uno, la squa¬ 
dra del vincitore di Giro e Tour 
'98. 

L’ipotesi di reato su cui indaga il 
procuratore ^giunto torinese Raf¬ 
faele Guariniello è illecito sportivo 
(legge 401 del 1989). Nell’ambito 
dei numerosi accertamenti com¬ 
piuti, gli ispettori di Guariniello 
hanno scoperto che l’ematocrito 
di Pantani aveva valori altissimi 
(60%) quando, il 18 ottobre del 
’95, fu ricoverato nell’ospedale 
Cto di Torino, dopo essere stato 
investito da un’auto durante la 
Milano-Torino. A seguito dell’e¬ 
morragia, il livello scese rapida¬ 
mente a 16 e i medici temettero 
addirittura per la sua vita. Il tasso 
di ematocrito nel sangue di Panta¬ 
ni ha superato la soglia del 50% (il 
limite massimo consentito dalle 
autorità ciclistiche internazionali) 
in almeno altredueoccasioni: nel¬ 
la tappa di Madonna di Campiglio 
dell’ultimo Giro d’Italia (per cui 
scattò l’esclusione) e nel corso di 
una seduta di allenamento, dopo 
la quale Pantani fu sottoposto ad 
esami del sangue in un piccolo 
ospedale del Nord d’Italia (di que¬ 
sto episodio non si conoscono al¬ 
tri particolari). Ma già nel ’94, an¬ 
no della sua rivelazione, a inizio 
Giro era di 41 mentre al la fi ne toc¬ 
cò il 58. Sbalzi preoccupanti, 
drammatici. L’indagine di Guari- 
n el 1 0 h a portato an eh e al I a scoper¬ 
ta di una circostanza sconcertante: 
la scomparsa degli esami del san¬ 
gue che i medici dell’ospedale di 
Cava dei Tirreni (Salerno) fecero 
nel maggio del ’97 a Pantani, do¬ 
po un altro incidente durante una 
tappa del Giro d’Italia. Per quel 
fatto la procura ha aperto un fasci¬ 
colo ipotizzando il reato di falso 
per soppressione. 

Fu clamoroso il caso del giugno 
scorso. Il Pi rata fu trovato con i va¬ 
lori del sangue fuori norma e co¬ 
stretto al ritiro dal Giro d’Italia che 
stava dominando. L’ematocrito di 
Marco aveva superato di due punti 
il cinquanta percento, li mite oltre 
il quale gli atleti vengono fermati 
per evitare rischi alla salute. In ef¬ 
fetti, secondo i medici, a quel li¬ 
vello, la densità del sangue è trop¬ 
po elevata e, di conseguenza, si ri¬ 
schiano ictus e infarto. Questo ti¬ 
po di controllo è stato istituito 


Ceniti; «Subito nuove 
regoleantidopin^> 


nella impossibilità, finora, di veri¬ 
ficare l’eventuale somministrazio- 
nedi eritropoietina (Epo) sostanza 
che rende il sangue più ricco di 
globuli rossi e, di conseguenza, in 
grado di favorire una superpresta- 
zionefisica. Ma la densità del san¬ 
gue è un pericolo reale per l’atleta. 
Da qui, l’obbligo della sospensio- 
nedaogni attività sportiva, nel ca¬ 
so il limite di 50 venga raggiunto. 
Bisogna anche dire che, a parte si¬ 
tuazioneeccezionali, èmolto diffi¬ 
cile che un uomo in buona salute 
(e per di più dal fisico atletico) ab¬ 
bia un forte innalzamento dell’e¬ 
matocrito, tanto che se questo 
controllo della densità non è vero 
e proprio test antidoping, poco ci 
manca. Pantani dunque fu ferma¬ 
to. Scoppiarono polemiche, qual¬ 
cuno gridò al complotto, i tifosi 
inscenarono una protesta. Marco 
rivelò che tante altre volte era sta¬ 
to sottoposto a test, nei giorni pre¬ 
cedenti, ed era risultato sempre in 
r^ola. Comunque fu costretto al 
ritiro evide cosi sfumare la vittoria 
a Madonna di Campiglio, proprio 
quando era in vista del traguardo 


finale. Un paio di mesi più tardi, il 
campione romagnolo aveva an¬ 
nunciato il rientro nelle gare uffi¬ 
ciali ma alcuni problemi al ginoc¬ 
chio lo hanno lasciato fuori e gli 
hanno fatto saltare anche i mon¬ 
diali. Adesso, oltre quelli fisici, il 
«Pirata» dovrà affrontare anche i 
guai giudiziari. Il pm Guariniello 
ha aperto una inchiesta l’estate 
dello scorso anno, quando scop¬ 
piò il caso doping sulla scia delle 
dichiarazioni dell’ex allenatore 
della Roma, Zeman. Decine di 
atleti, calciatori, allenatori e medi¬ 
ci sportivi, sono stati ascoltati. E 
recentemente anche Giuseppe 
Martinelli, ds della Mercatone 
Uno, la scuderia di Pantani. In 
questo momento non so cosa dire 
e non saprei nemmeno giudicare 
l’operato dei magistrati», ha sotto- 
lineato Giuseppe Martinelli. «Pan¬ 
tani andrà da Guariniello perché è 
stato chiamato - ha aggiunto il ds 
della Mercatone Uno -. Anch’io, 
una ventina di giorni fa, sono an¬ 
dato dal magistrato come persona 
informata sui fatti e ho risposto al¬ 
le domande». 


PRESIDENTE FEDERCICLO 


PAOLO CAPPIO 

ROMA Pantani indagato a Tori¬ 
no. Una nuova scossa per un cicli¬ 
smo senza pace e colpito al cuore. 
Nella bufera il suo uomo più rap¬ 
presentativo, quello che agli ap¬ 
passionati hafattoviveregi ornate 
indimenticabili. Il presidentedel- 
laFederciclismoGiancarloCeruti, 
neèturbato ma non sorpreso. Sa¬ 
peva benechela giustizia avrebbe 
fatto il suocorsoechesarebbeen- 
trata n el vi al on e per I a voi ata fi n a- 
le. 

«Lavi cen da Pantani non èdaie 
ri che la stiamo vivendo. Il calva¬ 
rio perii corridoree per il ciclismo 
ècominciato dalla penultimatap- 


padelGirod’ltalia». 

Quindi non sorprende più come 
qualchetempofa. 

«Diciamo chec’èstata una evolu¬ 
zione della vicenda che tutti ab¬ 
bi amo seguito con attenzione». 
Ogni voltachelavicendatornaa 
galla,perii ciclismoècomeil ria¬ 
prirsi di unaferita. 

«Calma, non ci sono sentenze. 
Certo, Pantani è un uomo molto 
rappresentativo in questo sport, 
ma èanchevero chela popolarità 
di uno sport non èlimitataal sin¬ 
golo campione. In ogni caso, noi 
non l’abbiamoabbandonato. An¬ 
zi, gli abbiamo dato tutta l’aiuto 
possi bi I e per fari o torn are a gareg- 
giare. Cosa che lui farà. Lo ha an¬ 
nunciato in un a conferenza stam¬ 


pa. Fummo felici allora, lo siamo 
tuttora, perchèil corridoredichia- 
rò che avrebbe affrontato tutte le 
tappe delle indagini chelovedo- 
nocoinvolto». 

Come dire che vuol tornare con 
unanuovafedinaciclistica. 

«Ri ten go eh esi a gi usto cosi ». 

Tornare in sella circondato da 
numerose zone d'ombra potreb- 
beoffuscarelasuaimmagine. 

«Indubbiamente. Noi tutti voglia¬ 
mo eh etorni a correre, al di làdelle 
situazioni che lo stanno coinvol¬ 
gendo». 

Presidente, ègiunto il momento 
di intervenire, affinchè il cicli- 
smoriacquisti credibilità. 

«Noi ci stiamo muovendo nel no¬ 
stro ambito, ma occorre che il go- 
vernoacceleri al massimo l’appro¬ 
vazione della legge. Alla luce dei 
tanti fatti negativi che hanno 
coinvolto lo sport della bicicletta, 
il problema è diventato urgente, 
non si può restare come ora, a ba¬ 
gnomaria. Bisogna che vengano 
ben delineati i confini entroi qua¬ 
li debbono muoversi tutti i prota¬ 
gonisti». 


Quelloècompitodel governo,ma 

I a Federci cl i sm ocosafa? 

<6abato pressimo al Coni terremo 
un a con feren za stam pa n el I a q ua- 
leannunceremolenostreiniziati- 
vecontroil doping». 

Puoanticiparciqualcosa? 
«Attueremo il controllo longitu¬ 
dinale degli atleti, a partire dalla 
categoria allievi. Ogni atleta avrà 
un suo libretto doveverranno ap¬ 
puntati tutti i suoi valori di base. 
In questo modo, attraverso i con¬ 
trolli che effettueremo nel corso 
della stagione agonistica, potre 
mo individuare eventuali scom¬ 
pensi eh e potrebbero far sospetta- 
rel’usodi praticheillecite. Inoltre 
ci stiamo attivando per definire 
unaconvenzionecon il ministero 
della Pubblica Istruzione per ini¬ 
zi ativedafarenellascuolaalivello 
di educazione ambientale e della 
tutela del la salute. In somma, non 
cenestiamocon lemani in mano, 
in attesadegli eventi». 

APantanicosamandaadire. 
«Ora come ora dico vai avanti. Al 
momento opportuno valuteremo 
la si tu azione». 


Tolti: «Non voglio fare la fine di Giannini» 

Il gioiello azzurro vuole una squadra vincente solo C09 resterà alla Roma 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

FIRENZE Chissenefregadel passato, 
avvenimenti epocali come la caduta 
del Muro di Berlino compresi («non 
ho chiaro quello che è successo»), 
ma, al contrario, Francesco Totti, 
l’uomo del giorno in Nazionale, è 
molto interessato al futuro. Ci sono 
scadenze vicine e lontane che lo ri¬ 
guardano. La prima è imminente: 
l’amichevole con il Belgio di sabato 
a Lecce, provino impostato su di lui 
e sul tentativo di trapiantare in az¬ 
zurro il modulo 3-4-3 o 3-4-1-2 che 
dir si voglia. La seconda è datata 
2003: la fi ne del contratto con la Ro¬ 
ma e, quindi, l’eventuale rinnovo. 
L’ex-Puponefa al riguardo il grande 
annuncio: «Non èdetto che rimarrò 
a vita nella Roma. Lo farò se ci sa¬ 
ranno i presupposti. Non mi interes¬ 
sano i soldi, malevittorie. Nella car¬ 
riera di un giocatore contano scu¬ 
detti e coppe dei Campioni». Mora¬ 
le: Totti è sul mercato. Reai Madrid 
(che lo scorso aprile gli fece un’of¬ 
ferta da favola), Milan ejuventusso¬ 
no avvertite. «Dissi un giorno che 


Francesco 

Totti 

Alato 

Giancarlo 

Giannini 



L'INTERVISTA 


avrei voluto indossare la maglia del¬ 
la Roma per tutta la vita. Quando si 
è giovani non si capiscono ancora 
certe cose, ma ora gli orizzonti sono 
cambiati. Il mio sogno è quello di 
vincere con la maglia della Roma, 
ma in nome della Roma non sono 
disposto a rinunciare alla mia carrie¬ 
ra». Evviva la sincerità. Totti è one¬ 
sto anche quando gli viene rivolta 
una domanda a proposito di un ar¬ 
gomento d’attualità: è Roma la nuo¬ 
va capitale del calcio? Risposta: «Lo 
sarà quando questa città avrà vinto 


qualcosa». Vai con l’azzurro, spesso 
sofferto per Totti: 8 presenze, 5 a ga¬ 
ra già avviata, mai la sensazione che 
Zoff credesse davvero in lui: «Perché 
finora in Nazionale è andata in un 
certo modo chiedetelo a Zoff. lo so¬ 
no pronto a eseguire tutto quello 
che mi viene chiesto. Italia-Belgio 
partita di Totti? Ennò, partita per 
tutti. Esperimenti e moduli funzio¬ 
nano solo se c’è la collaborazione 
generale. Altrimenti, è un fiasco». 
Bollettino azzurro. Nesta è tornato a 
casa. Conte ieri non si èallenato. 


Il ''Mneipef': «lo feci 
una soella gusta ma..» 



RQMA Giannini,al radunodella nazionale, Francesco 
Totti ha lanci atoun segnaleallaRoma«vogliovince- 
requalcosa o con qualchealtra squadra, non voglio 
farelafinediGiannini».Difronteadunaaffermazio- 
nechelachiamaincausacosa risponde? 
«Semplicemente che ognuno ha le sue idee. Se ha 
dettoquellecoseèperchèharitenutochefosseil mo¬ 
mento opportu n o d i d i ri e». 

Leièrimastofedelenellabuonaenellacattivasorte. 
«lo allora feci unascelta, lafeci con piacereefui con- 
tentodi averlafatta». 

Allorafucos,oggi...? 

«Certo, se avessi saputo che Sensi fosse diventato il 
presidente-padrone della Roma...Ma è il ragiona¬ 
mento che uno fa con il senno del poi. Comunque, 
chi acquista un a soci età ha tutto il diritto di faredelle 
scelte. Bastaunastrettadi mano, un grazieeperchè 
no, un arrivederci. Ma essere cacciato come hanno 
fattocon me, èstatoun grandedolore». 
ÈperquestocheTottihacominciatoafarsi senti re. 


«Non èda escludere. Lui rappresentaora quello che 
io ho rappresentato anni addietro per la squadra e il 
ti fogi al iorosso. Francesco ha ereditato il mioruoloe 
forse h a com i n ci ato a mettere I eman i avan ti. 11 sen ti - 
mentalismo nel calcio è sparito, le bandiere quasi. 
Basta eh e arri vi u n n uovo pad ron eetu h ai fatto i I tuo 
tempo, ecco chefinisci nel quaderno dei cattivi. Lui 
però vuol eri man ereal la Roma». 

Mavuol evincere. 

«U n a pretesa gi u sti fi cata, an eh e perch è sa eh e I a Ro¬ 
ma economicamente può attrezzarsi per costruire 
unasquadravincente. I soldi ci sono, masul pianoor- 
ganizzativohamoltecarenzeepervin cere n el cal ci o 
queliaèunacompon enteimportante». 

Mi haj I ovi c, suo ex com pagno, ha detto cheTotti deve 

lavorareancoratanto per arri vareai suoi I i vel I i. 

«Un belcomplimento,fapiaceresentireuntuocolle- 
ga di re del le cose cosi belle. Totti, in ogni caso, èmol¬ 
to forte ed è avviato sul I a buon a strada per di ventare 
un grandedel pallone». Pa.Ca. 


Guerra ai «oolonialidi del pallone» 

Chefinefanno quelle migliaia di baby-calciatori immigrati? 


ALDOQUAGLIERINI 

RQMA Forse si muove qualcosa 
sulla vicenda dei baby calciatori 
immigrati. I Verdi hanno presen¬ 
tato una interrogazione parla¬ 
mentare, mentre si chiederla più 
parti di sbloccarelaleggein merito 
impantanata alla Camera esi for- 
nisconoaltrepropostecomequel- 
la di bloccare i tesseramenti di 
bi m bi sotto i 16 an n i econ trol I i i n - 
crociati tra Federcalcio, enti locali 
e autorità giudiziaria. Ieri a Palaz¬ 
zo Madama, il senatore C orti an a 
ha sottolineato i numeri portati 
alla luce dall’inchiesta del setti- 
man al eVita. 

Il dibattitocheènatodallacon- 
ferenza stampa ha riguardato so¬ 
prattutto il chefaredavanti al pro¬ 
blema della baby immigrazione. 
Più di cinquemila bambini extra¬ 
comunitari fanno partedi società 
dilettantistiche italiane e più di 


metà sono sotto i dodici anni. 
Questi bimbi sono stati sradicati 
dalle loro famiglie, dai loro paesi, 
dalla loro cultura. Arrivano in Ita¬ 
lia con il miraggio del successo ed 
entrano grazie ad una banale au¬ 
tocertificazione. Il successo spor- 
tivo(equindi economico)si rivela 
quasi sempre una chimera, men¬ 
tre il cinismo di certi procuratori 
arriva al punto di vendere questi 
ragazzini come carne da macello. 
La storia di questi giovani si di¬ 
sperde in mille rivoli per sfociare 
sicuramente in mondi di emargi- 
nazioneesfruttamento. Ieri, sono 
uscite fuori le parole come colo- 
nialismo,schiavitù... 

Tutti gli intervenuti si sonodet- 
ti d’accordo nel porre un freno a 
questasituazionechevedein Eu¬ 
ropa un movimento di almeno 
10.000 bimbi, gran partedei quali 
hanno meno di dieci anni. M aco¬ 
me? «Bisogna bloccare gli arrivi - 
ha detto Sergi ovatta, responsabi¬ 


le setto re gi ovan i I e d el I a Lazi o - d i 
quelli sotto i sedici anni». «Ci vo¬ 
gliono controlli incrociati perve- 
rificarolavitareaiedi questi giova¬ 
ni, la loro frequentazione delle 
scuole, la residenza vera del nu¬ 
cleo familiare», ha aggiunto Saro 
Pettinato, senatore e presidente 
dell’Atletico Catania. Secondo 
G i useppeM an gi n i, del laFedercal- 
ciò, i tesseramenti di questi giova¬ 
ni sono reali, maapartiredaset- 
tembrelanormativaèstatamodi- 
fi cata. C’è I’i mpegn 0 del I a Federa- 
zionedi controllarequesti tessera- 
menti oltre cheverificareseil tes¬ 
serato vi ve n el I a città dove gi oca, 
se questi giovani stranieri fre¬ 
quentano la scuola eguali sonole 
condizioni familiari eanchesani- 
tarie. 

Colpisce il fatto che il censi¬ 
mento (5.300 bimbi extracomu¬ 
nitari sotto i 16 anni) non tenga 
conto dei dati di CampaniaeBasi- 
licata(regioni doveil fenomenoè 


piùforte... )chenon hannoforni- 
to cifre. «Purtroppo-èstato detto- 
tra i dilettanti, molti dirigenti so¬ 
no volontari e quindi non con¬ 
trollabili dal centro...».Lasenatri- 
ce Carla Mazzucca ha ricordato 
l’importanza di sbloccare la legge 
già approvata dal Senato e ferma 
alla Camera, esu questo tutti si so¬ 
no detti d’accordo. Poi, Cortiana: 
«Èun nuovo ti podi colonialismo, 
noi vogliamodareun’opportuni- 
tàin più aquesti giovani». 

Infine, il ministroMelandri. Eia 
inviato una lettera al presidente 
del Coni sottolineando: «Il 18no- 
vembreentreràin vigoreil regola¬ 
mento della legge sull’immigra¬ 
zione. Si prevedeche"pergli spor¬ 
tivi stranieri l’autorizzazioneal la¬ 
voro sia sostituita dalla dichiara¬ 
zione nominativa di assenso del 
Coni”. Ritengo auspicabile che il 
Coni voglia esercitare analoga at¬ 
tenzione anche nei confronti del 
dilettantismo». 


M ostra (dei progetti ó\ 

ENZO MARI 
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SISTEMA DUALISTICO AN¬ 
CHE NEGLI ENTI LOCALI: 
AL COLLEGIO IL CON¬ 
TROLLO SULL'AMMINI¬ 
STRAZIONE, ALLA SOCIE¬ 
TÀ DI REVISIONE SU CON- 
TABILITÀEBILANCIO 

R evisori pubblici, atto se¬ 
condo: in dieci anni di 
attività il Collegio ha 
consolidato il proprio ruolo 
nei Comuni, Province e auto¬ 
nomie funzionali assolvendo 
soprattutto ad una parte delle 
proprie funzioni: il controllo 
della regolarità contabile. 

Ora, anche alla luce della ra¬ 
pida evoluzione del quadro 
normativo degli enti territoria¬ 
li, culminata nella legge di ri¬ 
forma della 142, è il momento 
di compiere un salto di quali¬ 
tà: l’attribuzione di maggiori 
autonomia e responsabilità alle 
autonomie locali e funzionali 
comporta un’azione più incisi¬ 
va del revisore sia neH’assolvi- 
mento della funzione di vigi¬ 
lanza sulla regolarità contabi¬ 
le, finanziaria ed economica 
della gestione, sia nella colla¬ 
borazione con l’organo consi¬ 
liare. 

In primo luogo, l’attività di 
vigilanza non si esaurisce, co¬ 
me vorrebbero molti revisori, 
nel segno del «mordi e fuggi» 
del controllo di cassa o nelle 
procedure che portano alla cer¬ 
tificazione del bilancio; ma si 
distingue, invece, per un’azio¬ 
ne valutativa e insieme prepo¬ 
sitiva al fine di contribuire a 
rendere più efficace, efficiente 
e maggi ormante i mprontata ad 
economicità la missione degli 
enti territoriali. 

Da questo punto di vista, 
nel l’assumere il nuovo «ruolo», 
il revisore non si limita ad in¬ 
tervenire nelleduefasi cruciali 
dell’azione amministrativa, la 
predisposizione dei bilanci di 
previsione e la rendi contazio¬ 
ne, ma agisce durante tutto l’e¬ 
sercizio e a tutto campo, pron¬ 
to ad individuare i punti di 
criticitità della gestione e a 
proporre e suggerire, in colla¬ 
borazione con le altre compo¬ 
nenti dell’ente, soluzioni dav¬ 
vero operative. 

Diseconomie di scala e scar¬ 
sa innovazione nella gestione 
del servizi; nuovepoliticheper 
le entrate e riorganizzazione 
degli uffici tributi; rafforza¬ 
mento della distinzione dei 



I REVISORI DEI CONTI 


Il collegio del revisori dei conti è composto da 3 membri nei Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti e di 1 solo membro nel Comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti ed è eletto dal Consiglio Comunale ai sensi degli articoli 100 e seguenti del Decreto Legislativo 77/95.1 componenti sono scelti: 1 tra gli 
iscritti al registro dei revisori contabili, con funzioni di presidente 1 tra gli iscritti all'albo dei dottori commercialisti 1 tra gli iscritti all'albo dei ragionieri. I loro 
nominativi sono comunicati, entro 20 giorni dall'esecutività della delibera della loro nomina, al Ministero dell'Interno e al CNEL 


L'organo di revisione dura in carica 3 anni dall'esecutività della delibera di nomina e i suoi componenti sono rieleggibili una sola volta. Nel caso in cui sia 
necessario sostituire un membro del collegio, il nuovo revisore rimane in carica per il tempo residuo sino alla scadenza del triennio 


La revoca del revisore può avvenire solo per inadempienza. La cessazione dall'incarico avviene per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie e per 
impossibilità a svolgere l'incarico per un periodo di tempo che è stabilito dal Regolamento Comunale 


Il limite massimo del compenso base dovuto ai revisori è stabilito con decreto interministeriale ed è determinato con scadenza triennale in base alle spese 
correnti e d'investimento dell'ente nonché alla classe demografica. L'Ente può decidere di aumentarne l'ammontare nei limiti fissati dall'art. 107 del Decreto 
Legislativo 77/95 nel caso in cui al collegio siano affidare funzioni ulteriori rispetto a quelle stabilite dall'art.105 del citato decreto. Il compenso del presidente è 
aumentato sino a un massimo del 50% rispetto a quello degli altri componenti 


Le funzioni dei Revisori dei Conti sono previste dal Decreto Legislativo n.77/95, art.105 nonché dallo Statuto Comunale. Per esercitare le proprie funzioni i Revisori 
dei conti possono accedere, di diritto, agli atti dell'Ente, partecipare alle sedute di Consiglio Comunale per l'approvazione del bilancio e del rendiconto di gestione 
e alle altre sedute del Consiglio stesso. Se previsto dallo Statuto Comunale, l'organo di revisione può partecipare alle riunioni della Giunta Comunale. Vigilanza 
sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione e attività di collaborazione con il Consiglio 


Analisi e proposte sulle leve finanziarie degli enti locali. Gestione del patrimonio dell'ente. Realizzazione del bilancio di mandato. Consulenza per le politiche per lo 
sviluppo e l'occupazione. Consulenza sui regolamenti dell'ordinamento degli uffici e dei sevizi di contabilità. Progettazione di soluzioni innovative per la gestione 
dei servizi. Semplificazione delle procedure. L'introduzione della contabilità analitica ed economica 


L a riforma della 142 asaegia al Collegio maggiori 
autonomia e responsabilità. Funzioni più alte e innovative 
sull'esempio delle società quotate in P lazza A ffari 

Revisori, coiiaboratori «attivi» 
dei Consigii comunaii 

ARM ANDO SARTI - Presidente y Commissione 


Il punto 


REGIONI 


Il ministero indagherà 
sulle spese sanitarie 

Le Regioni dovranno rendere c onto ai M inistero 
deiia Sanità degii eventuaii sfondamenti deiia spe' 
sa perfarmaci.Lo prevede unemendamentoaii'ar- 
ticoio 23deiiafinanziaria, presentato neii'auia dei 
Senato da AntonioTomassini(F.I.)eche ha ricevu¬ 
to ii parere favorevoiediGovernoereiatore.li Mi¬ 
nistero predisporrà annuaimente «una reiazione 
c he identific hi i motivi deiio sfondamento deiia 
spesafarmaceuticaneiiesingoieRegioni,moti- 
vandoancheiediscordanzeesistenti fra iaspesa 
farmaceutica deiie Regioni e i dati di vendita deiie 
ditte farmaceutiche.La reiazione-si ieggeneii'e- 
mendamento-deveesserecomunicataaiiecom- 
petenti Commissioni pariamentari». 


poteri di indirizzo e controllo 
e di gestione; introduzione 
della contabilità analitica ed 
econonnica; raggiungimento 
degli obiettivi dell’Ente fissati 
in partenza e realizzazione di 
un Bilancio di mandato; ado¬ 
zione di politiche più efficienti 
ed innovative nella gestione 
del personale; queste ed altre 
sono le potenzialità d’inter¬ 
vento dei revisori pubblici. 

In secondo luogo, l’attività 
di collaborazione con il Consi¬ 
glio, anche alla luce del raffor¬ 
zamento dell’organo consilia¬ 
re, avvenuto con l’introduzio¬ 
ne della legge 265/99; nei mo¬ 
menti in cui l’assemblea deve 
compiere importanti scelte per 
l’ente e soprattutto a favore 
della comunità occorre che 


nell’azione di revisione preval¬ 
ga la collaborazione attiva ri¬ 
spetto alla passiva attesa della 
convocazione, la formulazione 
di proposte e la creazione di 
stimoli sulla prudente attività 
ragi oneri stica. 

Le scelte importanti per lo 
sviluppo e l’occupazione, l’e¬ 
sternai izzazion e delle funzioni 
e dei servizi pubblici, l’aliena¬ 
zione eventuale del patrimo¬ 
nio, la realizzazione del decen¬ 
tramento amministrativo e 
una più incisiva partecipazio¬ 
ne dei cittadini; anche su que¬ 
sti temi il revisore può e deve 
fornire un contributo, in coe¬ 
renza con la sua missione, al 
servizio dell’ente e a favore 
della comunità. 

Ma, avviare, a dieci anni 


della costituzione dei collegi 
negli enti locali, una fase di 
prestazioni più alte significa, 
per i revisori pubblici, intra¬ 
prendere due percorsi; il pri¬ 
mo in direzione di una mag¬ 
gi ore col I aborazi one e si nergi a, 
all’interno della categoria e 
con lealtrefigureprofessionali 
esperte; il secondo orientato 
verso l’innovazione. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto, i revisori sono chia¬ 
mati a proporre alle ammini¬ 
strazioni azioni sinergiche sul 
territorio per la realizzazione 
di programmi, bilanci di pre¬ 
visione e rendiconti. Perché la 
realizzazione di un bilancio 
non significa altro se non la 
traduzione in termini finan¬ 
ziari di un programma socio- 


INFO 


Collegi 
sindacali 
Convegno 
a Roma 

«Il ruolo e la 
missione dei 
coiiegi sin- 
dacaiiedei 
revisori nei- 
i'area pub- 
biica.Ieri to¬ 
ri deiia rifor¬ 
ma Draghi 
nei ie società 
di servizi 
pubbiici?La 
revisione 
contabiie 
nei ie società 
pubbiiche 
iocaiiere- 
gionaii».È, 
questo,iiti- 
toiodeicon- 
vegno orga¬ 
nizzato daiia 
Veommis- 
sionedei 
Cnei,chesi 
torà a Roma, 
iunedì pros¬ 
simo Sno¬ 
vembre pres- 
soiiCnei,in 
viaD.Lubin 
2 . 


economico che coinvolge, or¬ 
mai sempredi più, i molteplici 
attori - altri enti locali e fun¬ 
zionali ma anche le formazioni 
sociali e i cittadini - attivi sul 
territorio. Al via, dunque, i bi¬ 
lanci consolidati d^li enti lo¬ 
cali su area vasta - è soprattut¬ 
to il caso della Provincia - ma 
anche la realizzazione delle 
Consulte provinciali dei colle¬ 
gi dei revisori. 

I n merito al secondo percor¬ 
so, occorre pensare seriamente 
alla possibilità di introdurre 
anche negli enti locali, un cri¬ 
terio innovativo che vige nelle 
società quotate in borsa, cioè 
un collegio che trasferisce la 
sua attività, dall’area del con¬ 
trollo contabile alla collabora¬ 
zione sulla missione istituzio¬ 
nale del Comune (medio-gran¬ 
de, con almeno 60mila abitan¬ 
ti) 0 di una Provincia, affinché 
questa si manifesti nel modo 
più ampio e proficuo. 

L'obbiettivo di tale percor¬ 
so, avviato con la legge Dra¬ 
ghi, è introdurre, anche negli 
enti locali, un sistema dualisti¬ 
co, sull’esempio dei modelli te¬ 
desco e francese; al collegio 
sindacale (quindi dei revisori) 
viene affidato il ruolo di origi¬ 
ne di sorveglianza sull’ammi¬ 
nistrazione, con accentuazione 
delle funzioni di alto controllo 
sull’operato dell’amministra¬ 
zione; alla società di revisione 
spetta, invece, il compito del 
controllo sulla contabilità e sui 
dati di bilancio. 

Se tale sistema è stato intro¬ 
dotto nelle società quotate in 
borsa, al fine di garantire le 
scelte economiche e gli inte¬ 
ressi degli azionisti, è evidente 
come abbia le carte in regola 
per essere introdotto anche nei 
grandi enti territoriali, cioè 
nei livelli di governo più vici¬ 
ni al cittadino, di fronte al 
quale gli amministratori han¬ 
no ormai una responsabilità 
elevatissima nel determinare le 
condizioni di vita in una co¬ 
munità, assicurando cioè alla 
universalità degli utenti citta¬ 
dini clienti le garanzie di una 
gestione efficace, efficiente ed 
economica. 


APPROVATA DAL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA LEGA 


Passi concreti verso l'unità autonomistica 

ROSSELLA DALLO 


L aLegadelleAutonomielocalida 
tempo porta avanti l'ideadel supe- 
ramentodellesingolerappresen- 
tanzepergiungereaun'unicaconfedera- 
zi one un itaria di tutto i I movi mentoauto- 
nomisticochesi ponga come protagoni- 
5taeinterlocutorefottedelloStatonell'o- 
peradi costruzionedell'ltaliafederalistae 
nellesuescelteeconomicheesociali.Nei 
giorn i scorsi, e prec i semente i 13 novem¬ 
bre, il con siglionazionaledelIaL ega ha 
approvatoall'unanimitàii documento 
(potreteleggerlogiovedì prossimosuque- 
stepagine,ndr)chesanciscequestoobiet- 
ti voe i m pegna tutta l'assoc i azione (c he, 
ricordiamo,ètrasversale)a persegui rio. 


C omesi legge nel la premessa, mentreè 
assodatoche«nell'epocadellaglobalizza- 
zionemondialeedellacrisideglistatina- 
zionali, i I recuperodi competiti vi tàdei 
singoli paesi passainfatti perlavalorizza- 
zionedei sistemi locali,con il recuperodel 
radicamentoedelleradici,econl'esigen- 
zadi unadefinizionedei live! li territoriali 
a scala regionale», sussi ste«unaobietti va 
estri dentecontraddizionefrail ruolonuo- 
vochelecittàeleistituzioni locali si con- 
quistanoquotidianamentesul campo,e 
quanto pocoessecontano poi iticamen- 
te».A questacontraddizione, sostiene la 
L egadelleAutonomie, non èi n gradodi 
farfrontel'attualearticolazionedellerap- 


presentanzeassociativedagli E nti,che 
«ri eh i ede i n novazion i e ri forme profonde, 
postochelaloro strutto raeorganizzazio- 
neèquel la rapportataa un si sterna nor- 
mati voantecedente i 11990». I n questo 
senso, la L ega valuta positi vamentei se¬ 
gnali di ripresadel processo unitari oc he 
si è avvi ato i n questo Iti moperiodoeinvi- 
tatuttianon perderel'occasionedegli im¬ 
minenti congressi,ainiziaredaquellodi 
settimana prassi madell'Anci perfinire 
con quel lodel la L ega stessa nei pri mi me¬ 
si del Duemila. 

N egl i ulti m i congressi del la L ega, a Pesa- 

roeaSiena,rargomentodeirunitàdel 

movimentoautonomistahaavutolegitti- 


mazione statutari a, sia nel I efi nai ita c he 
con indicazioni concrete.I nnanzitutto,la 
Legaèconvintacheil processounitario 
non possa essere «un'opera verticisticao 
di semplicei ngegneriaorganizzativa; de- 
veaverecome protagonisti -si legge nel 
documento-gl i enti egli amministratori e 
concludersi non con semplici confluenze 
eannessioni macon unaradicaletrasfor- 
mazionedel sistemadi rappresentanza 
del sistemadelleautonomielocali».Per 
questo si chiedechenei prossimi con¬ 
gressi il prablemadellaconfederazione 
vengaaffrantato «i n modo netto, con c h ia- 
rezzadi obietti vi,datecerteel'awiodi ini¬ 
ziativeconcrete». 



L'Ulivo che verrà 


riparte dal programma 
delle comunità locali 

SiripattedaiComuni,dalleProvinceedalleRegioniperrinnovareilcenfrosini- 
sfra.È una lezionedi unità econcretezza quella use ita dagli Stati generali degli 
amministra tori del centrosinistra, riuniti sabatoscorsoaGenova.Nasceun 
nuovomovimento,ilcuiobiettivoprimarioèlapienaattuazionedellarifbrmafe- 
deralista,conun"Manifesto"programmaticoindiecipuntipromossoesotto- 
sc ritto da decine di sindaci,presidenti di Regioneedi Provincia.Invista delle 
regionali del marzo 2000si terrà unalfroappuntamento,nel corsodelqualever- 
rà presentato lo Statuto del movimento e verrà lane lata la campagna di adesio¬ 
ni.L'agenda dei lavori prevede,dopol'approvazione della Finanziaria, un pro¬ 
gramma di fine legislatura e ungovemo rinnovato,olfread una convenzione per 
lanciareilvotodelleregionali. 


FERRARI-VITALI alle pagine 4 e 5 
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LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 259 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Giudo processo e Regioni «presidenziali» 

Via alle leggi che modificano la Costituzione Veltroni: ma il clima non ci piace 



IN PRIMO PIANO 


Idat; la popolazione cresce 
solo grazie agli immigrati 

Più matrimoni, ma diminuiscono i figli 


IL SERVIZIO 


A PAGINA 8 


TROPPE PAURE SENZA FONDAMENTO 

_ALESSANDRO DAL LAGO_ 


I dati pubblicati dal rappor¬ 
to! stat sul la si tuazioneso- 
daleed economica ddl'l- 
talia sembrano confermare 
quello che alcuni osservatori 
pensano da tempo, ma cheog- 
gi si ha una certa difficoltà ad 
ammettere. E cioè che gran 
partedellepaureti pichedi una 
«società ddi'incatezza» (co- 
mela definisceBauman) non 
hanno fondamento, o al meno 
sono eccessive rispdto alla 
realtà. L'allarmismo è tipico 
di una soci età medi ale ma do- 
vremm o sempre ri cordare eh e, 
passata la sbornia ddleprime 
pagineeddlevarie«emergen- 
ze» chevi campeggiano, i con¬ 


ti verranno presentati dai fat¬ 
ti. 

M i spi ego con un esempio. 11 
declino e l'invecchiamento 
ddia popolazioneitaliana so¬ 
no noti da tempo. Ciòcompor- 
ta ddle conseguenze evidenti 
su un buon numero di settori 
sodali e di aree istituzionali. 
Crescela spesa ddlepensioni 
in rapporto al Pii ediminuisce 
al contempo il gettito dd con¬ 
tributi, la popolazione scola¬ 
sti ca ten dea ri dursi (gi à oggi I a 
diminuzioneventennaleddia 
natalità, dopo essere stata av¬ 
vertita ndle scuole primarie 
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L'ANALISI 


RIFORME,UNAmTAETANTI MURI 

ROBERTO ROSCANI 


ROMA È il giorno di dueimportanti riforme: giu¬ 
sto processo e Regioni «presidenziali». Non oc- 
correràil referendumpercambiarelaCostituzio- 
ne: le due nonne sono passate infatti a larghissi¬ 
ma maggioranza, superiore al quorum dei due 
terzi. La modifica del l'articolo llldellaCostitu- 
zione introduce il principio se¬ 
condo cui «ogni processo si 
svolge nel contradditorio fra le 
parti, in condizioni di parità, 
davanti agiudiceterzoeimpar- 
ziale». La riforma che prevede 
l'elezionedirettadel presidente 
regionale ora torna a Palazzo 
M adama per i I voto defi n i ti vo e 
può entrare i n vi gore per I e el e- 
zioni regionali del Duemila. 

Strascichi polemici, specie 
per la norma sul giusto proces¬ 
so. In aulai Democratici si sono 
divisi: no del «dipietrista» Veltri, astensionedel 
capogruppo Monaco. Il procuratoredellaRepub- 
bl i ca D'Ambrosi 0 al l'attacco: I a n orma parai i zze¬ 
rà i processi. Vel tron i : I a ri forma ègi usta, ma i pro¬ 
cessi vanno fatti. Non è un bel clima perché «è 
partito un attacco ai magistrati in prima linea». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3 e 4 


L I altro ieri era il giorno del «muro» 
di cartapesta, ieri inveceeraquello 
delleriformeistituzionali votatea 
ranghi serrati daunalarghissi ma maggio¬ 
ranza pari amen tare. In questo straordina¬ 
rio paradosso si riassumeunafasepolitica 
comequella attuale. Il varo di modifiche 
costituzionali importanti comequelledel 
giusto processo edell'elezionedirettadei 
presidenti delleRegioni di mostra al meno 
duecose.Laprimaèlapossibilitàdel Parla¬ 
mento di riprendere in qualche modo il 
bandolo delleriformeaggrovigliato dalla 
finedellaBicameraleèun segno di vitalità 
dapartedei nostri l^islatori cheincorag- 
gi a a guardareavanti. Tanto per comi nei a- 
reil fatto chesiastato raggiunto quel voto 
«qualificato» (ovverosia il sì dei due terzi 
dei parlamentari) mettein soffitta le ipo¬ 
tesi di cui si era tanto parlato nei giorni 


scorsi. I «bene informati» avevano detto 
cheil Poloavrebbevotatosì lariformasul- 
le Regi on i, ma avrebbeal tempo stesso fat¬ 
to mancarei numeri costringendo la me¬ 
diti cacostituzional eatorn arenuovamen- 
tea Montecitorio. Il disegno era-si argo¬ 
mentava - quello di forzare la mano ad 
uno slittamento delle elezioni regionali 
(dal I a pri mavera al l'autun n o per eh i ama¬ 
re gli elettori ad esprimersi con le nuove 
norme elettorali) che avrebbero dovuto 
accorparsi a quelle politiche. Motivo? 
Semplicemente l'idea che il Polo - che si 
sente forte al I e poi iti che e deboi e al I e re 
gionali - con questa «unificazione»avreb¬ 
be potuto prendereduepiccioni con una 
fava. Erano congetture fan tasi ose? Proba¬ 
bilmente à, ma erano girate soprattutto 
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iIORE 


«Rischiano 
ia paraiisi 
i processi 
di tangentopoii 
e contro 
i mafiosi» 



milioni di auto da rottamare 


L'Ue solo benzina verde Telefoni: tariffe meno caredel 20% 


BRUXELLES Quattordici milioni 
di autofuorileggeapartiredal pri¬ 
mo gennaio del 2000 quando la 
benzina super sarà messa al ban¬ 
do. È infatti improbabile la con¬ 
cessione di una proroga all'Italia 
sull'utilizzodi benzinacon piom¬ 
bo anche dopo il primo gennaio, 
ancheseil presidente della Com¬ 
missione europea Romano Prodi 
hadetto cheil governoUenon ha 
preso ancoraunadecisionedefini- 
tiva. «Saràcomunqueunadecisio- 
ne equilibrata». Intanto, malgra¬ 
do le offerte di trattativa da parte 
del Governo, i benzinai non in¬ 
tendono cedere e ieri hanno con¬ 
fermato lo sciopero. In forse an- 
chela proroga dello sconto fiscale 
su i carbu ran ti. M en o care, i n vece, 
letariffedel fisso mobile. L'autho- 
rity per le telecomunicazioni ha 
varato il provvedimento. Si vaver- 
sosconti del 20percento. 

CAMPESATO SERGI 
ALLE PAGINE 13 e 14 


LCASO 


Obxì; sto male Sarà operato fuori dalla Tunisia? 


«sto male, che Dio mi aiuti. 

Contadi uscirnevivoperchédi 
questo si tratta». Coà Bettino 
Craxi parlando all'Unità dall'o¬ 
spedale tunisino nel quale è 
rientrato da alcuni giorni. L'ex 
leader socialista dovrà subire 
due operazioni. Dove? In Tuni¬ 
sia 0 fuori? I familiari hanno 
confermato che gli interventi 
chirurgici potrebbero essere 
praticati fuori dalla Tunisia: 

«Domani (oggi ndr)ci saràun consulto tramedici 
italiani etunisini, si dovrà procedere ad unaserie 
di interventi chirurgici equindi decideredoveef- 
fettuarli. Il quadro generaledellesuecondizioni 
di salutasi èaggravato, edicestupidaggini chi par¬ 
la di cisti al fegato». La moglie, Anna Craxi, ha 
confermato cheil marito è di nuovo ricoverato 
presso i I reparto d i terap i a i n ten si va del l'ospedal e 


militare di Tunisi, dove ha pas¬ 
sato recentementeduesettima- 
neperproblemi al cuore al fega¬ 
to ed allarespi razione». L'aggra¬ 
varsi delle condizioni di salute 
del l'ex I eader soci al i sta, ed i I fat¬ 
to che - quasi certamente - sarà 
costretto a recarsi in Franciaper 
sottoporsi a nuovi e più adegua¬ 
ti interventi clinici, rinfocolerà 
sicuramente le polemiche che 
erano sorte due settimane fa, 
quando, quasi in simultaneacon l'assoluzionedi 
Andreotti a Palermo, daalcuneparti politicheera 
stato chiesto il rientro in Italiadi Craxi. Un dibat¬ 
tito acceso che si era chiuso bruscamente con il 
netto miglioraredellecondizioni del l'uomo poli¬ 
ti co. E ora? 
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LA POLEMICA 


SE ADESSO POSSA 
SCOPRE IL EELING 
CON BERLUSCONI 

PIERO DI SIENA 


S intonia»: questo è il 
termine usato ieri 
mattina dal presiden¬ 
te della Confindustria, Giorgio 
Fossa, dopo aver incontrato 
Slvio Berlusconi, nel corso di 
questa sorta di «giro delle sette 
chiese» che vede da qualche 
settimana il gruppo dirigente 
degli industriali italiani recarsi 
in visita ai principali partiti 
della maggioranza e deH'oppo- 
sizione. 

L’obiettivo è quello di alzare 
un fuoco di sbarramento sulla 
legge per la rappresentanza 
sindacale e su quella sullo sta¬ 
tuto dei lavoratori atipici, nota 
ormai come «legge Smuraglia», 
che Confindustria vede come 
fumo negli occhi e che tenta- 
finora con un qualche successo 
- di bloccare nd loro iter parla¬ 
mentare. 

Ora può darsi che la «sinto¬ 
nia» di cui ha parlato Fossa sia 
limitata al particolare consen¬ 
so che ha trovato presso il lea¬ 
der dd Polo attorno a questi 
due obiettivi. Scuramente più 
di quando gli sia potuto acca¬ 
dere la settimana scorsa ndia 
sede dd Ds. Ma resta il fatto 
che, nemmeno negli anni dd 
pentapartito e in qudii ancora 
precedenti dd l'imperante si¬ 
stema di potere De, si era mai 
assistito a una dichiarazione, 
da parte dd gruppi dirigenti 
ddia Confindustria, di cosi 
netta adesione agli orienta¬ 
menti di uno schieramento po¬ 
litico, e per di più di opposizio¬ 
ne. 

Comunque appare senza 
dubbio stupefacente il vero e 
proprio «giro di valzer» che si è 
prodotto tra gli industriali ita¬ 
liani rispetto alla maggioranza 
di centrosinistra e all'attuale 
governo. Se si dovesse fare la 
graduatoria dd gradimenti 
espressi al momento ddl'inse- 
diamento di D'Alema a palazzo 
Chigi gli industriali si collo¬ 
cherebbero certamente in testa 
alla classifica. Lo stesso Berlu¬ 
sconi ebbe a lamentarsi pubbli¬ 
camente che la scorsa primave¬ 
ra all'assemblea di Modena de¬ 
gli industriali a D'Alema fosse 
stata riservata un'accoglienza 
più calorosa di qudia che ^li 
stesso (imprenditore tra im¬ 
prenditori) avesse ricevuto. 
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«La Ceoenia non è affare interno» 

Monito alla RussiadélaOsce <^acon i massacri» 

MOSCA «Il conflitto in Cecenia 
staoltrepassandoi limiti di unaf- 
fareinternoddlaRussia». Èlade 
nuncia dd rappresentante dd- 
l'Osce, il norvegese KimTrovak, 
che ha aggi unta di volerdiscute 
recon i dirigenti russi ddlapossi- 
bilitàdi avviare un processo ne 
gozialein Cecenia, dopo lavisita 
lampo di ieri nd campi profughi 
dd Caucaso. «L'OscefaràiI possi¬ 
bile per favori re il ristabilimento 
dd la pace>nd la regione, haassi- 
curato, definendo «estrema- 
mentegravi»lecondizioni dd ri¬ 
fugiati ceceni. I massimi dirigen¬ 
ti dd governo russo continuano 
tuttavi a ad affermare eh e I a que 
stionececena «è un affare inter¬ 
no» e che trattative di pace po¬ 
tranno essere avvi atesolo a con¬ 
dizione che il vertice ceceno 
rompa ogni legamecon laguerri- 
gliaislamica. 

I SERVIZI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Signore e signori 

S ono stato testimone oculare, nonché auricolare, ddia se¬ 
guente scendta. In un negozio di un paese emiliano una si¬ 
gnora ben vestita, e dall'aria molto perbene, sventola una 
multa per divieto di sosta. Indicandoli vicino palazzocomunale, 
perchétutti intendano ciòchesta perdire, la signora strilla: «Que 
sti stronzi mi hanno datola multa perchénon ho votato per loro». 
Vivo apprezzamento dd presenti, chevisibilmenteapprovano. Se 
vi racconto Pepi sodi etto, per quanto infimo, è perché non sono 
d'accordo con Piero Sansonetti. Chesu «l'Unità» di ieri resocon- 
tava otti marnante il penoso e fazioso comizio di Berlusconi sul 
«muro italiano ancora da abbattere», sostenendo che «seia de¬ 
stra italiana èquesta, la sinistra può solo sconfiggersi da sola». 
Purtroppo, caroSansondti, proprioperchéla destra italiana è(so- 
prattutto) questa, ottiene un successo straripante. Milioni di gen¬ 
tili signore e signori, in Italia, sono convinti di prenderela multa 
per divieto di sosta non perchélasciano l'auto in divieto di sosta, 
ma perché«gli stronzi» di sinistra (giudici, vigli, governanti, spie 
russe) annotano il numerodi targa degli dettori di destra. E li per¬ 
seguitano. PerquestoBerlusconi ètuttiloro. 


Kosovo, travati 2.108 corpi 

Ladenundadi Carla Del Ponte; giudicedeH'Aja 

NEWYORK Son 0 2.108i cadaveri 
finoraesumati nd Kosovo. Lo ha 
comunicato il procuratore dd 
Tribunale internazionale dd- 
l'Aiaperi crimini di guerra ndia 
exjugoslavia, Carla Dd Ponte, in 
un rapporto al Consiglio di sicu¬ 
rezza ddI'Onu. I corpi sono stati 
estratti da 159ddle529fosseco¬ 
muni di cui la Corte ha notizia. 
Da calcoli effettuati in base alle 
testimonianzeraccoltesul posto 
dagli investigatori ddlaCortein- 
ternazionale, si ritiene che com¬ 
plessivamente queste sepolture 
racchiudano i resti di 4.526. Leci- 
fresono molto inferiori aqudie 
sti mate pri ma dd I a campagna di 
bombardamenti ddia Nato con¬ 
tro lajugoslavi a, maDd Ponteha 
sostenuto chei dati «non neces¬ 
sariamente riflettono il numero 
tataleddlevittime»ddla pulizia 
etnica. 
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ALL'INTERNO 


jNTERNJ. 

Stretta suN'ecstasy 
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Fondo monetario sotto choc 
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ECONOMIA 


Tagli alle pensioni d'oro 
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CULTURA. 

Il primo uomo americano 

MANUZZAT0APAGINA17 
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Dylan Dog sulle punte 
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SPORT. 

Doping, Pantani indagato 
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AUTONOMIE. 

Ulivo, il manifesto dei sindaci 
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Giovedì 11 novembre 1999 



LA Cultura 


l'Unità 


^UNA SrORIACCIA DI «NERA» DEL '500 
ORIGINA UN MITO CHE È ANCORA VIVO 
E HA ISPIRATO MOLTI GRANDI ARTISTI 


La santa 
parricida 


Un convegno su Beatrice Cenci 
a quattrocento anni dalla morte 


GIULIANO CAPECELMRO 

Sarà per quel sublime dipinto di 
Guido Reni. 0 almeno a lui attri¬ 
buito. E dove lei appare con l'aria 
smarrita di giovinetta inerme. Sarà 
per la truculenza di una storia che 
gronda sangue e violenza ad ogni 
passo. Sarà per le suggestioni ro¬ 
mantiche che inebriarono Henri 
Beyle (Stendhal), e prima ancora 
Mary àielley. Sarà per tutto que¬ 
sto, e altro ancora, che la storia di 
Beatrice Cenci non appassisce. E 
che, anzi, a quattrocento anni 
esatti da quell' 11 settembre 1599 
in cui la parricida perse la testa sot¬ 
to le mura di Castel S. Angelo, si ri¬ 
propone viva e affascinante con i 
suoi orrori ei suoi misteri. 

Sei giornate di studi ed una mo¬ 
stra nella cornice di palazzo Besso, 
a largo di Torre Argentina, a parti¬ 
re da domani. Su iniziativa della 
Fondazione Besso e sponsorizza¬ 
zione delle Generali. Con il con¬ 
corso dell' Archivio storico capito¬ 
lino, del Centro studi sulla cultura 
e l'immagine di Roma, I' Archivio 
di Stato, la Soprintendenza per i 
beni artistici e storici, il Museo cri- 
minologico. Celebrazione in pom¬ 
pa magna per una ragazzetta che 


trionfa, in morte, dei suoi carnefi¬ 
ci. Celebrazione di una bellezza 
dai caratteri metafisici (grazie alla 
mano ispirata di un pittore). Cele¬ 
brazione di una storiacela di cro¬ 
naca nera, che era mito già nel 
momento in cui il boia, armato dal 
pontefice Aldobrandini Clemente 
Vili, desideroso di giustizia come 
di incamerare il sostanzioso patri¬ 
monio dei Cen¬ 
ci , davanti ad 
una folla da sta¬ 
dio, calava la 
mannaia. 

Teatrale apo¬ 
teosi del «sorve¬ 
gliare e punire» 
(con tocco ro¬ 
manzesco, Mi¬ 
chel Foucault 
avvia il saggio 
omonimo con 
uno squarta¬ 
mento) dello stato pontificio, che 
in quegli anni non ci andava dav¬ 
vero leggero. Ma quanti cuori, in 
quel momento, palpitarono per 
quella ragazza «piccola e rotondet- 
ta» nelle parole del cronista? 
Quante menti biasimarono la ma¬ 
no pesante del papa? Il proscenio 
era tutto per lei. Beatrice. Non cer¬ 
to per la matrigna. Letizia Patroni, 


dipinta «grassa e greve» nella cro¬ 
naca: né tanto meno per il goffo 
fratello Giacomo, mazzolato e 
squartato. 

Lei si staglia da protagonista. Re¬ 
citando preghiere, avanza verso il 
patibolo: lascia ai piedi della scala 
le pianelle. I biondi ricci crespi 
inanellati le ricadono sulla fronte 
e, commenta la cronaca, «gli dava¬ 
no un non so che di grada». Prota¬ 
gonista in ogni momento, ispira¬ 
trice irremovibile di quel delittac- 
cio. Contro suo padre, Francesco, 
uomo violento, depravato. 

Famiglia nobile, quella dei Cen¬ 
ci. Facoltosa. E con saldi ammani- 
gliamenti nella corte papale, dove 
il nonno di Beatrice era stato teso¬ 
riere generale. Francesco era tacca¬ 
gno, di un'avarizia sordida, patolo¬ 
gica. Per nulla intenzionato a divi¬ 
dere le fortune familiari fosse pure 
con i figli, cui destinava delle ren¬ 
dite risibili di fronte ad un consi¬ 
derevole patrimonio. Che lui, d'al¬ 
tronde, provvedeva a depauperare 
con le continue ammende che do¬ 
veva pagare per vari processi di so¬ 
domia. Reato che, alla lettera della 
legge, prevedeva il rogo: ma la 
composizione era sempre possibi¬ 
le. Francesco, cui non mancavano 
i mezzi, componeva: a botte anche 


■ IL PADRE 
PADRONE 

Francesco era 
ricchissimo 
ma taccagno 
e soprattutto 
era un violento 
e depravato 



«Beatrice Cenci», attribuito a Guido Reni, forse è di Elisabetta Sirani 


di centinaia di migliaia di scudi. E 
lo stato pontificio incamerava. 

Lussurioso, Francesco, amava i 
ragazzetti: le meretrici. E amava, 
ma sempre e solo carnalmente, 
quella figlia bella come il sole, am¬ 
mirata da tutta Roma per la sua 
grazia. A lei si congiungeva sotto 
gli occhi della moglie, nello stesso 
letto matrimoniale. 

Poi un giorno decise di allonta¬ 
narla da Roma e la spedì, assieme 
alla matrigna, in una rocca a Pe- 
trella Salto, feudo dei suoi amici 
Colonna in Abruzzo, nel regno di 
Napoli. Rinchiusa e sorvegliata a 
vista da un castellano. Olimpio 
Calvetti, uomo prestante che ne 


divenne l'amante. 

È lì che matura e si delinea il de¬ 
litto. Beatrice recluta Olimpio e 
Marzio Floriano, un servo di suo 
padre. Dopo vari tentativi malde¬ 
stri, all'alba del 9 settembre 1598, 
arriva la conclusione. Beatrice ac¬ 
compagna i due uomini alla came¬ 
ra del padre. Entra con loro ed 
apre le tende. Francesco viene tru¬ 
cidato a colpi di martello e matte¬ 
rello. 

Beatrice e i suoi complici voglio¬ 
no inscenare il delitto perfetto: 
non fanno che commettere scioc¬ 
chezze. Lo buttano in un fossato, 
simulando una caduta attraverso 
un foro su una passerella di legno. 


CaraN/ag^o 
sì decise 

a«copiaii&>il boia 


PITTU fra ■ Al centroc'èsemprequel dipinto. 

Ritenuto di Guido Reni. Fin quando 
qualcuno hasollevatoii primo 
dubbio. El'attribuzioneèstata 
contestata. Comelostesso sog¬ 
getto, chenonsarebbeil volto an- 
gelicodiunaparricida,maunaSi- 
billa. Cui avrebbeposto mano la 
molto meno notaBisabettaSrani, rifacendosi ai volti delleSbilledellabott^a 
del Reni. Quellastoriaèl'epicentrodi un' inesauribileproduzionedi immagini, 
checorroboranoilmito.LeonderaggiungonopersinoMichelangeloMerisi, 
quell'llsettembrel599 mischiato con ogni probabilitàallafollachebeveva le 
scenedell' esecuzione. Caravaggio non ritrae Beatrice. M a ladecapitazionedel 
suo«GiudittaeOloferne»realisticamenterichiamaildrammadellagiovinetta. 
bearti figurativeattingerannospessoaquellastoria. Dipinti, litografie, incisioni, 
sculture. Edicontinuoquel primo modellocheritorna.AchilleLeonardi, pittore 
ottocentesco, addirittura fi ssa lascena, con lagiovaneCenci in carcere, sedutadi 
sbiecosu un letto, mentreGuidoReni èintentoariprodumelefattezze. Ottocen- 
tescoèancheil napoletano BemardoCel ontano, chesi limitaaraffigurariaincar- 
cere, ricopertadalturbantebiancodel dipinto primigenio. Un' interpretazione 
idilliaca, digusto preraffaellita, lafomisceDanieleRanzoni, mostrandola ragazza 
avvoltalo unacandidavestementrescioglieicapellial sole. 
InletteraturabasterebbeilnomediStendhal.MalafortunadiBeatriceCenci pas- 
saancheperMaryShelleyeil marito, ilpoetaromanticoPercyBysshe. Eperii ro¬ 
manzo storicoallaWalter Scott, fi rmatodaFrancescoDomenicoGuerrazzi.Tro- 
vandoun'ecoancheinquesto secolo, permanodiAlbertoMoravla, masoprat- 
tuttoperillavDroteatraledelgrandeAntoninAri;aud,cheesplicitamenteriman- 
davaaStendhaleallaShelley. Infine, ilcinema. Chegià nel 1908si cimenta nel- 
l'operacon«BéatrixCenci»erannosuccessivoaffidal'impresaaMarioCameri- 
ni. N el 1926 M ariajacobini disegna una languida Beatrice. Raramente! risultati 
sonodi qualcherilievo. Nel 1956ci prova Riccardo Freda, con GinoCervi nei pan¬ 
ni di Francesco: nel 1969 Lucio Fulci crea un'opera ricca soprattuttodi buonein- 
tenzioni. Nel 1987chiudelaserieBertrandTaverniercon «Passion Béatrice», libe¬ 
ro adattamentodellatragediadei Cenci. Giu. Ca. 


In paese nessuno la beve. Mentre 
le due donne lanciano alti gemiti 
simulando la disperazione, i paesa¬ 
ni ammiccano. E un pretesi accor¬ 
ge subito che sul terreno attorno al 
corpo del morto non c'è sangue. 
Stolidamente, Beatrice ha conse¬ 
gnato ad una domestica le lenzuo¬ 
la pesantemente intrise di sangue, 
tentando di farle credere che si 
tratti del suo 
mestruo. 

Saranno pro¬ 
prio le voci, la 
diffamano, a 
mettere in mo¬ 
to la macchina 
della giustizia. 

Beatrice e la 
matrigna ven¬ 
gono rinchiuse 
in carcere. In 
prigione vanno 
anche i fratelli 
Giacomo e Bernardo. Olimpio Cal¬ 
vetti viene ucciso a tradimento. La 
tortura ha un forte potere persuasi¬ 
vo: le lingue si sciolgono. Le ver¬ 
sioni, magari, non collimano al 
cento per cento, ma il quadro è ri¬ 
costruito con suffici ente esattezza. 

Sabato 11 settembre 1599, un 
anno dopo il delitto, è un giorno 
di sole torrido. Letizia Patroni, 


Beatrice, Giacomo e Bernardo, che 
alla fine sarà graziato, vengono 
condotti nel largo sotto Castel s. 
Angelo. La cronaca fa di Beatrice 
un' adolescente di sedici anni: l'al¬ 
bero genealogico dei Cenci gliene 
attribuisce ventidue. C'è una calca 
indescrivi bile: «la gente a piedi sta¬ 
va come meglio poteva (...). Le car¬ 
rozze erano infinite (...). Per quan¬ 
to si potevano girar gli occhi, era¬ 
no tavolati e tetti e fenestre piene 
d' huomini edi donne». 

Giustrizia è fatta. Il sangue, i 
movimenti meccanici di un corpo 
offeso appannano il bagliore della 
bellezza: «nello spiccare della testa 
alzò con tale furia una gamba che 
quasi si rovesciò gli panni in spal¬ 
la». Quando il corpo viene sceso 
dal patibolo, «cadde in terra et, 
uscitegli le zinne dal seno per la 
caduta et impiastratesi di sangue e 
di polvere, bisognò perdervi al¬ 
quanto di tempo in lavarle et acco¬ 
modarle». I cadaveri rimasero 
esposti fino a sera, quando le spo¬ 
glie della parricida furono tumula¬ 
te in San Pietro in Montorio, sul 
Gianicolo. Da dove, però, spari¬ 
ranno. Ma Beatrice Cenci già da 
prima della sentenza era volata via 
dal suo corpo, inoltrandosi nelle 
regioni del mito. 


■ GIUSTIZIA 
IN PIAZZA 

Una folla 
strabocchevole 
assistette 
all'esecuzione 
malgrado un 
caldo torrido 




Via Vertunni, 72 (G.R.A. 


Autocentri 

Balduina 

uscita 15 - La Rustica) Tel. 06227006775 


BERLINA E WAGON 

TUA CON 141.000* LIRE AL MESE 


oppure 

SUPERVALUTIAMO IL TUO USATO FINO A LIRE 3.000.000 


riNGCRMA finanzia la vostra Skoda. 


FELICIA 

t-URSIONi: 

kw 

CV 

URE.OOCf** 


1.3 1 X 

40 

54 

14.025 

7.243,31 

1 3 LX Corfifurl 

40 

54 

15,117 

/.ao/,26 

1.3 GLX Comfort 

00 

68 

17.319 

8 944,52 

1.6 GLK Comfort 

55 

75 

19.515 

10.076,66 

1.9DLX 

47 

64 

17.841 

9.214,11 

1.9D 1 X Comfort 

47 

.64 

19.419 

10.029,08 

1 .grr CLX Coir.forr 

47 

64 

20.415 

] 0.54.3,47 


(IN CASO DI ROTTAMAZIONE) 



Gruppo Volkswagen 


**Prczzo chiavi in mano (l.P.T, esclusa), 


1 FELICIA WAGON | 

VfcKSlONt 

kW 

CV 

LIRE .OOCf^ 

FUfìO*’* 

1.3 LX 

50 

68 

16.791 

8.671,83 

1 _3 LX Gomfort 

50 

68 

18.315 

9.458,91 

1.3 Gl X Comfort 

50 

fif! 

19.719 

10.184,01 

1,6 GLX Comfort 

55 

7.5 

21.915 

1 1.318,15 

1.9DLX 

4/ 

64 

19.923 

10.289,37 

1.9D LX Comfort 

47 

64 

21.417 

11,060,96 

1.9DGLX Comfort 

47 

64 

22.815 

11.782,96 


È un'offerta del tuo Concessionario Skoda valida per le vetture disponibili in rete. 

* F^iemp'o ^li fini de'iUi l«gge irì4/97': jKt.JOA hhl iClA 1.3 LX prezzo chiavi in mano lire 14.024.400 {I.P.T, esclusa) - Anticipo lire 4,024,400 a eventuale permuta, 23 r,^te nnmsili 
d<i tire: 141.000 e firmili: di lirù V.50G.000. Sposo ìst'LiCtDria e bolli lire 220 000. T.A N, 4,24% - T.A.f-.CJ, Siilvr? apprr.iva?:inriH S.pjf,. ■ {JfFerta vatida Fir'u <il 31/ 12/99 

0 nun rijniul^ijbilo lutn ,ìlbro iniziative in corso. Por ulteriori informazioni consultare i fo[;li aaalitid publjlic^ili a tcjimino di lugi^cj. 
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—i. 

LU. 


+ 0 , 48 % 


1 



23599,00 





0 , 00 % 


6435,50 




^ 5742,40 



05/11 08/11 09/11 10/il 


(+ 1 , 51 %) 


18567,90 



SCIOPERO 


Domani disag a LinateeMaIpmsa 

MARCO TEDESCHI 

D isagi in vista a LinateeMaipensa, dovedomani daiiell aiielS i iavoratori 
aderenti aisindacatoSuita-Cub,incinsi qudii dd corpodd vigiii dd fuoco, in- 
crocerannoiebraccia perchiederemaggiori tutdesuii a si carezza, liprincipaie 
oggettoddia vertenza èia presenza di uranio238 negii aere, unasostanza che-spie- 
ganoi sindacaiisti ddieRdb -in casodi incendio producesostanzeradiotossiche, per 
cui apersonaiedovrdbbeavereappositi equipaggamenti. Aitri motivi ddiosciopero: 
ia «poiitica discriminatoria dd saiari» ddia^, ia richiesta di assunzionea tempo 
indeterminatodd precari eiepreoccupazioni sui desti nodi Linate. 







La Borsa 


MIB 

992.00+0,100 

MIBTEL 

23.599+0,476 

MIB30 

33.771+0,679 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,040 

-0,002 

1,042 

LIRA STERLINA 

0,641 

0,000 

0,641 

FRANCO SVIZZERO 

1,607 

-0,001 

1,608 

YEN GIAPPONESE 

109,330 

-0,040 

109,370 

CORONA DANESE 

7,434 

0,000 

7,434 

CORONA SVEDESE 

8,657 

-0,002 

8,659 

DRACMA GRECA 

328,500 

-0,700 

329,200 

CORONA NORVEGESE 

8,182 

-0,019 

8,201 

CORONA CECA 

36,443 

-tO.Oll 

36,432 

TALLERO SLOVENO 

196,942 

-t0,035 

196,907 

FIORINO UNGHERESE 

255,200 

-0,170 

255,370 

SZLOTY POLACCO 

4,459 

-tO,048 

4,411 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

-0,002 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,528 

-0,004 

1,532 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,031 

-0,015 

2,046 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,624 

-0,013 

1,637 

RAND SUDAFRICANO 

6,367 

-0,004 

6,371 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Ue; no a proroga per la super «rossa» 

A rischio Mmiiioni di auto. Prodi: <Ci sarà una scelta equiiibrata» 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIOSERGI 

BRUXELLES Via la benzina super. 
Via un parco di qualcosa come 14 
milioni di autovetture non cataliz¬ 
zate. La data limite: il 31 dicembre. 
Non è l'effetto annunciato di un 
nuovo, inatteso Millenium Bug, il 
«baco del Duemila», quello che sta 
per colpire il nostro paese. Più 
semplicemente è la conseguenza 
dell'entrata in vigore di una «diret¬ 
tiva europea», approvata dal Parla¬ 
mento di Strasburgo e dal Consi¬ 
glio dei ministri Ue il 13 ottobre 
del 1998, che introduce nuove 
norme per la riduzione delle emis¬ 
sioni inquinanti dei veicoli a mo¬ 
tore. In particolare, il provvedi¬ 
mento comunitario mette fuori¬ 
legge la benzina super, quella con¬ 


tenente piombo, a partire dal 
2000, e stabilisce determinate ca¬ 
ratteristiche per il combustibile 
diesel a partire dal 2005. Per l'Italia 
_ l'impatto sarà 


duro per via, 
appunto, della 
presenza sulle 
strade di un nu¬ 
mero ancora 
sostenuto di 
vetture che 
marciano con 
«benzina ros- 

potrebbe slittare ^ 

r, sta ragione che 

fino al 2003 il nostro gover¬ 
no, entro lo 
scorso 31 agosto, ha chiesto alla 
Commissione di Bruxelles, di po¬ 
ter usufruire di una proroga, even¬ 
tualità consentita dalla direttiva 


■ EMISSIONI 
INQUINANTI 
Il termine fissato 
al 31 dicembre 
per le macchine 
non catalizzate 


ma per «gravi difficoltà socioeco- 
nomicheo per motivi ambientali». 

Le proroghe, secondo la diretti¬ 
va, possono essere accordate per 
un periodo sino a tre anni, dopo 
un'attenta valutazione dei motivi 
che hanno spinto questo o quel 
governo a richiederle. Ieri si è spar¬ 
sa la voce a Bruxelles che la com¬ 
missaria al l'Ambiente, la svedese 
Margot Wallstròm, abbia l'inten¬ 
zione di non accogliere la richiesta 
giunta da Roma in seguito ad un 
parere negativo che sarebbe stato 
già espresso dagli uffici della sua 
Direzione generale. Ma le preoccu¬ 
pazioni, immediatamente diffusesi 
in Italia, sono state alleviate da 
una dichiarazione di Romano Pro¬ 
di, intercettato al terminedi un in¬ 
contro al parlamento sul tema del¬ 
le riforme istituzionali dell'Unio¬ 


ne. «Non è stata ancora presa alcu¬ 
na decisione», ha detto il presiden¬ 
te della Commissione, il quale ha 
smentito che l'esecutivo comuni¬ 
tario si sia occupato del problema 
nella seduta di ieri mattina. «La¬ 
sciate il tempo di esaminare la 
questione - ha aggiunto Prodi - in 
ogni caso state certi che prendere¬ 
mo una decisioneequilibrata». 

La Commissione europea, entro 
le fine dell'anno, presenterà alcu¬ 
ne proposte di revisione della di¬ 
rettiva sulla base delle nuove co¬ 
noscenze sulla qualità deH'aria, le 
tecnologie di riduzione dell'inqui- 
namento e gli sviluppi che riguar¬ 
dano il mercato internazionale dei 
carburanti. Un particolare curioso: 
la super continuerà ad esistere in 
quantità limitate per far cammina¬ 
re le auto d'epoca. 


IL CASO 


Benzina; cambia il decreto, su sdopero si tratta 



LA MAPPA DEI RINCARI 

Lire al litro su media annua 


Compagnia 


Agip-ip 

Esso 

Q8 

Shell 


1.995 (+10)1.915 (+10)1.535 945 


1.995 1.915 


1.540 


2.000 (+5)1.915 1.540 955 


2.005 1.915 (+10)1.540 955 


Fina 

(+5) 2.010 

(+5)1.920 (+10)1.540 

950 


Api 

2.005 

(+5)1.920 (+10)1.540 (+5)955 


Erg 

2.005 

1.920 (+10)1.540 

945 


Tamoii 

2.005 

1.920 (+10)1.540 

955 



P&G Infograph 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Prorogadelletrentaliredi 
sconto fi scale sui carburanti? «3 
vedrà - risponde il ministro del- 
ri ndustria, Pierluigi Bersani -biso- 
gnavederecomevannosiai prezzi 
del greggio sia il valoredel dollaro. 
Questo èun momento particolar- 
mentesfortunato». Un momento 
eh eri schi a di trascinarsi perun bel 
po' visto che il mercato interna- 
zionaledelgreggiocontinuaad es¬ 
sere surriscaldato. Se ieri nessuna 
compagnia petrolifera italiana ha 
annunciato nuovi aumenti della 
benzina, sul mercato londinese il 
brent si èportato fi n o al n uovo tet¬ 
to di 24,35 dollari il barile, nuovo 
massi mo dal gen n ai 0 1997. 

Ascatenarei nuovi rialzi èstata 
la discesa inattesa e superiore al 
previsto degli stock statunitensi e 


la forte tenuta dei tagli produttivi 
decisi dall'Opec. Inoltre, l'appros¬ 
simarsi della stagionefredda nel¬ 
l'emisfero boreale dove si trova¬ 
no i maggiori paesi consumatori 
di petrolio, potrebbe favorire un 
depauperamento delledisponibi- 
lità, sotto pressione anche per i 
miglioramenti economici in Asia 
ed Europa. 

In Italia continua intanto il di¬ 
battito sul riassetto della distribu- 
zionedei carburanti. Il sottosegre 
tarlo all'Industria, Umberto Car¬ 
pi, che ieri si è incontrato con la 
giunta nazionale della Faib Con- 
fesercenti, ha confermato la di¬ 
sponibilità del governo ad avviare 
subito un negoziato con i gestori 
che scongiuri la minaccia dei 16 
giorni di chiusura degli impianti 
annunciata dalle associazioni di 
categoria. Carpi, «purconferman- 
dogli indirizzi del governo»sulla 



Franco Silvi/Ansa 


liberalizzazione si dice pronto a 
trovaredei punti di intesa. 

In attesa dei risultati del con¬ 
fronto, comunque, leassociazioni 
del I a categori a h an n o ri bad i to an - 
cheieri lavolontàdi non revocare, 
almeno per ora, nemmeno una 
giornata degli scioperi giàannun- 
ciati a parti re da martedì. Il Coda- 
con sh a presentato u n esposto al Ia 
Commissione di Garanzia chie¬ 
dendo di sanzionare i benzinai 
che sciopereranno. L'associazio¬ 
ne auspica una rapida trasforma¬ 
zione dei punti vendita in <«elf 
Service eliminando tutti i vincoli 
d i orari 0 eri uti I i zzan do i I person a- 
lein drugstore aperti 24orecome 
in tutto il mondo». 

La via della mediazione, co¬ 
munque, è quella su cui sta pun¬ 
tando il mondo della politica. Se 
neèavutaconferma ieri al Senato. 
«Confermeremo l'obiettivo del 


provvedimento del governo - ha 
spiegato il presidente della com¬ 
missione Finanze Luciano Guer- 
zoni - ma il governo deve capire 
che il decreto non può usci re cosi 
com'è». Il responsabile economi¬ 
co dei Ds, Claudio Burlando, os- 
servainvececheladecisionedi Pa¬ 
lazzo Chigi «ha un senso, anche 
perché la trattativa coi benzinai 
stava diventando infinita. Certo - 
aggiunge - ora c'è bisogno di me¬ 
diare, mabisognacombatterel'in- 
flazioneliberalizzando, sia carbu¬ 
ranti sia gli altri settori sensibili, 
comeassicurazioni, banche, en er¬ 
gi aetelefoni a». 

Un invito a premere l'accelera¬ 
tore della liberalizzazione tenen¬ 
do ferma la rotta del decreto go¬ 
vernativo vieneinvecedaM ich eie 
Grillo dell'Antitrust: «Non biso¬ 
gna procrasti n areoltrela I i beral iz- 
zazionedel mercato». 


L’Antitnjst rompere il monopolio deir&ii sul gas 

Proposto lo spezzettamento (e poi la vendita) della Sham in più società 


LAVORO 

Alenia MarcDni System: sdopero 
contro i «tagli» annunciati 


ROMA Rischio spezzatino perla 
Snam. In un parere inviato dal- 
l'Antitrust a Governo e Parla¬ 
mento, l'Autorithy indica come 
n ecessari a ai f i n i del I a I i beral i zza- 
zionedel mercato del gas in Ita¬ 
lia, lacreazionedi soci età separa¬ 
te per trasporto, stoccaggio, ap¬ 
provvigionamento e vendita di 
gasdellacontrollataEni. 

Il parere dell'Antitrust arriva 
proprio mentre il Governo è im¬ 
pegnato ascriverei! decreto legi¬ 
slativo con cui recepire, in tempi 
brevi, la direttiva comunitaria 
eh e I i beral i zza i I mercato del gas 
in Europa. Secondo l'Antitrust, il 
decreto al Io studio del l'esecutivo 
dovrebbeancheconteneremisu- 
re preci sea favoredel I a cessi on e, 
da partedi Snam ed Eni, di quote 
dei loro approvvigionamenti di 
gas n at u ral e, si a estero eh e i n ter- 
no.asoggettiterzi. 

à)lo cosi - avverte l'Antitrust - 
si potrà reali zzare un <confronto 


competitivo» sul mercato del 
gas, siaamonte, cheavalle: dal¬ 
l'approvvigionamento, fino alla 
diàribuzione (primaria e secon¬ 
daria) e alla vendita del gas. La 
«s^arazione proprietaria» delle 
attività oggi integrate vertical¬ 
mente, trasporto, stoccaggio, ap¬ 
provvigionamento evenditado- 
vrebbe essere reai i zzata en tro u n 
preci so termi n etemporal e. 

La separazione delle attività 
dellaSnam in societàdistinteen- 
tro un arco temporale ben deli¬ 
neato - awertel'Antitrust - èuna 
misura «indispensabileper il de 
finitivo assetto competitivo del 
mercato italiano del gas nature 
le>. 

La separazione proprietaria di 
trasporto e stoccaggio dovrebbe 
prevederechel'attualecontrollo 
sullareteesugli stoccaggi - spiega 
l'Antitrust - sia trasferito ad im¬ 
prese autonome, costituite con 
questo scopo esottoposteallare 


golamentazione del l'Autorithy 
per l'en ergi a eh edovrebbef i ssare 
i I prezzo d i accesso al I e reti n azio¬ 
nali ed ai siti di stoccaggio. L'An¬ 
titrust haancheindicato precise 
garanzie per il bacino dei consu¬ 
matori: tra i 
«clienti ido- 
nei»a negozia¬ 
re le forniture 
con la Snam 
dovrebbero 
rientrare - se¬ 
condo l'Anti¬ 
trust-non solo 
i consorzi di 
impreseedi di¬ 
stretti indu¬ 
striali che ca¬ 
ratterizzano il 
tessuto produttivo locale, maan- 
che le imprese di distribuzione 
ed un domani anche i «clienti 
vincolati». In pratica famiglie e 
piccola industria, cheallafinedi 
un prestabilito «arco tempora¬ 


le», dovrebbero vedersi ricono¬ 
sciuto il diritto di libertàdi forni¬ 
tura. Il recepimentodelladiretti- 
va comunitaria - spiega l'Anti¬ 
trust-non deveintrodurrelimiti 
«al confronto competitivo»nel le 
diverse fasi della filiera che non 
costituiscono monopoli natura¬ 
li. 

Sul piano politico, c'èdaregi- 
strareuna netta presa di posizio¬ 
ne del segretario dei ds, Walter 
ventroni, Walter Veltroni che 
chiede al governo di «affrettare»i 
tempi di recepimento «della di¬ 
rettiva comunitaria» sul gas sen¬ 
za aspettare! termini previsti dal¬ 
la legge delega che scadono a 
maggio. Il responsabile econo¬ 
mico dei Ds, Claudio Burlando 
confermaquesto orientamentoe 
sottolineacheil nodo della libe 
ral i zzazi on e resta quel 1 0 del I a re 
te. L'Eni, infatti, vorrebbe man¬ 
tenere il sostanziale monopolio 
sul mercato del gas, limitando 


l'impatto della liberalizzazione 
sullaSnam ad unasempliceope 
razionecontabileinternaallaso- 
cietà. Perl'antitrust, tuttavia, «la 
mera separazi o n econ tabi I etra I e 
varieattività, previ stadal ladiret¬ 
tiva, non è una misura sufficien¬ 
te a garantire la trasparenza e a 
promuovere la concorrenza nel- 
lespecifichecondizioni del mer¬ 
cato italiano del gas naturale». Il 
presidentedellaSnam, Salvatore 
Russo, respinge però leaccuseal 
mittente: «L'Eni èpronto afavo- 
rirelaliberalizzazionedel merca¬ 
to». 

Intanto, l'associazione nazio¬ 
naleindustriali del gas(Anigas) e 
l'associazione nazionale indu¬ 
striali privati gaseservizi coliate 
rali (Assogas), entrambi aderenti 
allaConfindustria, hanno sotto- 
scritto un protocollo d'intesa per 
la costituzione di unafederazio- 
nedi settore, denominataGas.lt, 
entro lafinedel '99. 


ROMA Sciopero di 8 orecon ma- 
nifestazionena zionale a Roma 
peri 4500lavoratori dell'Alenia 
Marconi Systems, l'azienda di 
Finmeccanica operante nell'in¬ 
dustria elettronica della difesa. 
La mobilitazione è stata indetta 
per il prossimo 17 novembre da 
Firn Fiom e Uilm per protestare 
contro il piano di ristrutturazio¬ 
ne. 

«Sono 600, di cui oltre il 50% 
negli stabilimenti campani, gli 
eccedenti dichiarati dall'azienda 
ai quali - ha commentato Gio¬ 
vanni Contento, segretario na¬ 
zionale Uilm - si andrebbero ad 
aggiungere altri 458 lavoratori 
interessati al processo di esterna- 
lizzazione. Ciò comporterebbe 
un ridimensionamento del 25% 
della forza lavoro, unasoluzione 
inaccettabile e contraddittoria 
per una realtà giudicata strategi¬ 
ca si a da Fi n meccan i ca si a dal go- 
verno. Firn FiomeUilm-hacon- 


cluso Contento - si oppongono 
al piano presentato dall'azienda 
chepuntaallariduzionedei costi 
attraverso il taglio occupaziona¬ 
le, rischiando così di ridimensio¬ 
nare le capacità tecnologiche e 
professi 0 n al i del I a Al en i a M s». 

Quanto al futuro del gruppo 
Alenia, ieri il ministro dell'Indu¬ 
stria Pier Luigi Bersani hafornito 
alcune precisazioni. «L'opzione 
dell'ingresso in Airbusèil primo 
punto d'interesse, ma non l'uni¬ 
co - hadetto - Samo sempreinte 
cessati ad Airbus, ma non a tutti i 
costi. La nuova situazione fran¬ 
co-tedesca può aiutare il passag¬ 
gio da consorzio a società». Ban¬ 
che, aggiunge Bersani, può mo¬ 
dificare I a posi zi on edel I a società 
di Finmeccanica «da fornitore a 
partner». Il problema vero è, se¬ 
condo Bersani, entrare come 
«partner industriali, non finan¬ 
ziari; quindi bisogna vedere le 
condizioni d'ingresso». 


■ «LIBERARE 
IL MERCATO» 
Anche Veltroni 
e Burlando 
chiedono più 
spazio per 
la concorrenza 
Tempi rapidi 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Consultazioni ufficiose avviate 
perii successorea Camdessus 
Koch-Weser «debole» per gli Usa 


^Dini: «Non sono in corsa» 

Nel goco degli equilibri europei 
l'Italia èsfavonta 


Germania favorita 
per ia nomina aii'Fmi 

Possibilelacandidaturadi HansTitìtmeyer 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «La direzione del 
Fondo monetario? Toccherà ad 
un brasiliano...». L'anonimodi- 
plomatico europeo sceglie la 
strada della battuta scherzosa 
per delineare, quasi in fotogra¬ 
fia, un possibile successore alla 
poltrona più importante del 
FMI, appenalasciatadal france- 
seMichel Camdessus. Ma non è 
prassi che la guida del Fondo- 
spetti ad un europeo? In verità, 
fuori dal faceto, il «brasiliano» 
in questione è un tedesco, l'at¬ 
tuale sottosegretari o al I e Fi n an - 
ze nel governo del cancelliere 
Sch roder, l'econ omistaemone- 
tarista poliglotta Caio Koch- 
Weser, 55 anni, considerato co¬ 
me favorito nella corsa per il 
vertice dopo che la Francia ha 
sgombrato subito dal campo 
l'assolutamente ipotetica can¬ 
didatura dell'attuale governa¬ 
tore centrale, Jean-Claude Tri- 
chet. Il traguardo del primo 
banchiere di Francia, infatti, 
non cambierà: sarà, comestabi- 
lito al momento della nomina, 
nel maggio 1998 dell'olandese 
Wim Duisenberg,il secondo 
turno di due anni e mezzo alla 
guidadel la Bancacentraleeuro- 
pea. Dunquevialiberaall'uomo 
di Berlino? Nato e cresciuto in 
Brasile da genitori fuggiti dalla 
Germania nazista, una carriera 
costruita dentro la Banca mon¬ 
diale, e cittadino con la doppia 
nazionalità, Caio Koch-Wescr 
avrebbe I e carte pressoch é i n re¬ 
gol a. Non c'è stata ancora una 
candidatura ufficiale avanzata 
dal governo Schròder. Anche 
perché non si tratta di un con¬ 
corso. La scelta sarà fatta dai 24 
governatori del «board» del 
Fondo monetario entro Natale, 
ovviamente sulla base di una 
consultazione che coinvolgerà 
pienamente! governi europei. 
Difficilmente, i partnerdeH'Ue 
potranno obiettaresul nomedi 
un candidato tedesco. Andrà 
tutto liscio per Koch-Weser? 
Non èneppuredetto. 

È vero che l'attuale sottose¬ 
gretario potrebbe essere favori¬ 
to ri spetto ad u n al tro can di dato 
tedesco, Florst Koehier, attuale- 
presidente della Bers, ia Banca 
Europea p^ I a ri costruzi on ee I o 
sviluppo. È anche vero che, in 
apparenza, il suo curriculum 
non fa una grinza avendo alle 
spalle un quarto di secolo tra¬ 
scorso nel corridoi della Banca 
mondiale, l'altra Istituzione fi¬ 
nanziaria internazionale sorta 
dagli accordi di Bretton Woods 
eguidatasempredaun america¬ 
no, ed anchel'esperienzamatu- 
rata nei consessi del«G7». Se, 
però, questa «documentazio- 
n e» potrebbe ri su I tare suff i ci en - 
te per con vincerei partner euro¬ 
pei sul la bontà del la scelta, una 
volta escluse, ancheper annun¬ 
ci già fatti, personalità del cali¬ 
bro di Lamberto Di ni («Resto 
dove sono perché ho un dovere 
di rispetto per gli elettori ed il 
mlniiero», hadichlarato II mi¬ 
nistro degli Esteri)oppurediTri- 
chet, non è scontato che essa 
trovi il pieno gradimento d^li 
Usa, principaleerogatoredei fi¬ 
nanziamenti del Fondo. E qui 
potrebbe spuntare, con tutto il 
condizionale possibile, una 
candidatura forte che spazze¬ 
rebbe quella del connazionale 
Koch-Weser. Nientemeno che 
quella di FlansTietmeyer, l'ex 
presidente della Bundesbank. 
Una personalità indiscussa cui 
difficilmente Washington po¬ 
trebbe opporre la benché mini¬ 
ma resi sten za. 

Proporre Flans Tietmeyer si¬ 
gnificherebbe eliminare dalla 
scena qual siasi altro pretenden¬ 
te europeo: i tre eventuali con¬ 
correnti britannici (Andrew 
Crockett, di rettoregeneraledel- 


la Banca dei regolamenti inter¬ 
nazionali, Nigd Wicks, già se¬ 
gretario del Comitato moneta¬ 
rio, Mervyn King, vicegoverna¬ 
tore della Banca d'Inghilter- 
ra);un al tro francese, il banchie¬ 
re Ph i I i ppe Lagayettee l'i tal i ano 
Mario Draghi, direttore del Te¬ 
soro, un eccellente tecnico ma 
senza caratura politica. Ecco 
perché la soluzione Tietmeyer, 
aliatine, potrebbe essere quel la 
più credibile: non sconvolge¬ 
rebbe! piani della Bce alla fine 
del Duemila, con la staffetta tra 
Duisenberg e Trichet,confer- 
merebbe la scelta di un europeo 
allaguidadel Fondo monetario, 
sarebbe gradita oltreoceano e, 
soprattutto, romperebbe il tabù 
di un a presenza importantedel- 
laGermaniaallatestadi unaor- 
ganizzazione internazionale di 
gran deportata. 

Il problema, allafin fine, sarà 
tedesco-germanico. Legato, 
cioè, alla volontà politica del 
governo del cancelliere soci al- 
democratico al qual e spettereb¬ 
be l'onere di soienere ed uffi¬ 
ciali zzare I a can di datu ra del l'ex 
presidente della «Buba». Di 
fronteallapossibilitàdi conqui¬ 
stare una poltrona di prestigio, 
potrebbe prevai ere lo «spiritodi 
paese» che si tramuterebbe in 
un viatico indiscusso per Tiet¬ 
meyer. E, significativamente, 
ieri è stato l'attuale vicepresi¬ 
dente della Bundesbank, Juer- 
gen Stark, a tirare in qualche 
modo la volata all'ex presiden¬ 
te. biadetto, senzanominareal- 
cun candidato, chelaGermania 
hadegli uomini validi perlaso- 
stituzionedi Camdessusecheè 
quasi indiscutibileil fattocheil 
posto spetti ancora ad un euro¬ 
peo e, nel caso ^ecifico, al suo 
paese II neo-ministro delle Fi¬ 
nanze della Francia, Christian 
Sautter, molto diplomatica¬ 
mente, ha commentato:«Ne 
pari eremo tra noi europei». 
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DALLA REDAZIONE 


WASFIINGTON «Non c'era alternati¬ 
va, in fondo doveva esserci qualcuno 
chiesi assumesse la responsabilità per¬ 
sonale degli errori compiuti in Asia e 
in Russia, no?», tester Thurow è pro- 
fessoredi economia e management al¬ 
la 9oan School del Massachusetts In¬ 
sti tute of Technology e non è certo 
mai stato tenero nei confronti dd 
Fondo Monetario Internazionale. Og¬ 
gi non cede neppure l'onore delle ar¬ 
mi a Michel Camdessus. «Se c'è una 
cosa che continuava a stupire tutti è 
questa: come può una istituzione co¬ 
me il Fondo sopravvivere a se stessa 
mentre nel giro di pochi anni si susse¬ 
guono crisi finanziarie, crisi finanzia¬ 


rie che producono crisi politiche, si 
assiste a collassi economici come 
quello del Giappone senza che qual¬ 
cuno se ne assuma, perlapartechegli 
spetta, una qualche responsabilità?». 
Professore, questo è un giudizio 
ingeneroso dai momento che ii 
Fondo Monetario ha fatto ii ‘la¬ 
voro sporco" per conto dei suoi 
grandi azionisti, a cominciare 
dagii Stati Uniti.Chi senon ii G7 
ha spinto perché fosse aiutata ia 
Russiasenzaiagaranziacheidoi- 
iari occi dentai i sarebbero stati 
utiiizzati correttamente? 
«Everoeanchei vertici dd FondoMone- 
tariohannodovutolasciarperderequdli 
chegli economisti chiamano "dettagli" 
in nomedi ragioni politiche superiori. 
Edèben verocheladimensionedd pro¬ 


blemi russi, leimplicazioni strategiche, i 
rischi nucleari equant'altro hanno ri¬ 
stretto i margini di azione. Socheadesso 
si parlasolodd caso russo, a causa dd ri¬ 
ciclaggio dd dollari, il coinvolgimento 
ddlebancheamericane. lo, però, mi oc¬ 
cuperei anchedi altrecose. Per esempio, 
nessuno ha dato ancora una risposta 
convincente sugli errori di valutazione 
compiuti dal FondoMonetariosullosta- 
to delle economie asiatiche. Di questo 
chièresponsabile?» 

In questi mesi il Congressoelade- 
stra economica hanno esercitato 
unafortepressionenei confronti 
della Casa Bianca per rivedere 
completamente la politica ame¬ 
ricana nei confronti del Fondo 
Monetario nel nomedegli "inte¬ 
ressi del la nazione". 11 tecnocrate 


Camdessuspassavaadditturaper 

"socialista"... 

«Non èunanovità, maameinteressano 
di più i problemi strategici cheledimis- 
sioni di Camdessus mettono in luce. Se 
vuoleun altroesempioin cui si èmisura¬ 
ta I atotal ei n adeguatezzadd l'i stituzi on e 
è la prevenzione ddle crisi finanziarie. 
Da un lato il Fondo Monetario non ha 
potere effettivi per impedirla, dall'altro 
non haneppurepoteri effettivi perobbli- 
gare u n govern o a ri spettareu n a certa d i - 
sciplinaoltreun certo limite. Certo, può 
interromperegli aiuti, macomesi évi sto 
nel caso russo anche questa strada può 
non risultare praticabile. La crisi dd Fmi 
èlacrisi di unaistituzionechenon bagli 
strumenti necessari per esercitare le sue 
funzioni, èil riflessodd divariocheesiste 
traun'economiaglobalizzata, checom- 


porta una condizione di potenziale in¬ 
stabilità, e un complesso di istituzioni 
statali e politiche che al massimo com- 
prendonoareeregionaliecontinentali». 
Si dice che l'Amministrazione 
americana non abbia mai gradi¬ 
to! "consigli"del Fondo Moneta¬ 
ri o su 11 e poi iti che monetari e efi- 
scal i da praticarenegl i States... 

«A partei problemi dei bilanci pubblici di 
cui voi italiani sapetequalcosa per diret¬ 
ta esperienza, non melovedoun Fondo 
M onetariochefatremareperi suoi giudi¬ 
zi un paesecomegli Stati Uniti. Non èdal 
palazzo di Washington obesi possono 
tenerelefiladei mercati finanziari. Ecco 
un altro limitedi questa istituzione, anzi 
dird il vero problema. Prendiamo il caso 
dd Giappone,di un'economiaparalizza- 
ta per an n i e an n i dopo gl i eccessi degl i 
anni ddlafinanzad'oroeddlespecula- 
zioni immobiliari degli anni '80:chepe- 
sohaavutoil FondoMonetariondlage- 
stioneddlalungaparalisi?Nessuno, per¬ 
ché non ha poteri da esercitare. D'altra 
parte, gli americani come gli italiani o i 
tedeschi sannobenissimocheseil Fondo 
M on etari o I n tern azi on al e avesse poteri 
di interdizione da esercitare ne risulte- 
rebbemenomatalasovranitànazionale. 
Sembra cheil problemanon possa avere 
soluzioni...... 

La sua previsione sul futuro del 
Fondomonetario? 

«Mi sembracheorai problemi stiano in 
casa europea, non saràfaciletrovareun 
accordo sul successore di Camdessus. 
Quanto al futuro ddl'istituzione penso 
cheil Fmi come la Banca Mondiale ab- 
bianobisognodi ridefinirecon maggiore 
precisione, con chiare ddimitazioni, il 
loro ruolo. Penso chenonabbiapiù mol¬ 
to senso che la Banca Mondialefinanzi 
progetti infrastrutturali nd terzomondo 
in quei paesi nd quali lafinanzaeil busi- 
nessprivatohannounpesodi rilievo. Eil 
Fondo Monetario devecontinuareaoc- 
cuparsi essenzialmentedi duecose: squi¬ 
libri ndlebilancedei pagamenti estabili- 
tà fi n an zi ari a globai e, qual e su pervi sore 
dd comportamenti di tutti gli attori in 
gi oco sapen do però eh e questo ri sch i a di 
essere solo una intenzionesenon acqui¬ 
sirà strumenti peresercitarecontrolliein 
qualchemodopredisporresanzioni». 

A. P. S. 


' i 


Il RLLsaagate ha svelato unlstìtuzione logora 

Ledimisaoni deH'ex direttore maturate in un clima di accuse 
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ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASFIINGTON Qualche settimana 
fa, in una riunione a porte chiuse con 
i ministri dd Tesoro e i direttori ese¬ 
cutivi dd Fondo Monetario interna¬ 
zionale, Michd Camdessus aveva più 
0 meno detto questo: «Cari signori, ri¬ 
cordatevi che tutte le dedsioni prese 
da noi sulla Russia sono state dedsio¬ 
ni collettive, assunte all'unanimità. 
Cioè anche da voi». Così, tanto per 
dire che il gioco ddio scaricabarile 


sulla Russia come sulla gestione dd la 
crisi asiatica, non può durarea lungo. 
In qudie stesse ore, il massimo re- 
sponsabile ddia prima istituzione fi¬ 
nanziaria dd mondo aveva preso in 
contropiede i giornalisti di mezzo 
mondo spiegando che la Russia non 
costituiva più un problema, nd senso 
che le condizioni ddi'economia sta¬ 
vano migliorando e che il Fondo Mo¬ 
netario poteva dirsi soddisfatto di co¬ 
me stavano procedendo le cose. In 
mezzo al terremoto provocato dalla 
scandalo dd riciclaggio degli aiuti oc- 
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cidentali che da Mosca hanno preso il 
volo verso banche americane e para¬ 
disi finanziari offshore, il tecnocrate 
Camdessus si difendeva così dagli at¬ 
tacchi concentrici che ormai erano di 
anche di carattere personale. Una di¬ 
fesa nello stesso tempo forte e debole 
Forte perché non si può imputare al 
Fondo Monetario di aver intralciato il 
G7 e, in particolaregli Stati Uniti, nel 
sostegno a Eltsin. 

Ma fu anche una difesa debole, 
perché se c'è una cosa che tutti anco¬ 
ra temono è che l'incapacità di fer¬ 
mare i capitali in fuga e di far uscire 
l'economia russa da uno stato di «ca¬ 
pitalismo anarchico» produca tensio¬ 
ni politiche tali da far prefigurare cri¬ 
si ben più gravi di quelle conosciute 
finora. L'ottimismo sulla Russia di 
Camdessus risultava sconcertante. 

Nel palazzone del Fondo Moneta¬ 
rio, a poca distanza dalla Casa Bian¬ 
ca, vige la regola secondo cui sono i 
problemi «personali» ad aver costret¬ 
to Camdessus alle dimissioni. In ef¬ 
fetti, Camdessus soffre di una varian¬ 
te del fuoco di Sant'Antonio che lo co¬ 
stringe da tempo all'insonnia, recen- 
tementesi èsottopostoa curein Fran¬ 
cia e i medici gli hanno consigliato il 
massimo riposo. Ma le sue dimissioni 
erano nell'aria. Alla fine dell'assem¬ 
blea annuale del Fondo Monetario e 
della Banca Mondiale di fi ne settem¬ 
bre molti ministri del Tesoro sono tor¬ 
nati a casa con la convinzione che il 
«managing director» se ne sarebbe 
andato in fretta. Alcuni mesi fa, fu il 
G7 a chiedere a Camdessus di restare 
ancora a Washington, quando Cam¬ 
dessus ricordò ai ministri del Tesoro 
la sua decisione di lasciare il Fondo 
prima del 2002. Per quanto sul piano 
giudiziario nulla sia emerso circa la 
responsabilità dirette del Fondo Mo¬ 
netario nei traffici moscoviti realizza¬ 
ti con la partecipazione di una grande 
e stimata banca americana, per 
quanto Camdessus abbia sempre ri¬ 
petuto che «eravamo a conoscenza 
della fuga dd capitali dalla Russia, 
ma non sono stati provati legami tra 
questo denaro e i prestiti concessi dal 
Fondo Monetario», èil caso russo ad 
aver fatto rapidamente peggiorare i 
rapporti tra il Fmi eil 67. 

Negli Usa è stata la destra repub- 
blicana a utilizzare la polemica nd 
confronti dd Fondo Monetario per 
colpire direttamente la politica estera 
di Clinton. Fu il senatore repubblica¬ 
no Lauch Faircloth ad accusare Cam¬ 
dessus di utilizzare il denaro dd con¬ 
tribuenti americani «per viaggiare da 
un paese all'altro pasteggiando a 
champagne e caviale». «Non mi stu- 
pird tanto di queste campagne, ogni 


due mesi il W all Street Journal pub¬ 
blica un editoriale contro il Fondo 
monetario», commenta Vito Tanzi, 
responsabile dd dipartimento fiscale. 
Ma è stato lo stesso Camdessus in 
una intervista ad un giornale francese 
a parlare di «una sorta di nuovo pro¬ 
cesso di Mosca» al Fondo monetario 
internazionale. Negli ultimi tempi si 
erano esauriti i margini per quegli 
slalom politico-diplomatici necessari 
per pilotare una istituzione ormai so¬ 
vraccarica di compiti «globali», a co- 
minciare dalla prevenzione ddle crisi 
finanziarie, nd quali Camdessus si è 
sempre rivdato maestro. Ed è risulta¬ 
to sempre più chiaro che per ragioni 
di politica interna il Tesoro america¬ 
no aveva cominciato a scaricare pro¬ 
prio sul Fondo Monetario una parte 
ddle responsabilità sul sostegno alla 
Russia. Non è un caso che, Camdes¬ 
sus abbia denso di predisporre un si¬ 
stema di controlli sul modo in cui la 
banca centrale russa utilizza i fondi, 
ma ormai lo scandalo era già scop¬ 
piato. 

Il caso russo non spiega tutta la 
difficoltà dd Fondo monetario. Più 
che le critiche ddia destra repubblica¬ 
na, sono le critiche di segno opposto 
che mettono in luce la vera debolezza 
di Camdessus. Se è vero che la crisi 
asiatica non ha condotto alla reces¬ 
sione su scala mondiale, è altrettanto 
vero che il Fondo Monetario non ha 
gli strumenti né per prevenire la pros¬ 
sima crisi finanziaria né per imporre 
ai banchieri privati il coinvolgimento 
ndle operazioni di salvataggio finan¬ 
ziario di paesi travolti dalle fughe de¬ 
gli investitori. In fondo, non è neppu¬ 
re chiaro se questo potere lo voglia. 
Certo, non ha neppure dimostrato di 
voler sperimentare con coraggio rime¬ 
di non ortodossi per controbilanciare 
l'enorme pressionedd flussi finanzia¬ 
ri quali per esempio la limitazione 
ddl'afflusso di capitali a breve termi¬ 
ne in paesi che non hanno un solido 
sistema finanziario. L'istituzione è 
stata dichiarata «intdiettualmente 
pigra» da un gruppo di stimati econo¬ 
misti tra i quali l'ex banchiere centra¬ 
le americano Paul Voicker. E qudio 
che l'economista americano jeffrey 
Sachs chiama ddirio di onnipotenza. 
«Non tutte le colpe di quanto è acca¬ 
duto dall'Asia alla Russia possono es¬ 
sere attribuite al Fmi - sostiene Sachs 
-, è il Gl che porta la maggiore re¬ 
sponsabilità degli errori di questi an¬ 
ni, ma è evidente che aver accettato 
via via compiti sempre più gravosi, di 
portata globale, senza avere gli stru¬ 
menti per agire di conseguenza si è ri¬ 
velato un boomerang». 

E così è stato. 
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^In vista due interventi chirurgci 
Non si esciudeun trasferimento 
a Parìgonegii Stati Uniti 


♦ «Sto moito maie», dicei'&cpremier 
È stanco, e pari a a fatica 
La decisione entro ia settimana 


Craxi : «Pr^o Iddio 
di salvarmi la vita» 


Nuovo ricovero, è grave l'ex leader del Psi 



Bettino Craxi nella casa di Hammamet 


Badalamenti, toma il bossooi suoi misteri 
Il capo di Cosa nodra parla con i pm 


PAOU\ SACCHI 

«Che Dio mi aiuti! Conto di uscirne 
vivo, perché di questo si tratta». Bet¬ 
tino Craxi parla per la prima volta 
dal suo letto di ospedale. L'ex presi¬ 
dente del Consiglio e leader sociali¬ 
sta è di nuovo lassù, al quinto pian¬ 
to, nel reparto di rianimazione e te¬ 
rapia intensiva dell'Hopital Militaire 
di Tunisi. In attesa, come lui stesso 
annuncia, non di uno, ma di due in¬ 
terventi chirurgici. Il quadro clinico 
del "Paziente italiano" si è aggravato 
e le operazioni non è escluso che 
possano essere effettuate anche fuori 
dalla Tunisia, «sto molto male», dice 
Craxi, «non escludo di dover essere 
curato nei prossimi giorni a Parigi o 
anche negli Usa». Importante sarà il 
consulto medico che si terrà questa 
mattina a Tunisi. Dunque, «che Dio 
mi aiuti!», «anche se - aggiunge con 
amarezza l'ex premier - so che ci so¬ 
no dei mascalzoni che preferirebbero 
il contrario». È stanco e pari a a fatica. 
Ma non rinuncia ad alcune notazio¬ 
ni di natura politica. Si dice convinto 
che in Italia non si farà nessuna com¬ 
missione che si «occupi più seria¬ 
mente e più a fondo della conoscen¬ 
za di un lungo capitolo della storia 
recente del nostro paese». «Non la 
vogliono - afferma - e quindi non si 
farà nessuna commissione». Perché 
«in Italia ci sono troppi bugiardi ed 
extraterrestri». L'Italia che Craxi ve¬ 
de dal suo letto di ospedale, in queste 
ore drammatiche per la sua salute, è 
«infestata da troppa simbologia flo¬ 
reale e animale» che «nasconde il 
vuoto e la pochezza dell'attuale si¬ 
tuazionepolitica». 


L'ex premier, che ha avuto due 
condanne passate in giudicato, non 
si esprime sulla possibilità di usufrui¬ 
re di salvacondotti medici pervenire 
a curarsi in Italia. Li aveva già rifiuta¬ 
ti nei giorni scorsi quando disse che 
nel nostro paese si stava assistendo 
ad «una litania di canti umanitari de¬ 
gni di miglior causa». Ed in una di¬ 
chiarazioneconcordata suo figlio Bo- 
bo aveva detto: «Mio padre Bettino, 
almeno fino ad ora, non ha mai ri¬ 
chiesto a chicchessia di essere curato 
per i suoi malanni fuori dalla Tuni¬ 
sia». 

Nella giornata di ieri alcune agen¬ 
zie di stampa avevano avanzato l'i¬ 
potesi che Bettino Craxi dovesse es¬ 
sere operato per una cisti al fegato. 
«Stupidaggini», replica l'entourage 
familiare. Ieri sera al telefono dalla 
casa di Hammamet, Bobo Craxi con¬ 
fermava: quadro clinico molto deli¬ 
cato. Se l'ex premier dovrà essere 
operato a Tunisi, a Parigi o negli Usa 
lo si deciderà entro la settimana. 

Craxi aveva trascorso il fine setti¬ 
mana, per una breve pausa tra i due 
ricoveri, nella casa di Hammamet. 
Nonostante fosse uscito dal tunnel 
della crisi cardiaca ed epatica che, 
una decina di giorni fa, aveva impo¬ 
sto il suo ricovero all'Hopital Militai¬ 
re, erano incominciate a circolare 
ipotesi su un suo possibile trasferi¬ 
mento a Parigi, usufruendo di un 
passaporto diplomatico messo a di- 
sposizionedaYasserArafat. Ma Betti¬ 
no Craxi aveva sempre premuto per 
restare in Tunisia di cui aveva elogia¬ 
to ospitalità, «premure» e «l'eccezio¬ 
naiità della sua classe medica». Tra 
poche ore sapremo se resterà all'Ho¬ 
pital Militaire. 


NELLE CARCERI USA 


CALTANISSETTA Néun pentito, 
né un collaboratore, ma uno 
che ha «del le cose da di re e che 
risponde alle domande»: Tano 
Badalamenti, condannato per 
trafficodi drogaa45anni di car¬ 
cere duro che sta scontando a 
Fairton, Newjersey, Stati Uniti, 
èil bossdi Cosa nostra interro¬ 
gato nel le settimane scorse dai 
pmdi Caltanissettaeprimaan¬ 
corasentito dal giudiceFalcone. 
Al proposito il procuratore Gio¬ 
vanni Tinebra commenta: 
«Vorrei, che non si facessero il¬ 
lazioni 0 ipotesi errate riguar¬ 
danti fatti sui cui indagano altre 
procure». Il riferimento è al l'at¬ 
tentato fall ito (20 giugno 1989) 
contro Giovanni Falconesul li- 
toraledi Palermo. 

L'interrogatorio in Usa, con¬ 
dotto dai pm Paolo Giordano e 
Luca Tescaroli, rientrerebbe 
«nel programma di inchieste 
che conduciamo da anni nella 
provincia di Caltanissetta». I 
magistrati ni sseni avrebbero in¬ 
terrogato Badalamenti anche 
sul duplice omicidio di Giusep¬ 
pe Di Fede e Carlo Napolitano 
(presunti guardaspalle del boss 
di Riesi Giuseppe Di Cristina) 
uccisi il 21 novembredel 1977,e 


suN'omiddio di Francesco Ma- 
donia, padre del boss di Cosa 
nostra del Nisseno Giuseppe 
«Piddu»catturatonel settembre 
del 1992 vicinoaVicenza dopo 
sette anni di latitanza. «Don» 
Francesco M adon i af u ucci so I ' 8 
apriledel 1978. Il perchédi tan¬ 
ta attenzione su tre delitti d'un 
ventennio fa starebbe nella ri- 
costruzione di alcuni passaggi 
dellaguerradi quegli anni trala 
fazione sangui nari a dei corleo- 
nesi el'alamoderatadi Cosano¬ 
stra di cui faceva parte Badala¬ 
menti che per questa sua posi- 
zionevennerimosso dal vertice 
mafioso. 

Peri treomicidi si èconcluso 
il 21 apri le scorso il processo di 
primo grado con tre ergastoli a 
Bernardo Bnjsca, Nino Marche¬ 
se, Totò Riina, el'assoluzionedi 
Giovanni Brusca (eh e mal grado 
si fosse autoaccusato degli omi¬ 
cidi Di Fede e Napolitano non è 
stato creduto e per questo de¬ 
nunciato per calunnia) edi Gae- 
tanoDi Bilio,gioiellieredi Riesi. 
È in corso il processo stralcio a 
Leoluca Bagarella (cognato di 
Riina) ritenuto unodei killer dei 
guardaspalle di Di Cristina. Co- 
munqueDonTanoBadalamen- 


ti non è un pentito, anche se 
neH'interrogatorio nel carcere 
di Fairton avrebberispostoatut- 
teledoman dedei pm siciliani. 

Lo sottolineano il procurato¬ 
re aggiunto Francesco Paolo 
Giordano eil sostituto LucaTe- 
scaroli, che parlano di «collo¬ 
quio» e non di interrogatorio 
del l'anziano bossdi Cinisi,an'e- 
stato nell'84 in Usa e non estra¬ 
dato verso l'Italia. «È vero che 
abbiamo interrogato Badala¬ 
menti -confermaGiordano-ed 
è anche vero che ha risposto a 
tutte le domande che avevamo 
indicato nella rogatoria inter¬ 
nazionale avanzata all'autorità 
giudiziaria americana. Ma que¬ 
sto non autori zza a a confonde¬ 
re un colloquio con i magistrati 
con una collaborazione con la 
giustizia». 

Badalamenti, ritenuto un 
personaggio enigmatico, com¬ 
ponente del gotha mafioso per 
alcuni decenni, è considerato 
depositario di scottanti segreti. 
Dal sequestro Corleo aH'omici- 
dio Pecorelli, dal rapimento di 
Aldo Moro al suicidiodel mare 
sciallo Lombardo, èil padrino 
chesamanon parla. Nelleinter- 
visteconcessedal penitenziario 


Usaenei verbali riempiti davan¬ 
ti agli inquirenti italiani, il boss 
è sempre stato attento a negare 
tutte le accuse che gli vengono 
rivolte, attaccando i pentiti, ed 
evitando accuratamente di no¬ 
minare Cosa nostra. Ad esem¬ 
pio, secondo Buscetta, Badala¬ 
menti conosceva anche Giulio 
Andreotti al quale si sarebbe ri¬ 
volto per «^giostare» alcuni 
procedimenti giudiziari. Sareb¬ 
be accaduto in occasione del 
processo d'appello a Filippo Ri¬ 
mi, cognato di don Tano, accu¬ 
sato di omicidio. Don Tano, in 
unarecenteintervista, hasmen- 
tito sostenendo che mai avreb- 
beaccettato di incontrare «uno 
comeAndreotti». 

E non ha mai ammesso di es¬ 
sere mafioso, però ammette di 
avere incontrato Nino Salvo 
«attraverso una lettera di pre¬ 
sentazione dei carabinieri». 
«Comefacevaad essere mafioso 
NinoSalvo-considerail boss-se 
è venuto da me terrorizzato, 
passando attraverso i carabinie¬ 
ri? E non sarebbero i Salvo, se¬ 
condo laprocura, i referenti ma¬ 
fiosi di Andreotti?EseNinoSal- 
vonon è mafioso comefa ad es¬ 
serlo And reotti?». 


Mattarella 
«Fòtotessera 
con il chador? 
È ammessa» 


ROMA II chador «fa parteinte 
grantedegli indumenti abituali» 
delledonneosservanti la religio¬ 
ne islamica, e quindi «sono am¬ 
messe, anchein basealla norma 
costituzionaledellalibertàdi cul¬ 
to edi religione, le fotografi e da 
inserire in documenti d'identità 
nelle quali la persona è ritratta 
con ilcapocopertodaindumenti 
indossati in modo continuativo 
per moti vi rei i gi osi ». ÈI a secca ri - 
sposta fornita ieri allaCameradal 
vicepresidentedel Consiglio Ser¬ 
gio Mattarella ad una interroga¬ 
zione con cui il deputato di An 
Maurizio Gasparri contestava - 
anche con polemici riferimenti 
allerecenti protesteaTorino - la 
«pretesa»di personeislamichedi 
esserefotografateappuntocon il 
chador, echiedeva comequesta 
ri eh i està fosse «con ci I i abi I e con 
le norme che vietano qualsiasi 
travestimento o camuffamento 
(testuale, ndr) per i documenti 
cl'identità».Mattarella ha repli¬ 
cato ricordando cheunacircola- 
redel Viminaledel '94 (governo 
Berlusconi, con Gasparri sottose¬ 
gretari o al I ' I n tern o ) aveva ri so I to 
la questione della compatibilità 
tra la normativa italiana sui do¬ 
cumenti personali eleprescri zi 0 - 
ni di talunereligioni, «tralequali 
l'islamica che impongono alle 
donne l'uso continuo del copri¬ 
capo 0 del capo comunque co¬ 
perto». Di più il ministero del¬ 
l'Interno, nel confermare il di¬ 
vi eto del l'uso del cappel 1 0 , aveva 
preeisato ehe«taledivieto non fa 
riferimento alla neeessità ehe 
l'interessato mantenga il eapo 
scoperto,limitandosi soloaproi- 
birecheil copri capo venga utiliz¬ 
zato un sempi iceaccessorio». 

Diverso «e non equiparabile» 
il caso del chadoro anchedel ve¬ 
lo, nel caso delle religiose: in tal 
caso essi «sono parte integrante 
degli indumenti abituali eeon- 
eorron 0 n el I oro i n si emead i den- 
tifieareehi li porta(...)purehéad 
ogni modo i tratti del viso siano 
ben visibili. È necessario aggi un¬ 
gere ehe l'on. Gasparri si è detto 
del tutto i nsoddisfatto? 



MilleMiglia 


Per avere il viaggio 
premio in un lampo, 
la parola magica 
è MilleMiglia. 


Miglia raddoppiate e bonus da leggenda con i voli da Roma a Catania, Palermo, 
Venezia, Torino, Cagliari (e viceversa) e da Milano a Catania e Palermo (e viceversa). 


• MilleMiglia 

Dal primo ottobre 

lyyg ai za 
frb tirai 0 ZUOU. 
raddoppi le triiglia 
e griadagtii bonus 
tino a IZ.UOO miglia. 



■ Brotize Bonus 

.All’ottavo volo 
effettuato, botitis 
di ZOUt) miglia. 



• Silver Bonus 

Al dodietfsimu volo 
effellLjalo, Itontis 
aggìurilivo 
di -1000 miglia. 



• Gold Bonus 

Al sedicesimo 
volo effettuato, 
lionus aggiuntivo 
di 6000 miglia 
+ abbotiamcnto 
a Panorama Trave! 


• IscrizioTIt' 

Se non sei anima 
socio del Cirri] 
’VlilleMiglia, ehiaina 
il numero IriZS/riSfi-ID 
(06/66640 da Koina 
e dai telefoni cellulari). 
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Giovedì 11 novembre 1999 



♦Con 522 à, 6 contrari e 13 astenuti 
modificata ia Carta costituzionaie 
Diiiberto: «Un passaggo imfX)rtante» 


♦ li centrosinistra: approviamo subito 
lenormeordinaiiedi accompagiamento 
Il governo non esclude un decreto 1^ 


♦ Esultano Berlusconi e Forza Italia 
Fini non applaudeeil Cavaliere polemizza 
Il leader di An: «Governo semprediviso» 


Il giusto processo entra nella Codituzione 

Voto quasi unanime alla Camera I Democratici divisi si astengono 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Contraddittorio, parità tra ac¬ 
cusa e difesa davanti a un giudice ter¬ 
zo, ragionevole durata dei processi, in¬ 
formazione tempestiva a chi viene ac¬ 
cusato di un reato. Il «giusto processo» 
entra a far parte della Costituzione ita¬ 
liana anche se lo «slogan» non piace a 
molti esedapiù parti (ministro di giu¬ 
stizia, maggioranza, avvocatura, Anm) 
si mette l'accento sulla necessità di va¬ 
rare subito provvedimenti legislativi 
che impediscano la paralisi dei dibatti¬ 
menti in corso. Con una maggioranza 
che ha superato abbondantemente il 
quorum da due terzi (522 sì, 6 contra¬ 
ri, 13 astenuti) la Camera ha dato il via 
libera alla legge di modifica l'articolo 
111 della Carta costituzionale. 

Questo significa che il voto di ieri ri¬ 
lancia il cammino delle riforme inter¬ 
rotto un anno e mezzo fa dal fallimen¬ 
to della Bicamerale? Non sembra. 
Mentre il Centrosinista indica la stra¬ 
da riformatrice dell'articolo 138 della 
Costituzione (la stessa seguita per la 
giustizia), il Polo afferma che quel per¬ 
corso è impraticabile (Fini) o poco rea¬ 
listico (Berlusconi). 

Ieri, comunque, quasi tutti i deputa¬ 
ti della maggioranza e dell'opposizio¬ 
ne hanno votato a favore del "giusto 
processo". Quasi tutti. I Democratici di 
Prodi si sono infatti divisi: un orienta¬ 


mento del gruppo a favore dell'asten¬ 
sione era stato espresso da Franco Mo¬ 
naco («servono norme che mettano al 
riparo dal rischio paralisi per i processi 
in corso»), mentre Elio Veltri era inter¬ 
venuto in aula per esprimere il suo dis¬ 
senso e Rocco Maggi si era schierato a 
favore del la riforma. 

Dopo il voto il ministro di Grazia e 
giustizia, Qliviero Diliberto, si è detto 
soddisfatto e si è mostrato ottimista. 
La decisione della Camera, secondo il 
guardasigilli, segna «un passaggio im¬ 
portante in termini di ripresa del dia¬ 
logo tra maggioranza e opposizione 
sui temi delle riforme». La prossima 
tappa? «Il varo in tempi brevi della ne¬ 
cessaria legge ordinaria di accompa¬ 
gnamento» che si sta discutendo in Se¬ 
nato. Se invece questi tempi dovessero 
allungarsi e se «a seguito della riforma 
si dovessero creare condizioni tali da 
impedire lo svolgimento dei processi il 
Governo non si sottrarrà dall'assumer- 
si le proprie responsabilità»: cioè farà 
ricorso ad un decreto legge che do¬ 
vrebbe rendere immediatamente ope¬ 
rativi gli accordi già raggiunti a Palaz¬ 
zo M adama. 

E alla necessità che vengano varati 
al più presto provvedimenti chearmo- 
nizzino le leggi ordinarie alla modifica 
costituzionale fa riferimento anche 
Walter Veltroni. «La riforma è giusta - 
spiega il leader Ds - anche se c'è biso¬ 
gno delle norme di accompagnamen- 
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to, ma il clima non è buono perchè è 
partito un attacco che ha colpito giu¬ 
dici impegnati da sempre contro la 
mafia e che per questo hanno rischia¬ 
to la vita». Se le innovazioni come 
quella del giusto processo non vengo¬ 
no integrate da una più ampia riforma 
del sistema «rischiamo di andare in¬ 
contro a una paralisi cronicizzata dei 
processi penali»: questa l'opinione del 
procuratore generale di Milano, Fran¬ 
cesco Saverio Borrelli. 

E la necessità di varare subito leggi 
ordinarie «capaci di consentire al giu¬ 
sto processo di produrre i suoi effetti 
positivi», fa riferimento esplicito 
i'Anm. Il problema, come spiegava ieri 
Carlo Federico Grosso dalle colonne 
dell'Unità, è quello di evitare una 
"montagna" di eccezioni di incostitu¬ 
zionalità. «Guai se enunciato il sacro¬ 
santo diritto di chi è accusato da un 
pentito di interrogarlo nel corso di un 
dibattimento e di non essere condan¬ 
nato sulla base di dichiarazioni rese 
senza contraddittorio nel chiuso di un 
ufficio di procura - affermava l'ex vice 
presidentedel Csm-si legittimasse poi 
quel pentito a sottrarsi al contraddit¬ 
torio facendo sfumare elementi di pro¬ 
va faticosamente acquisiti durante 
l'indagine preliminare». 

E ieri, durante il suo intervento alla 
Camera, il responsabile giustizia dei 
Ds, Carlo Leoni, aveva polemizzato 
con il senatore azzurro Marcello Pera 


eh e «d i f ron te al l'esi gen za ri con osci uta 
da tutti di accompagnare la riforma 
del giusto processo con le indispensa¬ 
bili leggi ordinarie minaccia addirittu¬ 
ra di rallentare l'iter della discussione 
al Senato sulla modifica del codice e 
invita gli imputati a sollevare obiezio¬ 
ni di incostituzionalità allo scopo di 
bioccarei processi». 

E il Polo? Per Gianfranco Fini «la so¬ 
stanza è il voto favorevole di una lar¬ 
ghissima maggioranza del Parlamento 
e il dato politico è la dissociazione dei 
Democratici che sono parte determi¬ 
nante per tenere in vita il governo». Il 
leader di An era rimasto seduto sul suo 
scranno al momento dell'annuncio 
del presidente della Camera che dava 
per approvato il "giusto processo". 
Berlusconi egli altri deputati azzurri, 
invece, avevano applaudito il varo del¬ 
la riforma. «Tutti i deputati di Forza 
Italia - ha sottolineato in Transatlanti¬ 
co il leader del Polo parlando con i 
giornalisti - comeun sol uomo, si sono 
alzati in piedi e hanno scandito un 
lungo applauso, una ‘standing ova- 
tion'. Altri (anche Fini? ndr) non ci 
hanno seguito...». Per Berlusconi l'en¬ 
tusiasmo d^ii azzurri è la dimostra¬ 
zione «che il merito principale di que¬ 
sto passo è di Forza Italia». «Il sì com¬ 
patto della Camera- ribatte il popolare 
Cerotti - dimostra che questa era una 
modifica costituzionale voluta da qua¬ 
si tutti». 


_ LliyfTERVISTA ■ GERARDO D'AMBROgO. procuratoredi Milaio _ 

<^ani pulite? Coà non potremnK) iifari»> 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Un giudizio secco, iapi- 
dario: sequestenormefossero sta¬ 
te in vigore negii anni passati, 
«Mani puiite»non ci 
sarebbe stata, ieinda- 
gini suiia corruzione 
si sarebbero in sabbia¬ 
te prima ancora di 
nascere, li procurato- 
redi Miiano Gerardo 
D'Ambrosio non 
boccia in bioccoia ri¬ 
forma dei giusto pro¬ 
cesso, maseia prende 
conqueiianormaper 
cui un indagato deve 
essere informato, nei 
più breve tempo pos- 
sibiie, deiia natura e 
dei motivi deii'accusa. «Questa 
cosasignifica-dice-chedeveesse- 
reripristinataiavecchiaprassi per 
cui ieinformazioni di garanziado- 
vevano essere notificate conte- 
stuai mente ai i 'avvi o dei i e i n dagi- 


n i ?Seècosì, esottoi i neo se, èun ri - 
torneai passato,èiafinedeiiein- 
dagini suiiacorruzionecomeMa- 
ni Puiiteedeiieindagini di mafia 
». 

Dottor D'Ambrosio, lei ha spiega¬ 
to molte volte che 
Mani pulitehasupe- 
ratolesecchedeirin- 
sabbiamento, pro¬ 
prio perchè il pm 
aveva la possibilità 
di avviare le indagi¬ 
ni senza comunicar¬ 
lo all'interessato ed 
evitandoquindi,che 
partissero quelle 
contromisure che 
per decenni avevano 
impeditoaipmdiin- 
dagare su chi ha il 
poteredi fermarli. E 

Adesso? 

«I i codicegiàattuaimenteprevede 
cheieproveacaricodi un indaga- 
todevonoesserecontestatein ma- 
n i era dettagi i ata e preci sa. Q ui ndi 
non occorrevaunanormacostitu- 


zionaie per riaffermario. Se inve¬ 
ce, con questo hanno inteso rein- 
trodurrei'informazionedi garan¬ 
zia come primo atto di indagine, 
comeavvenivacoi vecchiocodice 
di procedura penaie, certamente 
queiieinchiestecheriguardanoia 
corruzione dei coiietti bianchi ei 
reati di mafia, subiranno un pre¬ 
giudizioenorme», 
insomma,non si potrannopiùfa- 
reindagini sui potenti, perchèsa- 
rannoallertatiintempoutileper 
prender econtromisure? 

«lobo sempre detto e continuo a 
ripeterecheiisuccessodiManipu- 
i ite è derivato in buona parte pro¬ 
prio daquesto,daiia possi biiità di 
avvertire i'indagato di indagini a 
suo carico, soio nei momento in 
cui doveva essere interrogato. Es- 
sendodiiazionatoquei momento, 
noi potevamo, in tuttatranquiiii- 
tà, raccogiiere provedecisive, tan¬ 
to è vero chepoi,iamaggiorparte 
degii indagati confessava. Poteva¬ 
mo i avo rare senza far scattare ia 
moiiadeii'omertà, cheètipicadei 


reati di corruzioneedi mafia.Seci 
toigonoquestost rumente, si cura- 
menteavremo iearmi spuntate. 

Le nuove norme prevedono an- 
chechela difesa possa interroga- 
rein dibattimento chi ha resodi- 
chiarazioni nei con¬ 
fronti deli'imputa- 
to. E sechi accusa è 
un pentitochesiav- 
valedelia facoltà di 
non rispondere? 

Torniamo aiia si¬ 
tuazione per cui ie 
prove raccolte in 
istruttoria non pos- 
sonoessereutilizza- 
te? 

«Questo non è un 
problema, anzi, va 
benissimo. La prova 
deve formarsi in di¬ 
batti mento e di fesa e accusa devo- 
no essere in condizioni di parità. 
Questo è un principio sacrosanto 
chevadifeso. I i probi emasemmai 
è quei io di introdurre, in sede di 
attuazionedi questa norma costi¬ 


tuzionaie, deiiesanzioni checen- 
surino ii comportamento dei 
coimputato eh esi rifiutadi parlare 
in aula. In sostanzalestessenorme 
eh e vai gon o per i testi mon i. Q ue- 
sto deveesserefatto subito, prima 
che le nuove norme 
entri no in vigore». 

Ma queste sanzioni 
non sono state anco¬ 
ra prospettate... 

«Ci saranno, mi augu¬ 
ro, dellenormetransi- 
torie. Fermo restando 
il principio per cui 
nessuno può essere 
condannato senza 
aver avuto la possibili¬ 
tà di interrogare chi lo 
accusa, si definiranno 
rapidamente le nor¬ 
me, per rendere dav¬ 
vero operati vai a riforma». 

Una riforma cheper il momentoè 
ancoraimperfetta? 

«Cosa possiamo dire? Cosa fatta 
capo ha. Adesso, visto che è stata 
approvata, posso solo sperare che 


// 

C'è il pericolo 
di un ritorno 
al passato 
con la vecchia 
informazione 
di garanzia 


// 

Condivido 
invece l'idea 
di mettere 
accusa e difesa 
in condizioni 
di parità 
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I a stessa maggioranzachel'haap- 
provata come I eggecosti tuzi on al e 
possa rapidamente varare le nor- 
meattuative. L'unica cosa che mi 
lasciaperplessoèchesi sonostabi- 
liti limiti molto precisi, chesareb- 
bestato megl i o fi ssarei n sededi I e- 
gislazione ordinaria. Temo che il 
parlamento si troverà in grande 
imbarazzo se questa normativa 
dovesse presentare degli inconve¬ 
nienti, perchè per modificarla ci 
vorrebbeun'altraleggecostituzio- 
nal e. Staremo avedere». 


GLI AVVOCATI 


Frigo: per noi èun grande risultato 
la madre di tutte le riforme 


I MAGISTRATI 


Castelli: siamo soddisfatti ma ora 
si intervenga sulle leggi ordinarie 


ROMA Allora,professore,aveterag- 
giuntoungrossotraguardo? 

<6icuramente - risponde l'avvocato 
Giuseppe Frigo, presidente dell'U- 
nionedellecamerepenali italiane-. 
Noi abbiamo pers^uito questo ri¬ 
su I tato comeessenzi al eepri mari o ri- 
spetto ad ogni altra riforma. Direi, 
abusando di una vecchia frase, che 
questaèlamadredi tutte le riforme 
in materia di giustizia. Perché pur¬ 
troppo si era molto eroso il quadro 
costituzionaledi riferimento. Un po' 
perchélanostraCostituzionein ma- 
teriadi giustiziasi prestavaforseata- 
lune letture alternative. Ma anche 
perchéc'erastataun'erosionedi cer¬ 
ti principi cheavevanobisognodi es- 
sererivalutati. Si un granderisultato. 
Samo contenti anche per un altro 
motivo...» 

Quale? 

«Abbiamo molto apprezzato lospi ri¬ 
to costituente che si è manifestato 
nel Parlamento. Il giusto processo è 
un a grossa novità di cui il paese ave¬ 
va bisogno edi cui occorrefareteso- 
ro». 


Veniamoacosechelei haapprez- 
zato meno. Lei ha parlato di una 
riforma cheèstata ostacolata fi- 
noall'ultimosecondo 

«NonhodettofinoaH'ultimosecon- 
do. Che ci fossero degli ostacoli era 
evidente. Ma io ero convinto e lo 
avevo detto anche nei giorni scorsi, 
che i contrari rappresentassero una 
minoranza. Molto bellicosa, ma pur 
sempre una minoranza. Bisognava 
starein guardia». 

La cosiddetta minoranza parlava 
di una possibile paralisi dei pro¬ 
cessi. Allarmefondato? 

«Qmologherei queste dichiarazioni 
a quelle dei profeti di a/enture. lo 
non credo proprio eh e si a così eche 
questo quadro sia realistico. Direi, 
paradossalmente, eh e se lo fosse sa- 
rebbelaprovamigliorechei processi 
i tal i an i son 0 per I a maggi or parteso- 
no processi ingiusti. E allora a mag¬ 
gi or ragi on e sarebbe stata n ecessari a 
questa riforma. M aio, si nceramente, 
non credoaquestaparalisi.Credoin- 
vece eh e si a i n d i spen sabi I e varare al 
più presto normeordinariedi attua¬ 


zionecoerenti dei principi edellere- 
goledel giusto processo. Il chevuol 
dire che noi dobbiamo rivedere un 
poco i gangli fondamentali del codi- 
cedi procedura penale, ^ecialmen- 
telàdovesonostati particolarmente 
erosi ricetto allo spirito del 1988- 
89. Quindi è indispensabile che si 
facciano queste leggi ordinarie. Al- 
cunesono urgenti. Altre lo sono me¬ 
no. Maèapprezzabilecheal Senato 
andranno in deliberante. C'èun'al- 
tracosa, però,chemi preme». 

Quale? 

«Le norme transitorie. Quelle per 
passare dal vecchio al nuovo in ma¬ 
niera non traumatica per i processi 
aperti. L'arti col o 2 del I a I egge costi - 
tuzionale chiede proprio questo al 
legislatore. Il Parlamentodovràlavo- 
rare attentamente e urgentemente 
lo stesso ho detto che, in caso d'ur¬ 
genza, sarebbe stato giusto interve- 
nireperdecretol^ge». 

Adesso, quindi, ii confronto o io 
scontro si sposterà suiie ieggi or¬ 
dinarie? 

«N atu ral e. Su 11 e I eggi ord i n ari ee, so¬ 
prattutto, sul trasferì mento di queste 
l^gi equesti principi nelleaulegiu- 
d i zi ari e. È capi tato pi ù voi te eh e si a- 
n o state van i f i cate I e I eggi, per q u an- 
to buone, attraverso interpretazioni 
forzateescorrette. Dobbiamo vigila¬ 
re perch élariformanonvengasvuo- 
tatadei suoi principi». G.Cip. 


ROMA Ai pari degii avvocati, anche 
i'Anm hasottoiineatoiapositivi- 
tà di ciò che è accaduto. Avete 
pariate di <4mportante riforma 
di civiità». Diversi però sono gii 
accenti, rispetto agii avvocati, 
chesembranoesuitaredi più. Ma 
voi sieted'accordosui serio? Non 
èchecisonoequivoci? 

«Non ci sono equivoci per un 
motivo ben preciso - risponde 
Claudio Castelli, spretarlo del¬ 
l'Associazione nazionale magi¬ 
strati -. Noi riteniamocheil giu¬ 
sto processo abbiaun grandeva- 
lore, non solo per le garanzie 
dell'Imputato, ma anche per¬ 
ché il metodo del contradditto¬ 
rio èun metodo fondamentale 
perché il giudizio si avvicini 
quanto più possi bile al la verità. 
Le perplessità che, crediamo, è 
necessario porre ri guardano, da 
un lato, alcune formulazioni 
ambigue del la norma. E dal l'al¬ 
tro - e credo che questo sia il 
puntoall'ordinedel giorno-gli 
urgenti interventi sulla legisla¬ 


zioneordinaria. Per adeguare i I 
codice di procedura penale ai 
nuovi principi. Altrimenti si 
avranno numerose eccezioni di 
legittimità costi tuzionale, con il 
rischio di ingorgare i processi. 
Ecco, qui bisogna intervenire 
subito» 

L'Associazionemagistrati indica 
aicunepriorità su cui intervenire 
subito.Quaiisono? 

«Il primo elemento,cheèprevi- 
sto dallo stesso comma 2 della 
legge costituzionale, è che la 
legge intervenga al più presto 
perdirein checosasi interviene 
sui processi in corso. Le norme 
tran si tori e. 11 secon do el em en to 
èchesi preveda l'obbligo del di- 
chiarantedi non sottrarsi all'e¬ 
same e al controesame dibatti¬ 
mentale, ridisciplinando il di¬ 
ritto al silenzio. Se non si farà 
questo, il rischio sarà che mol¬ 
tissimi processi salteranno eche 
bisognerà ri cominci aredacapo. 
Credo che, in particolare chi è 
favorevoleaquesta norma, non 


possa augurarsi effetti di questo 
tipo». 

Insomma, sembra proprio che^ 
approvata la norma costituzio- 
naie,labattagliasi sposta sullale- 
gisiazioneordinaria 

«Certo. Sulla legislazione ordi¬ 
naria siamo in ritardo. Bisogna 
colmare questo ritardo. Altri¬ 
menti ci troveremo in situazio¬ 
ni, non positive, come già èac- 
caduto in passato. Faccio un 
esempio: quando èinterven uta 
la corte costituzionale in mate¬ 
ria di incompatibilità. Questo, 
comesi ricorderà, ha provocato 
l'annullamento di molti pro¬ 
cessi». 

Con interventi calibrati sulla le¬ 
gislazioneordinaria si potrà dav¬ 
vero approdaread un giusto pro- 
cesso?Quello,perindenderci,che 
sia in grado di tutelare legaran- 
ziedegli imputati maanchequel- 
ledeilevittime? 

«Alivellodi legislazioneordina¬ 
ria, se si interverrà in maniera 
ponderata, sicuramenteci sono 
i margini per ri usci re per tutela¬ 
re imputati e vittime. E anche 
per assicurare l'efficienza del 
processo. Non si può pensare 
che il problema dell'efficienza 
del processosiasvincolatodalle 
garanzie. 3 a per l'imputato che 
perlevittime». G.Cip. 


GIUSTIZIA 

Pentiti e prove 
g'del Senato alla 
nuova legge 

ROMA Nelle stesse ore nelle quali 
la Camera approvava, il disegno di 
legge costituzionale sul giusto pro¬ 
cesso, lacommissioneGiustiziadel 
Senato concludeva, con un voto 
positivo pressoché unanime (con¬ 
traria solo la Lega), l'esame del 
provvedimento sui nuovi criteri di 
valutazione della prova. Le due leg¬ 
gi, com'è noto, sono intimamente 
connesse. La rapida approvazione 
del testo varato ieri a Palazzo Ma¬ 
dama (per questo, la commissione 
ha chiesto la sede deliberante, con¬ 
cessa dal Presidente del Senato) e il 
suo altrettanto celere «passaggio» 
alla Camera, permetterà, con l'en¬ 
trata in vigore, di impedire la para¬ 
lisi di una serie di processi in corso. 
Come ricordano i diessini Salvato¬ 
re Senese, Giovanni Russo e Guido 
Calvi, infatti «è assolutamente ne¬ 
cessario che la riforma ordinaria 
proceda rapidamente nel suo iter 
ed entri in vigorenei momento in 
cui avrà effetto il nuovo art. Ili 
della Costituzione: in tal modo sa¬ 
ranno evitate le paventate eccezio¬ 
ni di incostituzionalità». «Il nostro 
gruppo -aggiungono- com'è stato 
impegnato nelle riforma costitu¬ 
zionale, lo è altrettanto perché en¬ 
tri nel nostro ordinamento senza 
vanificare il lavoro fin qui compiu¬ 
to da tanti uffici giudiziari». «S 
tratta -per il relatore Calvi- di una 
riforma di strordinario rilievo poli¬ 
tico, giuridico e soprattutto cultu¬ 
rale: introduce nel nostro ordina¬ 
mento i principi essenziali del si¬ 
stema accusatorio, secondo lo spi¬ 
rito del nuovo art. Ili della Costi¬ 
tuzione (giusto processo ndr)». 

Il provvedimento ha avuto un 
percorso parlamentare molto tor¬ 
mentato. Ci sono voluti due anni 
per disincagliarlo dalle secche della 
commissione Giustizia, dove si era 
arenato anche per il suo oggettivo 
collegamento con il giusto proces¬ 
so, dall'iter altrettanto difficile. Lo 
sbocco si è avuto grazie ad un ac¬ 
cordo tra Ulivo e Polo, che ha per¬ 
messo di superare gli ultimi ostaco¬ 
li. 

Il provvedimento stabilisce che 
le dichiarazioni dei pentiti, perché 
abbiano validità ai fini processuali, 
debbono essere fatte sulla base di 
conoscenza autonoma e diretta dei 
fatti; le testimonianze dovranno, 
altresì, essere confermate da alme¬ 
no un altro teste. I pentiti dovran¬ 
no, inoltre, rispondere a tutte le 
domande loro rivolte in sede pro¬ 
cessuale, non solo quelle dei Pm, 
ma amebe quelle rivolte dalla dife¬ 
sa e dalla parte civile. In caso nega¬ 
tivo, queste dichiarazioni di colla¬ 
boratori non saranno considerate 
come prove. Il nuovo art. 192 del 
Codice di procedura penale preve¬ 
de, al comme 2, che «l'esistenza di 
un fatto non può essere desunta da 
indizi ameno chequesti non siano 
gravi, precisi e concordanti». Men¬ 
tre per gli altri elementi di prova 
«possono consistere in dichiarazio¬ 
ni di altri coimputati, solo se risul¬ 
ta accertata che ciascuno dichiara¬ 
zione deriva da diretta conoscenza 
dei fatti da parte di colui che l'ha 
resa». 

Per Calvi «si chiude una lunga 
pagina di riflessioni che ha attra¬ 
versato l'intera legislatura, dalla ri¬ 
forma del 513 alla relativa sentenza 
della Corte costituzionale». «Samo 
quindi di fronte -spiega- ad una si¬ 
stemazione, finalmente irreversibi¬ 
le, del momento più delicato del si¬ 
stema processuale: ora vigono e so¬ 
no regolati dal Codice, i principi 
del contradditorio e della forma¬ 
zione della prova nel confronto 
delle parti di fronte ad un giudice 
terzo». «Non credo di esagerare-ha 
concluso- se déinisco questa rifor¬ 
ma un passaggio epocale nella no¬ 
stra storia giuridica, perché dopo 
secoli di cultura inquisitoria, sono 
affermati, nel nostro ordinamento 
i valori del processo equitable, già 
presenti, da lunghissimo tempo, 
nei Paesi più evoluti del mondo oc¬ 
cidentale». N. c. 
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CINEMA 

Hennes» film in fami^ia 
È One^n eia sorella dirìge 


ROMA Occhi malinconici esfug- 
genti, il «paziente inglese» Ralph 
Fiennessi sente un antieroe nato. 
Con l’Evgenji Onegin di Puskin è 
stato amorea prima vista. Al pun¬ 
to da volerne fare un film da ve¬ 
nerdì nei cinema italiani. Diretto 
dalla sorella Martha - strappata a 
un’anonima carriera di spot e vi¬ 
deoclip - scritto e interpretato da 
lui: all’appello mancava solo l’al¬ 
tro fratello famoso, il Joseph di 
Shakespeare in love. Ma Shake¬ 
speare, inevitabilmente, tormen¬ 
ta anche Ralph che attualmente 
sta recitando sui palcoscenici 
londinesi sia Coriolano che Ric¬ 
cardo II. L’incontro con Puskin, 


invece, ri sai e addirittura al perio¬ 
do dell’Accademia. «Stavo stu¬ 
diando r/vanovdi Cechovequal- 
cuno mi consigliò di leggereòne- 
gin: è lì che nasce una figura fon¬ 
damentale per la letteratura rus¬ 
sa, quella dell’uomo superfluo». 
Un romanzo russodei 1831inver- 
siièmoderno? 

«La psicologia di Onegin è moder¬ 
na per la sua complessità. È un uo¬ 
mo chenon ha un ruolo nella vita, 
un cinicochesopprimelesueemo- 
zioni e mi sembra molto più vero 
del cl assi co eroe remanti co a cavai - 
lo chesalva ladonzella. Malamo- 
dern i tà sta anch e n el I a strutto ra del 
racconto. Un racconto dove, come 



Ralph Fiennes 
protagonista 
del film 
«Onegin» 
tratto 
dal celebre 
romanzo 
di Pukin 


hadetto uno studi oso, non succede 
nullaperduevolte». 

Siconsiderauncinico? 

«No, ma mi intriga il cinismo del 
personaggio: uno che indossa una 
maschera, si finge sicuro di séese- 
gueun codicein tutto, dall’abito al 
comportamento». 

Perché ha affidato la regia pro- 
prioasuasorella? 

«Perché I a maggi or partedei fi I m i n 
costume non riescono a sorpren¬ 
derti. Mentrelostiledi Martha, cod 
sensuale e attento al dettaglio vi si¬ 
vo, rendetuttopiù bello». 

Nessun problema a lavorare con 
lasorellinaminore? 

«M artha ha solo un anno meno di 
me, siamo cresciuti comecoetanei 
enon ho mai avuto l’atteggiamen¬ 
to del fratello maggiore. Anchesul 
set c’èstata m 0 1 ta pari tà». 

C’èstato accordo anchesu LivTy- 
ler? 

«Unanimità. 3 è imposta tra una 
dozzinadi candidatetuttestraordi- 


narie». 

La amasorprenderepassandoda 
«Schindler's List» a «Strange 
Days»,da«QuizShow»al «Pazien¬ 
teinglese»... 

«lo non programmo niente, scelgo 
in baseaun istinto naturale. Dico¬ 
no checerco di evitare i film com¬ 
merciali. Non è vero. Per esempio 
ho fatto TheAvengers, che era na¬ 
to con l’intento di fare soldi. Pe¬ 
rò è andato male. 3 vede che è 
destino». 

Cosafaràora? 

«Floduefilm in uscita,Sunsh/'nedi 
I stvan Szabo eThe End of thè Af¬ 
fair di Neil Jordan da un roman¬ 
zo di Graham Greene. Poi tea¬ 
tro». 

Una curiosità; com’èchein fami¬ 
gliasi etetutti artisti? 

«Nostra madre, un’appassionata 
di letteratura e pittura, ci hasempre 
spinti adarespazioal talento,aim- 
pegnarci a fondo, a non essere dei 
dilettanti». CR.P. 



<4a dasBB non èaoqua^> 

Esce «Addio terraferma» e losdiani racconta.. 



FESTIVAL 

N.Y.,alvia«N.i.c.&> 

In concorso film 
di emergenti italiani 

■ 3inaugurastasera,aNei/vYork,la 
nonaedizionedel Festival N .i.c.e. 
(11-21 novembre tra N .Y. eS 
Francisco) chevedei n concorso 7 
lungometraggi ealtrettanti 7 corti 
trai migliori filmitaliani diautori 
emergenti realizzati trair98eil 
’99. Chesono: Autunno di N ina di 
Majo; La prima volta di Massimo 
Martella: Ecco fatto di Gabriele 
M uccino; Tre storie di Piergior¬ 
gio Gay e Roberto San Pietro; Il 
prezzo di Rolando Stefanelli: In 
principio erano le mutande di An¬ 
na Negri; Il tempo delTamoredi 
Giacomo Campiotti. Fra i corto¬ 
metraggi Persempredi Chiara 
Caselli eCra-Cra di Marco Pozzi. 


Una M anon 
fatta di pupi 
Magia 

di Cuticchio 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Svagato, i n afferrabi I e e bu¬ 
gi ardo confesso, Otar loseliani, 
grande regista georgiano, si diverte 
alla grande anche a depistare gli 
intervistatori. Di Kubrick, per 
esempio, dice (ma sorridendo sot¬ 
to i baffi): «Non lo sopporto. È 
uno che insegna ai criminali po¬ 
tenziali come diventare criminali 
sul serio». E delle trasformazioni 
deirUrss: «Un tempo immagina¬ 
vamo che a Ovest la democrazia 
fosse un paradiso senza corruzio¬ 
ne, censura, frontiereesoprattutto 
problemi materiali. È finita male. 
Il capitalismo selvaggio ha reso la 
vita molto più dura, oscura, senza 


via d’uscita. Il nostro sogno di feli¬ 
cità non si è avverato». 

Ma non è amareggiato. Tutt’al- 
tro. Apprezza la vita, il vino, le 
vecchi e canzoni. Enon c’èdubbio 
che stia vivendo un momento 
molto bello qui in Italia. Il suo ul¬ 
timo film. Addio terraferma, è in 
uscita grazie all’Istituto Luce pro¬ 
prio mentre Roma gli dedica una 
retrospettiva completa (al Palazzo 
delle e^osizioni fino al 15) e 
Ubulibri pubblica un libro - lose¬ 
liani secondo loseliani a cura di tre 
giovani studiosi: Luciano Barcaro- 
li, Carlo Flintermann, Daniele 
Villa - che pare sia la sua prima 
vera monografia. Del resto con 
Addio terraferma è ai livelli più alti 
del suo cinema lieve ma filosofi- 


co. Anzi, metafisico. Intreccia de¬ 
stini e ribellioni, come nei ’70 fa¬ 
ceva in Cera una volta un merlo 
canterino, e si prende pochissimo 
sul serio. Racconta che il marabù 
usato in scena, un amico dell’at¬ 
trice protagonista, gli pizzicava il 
braccio quando era scontento e 
che il labrador è il re del cani. 3 
sente il risultato di un’epoca, di 
un mondo, di altre persone. «Un 
fi I m si basa su tutto ci ò eh e abbi a- 
mo attraversato: analizzarlo è im¬ 
possibile», sentenzia. E racconta 
la storiella del millepiedi. «Men¬ 
tre sta alzando la prima zampa gli 
chiedono cosa fa con la quarante¬ 
sima, ma lui non sa rispondere. 
Ecco, io sono così». Però parla vo¬ 
lentieri dei difetti dell’educazio¬ 


ne. «A dodici anni i giochi sono 
fatti, l’intelligentsia è formata». 
Anche se poi ci sono ribellioni, 
travestimenti. Come succede nei 
film al giovanotto che si mescola 
ai clochard e accetta lavoretti di 
sguattero o all’altro, povero, che 
si finge dandy per sedurre ragazze 
borghesi. «Se hai le spai le coperte, 
quando vai nel mondo non sei 
triste 0 nervoso, perché stai solo 
recitando una parte». Alla classe 
sociale non c’è via d’uscita, allo¬ 
ra? «Voi che dite: è meglio stare 
in una gabbia per quanto dorata o 
vivere la vita? Può sembrare una 
sciocchezza ma è una cosa tragica. 
Anche le bombe cominciano co¬ 
sì». Per fortuna, però, c’è qualcu¬ 
no che dice addio alla sicurezza 


della terraferma. «L’amicizia tra il 
vecchio aristocratico e il barbone 
nasce dal fatto che sono anime 
gemelle, che sanno cantare can¬ 
zoni dimenticate da tutti e che 
amano lo spirito, inteso soprat¬ 
tutto come alcol. È un’amicizia 
tra persone libere e cambia la vita 
di queU’uomo che fino ad allora 
ha perso il suo tempo. Ora può la¬ 
sci are il figlio, che nel frattempo è 
diventato un conformista, eanda- 
re i n mare aperto». 

La polemica è anche con la so¬ 
cietà deH’appahre. «L’abito fa il 
mon aco è I a r^ol a del gi oco e co¬ 
sì si smette di essere. Mentre chi 
non rispetta questi codici rischia 
di essere scambiato per pazzo». 
Ma si intuisce che «pazzo», per 


Otar, non è certo una parolaccia. 
Se gli chiedete perché si èritaglia¬ 
to il ruolo del l’an archi co-ari sto- 
cratico ubriacone, per esempio, ri¬ 
sponde che l’attore designato si è 
improvvisamente ammalato. E 
aggiunge: «Meglio così, non sape¬ 
va cantare e si muoveva come un 
servo 0 come il sovietico Bondar- 
duk immaginava che si potesse 
muovere il principe di Guerra e 
pace, con aria altezzosa. Mai prin¬ 
cipi non camminano con aria al¬ 
tezzosa, camminano e basta». Ed 
è ovvio che non risparmi neppure 
il papa, che ha appena visitato la 
sua Tbiisi ma, fosse per lui, po¬ 
trebbe anche starsene a casa. «La 
religione è una cosa da pecore, 
no?». 


percorsi irìternazionali ’99 

Bti ENTE TEATRALE ITALIANO RlÀI 


RASSEGNA DI VIDEO SHAKESPEARIANI 

dagli archivi RAI e da archivi internazionali 

ore 17.30 Saloncino 
del TEATRO DELLA PERGOLA 

Mercoledì 10 novembre 
LA BISBETICA DOMATA 

di William Shakespeare 
con JOHN CLEESE, SARAH BADEL 
regìa Jonathan Miller 
introduce Laura Garetti 

Giovedì 11 novembre 

MISURA PER MISURA 

di William Shakespeare 
con LUIGI VANHUCCHl, 

GABRIELE LAVIA, 

OTTAVIA PICCOLO, 

MARIO SCACCIA 

traduzione e regia Luigi Squarzina 
introduce Luigi Squarzina 

Venerdì 12 novembre 

SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE 

di William Shakespeare 
con HELEN MIRREH, PETER McENERY, 

HIGEL OAVEHPORT 
regia Elijah Moshinsky 
introduce Elio De Capitani 
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Nei Punti ^Al, potete sconrimettere su un numero 
sempre più ampio di sport. Buon divertimento. 


ACXZETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle^ compleanni, anniversari, iauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EIFESHVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numeit) verde 167-865021 

fex_ 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIF^ L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMEfUI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
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to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. _ 

MB. Le prenotazioni devono pervenire taaativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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DALL IPPICA AL CALCIO. DAL CICLISMO AL BASKET, DAL TENNIS AL RUGBY. DAL MOTOCICLISMO 
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Per informazioii su dove e come s c o m'n e 11 e r e chiamate il riutnero verde 800055155 e visitate il 
■lostro silo internet www.snai.it. Per conoscere le (inote comprate in edicola "Sport & Scommesse". 


ERASMO VALENTE 

ROMA Applauditissimo Mimmo 
Cuticchio superstar, reinventore e 
protagonista, al Teatro Valle, del¬ 
ia Manon Lescaut di Puccini. Un 
profondo sbalordimento la sor¬ 
presa d’uno spettacolo che me¬ 
scola l’Opera di pupi (quella dei 
«Figli d’arte Cuticchio» e Mim¬ 
mo neè il favoloso continuatore) 
all’Opera lirica. Un’operazione 
che nell’insieme, non raggiunge 
l'affinità elettiva tra pupi e can¬ 
tanti in carne ed ossa (soprano e 
tenore, 3mona Scrina e Juan 
Gambina nei ruoli di Manon e 
DesGrieux, impegnati nei duetti 
dell’opera, accompagnati al pia¬ 
noforte da Massimo Bentivegna), 
ma assicura a Mimmo una fanta¬ 
stica narrazione del «cunto» di 
Manon e«Degri6> nel piano d’u- 
na affinità elettiva tra il narrato- 
reei pupi. Una affinità cui eletti¬ 
vamente partecipa il pubblico, 
scosso e commosso da tante me¬ 
ravigli ose vi sioni di bravura. 

Lo spettacolo si avvia incomin¬ 
ciando dalla fine. Dopo l’Inter¬ 
mezzo dell’opera, Degrié- lo stes¬ 
so Cuticchio - avanza in palco- 
scenico con la «pupa» Manon tra 
le braccia, morente. L’adagia a 
terra, e dà il via al «cunto» di tut¬ 
ta la storia. La sua narrazione è 
sommessa (Manon, ha appena 
«’na ’ticchia de vita») e fluente, 
ma via via s’impenna in nervose 
scansioni ritmiche, incalzanti fi¬ 
no a mozzare il fiato. 3 arriva co¬ 
sì al «crescendo» che porta al¬ 
l’imbarco di Manon sulla nave 
che salperà per le Americhe. E 
qui intervengono suoni e cori re¬ 
gistrati, che danno un forte alo¬ 
ne di tragedia alla geniale meta¬ 
morfosi del «cunto» in una gran¬ 
diosa epopea della forza vitale 
che prorompe dai pupi. 

Viene in palcoscenico il picco¬ 
lo teatrino chesembrerà, poi, an¬ 
che la nave che si allontana, e i 
pupi - calano in file sovrapposte 
dall’alto del proscenio (e potreb¬ 
bero riapparire alla fine) - che si 
riappropriano della loro esclusi¬ 
va affinità. Coram populo. Mim¬ 
mo Cuticchio fa muovereil pupo 
Degrié che con la sua sciaboletta 
costringe le sagome gigantesche 
delle guardie ad arretrare, prima 
di saltare (è Mimmo chelo lancia 
sulla «nave») presso la sua Ma¬ 
non. Mai Puccini avrebbe imma¬ 
ginato che le pagine più intense 
e disperate della Manon Lescaut 
avrebbero potuto avere un così 
imprevedibile ed emozionante 
rilievo drammatico. 

Parte la nave e ritorna, nel 
buio, Cuticchio-Degrié con in 
braccio Manon prossima a perde¬ 
re l’ultima «’nticchia» di vita. Il 
tenore canta la sua disperazione, 
e Mimmo dice che il sole, na¬ 
scendo, avvolgerà d’oro la sfortu¬ 
nata «picei ridda». Echi vedrà più 
Manon Lescaut senza sentirsi tra¬ 
volto da questa magica ondata di 
pupi? Intanto, gli applausi tra¬ 
volgono tutta la compagnia e 
Cuticchio che chiama alla ribalta 
anche Puccini. «Vieni Giacomo», 
dice, e la figura di Puccini appa¬ 
re, saluta, porta il sigaro alla boc¬ 
ca e lancia boccate di fumo. 3)no 
settantacinque anni che se n’è 
andato (29 novembre 1924) ma 
rimarrà qui al Val le fi no a dome¬ 
nica. 
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Lombardia, hardware per 209 Comuni 

LaGiunta regionale lombarda ha stanziato 19miliardiperfìnanziarei progetti di in¬ 
formatizzazione di 209Comuni.QuestD nuovo fondo,chesegueunprimostanzia- 
mentocomplessivoper35miliardi,copreinmedialametàdelcostodellecompo- 
nentistriitturaliihardwareeprogrammiapplicativi.Ègiàinfaseavanzatal'Integra- 
zionetramolteanagraficomunaliequelledelleaziendesanitarielocali. 



M aiati terminaii, intesa Stato-Regioni 

Il GovernoeleRegioni hanno definito l'Intesa sull'atto di indiri zzoecoordinamento 
sui requisiti minimi strutturali,tecnologici edorganizzativi dei Centri residenziali 
perlecure palliative dei malati terminali.Le Regioni verificherannoannualmente 
la qualità di prestazioni e risultati. L'assistenza dei Centri è princ ipal mente costitui¬ 
ta da prestazioni sanitarieadaltaintensitàassistenzialeealimitata tecnologia. 


«L'Anci 
pensi anche 
ai piccoii 
centri» 

MG.e.l.QBERT.u.cc!,*. 

T i scrivo da uno dei più picco¬ 
ii comuni caiabresi. Argusto 
(CZ) si trova aiie pendici 
deiie serre catanzaresi ed ha 500 
anime. Argusto, ha però ii primato 
d'essere stato ii primo in itaiia ad 
uscire dai dissesto finanziario. Da 
tre iegisiature, a parti re dai 1987 ne 
sono ii sindaco, dapprima con ii 
PCi, poi con il Pds ed ora con i 
Democratici di Sinistra. Sono stato 
detto tra i deiegati ai prossimo 
congresso nazionale A nei. Non è la 
prima volta perché ho già parteci¬ 
pato ai congressi nazionali di Ca¬ 
gliari e Venezia dove ho portato l'e¬ 
sperienza d'Argusto che pochi gio¬ 
rni or sono è stato oggetto di un'in¬ 
chiesta della Rai, per capire comesi 
vive nei piccoli centri, che in Italia 
sono moltissimi ed hanno problemi 
diversi da quelli di M ilano o Roma. 

I grandi Comuni hanno un appara¬ 
to burocratico vasto. A noi spesso 
manca il segretario comunalee per¬ 
sino i fondi per comperare! regola¬ 
menti. E come si può controllare 
l'evasione fiscale (lei, Trsu, ecc.), 
senza tecnico comunale e ragionie¬ 
re? Comesi gestisce un depuratore, 
se non ci sono i 30 milioni per ap¬ 
paltarlo a ditte specializzate ed evi¬ 
tare così responsabilità penali eam- 
ministrative? Come si gestisce la 
discarica controllata che comporta 
responsabilità penali? M i chiedo se 
il sindaco di Catania, tra l'altro pre¬ 
sidente nazionale Anci, ha mai ri¬ 
sposto di simili "reati". La risposta 
potrebbe essere il consorzio tra Co¬ 
muni. Esistono leggi che spingono 
all'associazionismo ma che sono 
difficilmente applicabili. Mi spie¬ 
go. Argusto dal 1986 è parte d'un 
consorzio di metanizzazione. M a a 
tutt'oggi il gas non c'è ancora. An¬ 
che in questo campo bisognerebbe 
snellire le procedure. Oggi per co¬ 
stituire un Consorzio ci vogliono 
anni. Penso che nei Comuni piccoli 
si viva meglio, anche perché qui 
l'attività dei sindaci è una forma di 
volontariato. Nel giorno di ferrago¬ 
sto, ad esempio, il sottoscritto e i 
colleghi della Giunta hanno orga¬ 
nizzato turni per controllare il fun¬ 
zionamento delle pompe di capta¬ 
zione idrica, evitando così a cittadi¬ 
ni e turisti di restare senz'acqua. Il 
sindaco di Roma, evidentemente 
non ha simili impegni e può godere 
di cospicui finanziamenti dello Sta¬ 
to che un tempo concedeva pure ai 
Comuni con meno di 5.000 abitan¬ 
ti. Si trattava di 100 milioni. Fondi 
preziosi perché potevamo risolvere 
tanti piccoli problemi. Quei finan¬ 
ziamenti sono stati aboliti. Napoli e 
Roma invece hanno avuto ingenti 
risorse dallo Stato chi per il G7 e 
chi per il Giubileo. Noi dobbiamo 
elemosinare denaro agli uffici re¬ 
gionali. Questi ed altri saranno i te¬ 
mi che porterò al congresso di Ca¬ 
tania. *Sindacodi Arguito 


Informatica I rischi dei «M iiiennium B ug» suiia gestione ed erogazione 

. di fondamentaii servizi per ia coiiettività. I n ritardo i piccoii 

epiccoiissmi Comuni. Strumenti e strutture in aiuto degii E nti 


Cinquanta giorni ai 2000 
La corsa per scongiurare 
il «baco del doppio zero» 

GIOVA N NI. .C A P RIO ; Di rige n te Reg io ne E m il ia - Ro magna 


INFO 


Sanità 
in rete 
Regioni 
latitanti 


DALLO SCORSO LUGLIO UN 
COMITATO DI MINISTRI 
COORDINA GLI INTERVENTI 
NECESSARI PER FAR FRONTE 
AGLI EVENTUALI DISAGI 
DEL CAM BIODI DATA 


PocheRegio- 
nisisono 
presentate 
all'incontro 
convocato 
venerdì alla 
Sanità peraf- 
frontare i pro- 
biemiiegati 





É 


ai«Miiien- 
niumBug».ln 
particoiaresi 
doveva veri¬ 
ficare ia re¬ 
dazione dei 
pianodicon- 
tinuitàed 
emergenza 
regionaie,di 
cuiii Comita¬ 
to 2000haii- 
iustratoii 
modeiioor- 
ganizzativo 
funzionaie. 
Nuovi incon¬ 
tri «rawici- 
nati»sonoin 
caiendario. 


ancano cinquanta giorni 
alla fine dell’anno quando 
computer e strumenti elet¬ 
tronici potrebbero andare In tilt 
per effetto del Millennium Bug 
(baco del millennio). Il problema 
del cambio di data del 2000 nel 
campo dell’Informatica è cono¬ 
sciuto da tempo e 
consiste, com'è 
noto, nell’Inido¬ 
neità di molti 
programmi e si¬ 
stemi Informatici 
e computerizzati 
ad utilizzare e ge¬ 
sti re corretta- 
mente le date 
successive al 31 
dicembre 1999, 
per II fatto che 
_ essi, per occupare 

una minore capa¬ 
cità di memoria, 
sono stati programmati per rico¬ 
noscere nella data solo le ultime 
due cifre dell’anno (per cui II 
campo "00" veniva Inteso come 
1900, "01" come 1901 ecc). 

Pur essendo fin dall’Inizio del- 
r"era Informatica" consapevoli 
che per la fine secolo potevano es¬ 
serci Inconvenienti derivanti dalla 
codifica dell’anno su campi a due 
cifre, solo a partire dagli anni '90 
è stata acquisita piena consapevo¬ 
lezza delle possibili conseguenze 
del mancato adeguamento del si¬ 
stema al cambio di data. Il proble¬ 
ma dell’anno Duemila (sopranno¬ 
minato negli U .S.A. Y2K, acroni¬ 
mo di Year 2000), al di là degli al¬ 
larmismi, 0 addirittura delle In¬ 
giustificate "paure", non va certa¬ 


Previsione di conformità dei sistemi informatici entro il 31/12/99 


COMUNITÀ MONTANE 



Il Millennium Bug in Internet 

Y AIPA - Autorità per l'Informatica nella 
Pubblica Amministrazione 

www.aipa.it 


Comitato Anno 2000 

WWW. c 0 m itato a n n o2000. it 


Euro e ANNA 2000. Come arrivare preparati 
alle due grandi rivoluzioni di fine millennio 

www.ilsole24ore.it/24oreinformatica/2000.htm 


0sservatorio2000.com 

www.osservatorio2000.com 


The Year 2000 FAQ 

WWW. c età. g 0 V. u k/m i I l/y2kf a q. htm I 


Fonte: Comitato anno 2000 - Prima reiazione al Parlamento 


mente sottovalutato perché po¬ 
trebbe, qualora non tenuto sotto 
controllo e adeguatamente gestito, 
provocare interruzioni e disfun¬ 
zioni nei servizi fondamentali per 
la collettività (dai trasporti, alle 
reti di distribuzione di elettricità, 
gas e acqua, alle apparecchiature e 
agli strumenti sanitari ecc). 

L’Autorità per l’Informatica 
nella Pubblica Amministrazione 
(AIPA) ha sottoposto fin dall’lni- 
zio del 1996 all’attenzione delle 
amministrazioni la problematica 
connessa all’anno 2000. Sono state 
avviate, a partire dalla primavera 
del 1996, una serie di azioni di 
sensibilizzazione nei confronti di 
tutti i sistemi informatici automa¬ 
tizzati delle amministrazioni pub¬ 
bliche. Successivamente in data 
14 dicembre 1998, presso la Presi¬ 
denza del Consiglio dei ministri, è 
stato istituito un apposito organi¬ 
smo denominato "Comitato Anno 
2000", con compiti di studio ed 
indirizzo in materia. Con l’art. 19 
della Legge 17/5/1999, n. 144 è 


stato poi previsto che tale Comita¬ 
to possa richiedere informazioni e 
dati ai soggetti pubblici e privati 
sullo stato di ad^uamento dei si¬ 
stemi informatici e computerizza¬ 
ti all’anno 2000 e svolgere le ne¬ 
cessarie attività di rilevazione e 
sensibilizzazione, anche coinvol¬ 
gendo i Comitati provinciali per 
l’Euro, opportunamente integrati 


IN EMILIA-ROMAGNA 


(i Comitati hanno assunto la de- 
nominazionedi CEP 2000). 

L 0 scorso 22 luglio è stato, inol¬ 
tre, istituito un Comitato di M ini- 
stri con il compito di coordinare 
gli interventi necessari per far 
fronte ai disagi che potrebbero ve¬ 
rificarsi con il cambio di data del 
2000. Infine la direttiva del presi¬ 
dente del Consiglio dei Ministri 


Rivoluzione telematica in 5 anni 

Certificatievisitemedicherichiestieprenotatjdacasajllavorochesitrovain 
rete, la spesa elettronica c he diventa una realtà e il computersuogni banco di 
scuola.Equanto,enioltoaltro,siprefiggedifarela Regione Emilia-Romagna nei 
prossimi5anni,conuninvestimentodi400miliardi,pervincerelasfìdanelset- 
toredelletelecomunicazioniedell’informatica.l vertici regionali intendono at¬ 
tirare investimenti in Emilia-Romagna,ma perquestoènecessarjocreare«un 
sistema» che riunisca i 4milioni di potenziali utenti oggi frazionati nei 341Comu- 
ni.L’interaregionequindidovràesserecablatasianeicentri urbani (lo potranno 
fareComuniemunicipalizzate)sia nel restodelterritorio(l’ipotesièquella di 
posarecavi lungo letratteferroviarie c he passano in proprietà alla Regione). 


10/9/1999 "Adeguamenti del siste¬ 
mi Informatici al cambio di data 
dell’anno 2000" (In G.U. n. 226 
del 25/9/1999), oltre a sollecitare 
la predisposizione del plani di 
continuità ed emergenza per la ge¬ 
stione del Millennium Bug (te¬ 
nendo anche conto delle "linee 
guida" predisposte dal Comitato 
Anno 2000 e disponibili nel sito 
www.comltatoanno2000.lt ), ri¬ 
chiama tutte le Amministrazioni 
ad assumere ogni Iniziativa per as¬ 
sicurare, tra l’altro: 

a) l’erogazione del servizi fonda¬ 
mentali (energia, telecomunica¬ 
zioni, poste, distribuzione del 
combustibili, dell’acqua potabile e 
per uso Industriale, smaltimento 
del rifiuti, trasporti, sanità, distri¬ 
buzione alimentare, servizi di 
emergenza, sistema del pagamen¬ 
ti, ecc); 

b) la sicurezza d^ll stabilimenti; 

c) la sicurezza del luoghi pubblici. 

Un’Indagine del Comitato An¬ 
no 2000 svolta nel mese di maggio 
1999 ha evidenziato che: 

- 11 Regioni risultano già confor¬ 
mi alle strutture per fronteggiare 
Il Millennium Bug e 9 Regioni 
hanno l’adeguamento In corso; 

- circa la metà delle Province ri¬ 
sulta conforme e l’altra metà In fa¬ 
se di adeguamento; 

- più di 4.000 Comuni si sono già 
adeguati al le di retti ve; 

- Il 69% delle Camere di Commer¬ 
cio e II 49% delle Comunità M on¬ 
tano risulta aver adempiuto all’ob- 
bllgo di adeguamento. 

Entro II 31 dicembre 1999 si 
prevede, comunque, che II 55% 
delle Regioni e delle Province, Il 
51% del Comuni e II 49% delle 
Comunità M ontano potranno rag¬ 
giungere la conformità del sistemi 
Informati cl. 

I problemi maggiori si riscon¬ 
trano nel piccoli e piccolissimi 
Comuni che denotano una scarsa 
comprensione del problema ed 
un’Inidonea capacità per affron¬ 
tarlo. 

La prima relazione del Comita¬ 
to al Parlamento prevedeva un 
modesto Impatto del Millennium 
Bug sull’attività svolta dalle am¬ 
ministrazioni pubbliche, proprio 
a causa del loro basso livello di In¬ 
formatizzazione. Tuttavla appare 
Indispensabile che anche gli Enti 
locali, In questi restanti 50giorni, 
si attivino per garantire II perfetto 
funzionamento del servizi erogati 
nel passaggio dal 1999 al 2000, re¬ 
cuperando Il ritardo accumulato e 
scongiurando così II rischio di un 
blocco delle loro attività. L’occa¬ 
sione potrebbe essere colta anche 
per porre mano ad una revisione 
ed ad un ammodernamento del si¬ 
stemi In dotazione, che spesso ri¬ 
sultano obsoleti ed InadeguatI ri¬ 
spetto al bisogni della società del¬ 
l’Informazione. 
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Componenti dimissionari 

DOMENICO BARILLÀ 


e Commissioni lavorano 


L 'ESPERTO 


RISPON DE 


L f avvalera degli ex consiglieri a 
supporto dell'esercizio delle atti¬ 
vità dovute da parte del com¬ 
missario straordinario è attività non 
solo legittima, ma dovuta. 

È di conseguenza corretto procedere 
alla convocazione delle commi^oni 
consiliari permanenti 
per acquisirne i dovuti 
pareri. 

L a «ratio» di tale at¬ 
tività discende, sotto il 
profilo normativo, dal combinato di¬ 
sposto di due norme della legge n. 
142190 nel testo vigente oggi: il comma 
3 dell'articolo 31 ("i Consigli durano 
in carica sino all'elezione dei nuovi, li¬ 
mitandosi... ad adottare gli atti urgenti 
e improrogabili") ei comma 3 e5 del¬ 
l'articolo 39 (comma 3: "con il decreto 
di scioglimento si provvede alla 


■ Sono stato consigliere comunale di Crosia (provincia di Cosenza) fino allo 
scorso mese di marzo e con tale carica ero componente di Commissione consi¬ 
liare (Pubblica Istruzione e Cultura, Elettorale, Servizi Speciali, Sport e Tempo 
libero). 

A marzo ‘99 la maggioranza dei consiglieri si sono dimessi ed il nostro Comu¬ 
ne è commissariato da quella data. Il Commissario prefettizio sta convocando i 
componenti delle varie commissioni, sopracitate, per deliberare regolarmente 
nelle stesse commissioni. 

Si chiede; è legittima la convocazione degli ex consiglieri da parte del Com¬ 
missario prefettizio per le commissioni consiliari? 

Pietro F rancesco Boccuti 
Crosia (Cosenza) 


nomina di un commissario, che esercita 
le attribuzioni conferitegli con il decre¬ 
to diesso"; comma 5: "i consiglieri ces¬ 
sati dalla carica per effetto dello scio- 
glimento continuano ad esercitare, fino 
alla nomina dei successori, gli incarichi 
eterni loro eventualmente attribuiti"). 


Più in generale, la «ratio» di tale atti¬ 
vità consegue dall'essere gli E nti locali 
territoriali, a far data dal 15 marzo 
1997, non più «sottoordinati», ma 
«equi or di nati», per effetto della rifor¬ 
ma definita dalla legge 59/97 e del 
principio di sussidiarietà. E ffetto di ta¬ 


le cambiamento è, tra l'altro, che il 
commissario straordinario è divenuto 
una figura "debole" perché privo di 
quel "mandato di rappresentanza" di 
cui i consiglieri comunali, ancorché di- 
misaonari, continuano ad e^re titola¬ 
ri finché una nuova consultazione po¬ 
polare non avrà trasferito detto man¬ 
dato ad altre persone fische. 

Da qui nasce l'esigenza per il commis¬ 
sario straordinario di "venire" il più 
posa bile di rappresentanza popolare 
l'esercizio delle funzioni gestionali a lui 
provvisoriamente affidate. 

E tale attività di "vestizione" a realiz¬ 
za attraverso il ricorso aromatico al 
supporto decisionale (sia pure a carat¬ 
tere consultivo, nei limiti di quanto de¬ 
finito dallo statuto e dai regolamenti 
dell'Ente) delle commissioni consiliari 
permanenti. 
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Olivetti, Bell sale al 20% 
Operazione da mille miliardi 


km in Piazza Afferi la «febbr&> per InteiM 

Poligrafica S Faustino +29,27%, Tiscali oltreil 12%, Tecnodiffusione+18% 


Lalussemburghese Bell poiteràlasuaquotain 
Olivetti al20%.Cossirafforzalacabinadico- 
mandodellaHoldingdicontrollodiTelecom 
Italia, dadiversi giorni datadai rumorsdi Bor¬ 
sa comearischiodiscalata.Ladecisionedella 
finanziarialussemburghese, presadal Cdate- 
nutosi nel pomeiiggiodi ieri, erastataprean- 
nunciatainmattinatadallostesso Roberto 
Colaninno. «Sonostupidaggini levoci su un 
disimpegnodi Bell dal capitaleOlivetti-ave- 
vadetto-Soprattuttoall’indomanidellafu- 
sionetraHopaeFingmppocos importante». 
Quantoalleeventualiscalatesulgmppodi 
Ivrea, era stato il sottosegretario alleile M i- 
cheleLauriaad escluderle, dicendo: «Sareb- 
beil classicocasoin cui si richiederintervento 
del governo». 

Perportareil suo «pacchetto»al 20%, il Cda 


di Bell haconvocatoperii IBnovembrel’assem- 
bleadeisoci,chedovràdeliberareunaumentodi 
capitaledimillemiliardi.Lasocietàinfoimaan- 
checheagli attuali soci, chesi sonodichiaratidi- 
spostiasottoscriverel’aumento,siaggiungeràil 
Montepaschi,chesottoscriverà218miliarxlied 
acquisi ràquindi unaquotadel 10,47%del nuovo 
capitaledi Bell, mentreHopadeterràiI 50,74. Al 
temninedell’operazionel’indebitamento finan¬ 
ziario dellasocietàresteràinvariatoal.389 mi¬ 
liardi, mentreil patri moniosaliràa2.431miliardi. 
In Borsa levoci sull’operazionedella Bell hanno- 
spintoinaltoititoliOlivetti,salitidel6,13%ai2,- 
128eurodel prezzodi riferimento. Ea valori di 
mercato, il 5,2%circadi Olivetti, quanto manca 
cioèperportarelaBelldal 14,78% al 20%della 
societàdi Ivrea, valepocopiùdi 1.000 miliardi 
di lire. 


MILANO PiazzaAffari riscopreOlivetti (46,13%) ei tele¬ 
fonici in genere ma punta tutto su Internet e Nuovo 
Mercato in una seduta che ha visto l'indice Mibtel anda¬ 
re su e giù sulla scia di Wall Street e dei dati Usa per poi 
finireachiuderecon un 40,48% in linea con leBorseeu¬ 
ropee. Nonostante le montagne russe gli indici si sono 
fermati vicino ai massimi: pur con scambi in calo-1.195 
milioni di euro pari a2.313 miliardi di lire- il Mibtel, co¬ 
medetto, ha chiuso a 40,48% (23.599 punti), il Mib 30a 
40,68% (33.771), il M idex a 40,47% (26.886). 

Una giornata quella di ieri che ha visto soprattutto i ti¬ 
toli ad alto potenziale di crescita - quelli che dal 17 giu¬ 
gno in Borsa sono raggruppati nel cosiddetto «Nuovo 
mercato» - fare tante scintille da costringere alla sospen¬ 
sione la contrattazione per eccesso di rialzo. Qualche 
esempio di «internetmania»? La Poligrafica S Faustino 
che ha raggiunto un 429,27%. Le Tiscali che hanno 
chiuso con un rialzo di oltre il 12%. Le Tecnodiffusione 


del 18%. Come spiegare questo boom? Gli analisti pun¬ 
tano sostanzialmente su due fattori. Quello della novità 
che spinge gli investitori a scommettere su un mercato- 
quello a forte innovazione tecnologica - che presumibil¬ 
mente potrebbe dare parecchie soddisfazioni. E così fi¬ 
nora è stato anche se - ricordiamo - finora nel «Nuovo 
mercato» si registrano cinque società - più una in attesa 
di entrare-etra questec'èancheQpengate, partita al ga¬ 
loppo salvo poi invertire bruscamente la tedenza e chiu¬ 
dere a -4,03%, a dimostrazione che alle grandi speranze 
si accompagna sempre un grande rischio. C'è poi un'al¬ 
tra spiegazione, più tecnica, che va ricercata nel supera¬ 
mento dei timori per il destino di Microsoft: evoluzione 
positiva del duello ingaggiato con le autorità Usa che ha 
invogliato gli investitori a tornare a credere in Bill Gate- 
s.Altro titolo con febbre di rialzo? Le Acsm che hanno 
toccato un aumento record del 44,29% (tanto da essere 
puntualmente sospese per poi chiudere comunque con 


un eccezionale 443,03%). Incremento che aggiunto a 
quello cumulato in queste ultime due settimane porta a 
un guadagno complessivo del 216%. La causa? Il rastrel¬ 
lamento operato da investitori strategici comeAem, Edi¬ 
son eFondazioneCariplo. 

Ma ieri a correre sono stati anche i titoli legati allete- 
lecomunicazioni. Innanzitutto leQlivetti che hanno da¬ 
to vita ad un nutrito volume di scambi, per 56 milioni di 
pezzi. Ma anche Tecnost hanno recuperato bene 
(44,66%), con Telecom eTim. E infine in volo Manne- 
smann, dopo le nuove indiscrezioni che danno per im¬ 
minente il lancio dell'Qpa Vodafone (46,44%). In ten¬ 
sione, già da alcuni giorni, anche Mediaset che chiudo¬ 
no a 43,68%. E quanto al le matricole eccellenti c'è da ag¬ 
giungere che i riflettori sono già accesi sulle Italdesign- 
Giugiaro che ieri sul mercato grigio è stata in rialzo del 
40%. Si attende l'esordio con il botto. 

M.U. 


Tariffe fìsso-mobile^ -20% 

L'ultima parola all'Antitrust. Le urtane slittano a giugno 


BIANCA DI GIOVANNI 

RQMA Tariffefisso-mobilevarate, 
ma ancora top-secret. Il consiglio 
dell'Authority per le Tic ha an¬ 
nunciato a tarda sera il varo del 
provvedimento sulle chiamate 
dal telefono fisso ai cellulari, ag¬ 
giungendo però che il dossier è 
stato in viato al l'AutoritàAntitrust 
per un parere. Solo dopo i nuovi 
«prezzi»saranno comunicati uffi¬ 
cialmente, per entrare! n vi goreda 
gennaio, siecondo indiscrezioni, 
la riduzionestudiata dai commis¬ 
sari dovrebbe aggirarsi attorno al 
20%. Secondo valutazioni, la me¬ 
dia delle tariffe sarebbe di circa 


di 120 lire destinata a Telecom e 
380agli operatori. 

Per oggi, nulla di più, né sulla 
trasparenza, nésulleipotesi della 
vigilia che parlavano di una radi¬ 
cai esem pi if i cazi on etariffari a, eh e 
avrebbeabolitolaselvadi prefissi, 
proponendo due «piani» tariffari 
da far scegli ere al titolare del fisso 
(enon del mobile). Nel frattempo, 
però, dall'organismo guidato da 
Enzo Cheli sono arrivateprecisa- 
zionisull'altroimportantecapito- 
1 0 d el I a tei ef on i a: I a I i beral i zzazi 0 - 
nedelleurbaneentroil 2000. 

«L'Authority completerà nelle 
prossimesettimaneil quadronor¬ 
mativo e regolamentare-dich iara 
una nota - affinché il predetto 


nei tempi pre¬ 
visti». Insom- 
ma, le leggi ci 
saranno entro 
gennaio. 
Quanto alla 
possibilità ef¬ 
fettiva per i cit¬ 
tadini di sce- 
gliereun opera¬ 
tore diverso da 
Telecom anche 
per le urbane, i 
tempi sembra¬ 
no più lunghi almeno di sei mesi. 
«La I i beral izzazi on e effetti va del I e 
telefonate urbane sarà graduale - 
dichiarali commissario Vincenzo 
Monaci - perché prima di giugno 


■ 500 LIRE 
AL MINUTO 
Per chiamare 
un cellulare 
con gli «sconti» 
previsti 
dall'ultima 
manovra 


essere operativo l'unbundiing 
(cioè l'accesso alla rete locale, 
ndr)». Lo stesso presidente Cheli 
ricordacheleistruttoriesu tutti gli 
aspetti tecnici legati allechiamate 
urbane(oltreall'unbundling, an¬ 
che I a carri er sei ecti on, ci oè l'ad o- 
zionedel prefisso per identificare 
l'operatore,olaportabilitàdel nu¬ 
mero daun gestoreall'altro)sono 
ancoralo discussione,anchesegli 
aspetti normativi saranno defin iti 
entro dicembre. Proprio la que¬ 
stione dell'unbundiing è stata al 
centrodi unariunionedellacom- 
missione infrastrutture dell'Au¬ 
thority ieri mattinatevi tornerà il 
18 novembre). Monaci ha presen¬ 
tato le sue proposte per lo «spac- 


Tel ecom eh e sarà messa a di sposi- 
zioneanchedei competitor. 

11 mercato, dunque, si fastradaa 
fatica nella telefonia, ostacolato 
daimpedimenti procedurali etec- 
nici. Sulle tariffe fisso-mobile 
l'Authority per Ielle si pr^araad 
una settimana di incontri con le 
Associazioni dei consumatori. Fu¬ 
rono loro a «bloccare»Tim eOm- 
nitel in gennaio, chiedendo (eot- 
tenendo) cheletariffefossero fis¬ 
sate dal Garante. Oggi chiedono 
di più: chei consumatori siano ri¬ 
sarciti dei «sovrapprezzi» pagati 
dai cittadini italiani rispetto alla 
mediaeuropea. In una lettera l'A- 
dusbefcalcolaunamaggiorespesa 
di 120lireal minuto, perun totale 


Comit, domani il s 
alle nozze con Intesa 

Bankitalia indaga sul gruppo 


RQMA Sarà disegnato domani il 
primo tassello dd nuovo gruppo 
Intesa-Comit. L'assemblea di 
Pi azza dd I a Seal a èch i am ata a rati- 
ficare l'aggregazione, ad abolire 
dallo Statuto il «tetto» dd 5% sui 
d i ri tt i d i voto e ad d eggere i n n u 0 - 
vo Cda, da cui qualcuno uscirà 
(non sisaancorachi),edunosicu- 
ramente entrerà, cioè Intesa. La 
qualefarà il medesimo pas^gio 
il 30 novembre, ma con «pesi emi- 
surep diversi: allargamento dd 
Consiglio a Commerzbank (che 
h a ri bàd i to i eri d i voi er sai i rean ce¬ 
ra nella holding) e Mediobanca 
FIdp. L'operazione, comunque, 
resta formai men te an cera apata, 
visto che sull'aggregazione sono 


ddl'Antitrust (avviata il 14 otto¬ 
bre), chechiedechiarimenti sulla 
concentrazione dd prodotti fi¬ 
nanziari, la seconda di Bankitalia 
(aperta una settimana dopo), che 
ravvisa modifiche ndle quote di 
mercato in alcune regioni dd de¬ 
positi edegli impieghi. Ambedue 
leAutorità hanno a disposizione 
45 giorni peremettereun <A/erdet- 
to». La partita, dunque, potrà 
chiudersi definitivamente solo a 
iniziodicembre. 

Intanto Piazza Scala annuncia 
(come già fatto da altri istituti) di 
aver ritoccato al rialzoii primerate 
ddio 0,50% (al 6,25%) a seguito 
dd l'au mento dd tassi deciso dal la 
Bcelltopraterestaal 12,50%. 


500 lire al minuto, con una quota 

obiettivo possa essere raggiunto 

prossimo, ad esempio, non potrà 

chettamento» ddia rete locale di 

di lOOmiliardi. 


1 

in corso due istruttorie: la prima 





B. Di G. 

AZIONI 

Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

Il A MARCIA 

0,26 

■039 

0,24 

0,32 

494 

BUZZI UNIC R 

3,94 

■3,17 

3,88 

4,79 

7691 

RNPARTW 

0,13 

■0,08 

0,04 

0,15 

0 

MARZOnO RIS 

8,38 

■0,24 

6,60 

10,69 

16013 

RECORD RNC 

4,40 

0,69 

4,16 

5,18 

8522 

TOROW 

4,13 

0,63 

3,99 

8,65 

0 

III 

ACEA 

1086 

■072 

1028 

12,24 

21202 

nCAFFARO 

0,89 

■104 

0,90 

1?6 

1734 

FINARTEASTE 

2,91 

■1,82 

1,04 

3,46 

5654 

MARZOnO RNC 

4,88 

■2,40 

4,72 

6,47 

9449 

RECORDATI 

7,72 

■0,10 

7,17 

9,89 

14907 

TREVI FIN 

2,40 

■2,40 

2,35 

2,79 

4736 

ACQNICOLAY 

2,64 

0,19 

1,94 

2,79 

5094 

CAFFARO RIS 

1,00 


0,95 

1,27 

1936 

RINCASA 

0,27 

9,59 

0,20 

0,26 

503 

MEDIASET 

9,84 

3,68 

7,07 

9,77 

18910 

RICCHEHI 

1,21 

■1,14 

0,87 

1,41 

2335 

niUNICREDIT 

4,62 

0,?4 

3,85 

5,79 

8924 




















ACQUE POTAB 

6,44 

4,83 

3,50 

6,34 

12280 

CALCEMENTO 


1,89 


1,21 

1878 

FINMECC RNC 

6.93 

■1,42 

0,61 

0,95 

1807 

MEDIOBANCA 

9,66 

■0,92 

9,08 

13,24 

18824 

RICCHEHIW 

0,18 

■1,67 

0,12 

0,25 

0 

IJ 

UNICREDITR 

3,25 


3,02 


6231 























ACSM 

6,15 

43,03 

2,66 

5,86 

11345 

CALP 

3,24 

■2,67 

2,59 

3,39 

6343 

RNMECCW 

6.64 

■1,46 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,53 

■0,71 

1,51 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,05 

0,29 

0,83 

1,19 

2025 

UNIONE IMM 


0,10 

0,36 

0,50 

940 
































FINMECCANICA 

0,97 

■0,76 

0,77 

1,11 

1851 

MEDIOLANUM 

7,63 

■0,43 

5,44 

8,07 

14876 

RINASCEN 

6,24 

4,42 

5,99 

9,34 

11858 


AEDES 

121)6 

■794 

584 

13,80 

23835 

CALTAGIR RNC 

1,18 

351 

0,80 

1?1 

2285 

UNIPOL 

3,75 

1,60 

2,99 

4,45 

7120 

AEDESRNC 

7,95 

■5,74 

2,73 

8,16 

15802 

CALTAGIRONE 

1,30 

2,78 


1,34 

2507 

FINREX 

0.06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,24 

0,26 

3,86 


8177 

RINASCEN P 

3,96 

■1,35 

3,60 

4,86 

7546 





























UNIPOLP 

1,95 

-1,27 

1,96 

2,76 

3795 

AEM 

262 

085 

171 

2,57 

4976 

CAMFIN 

1.71 

■31? 

1,58 

195 

3321 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,69 


1,60 

2,46 

3307 

RINASCEN RW 

0,19 

5,58 

0,16 

1,07 

0 












AEROP ROMA 

6,56 

■0,52 

5,93 

7,65 

12683 

CARRARO 

4,22 

050 

4,01 

509 

8214 

FONDASS 

4,95 

■1,08 

4,21 

5,67 

9654 

MILASS 

2,59 

0,19 

2,35 

3,52 

5027 

RINASCEN RNC 

3,33 

1,06 

3,24 

5,35 

6450 

UNIPOL PW 

0,21 

■2,94 

0,21 

0,56 

0 

ALITALIA 

2,53 

0,20 

2,50 

3,55 

4907 

CASTELGARDEN 

4,18 


2,72 

478 

8099 

FONDASSRNC 

3,41 

■2,18 

3,10 

4,35 

6657 

MILASSRNC 

2,01 

■0,54 

1,85 

2,32 

3909 

RINASCEN W 

0,54 

29,95 

0,43 

2,08 

0 

UNIPOL W 

0,44 

3,51 

0,38 

0,60 

0 

ALLEANZA 

9,61 

0,57 

9,05 

12,93 

18445 

CEM AUGUSTA 

1,71 


1,59 

1,84 

3336 

llGABEni 

1,42 

?31 

1?1 

1,57 

2719 

MILASS W02 

0,22 

■0,42 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

13,00 


8,20 

13,13 

25172 

nVEMER ELETTR 

2,84 

■0,56 

2,37 

2,85 

5526 

ALLEANZA RNC 

5,96 

■0,67 

5,97 

7,72 

11560 

CEMBARLRNC 

3,15 


2,72 

3,36 

6099 

13 

GARBO LI 

1,28 

■154 

080 

1.47 

2478 

MIRATO 

5,85 

■0,85 

5,00 

6,60 

11319 

RISANAMENTO 

22,00 

■2,87 

16,39 

22,65 

42598 

11 

VIANINI IND 

0,80 


0,65 

091 

1574 

ALLIANZSUB 

9,65 

0,52 

8,88 

10,75 

18664 

CEM BARLETTA 

3,98 


3,00 

4,30 

7706 

GEFRAN 

3,05 

■??4 

?87 

3,57 

5956 

MIHEL 

1,40 

■1,75 

1,23 

1,63 

2724 

RIVA FINANZ 

3,40 


2,54 

3,58 

6583 

VIANINILAV 

1,70 

■1,85 

1,63 

2,04 

3327 

AMGA 

1,03 

0,49 

0,80 

1,22 

2023 

CEMBRE 

2,93 


2,67 

3,13 

5648 

GEMINA 

0,42 

048 

04? 

0,58 

815 

MONDADRIS 

17,20 

1,00 

8,95 

17,23 

33304 

ROLAND EUROP 

2,20 

■1,57 

2,14 

2,96 

4293 







ANSALDO TRAS 

117 

■110 

116 

1,65 

2271 

CEMENTIR 

1,27 

■0,31 

0,77 

1,48 

2463 

GEMINA RNC 

0,58 

378 

0,53 

0,70 

1096 

MONDADORI 

17,35 

1,31 

11,61 

18,11 

33385 

ROLO BANCA 

19,33 

■0,87 

17,39 

24,42 

37748 

VOLKSWAGEN 

51,35 

■0,73 

50,41 

77,30 

99834 







CENTENARZIN 

2,52 

0,60 

2,33 

3,15 

4874 







MONFIBRE 

0,62 

■0,02 

0,51 

0,73 

1213 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

ARCUATI 

103 

049 

102 

1,29 

1981 

GENERALI 

29,73 

■047 

27,88 

40,47 

57856 


^WCBM30C27MZO 






ASSITALIA 

4,72 

■1 67 

4,61 

5,77 

9211 

CIGA 

0,89 


0,57 

0,89 

1720 

GENERALI W 

34,00 

3,66 

32,45 

46,48 

0 

MONFIBRE RNC 

0,53 

■0,38 

0,51 

0,74 

1024 

RONCADIN 

2,90 

■2,03 

2,80 

3,44 

5667 

3,91 

2,17 

3,15 

6,51 

0 

AUTO TO MI 

10,83 

■1 73 

4,29 

12,06 

20937 

CIGARNC 

1,10 

■0,27 

0,74 

1,10 

2122 

GEWISS 

5,89 

■0,17 

5,20 

6,49 

11436 

MONRIF 

0,89 

■0,04 

0,62 

0,88 

1693 

ROTONDI EV 

2,44 

■0,41 

2,04 

3,48 

4796 

"“WCBM30C30MZO 

2,56 

■1,58 

1,99 

5,21 

0 

AUTOGRILL 

9,95 

1,02 

6,78 

11,07 

19214 

CIR 

1,72 

■1,94 


1,81 

3381 

GILDEMEISTER 

3,53 

■0,?0 

?,79 

4,07 

6825 

MONTE PASCHI 

3,76 

0,08 

3,68 

4,41 

7284 

nSDEL BENE 

1,26 


1,12 

1,40 

2440 

WCBM30C33MZO 

1,51 

4,06 

1,11 

4,32 

0 


MONTED 

1,62 

-1,40 

1,34 

2,30 

3152 



AUTOSTRADE 

6,75 

0,69 

5,09 

8,03 

13081 

CIR RNC 

1,42 

■1,39 


1,47 

2740 

GIM 


■1,20 

0,73 

1,01 


kl 

SABAF 

9,87 

■0,93 

6,93 

10,09 

19307 

WCBM30C34NV9 

0,10 

29,68 

0,06 

4,43 





MONTEDRIS 

1,59 

■4,50 

1,59 

2,37 

3079 








CIRIO 

0,53 

4,73 

0,48 

0,64 

1024 

GIM RNC 

1,06 

■3,21 

1,04 

1,83 

2068 

SADI 

1,80 


1,75 

2,29 

3474 

WCBM30C36MZO 

0,77 

1,91 

0,60 

3,49 

0 

PIbagrmantw 

0,77 

■0,42 


1,37 

0 

MONTED RNC 

0,96 

■2,16 

096 

1,68 




CIRIO W 

0,14 

31,42 

0,09 



GRANDI VIAGG 

1,36 

■1,66 


1,51 

2628 

1862 

SAES GEH 

11,07 

■1,60 

7,52 

11,24 

21541 

WCBM30C38NV9 


■33,33 


3,31 


"^BAGR MANTOV 

1231 

021 

1086 

1498 

23805 



0,86 

nNAV MONTAN 








0 

BDES-BRR99 

158 

■253 

153 

200 

3059 

CLASS EDIT 

8,79 

5,46 

2,13 

9,83 

16886 

GRUPPO COIN 

10,22 

0,42 

6,29 

10,19 

19729 

1,25 

5,64 

1,12 

1,60 

2306 

SAES GETTP 

10,25 

■0,26 

6,40 

10,33 

19376 

WCBM30C40MZO 

0,32 

■2,76 

0,30 

2,50 

0 

B DESIO-BR 

3,21 

■1,26 

2,90 

3,64 

6264 

CMI 

1,54 

■0,32 

1,44 

1,98 

2961 

riHDP 

0,61 

013 

05? 

0,70 

1171 

“necchi 

0,28 

■1,35 

0,28 

0,38 

543 

SAES GETTR 

5,45 

■4,37 

3,81 

5,55 

10740 

WCBM30C42NV9 


0,00 


2,33 

0 

CORDE 

0,68 

■2,50 


0,71 

1343 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 



B FIDEURAM 

6,60 

2,21 


6,67 

12522 

0,48 

™HDP RNC 

0,42 

■1,05 

0,41 

0,53 



SAFILO 

7,04 

1,03 

3,70 

7,46 

13476 

WCBM30C44MZO 

0,18 


0,18 

1,80 

0 


COFIDE RNC 

0,65 

■3,18 

0,46 

0,67 



riOLCESE 







B INTESA 

4,26 

0,38 

3,79 

5,59 

8177 

1269 







0,83 

3,12 

0,62 


1597 

SAI 

9,45 

■1,35 

8,87 

12,91 

18418 

WCBM30C48MZO 

0,16 


016 

136 


COMAU 

6,44 

0,31 

4,34 

6,54 

12431 

niDRA PRESSE 

1,90 


1,84 

2,32 

3679 




B INTESA RW 

0,36 

■0,66 

0,35 

0,60 

0 


^OLIDATA 

4,38 

■2,69 

3,62 

4,66 

8597 

SAI RIS 

4,35 

■078 

437 

6,15 

8456 



0,00 


1,43 

0 

COMIT 

5,71 

■0,30 

5,26 

7,84 

11068 

™IFI PRIV 

23,75 


23,44 

34,22 

45657 
















B INTESA RNC 

1,90 

■0,84 

1,69 

2,73 

3658 


OLIVETTI 

2,13 

6,13 

1,79 

3,13 

4012 

SAIAG 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Giovedì 11 novembre 1999 


♦// procuratoreCarla Dal Ponte 
presenta all’Onu un documento 
su un terzo de siti dell'orrore 


♦ «Numeri destinati ad aumentare» 
ma resta un divario tra i dati 
diffusi dagli Usa eia realtà dà fatti 


Un soldato 
della Nato 
davanti 
una fossa 
comune 
In Kosovo 


Kbso\^ 2108 morti nelle fosse comuni 



Barak manda le mspe a sgomberare i coloni 

Il govano israeliano approva anche il ritiro da una partedellaCisgiordania 


L'AJA Alcuni hanno almeno un 
nome da poter incidere su una pie¬ 
tra. Di altri non è rimasto che un 
elenco sommario, poche righe su 
un foglio bianco, la lista dei vestiti 
che avevano indosso e una descri¬ 
zione approssimativa dei tratti so¬ 
matici, per quel che è stato possibi¬ 
le. Sono 2108 i morti ufficiali nel 
carnaio del Kosovo, primo dato 
sfornato dal Tribunale internazio¬ 
nale per i crimini commessi in ex 
Jugoslavia, illustrato ieri dal procu¬ 
ratore Carla Dal Ponte che presen¬ 
terà un rapporto al Consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite. Dato 
ufficiale ma ancora parziale. L'in¬ 
chiesta sullefosse- comuni o meno 
- segnalate in Kosovo è ancora in¬ 
completa. Dei 529 siti localizzati 
dagli esperti del Tribunale, solo un 
terzo èkato esaminato. «Il lavoro è 
terminato in 195 siti». Elecifreine- 
vitabilmente dovranno essere ag¬ 
giornate. 

I dati con cui si confrontano gli 
esperti dell'Aja hanno un altro or¬ 
dine di grandezza. Familiari, super¬ 
stiti etestimoni delleviolenzeserbe 
hanno segnalato agli investigatori 
11.334 vittime, fornendo informa¬ 
zioni su dove potevano trovarsi i 
corpi. Nelle 195 fosse dove l'esame 
è stato completato, era stata indica¬ 
ta la presenza di 4.266 cadaveri, il 
doppio di quelli effettivamente tro¬ 
vati. Ma Carla Dal Ponte ci tiene a 
sottolinearechelacifradi 2108cor¬ 
pi esumati «non riflette necessaria¬ 
mente il numero totale delle vitti¬ 
me». E non solo perché è un dato 
parziale, ma anche perché spesso 
insieme ai cadaveri gli esperti del- 
l'Aja hanno trovato tracce di mani¬ 
polazioni chefanno pensare al ten¬ 
tativo di cancellare le prove delle 
violenze. È probabile che in diversi 
casi i corpi siano stati fatti sparire, 
in alcuni casi sono stati bruciati. In 
numero significativo di fosse, se¬ 


condo il rapporto, «è impossibile 
contare il numero preciso dei morti 
sepolti». In alcuni casi gli investiga¬ 
tori si sono trovati di fronte a fosse 
comuni con centinaia di corpi, altri 
siti erano molto più piccoli, alcuni 
erano vuoti. 

In ogni caso, il rapporto sottoli¬ 
nea che«non è compito» del Tribu¬ 
nale formulare elenchi completi, 
ma solo «cercare prove per conte¬ 
stare accuse». «La nostra attenzione 
comprensibilmente deve rivolgersi 
alle indagini in quei luoghi inala¬ 
ti come scena dei crimini di cui so¬ 
no accusati il presidente jugoslavo 
Slobodan Milosevic e altri leader», 
sostiene Carla Dal Ponte. Nel mag¬ 
gio scorso, mentre la Serbia era ber¬ 
sagliata dai missili della Nato, il Tri¬ 
bunale internazionale per i crimini 
commessi nell'ex Jugoslavia ha ac- 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

È l'alba quando inizia la «battaglia di 
Havat Maon». Unità dell'esercito e 
della polizia israeliani contro alcune 
centinaia di coloni ebrei. L'ordine 
impartito da Ehud Barak è perento¬ 
rio: smantellare l'avamposto illegale 
dei coloni sulla collina di Havat 
Maon, in Cisgiordania. Lo scontro 
inizia alle tre del mattino. I soldati, 
un migliaio, si trovano di fronte 300 
coloni decisi a dare man forte alle 
quattro famiglie che su quella colli¬ 
na, a ridosso di Hebron, avevano 
eretto le loro case. I militari sono di¬ 
sarmati e solo cinque ore dopo rie- 


cusato Milosevic, il presidente ser¬ 
bo Milan Milutinovic e il capo di 
stato maggiore DragoIJub OJdanic 
di crimini contro l'umanità e di cri¬ 
mini di guerra. Pochi giorni fa. Dal 
Ponte ha rilanciato, affermando 
che il presidente Jugoslavo potreb¬ 
be essere incriminato per genoci¬ 
dio. Lavora su un'altra lunghezza 
d'onda, il Tribunale dell'Aja. Non 
certo sul tentativo di stabi li re a po¬ 
steriori la giustezza o meno dell'in¬ 
tervento contro la federazione Ju¬ 
goslava, basando il giudizio sulla 
stima esatta delle vittime per sop¬ 
pesare se la guerra sia stata davvero 
umanitaria o se in gioco ci siano 
stati altri interessi - ammesso che il 
metro per misurarelefossecomuni 
sia un'unità di misura inopinabile. 
Eppurequei 2108 morti, primo par- 
zialetassello di un mosaico d'orrore 


scono atrascinare via gli ultimi colo¬ 
ni, che scalciavano e gridavano, pri¬ 
ma di radere al suolo le precarie abi¬ 
tazioni dell'avamposto. 

Alcuni si erano difesi irrorando i 
soldati con il gas delle bombole per 
la cucina, altri erano saliti sui tetti. 
Diverse donne affrontano i soldati 
con i neonati in braccio. A sostegno 
degli irriducibili si schiera il deputa¬ 
to ultra nazionalista Rehavim Zeevi: 
«Quello operato da Barak - tuona - è 
terrorismo di Stato». Nei giorni scor¬ 
si i coloni avevano distribuito a sol¬ 
dati e poliziotti volantini che invita¬ 
vano a disobbedire all'ordine di eva¬ 
cuazione forzata, mentre sulla porta 
della sinagoga di «Havat Maon» era 


che in Kosovo si arricchisce ogni 
giorno di nuove pagine buie, fini¬ 
ranno davvero per pesare sulla bi¬ 
lancia delle stime post-belliche che 
si intrecciano sia in Europa che ne¬ 
gli Stati Uniti. E l'amministrazione 
Clinton è già stata chiamata a ri¬ 
spondere dalla stampa d'oltreocea- 
no sul divario incolmabile tra le ci¬ 
fre della propaganda americana - e 
propaganda non è una parola fuori 
luogo - e l'elenco ben più scarno 
degli investigatori deH'AJa: cento- 
mila, forse duecentomila, i morti 
ipotizzati durante i bombardamen¬ 
ti. 

Esiste un principio di verità, in¬ 
dubbiamente. Eppure lestimea po¬ 
steriori sembrano rifletterepiù l'im¬ 
barazzo per il presente, che non 
quello per il passato. Forse perché il 
Kosovo ora è una pedina impazzita. 


stato affisso il testo di una «pulsa de- 
nura», una maledizione ebraica inte¬ 
sa a spaventare i militari più religio¬ 
si. La risposta è nelle ruspe che rado¬ 
no al suolo l'avamposto. Trenta co¬ 
loni vengono fermati. «Havat 
Maon» è uno dei 43 avamposti sorti 
in Cisgiordania negli ultimi mesi del 
governo Netanyahu, quando l'allora 
ministro degli Esteri, e leader storico 
dei «falchi» israeliani, Ariel Sharon 
incitò i coloni a creare fatti compiuti 
sul terreno per sabotare il processo 
di pace con i palestinesi. 

Recentemente il nuovo premier 
laburista ha raggiunto un accordo 
con i leader dei coloni perché fosse¬ 
ro volontariamente evacuati 12 


dove l'illegalità è la regola, la Kfor 
subisce la presunzione di ex guerri¬ 
glieri e criminali diventati «stato» e 
la persecuzione dei serbi ha prodot¬ 
to un'ondata di profughi stimabile 
in 200.000 persone. Viste attraverso 
queste lenti, le certezze della guerra 
sembrano assai meno solide di 
qualche mese fa. 

Le valutazioni politiche spettano 
ad altri. Il Tribunale dell'Aja proce¬ 
de sul terreno deH'inchieàa giudi¬ 
ziaria, ancheseil principale accusa¬ 
to è un capo di stato. Carla Dal 
Ponte conta di poter completare il 
lavoro d'inchieàa su tutte le fosse 
segnalate entro la fine del prossimo 
anno. Ma già da ora chiede al Con¬ 
siglio di sicurezza di intervenire per 
assicurare gli accusati alla giustizia, 
vista la totale indisponibilità della 
Serbia a collaborare. 


avamposti, considerati illegali. Nella 
maggior parte dei casi lo smantella¬ 
mento delle strutture, spesso non 
più di una manciata di case mobili, 
si è svolto senza incidenti. Ma a «Ha¬ 
vat Maon» non è stato così: perché 
su quella collina i soldati hanno tro¬ 
vato ad attenderli gli esponenti del¬ 
l'ala oltranzista del movimento dei 
coloni, i «puri e duri» di «Eretz 
Israel», decisi a resistere malgrado 
l'ultimatum posto dal governo. 

La notizia del l'evacuazione dell'a¬ 
vamposto viene accolta favorevol¬ 
mente a Gaza. «È un passo in avanti, 
ma ne attendiamo altri», dichiara ai 
giornalisti Yasser Arafat appena rien¬ 
trato dal viaggio in Europa. Sul terre¬ 


no, ricordano i dirigenti palestinesi, 
restano oltre 150 insediamenti 
ebraici, 61 dei quali attualmente in 
fase di estensione. Mentre ad «Havat 
Maon» le ruspe completano lo 
smantellamento del l'avamposto, a 
Gerusalemme inizia la riunione del 
governo. All'ordine del giorno c'è 
l'approvazione del nuovo ritiro dalla 
Cisgiordania, che verrà effettuato il 
15 novembre. Un tre per cento della 
Cisgiordania passerà sotto il control¬ 
lo congiunto di israeliani (checonti- 
nueranno ad esercitare la responsa¬ 
bilità in materia di sicurezza) e pale¬ 
stinesi e diventerà una riserva natu¬ 
rale. Un altro 2%, attualmente sotto 
controllo congiunto, passerà sotto la 


giurisdizione deH'Autohtà nazionale 
palestinese: fra le città di Nablus e 
Jenin si creerà così una «fascia» 
omogenea entro la quale non rimar¬ 
rà più alcuna presenza israeliana. Le 
mappe del ritiro - sottoposte succes¬ 
sivamente al vaglio della Knesset e 
poi presentateall'Anp-vengono ap¬ 
provate dall'esecutivo a larghissima 
maggioranza: un solo voto contra¬ 
rio, quello di Yitzhak Levy, ministro 
per l'Edilizia abitativa e leader del 
Partito nazional religioso. «Questo è 
un eccellente passo in avanti nel 
processo di pace», afferma deciso 
Ran Cohen, ministro per l'Industria 
e dirigente di primo piano del «Me- 
retz», la sinistra sionista. Sullo sfon¬ 
do, resta la rabbia dei coloni più ol¬ 
tranzisti. Isolati ma non in disarmo. 
Sui muri di Kiryat Arba, l'insedia- 
mento-roccaforte dell'ultradestra 
ebraica, tornano a comparire scritte 
minacciose: «Barak traditore, farai la 
fine di Rabin». Lo scontro è solo agli 
inizi. 
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^RomanoProdi da Bruxeles: ^Livia Turcostudia lemisure 

«Il mercato unico non permetterà da prendere per i locali da ballo 

regolediversene Paesi deliynion&> con il Sndacato Imprenditori 

il go\^enio 

landa la nuova sfida 

Bindi: «Una strategia checi vede primi in Europa» 



I PROVVEDIMENTI 

LE TABELLE 

■ nuovi Stupefacenti 
inseriti negli elenchi 
delle sostanze proibite 

■ RosyBindihapresentatoalConsiglio 
dei ministri il decreto perlamessaal 
bando del lesostanzestupefacenti 
ecstasy ederivati. «Samoli primo pae- 
senellacomunità europea ad adottare 
un prowedimentodi questo tipo-ha 
dichiaratoieri il ministro-ciòcheman- 
caancoraèlaconsapevolezzadapaite 
dei giovani degli effetti devastanti di- 
questesostanze». L’inserimento nella 
nota tabellaAdellesostanze pericolose 
edannose, di tutteleanfetamineèun- 
fatto tutto italiano. 

La «raccomandazione» rei ativaalla 
messa al bando d i ecstasy ederivati è 
stataformulataieri mattinadallaquinta 
commissionedel Consigliosuperiore 
di sanità ed èstatafattapropriadalla 
ministra Rosy Bindi. Acquisitoli parere 
del ministrodigraziaegiustizia, il de¬ 
creto- hadichiarato Rosy Bindi - «potrà 
esserepubblicatosullagazzettaufficia- 
lecod daavereuno strumento in più 
nellalottaalladroga». 


LA PREVENZIONE 

Rivoluzione nei Sert 
e campagne per 
scuole e discoteche 

■ «llministerodeirinternohadiramato 
direttive specificheperattuareinter- 
venti invekigativi mirati einterventi di 
prevenzioneedi controllo nellezone 
cittadinefrequentateabitualmentedai 
tossico-dipendenti, nei pressi delle 
scuole, dei pubblici esercizi epaitico- 
larmenteaH’intemodellediscoteche». 
Èquanto haaffermato ieri il vicepresi- 
dentedelConsiglioSergioMattarella. 
Gran paitedel materialeèdi prove- 
nienza estera, soprattutto olandese- 
haaggiuntoMattarella-perquestoso- 
nostatenumeroseleoperazionicon- 
dottecon leforzedell’ordinedi altri 
paesi, i n paiticolareO landa eGerma- 
nia.Operazionichehannodatorisulta- 
ti significati vi : 480arresti l’anno ediver- 
secentinaiadi personedenunciatein 
stato di libertà. Nel pacchetto preven¬ 
zioni c’èanchelatrasformazioinedei 
Sertchediventerannodipartimenti 
doveaffrontarei problemi dellenuove 
droghe. 


I FONDI 

Poco meno di otto 
miliardi per avviare 
quattro progetti 

■ llgovemohamessoapuntoquattro 
progetti percontrastareladifiusione 
delledroghesintetiche.Lohaannun- 
ciato il vicepresidentedel Consiglio, 
Sergio M attarellaallaCamera. Si trat¬ 
tadii miliardoeSOO milioni perlami- 
gliorconoscenzadelfenomenodelle 
droghesisntetiche; 2 miliardieSOO 
milioni percoordinareleesperienze 
principali di prevenzioneedi inter¬ 
vento g iàesistenti nel nostro paese; 2 
miliardi e400 milioni perottenerein- 
formazionidapersonedirettamente 
acontattocon il problemadel leso¬ 
stanzestupefacenti. 

Ancora, verranno stanziati 700 mil io¬ 
ni perun progetto rivolto aformare 
personalequalificato neN’ambito dei 
servizi pubblici eprivati. «Interventi - 
hadetto M attarella- con i quali si in- 
tendeevidenziarelarispostacheilgo- 
vemo, sullaspintadel Parlamento, in- 
tendedareaquestoallanriantefeno- 
meno». 


LA SENTENZA 

Custodiva 227 pasticche 
assoitoinAppelio 

Si possono tenerein casa oltreduecento pasticche 
di ecstasyeconsiderarleperuso personale. Èquan¬ 
to si desumedallavicendagiudiziariadi un uomo 
condannato atre anni in primo grado per la deten- 
zionedi 227 pasticchedi Ècstasyeassolto in appel¬ 
lo. I giudici della IV Sezione Penale della Corte 
d’Appel 1 0 d i Tori n 0 h an n 0 asso Ito, i n fatti,-perch é 
il fatto non costituisce reato - Roberto Furin, 30 an¬ 
ni, residente ad Acqui Terme (Alessandri a), chein 
precedenza era stato condannato dal Tribunale 
deliacittadinatermaleallapenadi treanni di reclu¬ 
sione. 

L’uomo, arrestato due anni fa dai Carabinieri, 
nell’ambito di un’indaginesullo smercio di droga 
nellediscotechedel Basso Piemonte, era stato con¬ 
dannato i n pri mo grado per aver deten uto nel lasua 
abitazione il considerevole quantitativo di droga. 
Furin, però, aveva sempre sostenuto chel’ecstasy 
era per uso personaleenon destinata allo spaccio. 
Che le pasticche erano sueenon venivano cedute 
ad altri in cambiodi danaro. Lasuatesi difensivaera 
stata respinta dal Tribunale di Acqui Terme, ma è 
stata accoltadallaCorted’Appello di Torinocheha 
ritenuto non sussistano leprovedi unadestinazio- 
n eal 1 0 spacci 0 de! I ed uecen toven ti sette pasti gl i ed i 
stupefacente. E, senza prove, restain piòli laverità 
di Furin, chefaràusopersonalee«quotidiano»-vi- 
stoilquantitativo-di pasticche. 


Frutta e verdura la scelta diventa smpre piu povera 

Cheneèdel sdano nero, (Jovesono finite lemele? Lo spiega il professor Cannella 


ROMA Strategia coordinata del go¬ 
verno contro l’ecstasy: al bando 
quattro sostanze che comunemen¬ 
te compongono le micidiali pastic¬ 
che: possibile accordo con i gestori 
del I e d i scotech e perch é osservi noli 
massimo rigore nel combattere l’u¬ 
so della droga nei loro locali; infor¬ 
mazione agli studenti delle scuole; 
uso di testimonial eccellenti dello 
sport e dello spettacolo. Queste le 
direttrici adottate nel vertice con¬ 
vocato ieri a Palazzo Chigi da Mas¬ 
simo D’Alema con i ministri Jervo- 
lino. Turco e Bindi, e con i sottose¬ 
gretari AyalaeRocchi. 

Nella mattinata la commissione 
del Consiglio superiore di sanità, 
presieduta dal farmacologo, Silvio 
Garattini aveva deciso e «consiglia¬ 
to» l’iscrizione nella tabella A di 
due sostanze derivate da amfetami- 
ne e di due tranquillanti, che ven¬ 
gono usati per la composizione 
dell’ecstasy, la quale però spesso 
viene fabbricata artificialmente. 
Ma proprio per questo - ha spiega¬ 
to il professor Garattini - molto pe¬ 
ricolosa in quanto contiene impu¬ 
rità dannosissime. Queste sostanze, 
dunque, grazie al decreto cheli mi¬ 
nistro Bindi ha già firmato, saran¬ 
no subito fuori legge . «Siamo il 
primo paese nella comunità euro¬ 
pea - ha affermato la Bindi - ad 
adottare un provvedimento di que¬ 
sto tipo». 

Nei question timedi ieri il vice- 
presidente del Consiglio Sergio 
Mattarella aveva anticipato l’impe¬ 
gno del governo che intensifica so¬ 
lo i suoi sforzi, perché già da tempo 
è impegnato a contrastare la diffu¬ 
sione delle droghe sintetiche. Gra¬ 
zie anche a tutte le forze dell’ordi¬ 
ne è in atto un’operazione di re¬ 
pressione e di vigilanza nelle zone 
più a rischio, come scuole, discote¬ 
che e aree limitrofe. Inoltre in se¬ 
guito alla collaborazionecon le po¬ 
lizie degli altri paesi d’Europa -se¬ 
condo il ministro Jervolino - è pos¬ 
sibile individuare i «canali di ap¬ 
provvigionamento». A questo pro¬ 
posito, Romano Prodi da Bruxelles, 
afferma che «in materia di droga, il 
mercato unico non può permettere 
che delle regole diverse finiscano 
per essere applicate in tutti i Paesi 
dell’Unione, con la circolazione 
delle droghe sintetiche che percor¬ 
rono senza alcun controllo la co¬ 
munità. Non possiamo rinunciare- 
è la conclusione del Presidente-ad 
un coordinamento politico oggi e 
ad una politica comunedomani». 

Quanto ai finanziamenti: quat¬ 
tro i progetti. Il primo da 1 miliar¬ 
do e 800 milioni per una migliore 
conoscenza del fenomeno: il se¬ 


L’ANALISI 


MARIOCENTORRINO 

I riflettori d'attenzione op¬ 
portunamente accesi sullo 
spaccio di droghe sinteti¬ 
che -1'ecstasy in particolare - 
ne hanno finora illuminato 
bene aree di provenienza 
(Olanda e paesi ddI'Est, que- 
st'ultimi produttori se così si 
può dirsi su commessa e licen¬ 
za della stessa Olanda), mo¬ 
dalità di ingresso in Italia 
(auto apparentemente non so¬ 
spette), riflessi sul mercato 
delle altre droghe (diminuzio¬ 
ne dei prezzi) dimensione 
quantitativa dél'«affare» 
(36mila pasticche sequestrate 
e 400 arresti nel ‘94; 173 mi la 
pasticche e 403 provvedimen¬ 
ti di custodia né corso di que¬ 
st'anno che deve ancora con¬ 
cludersi). Un aspetto risulta 
finora ancora in ombra: sia¬ 
mo in presenza di un fenome¬ 
no di economia il legale gestito 
dalla criminalità organizzata 
comune o, ancora una volta, 
assistiamo all'inserimento 


condo da 2 miliardi e 800 milioni 
per meglio coordinare gli interven¬ 
ti eia prevenzione: 2 miliardi e400 
milioni per ottenere informazioni; 
infine, 700 milioni per formare 
personale qualificato. 

Quanto alle discoteche, chiarito 
che sarebbe una «fesseria» chiuder¬ 
le, come specifica Veltroni, che ri¬ 
tiene molto importante «restituire 
senso, significato evalori a una so¬ 
cietà centrata sui soldi e sull’agoni¬ 
smo sociale», i Ds chiedono una 
sorta di accreditamento per i locali 
che abbiano determinati requisiti 
organizzativi e tecnologici. Una 
strategia comune per rendere le di¬ 
scoteche un luogo «divertente e si¬ 
curo» dove i ragazzi siano dissuasi 
dall’uso di sostanze stupefacenti e 
siano aiutati a preservare la loro sa¬ 
lute senza limitare il loro diverti¬ 
mento è stata ieri oggetto dell’in¬ 
contro del ministro Livia Turco 
con il presidente del Sindacato Im¬ 
prenditori Locali da Ballo (Silb) 
Giancarlo Barisio. È stato accolto 
favorevolmente dai rappresentanti 
degli imprenditori l’invito a impe¬ 
gnarsi per tenere le droghe fuori 
dai locali. Questi, i punti indivi¬ 
duati da porre alla base di un pro¬ 
tocollo d’intesa per la creazione di 
un Albo delle discoteche di qualità: 
formazione degli operatori di locali 
notturni su rischi e danni delle 
droghe, sui sintomi delle crisi, sui 
soccorsi immediati: collaborazione 
fra gli addetti alla sicurezza interna 
dei locali e le forze di polizia; pro¬ 
mozione della musica dal vivo con 
adeguate incentivazioni: piano de¬ 
gli orari di chiusura omogeneo sul 
territorio per ridurre il pendolari¬ 
smo della tarda notte. Ma si parla 
anche di disincentivazione delle 
bevande alcoliche a favore di quel¬ 
le analcoliche, e ancora: apertura 
dei locali a operatori impegnati 
nel I a I otta del I e droghe per favori re 
la campagna informativa dentro e 
fuori le discoteche. 

Il Silb ha chiesto al governo di 
studiare la possibilità di incentivi 
anche fiscali per le discoteche che 
accetteranno di iscriversi all’Albo 
dellediscotechedi qualità. 

Ancora commenti ieri sul feno¬ 
meno dell’ecstasy. Fra gli altri quel¬ 
lo del procuratore generale di Mila¬ 
no, Francesco Saverio Borrelli che- 
ha detto - «finora non si aveva la 
percezione delle dimensioni di 
questo problema. Tutti noi dobbia¬ 
mo fare una riflessione, rendendo¬ 
ci però conto che la sola repressio¬ 
ne non basta, perché serve una pre¬ 
venzione che deve partire anzitut¬ 
to dal I a fami gl ia e dal I a scuoi a». 


nél'«affare» di cosche mafio¬ 
so? La risposta al quesito è 
importante sotto più aspéti: 
tecniche e strumenti di indagi¬ 
ne da utilizzare, azione di 
contrasto da ideare, cerréta 
individuazione dèi a dimen¬ 
sione quantitativa e qualitati¬ 
va dd fenomeno stesso oltre i 
pezzi di colore che stanno fio¬ 
rendo in cronaca. Diciamo su¬ 
bito che sul punto ci troviamo 
in presenza di due tesi decisa¬ 
mente contrastanti. Qualcuno 
si è subito affrétato a dire, 
infatti, che al momento non 
risulta alcun tipo di legame, 
intreccio, interessamento tra 
lo spaccio ddle droghesintéi- 
che e le cosche mafiose. Ma 
messaggi di significato oppo¬ 
sto arrivano da fonti autore¬ 
voli (la Procura di Palermo). 
Cosa Nostra, si dice, avrebbe 
già posto l'occhio sull'affare 
ecstasy anche se non ci sono 
prove concrée di un suo coin¬ 
volgimento né traffico ddle 


RQMA La spesa? Sempre più ugua¬ 
le. L’alimentazione? Sempre più po¬ 
vera. Sono dati certi, si misurano 
ogni giorno al mercato, o meglio al 
supermercato ma colpe e rimedi, an¬ 
corché conosciuti, non sono a porta¬ 
ta di mano, nel senso che le prime 
sono difficili da neutralizzare, i se¬ 
condi da introdurre. Ecco il dato: 
frutta e verdura sono vittime dell’«e- 
rosione genetica», si riducono a po¬ 
che varietà. L’allarme viene lanciato 
dal mensile dei Verdi «Modus». La 
scelta, ad esempio, di mele, pere, se¬ 
dani, patate è sempre più facile, qua¬ 
si obbligata. È la fine della biodiver¬ 
sità, uno dei molti risultati dei cibi 
geneticamente modificati e dell’agri¬ 
coltura industriale. 

La rivista fornisce dati e percen¬ 
tuali: oggi solo 150 piante fornisco¬ 
no alimenti e fibre alla popolazione 
del pianeta e tra queste appena 29 
sono alla base del 90% del cibo pro¬ 


droghe leggere. In base al col¬ 
laudato teorema secondo il 
quale la mafia si occupa di 
tutto ciò che dà profitto è leci¬ 
to ipotizzare già un suo «avvi¬ 
cinamento» a queéa tipologia 
di economia illegale Anche 
da altre fonti si propone un 
avvertimento analogo: «sino 
ad ora non abbiamo raccolto 
elementi precisi per ritenere 
che la mafia abbia un ruolo 
ndt mercato della droga sinte¬ 
tica, dichiara il direttore per i 
servizi antidroga, ma viste le 
notevoli dimensioni ddl'affa- 
re non è escluso che Cosa No- 
stra sia interessata a gestirlo. 
Le cosche, notoriamente al¬ 
lungano i tentacoli su tutte le 
attività capaci di produrre ric¬ 
chezza e si può ipotizzare che 
più si allargherà il mercato 
ddi'ecstasy più cresceranno 
gli appéiti della mafia (Il 
Giornale di Sicilia, IO no¬ 
vembre 1999). 

Questo dunque lo «stato 


dotto. L’emergenza genetica tocca 
poi in particolare alcuni alimenti del 
made in Italy. Le pere, di cui il Bei- 
paese è il primo produttore europeo, 
sono essenzialmente di 4 varietà 
(Abate, Conference, William e Deca¬ 
na), mentre ancora negli anni Cin¬ 
quanta se conoscevano decine. Delle 
mele ne sono sopravvissute soltanto 
tre delle 150 varietà descritte nel 
1901. Golden delicius, Red deliciuse 
Rome beauty costituiscono il 72% 
dell’ intera produzione del '99. Il se¬ 
dano contava 6 varietà, oggi è ridot¬ 
to a due mentre non si sa se soprav¬ 
vive il pregiatissimo sedano nero di 
Trevi. Ma anche i mandorli sono di¬ 
ventati 11 dalle 752 varietà contate 
nel 1872 e delle 400 varietà di fru¬ 
mento coltivate in Italia a inizio se¬ 
colo ne sopravvivono ben poche. 

Lo stesso può dirsi per spinaci, car¬ 
ciofi ma anche per altri cibi come la 
carne, il latte e i loro derivati «sem¬ 


dell'aée» sulla questione. 
La cui analisi suggerisce 
un'annotazione da espri¬ 
mersi con cautela e misu¬ 
rando oppoéunamente le 
parole. Nessuno può per- 
métersl di sottovalutare la 
mafia, la sua capacità di In¬ 
serimento nell'economia 
legale, la sua efficienza nel 
«rilevare» con opportunità 
e tempismo redditizia atti¬ 
vità Illegale. Proprio per 
questo la mafia rappresenta 
una variabile negativa Indi- 
pendente; una condizione 
di contesto, una sorta di pe¬ 
ricolo Incombente. È vero 
altrea che l'invocarla come 
tale ogni qualvolta si profili 
l'arrivo del fondi, la realiz¬ 
zazione di Invertimenti, ov¬ 
vero emergano profitti cri¬ 
minali è certo buona prati¬ 
ca di esorcizzazione e rive¬ 
lazione di una sensibilità 
continua, di una guardia 
che non a abbassa. Ma flnl- 


pre più compressi dall’industria del 
congelamento e della grande distri¬ 
buzione che guarda al guadagno im¬ 
mediato lavorando sui tempi piutto¬ 
sto che sulla qualità e tanto meno 
sulla diversità, nemica della catena 
di montaggio, dell’omologazione»: 
chi dice queste cose, commentando 
la ricerca del mensile, è Carlo Can¬ 
nella, combattivo ordinario di Scien¬ 
za dell’alimentazione dell’università 
La Sapienza, accanito sostenitore 
della «biodiversità nonostante la 
perdita secca che dobbiamo registra¬ 
re in Italia in fatto di difesa deil’agri- 
coltura, delle nostrane peculiarità, 
delle specialità e dei sapori di casa 
nostra». 

Per Cannella la colpa viene da 
lontano, «da quando sono spariti, 
combattuti ferocemente dalla gran¬ 
de distribuzione, i mercatini rionali, 
quelli del passaggio diretto produt¬ 
tore-consumatore, quelli dove anco¬ 


sce col produrre, della ma¬ 
fia Intendiamo, una rappre¬ 
sentazione sin troppo con¬ 
notata da potenza e Intelli¬ 
genza ancor prima di ri¬ 
scontri, accertamenti con- 
crél, prove tangibili. Proba¬ 
bilmente questo effetto che 
deforma l'Immagine della 
stessa Scilla alimenta 
aspettative n^attive ed ac¬ 
centua un clima di Insicu¬ 
rezza che nasce dal mecca¬ 
nismo stesso dell'Informa¬ 
zione: ad una domanda 
seppur méaforlca si rispon¬ 
de con quello che si crede 
l'Interlocutore attenda di 
sentirsi dire. Nel caso della 
mafia, forse, tornando ad 
esprimersi con cautela e mi¬ 
sura, questo meccanismo 
Involontariamente contri¬ 
buisce ad alimentarne II 
«mito» mentre serve poco a 
scoprirne le forme di pre¬ 
senza e le strategie concrete 
di accumulazione. 


ra trovavi lo spinacio piccoletto, da 
far saltare in padella e che è stato 
soppiantato da quello a foglia larga 
che si raccoglie con le macchine in 
Puglia, si congela e lo trovi dopo ot¬ 
to ore nei supermarket del nord». È 
non è colpa da poco. Meno varietà, 
meno sapori, meno cultura e tradi¬ 
zione ma anche appiattimento nu¬ 
trizionale e, paradossalmente, meno 
sicurezza alimentare. Cannella la 
spiega così: «L’artigianato di ieri, es¬ 
sendo legato legato ad un mercato 
più spicciolo, non poteva permetter¬ 
si di sbagliare, di forzare la crescita 
di un vitello o di un ortaggio con 
troppi mangimi o fertilizzanti chi¬ 
mici, doveva stare attento al suo la¬ 
voro. Qggi, nel mucchio, non si va 
troppo per il sottile e fenomeni co¬ 
me quello della mucca pazza sono lì 
a dimostrarlo». 

Insomma bisogna fare un passo 
indietro. Ma sarà l’Italia, paese auto- 


Peppino Caldarola abbraccia con molto af- 
letto Bmno per la scomparsa della cara 

ADRIANA 


Caro Bmno, sappiamo quanto 

ADRIANA 

ti mancherà. Ti siamo molto vicini. Poppino 
Caldarola. Pietro Spataro, Roberto Roscani. 
Piero Sansonetti, MaddalenaTulanti, Mauri¬ 
zio Fortuna, Vincenzo Vasile, Stefano Polac¬ 
chi e Silvia Garambois. 


Cara 

ADRIANA 

ricordiamo il sorriso soave della tua dolce in¬ 
telligenza, e ci stringiamo con affetto attorno 
al nostro carissimo Bmno Schacherl e alla 
tua famiglia che ti hanno persa. 

Vichi De Marchi, Bmno Gravagnuolo, Alber¬ 
to Leiss, Maria Serena Palieri, Letizia Paoloz- 
zi, Gabriella Mecucci. 


Democratici di Sinistra e Sinistra Giovanile di 
Fiumicino partecipano al dolore per la pre¬ 
matura scomparsa delcompagno 

GIANNI 


1 Democratici di Sinistra di Poggibonsi nel 
giorno dell’ultimo saluto al compagno 

VITTORIO 

lo ricordano a tutti per la simpatia, la vitalità, 
la passione e l’attività politica e sociale di tut¬ 
ta una vita. Sentite condoglianze alla fami¬ 
glia Scarpelli. 


lesìonìsta non soltanto sul fronte 
dell’agricoltura, capace dì cambiare 
rotta? «Se ne stanno accorgendo in 
molti e dall’Unione europea di Ro¬ 
mano Prodi arrivano segnali forti su 
sicurezza ma anche sulla difesa delle 
proprie peculiarità come del resto 
fanno già da tempo, e bene, i france¬ 
si che ai loro prodotti ci tengono. 
Sin qui da noi si è difesa la grande 
qualità, i prodotti di punta, ma si è 
perso di vista il quotidiano comesi è 
persa la battaglia della pasta: ma la 
gente comincia a ricordare che una 
volta c’era il purè, c’erano le croc¬ 
chette, gli gnocchi, il carciofo cima- 
rolo, la bistecca Chianina, parlo di 
quella non an acquata, il prosciutto e 
i salami veri, non quelle rifilature in¬ 
collate che nutrono meno, non san¬ 
no di niente e, alla fine, costano di 
più perché ti fanno mangiare molto 
di più, infatti non saziano». 

G. Ce. 


Nel 13“ anniversario della morte del partigia¬ 
no 

«Corrado» 

QUINTO NERI 

io ricordano la moglie Ermes, le figlie, i ligii, 
nuore, generi e nipoti. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 


IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento. 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 


IL RUOLO DELLA MAFIA NEL M ERCATO DELLE DROGHE SNTETICHE 
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Giovedì 11 novembre 1999 



IN Primo Piano 


l'Unità 



^Dopale sul giusto processo 
esull'dezionediretta per/eRegioni 
il premier punta sui federalismo 


^La soddisfazione di Palazzo Chig 
«Il voto? Conseguenza del dialogo 
tra maggioranza eoppoazione» 


^Ma per Polena con questo Polo 
«c'è poco da stare allegri e ottimisti» 
Berlusconi: «C'è un'atmosfera marò a» 


D'Alema: possibili altre riforme 


Matracentrosinistraecentrodestracalasubito il gelo 



Il premierMassimo D'Alema Onorati/Ansa 


ROMA C'è il disgelo. Anzi, no. 
0 ppu re, forse. Tutti d'accordo che 
la doppia fumata bianca su rifor¬ 
me costituzionali importanti è 
una bella pagina del parlamento, 
maallafinedellagiornatanon tut¬ 
ti sonodisposti ascommetteresul 
radioso futuro delle altre riforme 
in cantiere. Comedire: il dialogo 
h a dato un frutto ma l'al bero n on 
sta benissimo. Il capo dellostatoè 
contento, vede coronata dal suc¬ 
cesso la sua opera di raccordo, si 
complimenta con il presidente 
della Camera Violante. Anche 
D'AI ema èsoddi sfatto, con sidera i 
voti delleCameraunaconseguen- 
zadel dialogo trai poli,dicechesi 
può andare avanti col federali¬ 
smo. Berlusconi incassa l'appro- 
vazionedel giusto processo come 
una vittoria personale, ma poi, 
nelle ore seguenti, si susseguono 
commenti oscillanti e qualche 
docciafredda:c'èchi invitaamo- 
deraregli entusiasmi, come Pole¬ 
na, ci sonoi Democratici preoccu¬ 
pati per le conseguenze possibili 
sui processi, ci sono Fini e Casini 
eh e professan 0 scotti ci smo e di co¬ 
no "ben e, ora elezioni". 

Cosi, dallasoddisfazionesi pas¬ 


sa alla polemica. 

«Con questa opposi¬ 
zione c'è poco da star 
allegri e ottimisti», 
diceil numero duedi 
Botteghe Oscure, 

Berlusconi risponde 
piccato, riprendendo 
il decalogo del Muro, 
ossialecose chelasi¬ 
nistra dovrebbe fare 
per «non essere più 
comun i sta» e otten e- 
reil dialogo con l'op¬ 
posizione. In som ma, 
c'è un po' di gioco 
delleparti ein un cli¬ 
ma così finisce per 
pra/alere l'incertez¬ 
za. 

A palazzo Chigi c'è 
soddisfazione e si ca¬ 
pisce perchè. Lalinea 
del dialogo sulle ri- 
formeèun caposaldo dellafiloso- 
fia dell'esecutivo, eora l'approva- 
zi on edel gi usto processo può dare 
ossigeno anche nella complicata 
partita col Trifoglio di Cossiga. In 
più fa da argine alle pressioni dei 
referendari epotrebbeconvincere 
qualcheforza politi cachelaCosti- 


tuentenon èindispensabile. Già, 
pensano a palazzo Chigi, ci sono 
altre riforme in cantiere, il voto di 
ieri dimostrachesi possonobenis- 
simo fare senza bisogno di stru¬ 
menti eccezionali. È quello che 
pensa, peraltro, anchePabio M os¬ 
si, capogruppo dei Dsa Monteci¬ 


torio. Inoltre, la maggioranza ha 
di mostrato eh e può essere un ita e 
che quando è convinta può con¬ 
vincere l'opposizione al dialogo. 
D'Alema, che è andato a votare 
propri 0 per con tri bu i re a raggi u n - 
gereil quorum, lascia Montecito¬ 
rio dicendo poche ma sentite pa¬ 
role: «Sono due voti importanti». 
Se lo aspettava? «Si, ma comun¬ 
que, anche se me lo aspettavo, si 
trattadi un risultato importante». 
E il futuro del processo riformato¬ 
re? «Ci impegneremo perfarneal- 
tre,di riforme, acominci aredal fe¬ 
deralismo». Dunque, il dialogo ri¬ 
prende? Risposta: «Non èl'inizio, 
siamo arrivati a questo grazie al 
dialogo». 

Il probiemaèquel chepuòacca- 
dere adesso, vista la situazione. 
Berlusconi descrivel'approvazio- 
n edel I a riforma del gi usto proces¬ 
so comeun successodi Forzaltalia 
e del garantismo. Marcello Pera 
esulta, solo cheAn è gelida. «L'e¬ 
voluzione del dialogo sulle rifor- 
meèmoltodifficile»,diconoFinie 
ancheCasini. Chevedono un go¬ 
verno a pezzi eu n'un i ca sol uzi on e 
per la legislatura: elezioni antici¬ 
pate, abbi nate al le regionali. Ber¬ 


lusconi smorza sul nascere ogni 
possibile polemica sulla distanza 
traAn eForzaltaliaemettelemani 
avanti: «Perlealtreriformeètutto 
un altro discorso...». Insomma 
non c'èda giurarci. 

Poi arriva una dichiarazionedi 
Pietro Polena: «Non c'ènessun di- 
^elocol Polo, perchèl'alterità po¬ 
litica e morale rispetto a ciò che 
rappresenta Berlusconi è totale». 
Aggiungeil numero duedi Botte¬ 
ghe Oscure: «Le leggi approvate 
sono frutto di un a forte lotta poli¬ 
tica, ci auguriamo che altrettanto 
forte sia la battaglia politica che 
condurremo su par condicio eleg- 
geelettorale, ormai siamo distanti 
mille miglia dal tempo in cui era 
possi bi Ie un 'i ntesa a tutto cam po 
con l'opposizione, equestoperle 
scelteperi col osed i Beri uscon i... ». 

In realtàè,conqualcheelemen- 
todidurezzain più,lalineadei Ds. 
Forte contrapposizione program¬ 
matica e ideale col Polo, restando 
però aperti al confronto eal dialo¬ 
go sulle riforme. Senza induci. 
Apriti cielo. llCavaliereriprendeil 
discorso del Muro (quello virtuale 
fatto erigere a Roma contro il co¬ 
muniSmo italiano) e spiega che 


con gente cosi non c'è niente da 
fare, perchènon c'èrawedi mento 
nei comportamenti. «C'è un'at¬ 
mosfera marcia, che non mi pia¬ 
ce», dice. «La strada che devono 
percorrere ancora per la reciproca 
I egi tti mazi on eèan cora I u n ga». 

Poiché i prossimi possibili ap¬ 
puntamenti nella stagione delle 
riforme sono federalismo e legge 
dettorale, gli interrogativi sono 
molti. 

Perlaprimariforma, in realtà,le 
possibilità ci sono tutte. Malalo¬ 
gica vuole che si discuta un im¬ 
pianto complessivo di ammoder¬ 
namento della costituzione. Il 
problema principale è dunque la 
legge detterai e. C'è un disegno di 
legge dd governo ma la maggio¬ 
ranza non ècompatta. Anzi lo Sdi 
di Bosdii attacca Polena a fondo 
per le cri ti eh e al Polo e spiega che 
qudia proposta maggioritaria 
non passerà. In realtàunitanon lo 
ènemmeno l'opposizione. In più 
incombono i referendum. Anche 
qui la logica vorrebbe che non si 
tornassea votare (nè nd 2001, nè 
prima) senza una riforma. M a per 
affermare la logica ci vogliono i 
numeri emoltapazienza. B.Mi. 


L'I^^^ERVIS^A ■ VINCENZOCAIANIELLO. presidenteemeritodeHaCortecostituzionale 

<41a pra/also lo spirito codnittivo» 


ROMA Professor Vincenzo Caia- 
niello, presidente emerito della 
CorteCostituzionale,cosanepen- 
sadel voto di questa mattina al la 
Camera sul gi usto processoel’ele- 
zionedei presidenti delle Regio¬ 
ni? 

«Giudico positivamente il processo 
di riforma avviato e l'intesa su argo¬ 
menti checostituiscono leregoledel 
gioco. Mi parel'iniziodi unacollabo- 
razionechea mio avviso, separando 
il tavolo istituzionaledaquello poli¬ 
tico, comeavvenneduran tel'Assem- 
blea costituente, può essere proficua 
di ulteriori sviluppi». 

È ottimista,quindi. Alcuni espo¬ 
nenti politici lo sono meno. Pole¬ 
na dice che non c’è disgelo tra i 
Poi i, Berlusconi ePi ni frenano... 
«Quando le parti politiche dicono 
chetradi loro non c'èdisgelo, penso 
al tempodeH'Assembleacostituente: 
allora altro che gelo, c'era la guerra 
fredda! Tantissimi erano i punti di 
scontro. Ma legarti politichesi resero 
conto cheunacosaèlo scontro poli¬ 
tico sui temi concreti eun'altracosa 
sono leregoledel gioco democratico. 
Eccoperchésonoottimista:amiopa- 
rere, leriformeapprovatestamattina 
costituiscono il segnale che, in un 
momento di assolutaincomprensio- 
ne tra le due parti, tuttavia sui temi 
fondamentali delle istituzioni ci si 
può mettered'accordo sul leregol e». 

E allora perchéparecchi dirigen¬ 
ti politici fannomelina? 

«Perché non sanno ancora cosa de¬ 
vono fare Innanzi tutto le parti do¬ 
vrebbero eh i ari re a se stesse, pri ma di 
comunicarecon lealtre, in chesenso 


debbonoandareleriforme. Emetter¬ 
si intornoauntavolocon ideechiare 
da prospettare alla controparte, e 
non percorrere in modo ambiguo e 
ondivago dellestradeal ternati ve co- 
meèsuccessocon laBi camerale». 
Messa cos, l'un i ca cosa certa sono 
itempi lunghi... 

«lo parlo di spirito co¬ 
struttivo. In Parlamen¬ 
to stamattinalo hanno 
mostrato. Potevano 
farsi dispetti a vicenda 
e non l'hanno fatto. E 
da italiano mi aspetto 
che facciano altrettan¬ 
to perii resto». 

E con quali stru¬ 
menti, presidente? 

Mussi ha invitato a 
continuare con il 
138, Fini haevocato 
il referendum... 

«Manoi non sappiamo 
esattamentequal èlaposizionedelle 
rispettive parti politichesul rdìeren- 
dum. Mostrano una volta entusia¬ 
smo e un'al tra voi ta raffreddamento. 
Per esempio. Fini ha fatto i tavoli e 
adesso si mostra freddo, D'Alema, 
che inzialmente era contrario, ora 
sembra auspicarlo. Berlusconi non si 


pronuncia, ma sembra freddino sul 
temaelettoraleenon sappiamo pre¬ 
cisamente se egli continui nella sua 
idea di andare a un sistema propor- 
zionaledi ti potedesco.Quindi anche 
in materia elettorale le parti ancora 
non dimostrano cosa vogliano real¬ 
mente». 


Subito dopo il voto, D'Alema ha 
indicato come prossimo obietti- 
voilfederalismo.Haragione? 

«L'esigenza di accentuare l'autono- 
miaregi onaleèinel udibile Esalvoal- 
cuneapprossimazioni nel testo in di¬ 
scussione, l'approvazione di nuove 
normesu quello chevienechiamato 


federalismo potrebbe costituire un 
ulteriore^naledi voler mantenere 
distinto il problema delle riforme 
dallo scontro politico. Perchépoi, al¬ 
iatine, leriformeconvengono a tut¬ 
ti». 

Comunque, se la Corte Costitu- 
zionaleli ammetterà,a primave¬ 
raci sarannoancheiduereferen- 
dum elettorali con quesiti analo¬ 
ghi... 

«Potranno essere accorpati. E per 
quanto di sua competenza, la Corte 
Costituzionale non potrebbe non 
ammetterli, in quanto il quesito è lo 
stesso del referendum che aveva già 
ammesso nel gennaio scorso. Cr^o 
chesi possaedebrareil referendum 
prima del quinquennio perchéque- 
sto limiteèposto dalla legge solo in 
casodi risultato contrario, equi inve- 
cevi èstatoun non risultato». 

E, a suo parere, lo strumento mi- 
giioreperarrivareil prima possi- 
bileaquesteriformequal è? 

«Non ho dubbi: l'articolo 138. Seie 
forze poi iti che vogl i ono trovare! a I e- 
gitti mazione per leriformenella Co¬ 
stituzione devono attenersi scrupo¬ 
losamente alla procedura prevista 
dall'articolo 138». 

E la Costituente riproposta dal 


presidente del Senato, Nicola 
Mancino? Sia Domenico Fisichel¬ 
la, sia il ministro Maccanico 
l'hannobocciata... 

«Le Assemblee costituenti nascono 
quandononc'èpiùnullaebisognari- 
comi nei aredaccapo. Lo stesso termi¬ 
ne" costituente" sta a significare che 
il suo potere non può 
essere limitato da nes¬ 
suna norma preceden¬ 
te, altri mento è un po¬ 
terecostituito enon co¬ 
stituente. Ora l'Assem¬ 
blea costituente, nd 
momento stesso in cui 
sorge, ddegittima la 
Costituzione prece¬ 
dente. E quindi è im- 
pen sabile eh e essa pos¬ 
sa convivere con un 
Parlamento in funzio¬ 
ne Non vi sono lecon- 
dizioni né storiche né 
giuridico-costituzionali per un'As¬ 
semblea dd genere Probabilmente 
andremmo incontro a un insuccesso 
come quello ddia Bicamerale, che 
derogando all'articolo 138 della Co- 
stituzionesi poneva in contrasto con 
lastessafonteda cui traeva la propria 
legittimazione». 


Scusi, presidente, èallora Manci- 
noperchél'haproposta? 

«Dal punto di vista istituzionale vale 
quellochehodettoprima...». 

E invece dal punto di vista politi¬ 
co? 

«Dal punto di vista politico non mi 
sembra che la ri cerca di un altro stru¬ 
mento per fare la stessa 
riforma possa costituire 
una risposta valida ri¬ 
spetto alle esigenze di 
essa. Cioè, all'ineludibi- 
litàdi essa. Ecco perché 
iovedoneirarticolol38 
ddia Costituzione la 
guida chesen za fantasie 
può portare a risultati 
concreti. Basta che ci si 
metta d'accordo prima 
su ciò chesi vuolemodi- 
ficare, e quindi trovare 
lastradapiùadatta». 

E secondo lei il paese 
cosanepensa? 

«Credo che il paese sia frastornato, 
anzi indifferente rispetto a certe al¬ 
chimie. Per cui spetta al la classe diri¬ 
gente di comportarsi con serietà e 
compostezza per riacquistarecredito 
tra gli italiani. Senza avventuri smi né 
battagl i ed i retroguard i a». S. D. M. 


il 


Questo voto 
dimostra che 
sulle regole 
fondamentali 
ci si può mettere 
d'accordo 


n 



II 

Né referendum 
né costituente 
La strada 
resta quel la 
del l'articolo 
138 

—n— 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA 

a/OLTA 

nel centrodestra. Aver rinunciato a 
cercare scorciatoie simili è un buon 
segno, i motivi che possono aver 
spinto a migliori consigli anche gli 
strateghi più bizantini del Polo sono 
due: il primo èl'ideachela legislatu¬ 
ra non stia proprio finendo, il se¬ 
condo l'effetto negativo che un 
comportamento così furbesco 
avrebbe avuto su un'opinione pub¬ 
blica che ha manifestato di volere 
l'elezione diretta dei presidenti delle 
Regioni e comunque modalità di 
voto più immediatamente com¬ 
prensibili. Il fatto cheil modo in cui 
vengono eletti i sindaci sia il più ap¬ 
prezzate insegna. 

Il varo delle due riforme comun¬ 
que resta un dato rilevante. Delle re¬ 
gionali abbiamo detto, sul «giusto 
processo» c'è da aggiungere che la 
nuova norma costituzionale va a 
comporre un altro tassello di una ri¬ 
forma della giustizia che ha (o alme¬ 
no ha l'ambizione di avere) il dop¬ 
pio ^no del l'efficienza e delle ga¬ 
ranzie. Sappiamo che proprio sui te¬ 
mi della giustizia si è sino ad ora in¬ 
franta la possibilità di un confronto 
fattivo tra maggioranza e opposizio¬ 
ne: fu Berlusconi a far saltare su que¬ 
sto il testo varato dalla Bicamerale 
(da lui stesso votato in quella sede). 
E per il Cavaliere un punto di estre¬ 
ma sensibilità, un nervo scoperto, il 
luogo in cui - più che in ogni altro - 
non riesce a distinguere tra la sua fi¬ 
gura di leader ddl'opposizione e 
quella di cittadino privato sottopo¬ 
sto a procedimenti giudiziari. Vedre¬ 
mo se, dopo questo voto, gli altri 
«spezzon i » del I a riforma del I a gi usti- 
zia (quelli costituzionali e quelli re¬ 
golati da leggi ordinarie) potranno 
fare dei passi in avanti segnalando 
lo scioglimento di questo straordi¬ 
nario «conflitto di interessi» in cui 
ancorasi dibatte. 

Ci si chiede-forse con una punta 
di fretta, che rischia di occultare per¬ 
sino il significatodelleriformevara¬ 
te- se tutto questo lasci intravedere 
un nuovo clima politico. Su questo 
si polemizza anche. Ma il punto, 
crediamo, non è questo: tenere fer¬ 
ma la separazione tra il livello istitu¬ 
zionale e quello politico aiuterebbe. 
Potremmo infatti dire che un dialo¬ 
go sulle riforme non solo non è l'an¬ 
ticamera deir«inciucio». Anzi è il 
suo contrario, visto che queste rifor¬ 
me- il caso delle Baioni è palese- 
accrescono il bipolarismo, non lo at¬ 
tenuano. E il bipolarismo, la chiara 
distinzionetra schieramenti alterna¬ 
tivi, portatori di programmi e di 
idee ben distinte, è l'antidoto con¬ 
tro ogni confusione e patto sotto¬ 
banco. Semmai quello che dovrebbe 
preoccupare-e che il risultato di ieri 
non ha cancellato affatto - sono le 
condizioni politiche con cui l'Italia 
affronta il tema delle riforme. Con 
una opposizione che per ogni gior¬ 
no di ragionevolezza politica ce ne 
fascontareadecinedi propagandae 
di «muri», di dichiarazioni che ne¬ 
gano la stessa legittimità democrati¬ 
ca della maggioranza a governare. E, 
va detto anche questo, con una 
maggioranza troppo impegnata a 
questionare sulle relazioni interne, 
sul pesoesul ruolodellesuecompo- 
nenti, sulla visibilità di una alleanza 
che appare spesso comeun mosaico 
sul punto di perdere il collante che 
lo tiene insieme. 

ROBERTO ROSCANI 


^ liAiCiPi Provincia di Bologna ^ 

40122 Bologna, Piazza Resistenza; 4 - Tel. 051.292.111 • Fa)$ 051.554.335 

AVVISO DI GARE 

Sono indetti per il giorno 10.12.1999, daiio ore 9,00, i seguenti quattro distinti pubblici 
incanti per l'affidamento delie opere murarie e t)a artieri diversi occorrenti ai lavori 
di manutenzione periodica su rilascio di singole unità Immobiliari da parte dei 
rispettivi assegnatari, in fabbricati di proprietà dello I.A.C.P. o da esso gestiti, siti 
in Comune di Bologna; 

1^ Gara - "Zona A 1” - Lotti 1162/ZC, 1163/Z, 1164/1, Quartieri San Dorato, Santo 
Stefano, San Vitaie e Savena, per un importo a base di gara dì L. 2.000.000.000 (pari 
ad Euro 1.032.913,80) a misura, I.V.A. esclusa, da finanziarsi con: re investi menti ex L. 
560/1993, biennio 1995-1996 e periodo 1997-2000; rsinvesti menti ex L. S60/1S93, Comune 
di Boiogna 1“ e 2’=' straicio: fondi I.A.C.P.; rientri da quota parte canoni, esercizio 2000; 
2- Gara ■ "Zona A 2" • Lotti 1165/ZC, 1166/Z, 1167/1, Quartieri San Donato, Santo 
Stefano, San Vitale e Savena, per un importo a base di gara di L. 2.000.000.000 (pari 
ad Euro 1.032.913,80) a misura, I.V.A. esclusa, da finanziarsi con: reinvestimenti ex L. 
560/1993, periodo 1997-2000; reinveslimenti ex L. 560/1993, Comune di Bologna 2" 
stralcio: fondi I.A.C.P.: rientri da quota parte canoni, esercizio 2000: 

35 Gara - "Zona B 1" - Lotti 1168/Z, 1169/i, Quartieri Borgo Panigaie, Navile, Porlo, 
Reno e Saragozza, per un importo a base di gara di L. 2.000.000.000 (pari ad Euro 
1.032.913,80) a misura, I.V.A. esclusa, da finanziarsi con: reinvestimenti ex L. 660/1993, 
periodo 1997-2000; tondi I.A.C.P.; rientri da quota parte cartoni, esercizio 2000; 

4® Gara - "Zona B 2" ■ Lotti 117(I/Z, 1171/1, Quartieri Borgo Panigaie, Navile, Porlo, 
Reno e Saragozza, per un importo base di gara di L. 2.000.000.ODO (pari ad Euro 
1.032.913,80) a misura, I.V.A, esclusa, da finanziarei con; reinvestimenti ex L. 560/1993, 
periodo 1997-2000; fondi I.A.C.P,; rientri da quota parte canoni, esercizio 2000; 

E' richiesta l'iscrtziene all'A.K.C. per la categoria prevalente G 1, Classe 6-, 

Le gare verranno aggiudicate nell'ordine sopra riportato. Ciascuna impresa potrà 
presentare offerta per una 0 più gare, ma non potrà aggiudicarsene più di una. 

Le imprese interessate dovranno far pervenire entree non oltre le ore 12,00 del giorno 
09.12,1999, con le modalità indicate nel Bando di gare, un plico sigillato con ceralacca 
sul quale oltre all'indicazione del mittente dovrà essere ctiiaramente indicato l'oggetto 
della/e gara/e e contenere la documentazione richiesta al p. 9) del Bando stesso. 

Il Bando di gare è pubblicato sulla G.U.R.L, parte II, n. 265 del 11.11.1999, è inserite 
al sito internet: http://www2.comune.botogna.it/bPlogna/iacpbo, nonché affisso 
all'Albo Pretorio del Comune di Bologna e dell'Istituto, dove è disponibile. 


I Responsabile del Procedimento 

Ing. Paolo Colina 


Il Presidente 

Dott. Marco Giardini 


il bando integrale è nella banca dati INTERNET: www.lnfopubblica.com 


Pubblicità 

Test clinici di efficacia e sicurezza 
ne confermano le proprietà 

Provata su volontari 
una nuova pillola 
che aiuta a dimagrire 

Da questi giorni in Farmacia 


MIIjANO - È arrivata in questi 
giorni in famiada una nuova pil- 
ioia che, in assueiaziune ad una 
dieta ipucalurica, è in grado di 
aiutare a ridurre il peso corpo¬ 
reo in eccesso fino a 5,8 kg in un 
mese. Questo c il risultato di una 
sperimentazione clinica, in dop¬ 
pio cieco, condotta da ricercatori 
presso i laboratori di un centro 
Ospedaliero del Servizio Sani¬ 
tario Nazionale c che ha eoinvolto 
40 soggetti volontari, sia uomini 
clic donne in sialo di sovrappeso. 
A tutti è stati! associata una dieta 
ìpocaiorica, ma nel gruppo trat¬ 
tato con l'integratore, radcrcn- 


za ai regime dietetico prescritto 
è stata meno tatieosa, e la dimi¬ 
nuzione ponderale è stala ben 
due volte superiore rispetto a 
quella ottenuta con il placebo. 
Tali notizie hanno suscitato l'ìn- 
teresse immediato di un vasto 
pubblico die è andato alla ricer¬ 
ca dì questo integratore dietetico, 
clic c distribuito nelle Farmacie 
italiane dalla Società .Axìo con il 
nome di “LineControl”. Il pre¬ 
parato, notiflcato al Ministero 
della Sanità, non c un farmaco 
ed è formulato secondo le diver¬ 
se entità di sovrappeso: lieve, mo¬ 
derato o forte. 


TARTUFI E IDEE IN TAVOLA 

Festa Autunnale de l'Unità 
San Miniato (prov. Pisa) 6 -28 novembre 1999 

In occasione della 29§Mostra Mercato nazionale del Tartufo bianco 


Ristorante "I giorni del Tartufo" 

Piazzale Dante Alighieri 
Tendone riscaldato 
Il ristorante è aperto 
Sabato 6-13-20-27 
Domenica 7-14-21-28 
Giovedì 11 novembre ore 21.30 
San Miniato -Auditorium San Francesco 

IL PARTITO TRA PASSIONE ED ORGANIZZAZIONE 
Conversazione con: 

Alfredo De Girolamo Resp. organizzazione Ds Toscana 
Marco Filippeschi Segretario Federazione ds Pisa 
Vittoria Franco Presidente istituto Gramsci 

Sabato 20 novembre ore 21.30 

San Miniato -Auditorium San Francesco 

IDENTITÀ DI PARTITO E COALIZIONE 

Tavola rotonda con: 

Agostino Fraga! Segretario Regionale Ds Toscana 
Luciano Ghelli Segretario Regionale Comunisti Italiani 
Lapo Pistelli vice Presidente Gruppo Popolare-Democratti-Ulivo 


Alcune delle nostre specialità 

ANTIPASTI 
Tartine al tartufo 
Fantasia al tartufo 

Primi 

Tagliolini al tartufo 
Pizzicati tartufati 
Risotto verde al tartufo 

Secondi 

Tagliata tartufata 
Prosciutto arrosto tartufato 

Dessert 

Panna cotta tartufata 

Menù tartufato a partire da L. 30.000 
Menù non tartufato a partire da L. 17.000 
Menù per piccou L. 15.000 

Bevande e servizio escluso 


Ds - San Miniato 

Informafesta E PRENOFAZiONi 0571/400995 -0571/ 43600 
Ufficio Turismo 0571/42745 

Le sere dei dibattiti è possibile cenare dalle ore 19 su prenotazione 
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LOTTA 
ALLA MAFIA 
ALMENO 
PER FICTION 


MARIA NOVELLA OPRO 


U ltimo ha fatto il pieno, 
conquistando, in questa 
seconda serie, più spetta¬ 
tori dell'anno passato e cioè 
8.514.000 contro 7.982.000. 
A nchelo shareèstato superiore 
(30,20 % contro 27,98). In- 
somma un successo per il regi¬ 
sta Michele Soavi, per gli sce¬ 
neggiatori (trai quali alcuni col¬ 
leghi giornalisti che hanno pro¬ 
vato a passa re al di là del video) 
e per gli interpreti, tutti molto 
nella parte. Un gruppo chei'ai- 
tra sera si presentava compatto 
esimpaticoancheal «Costanzo 
Show», dove il protagonista 
Raoul Bova appariva, se possi¬ 
bile, ancora più belloperchéca- 
latoneilemigliori intenzioni. Si 
capiscecheil giovaneattore, co¬ 
me succede a molti ndle sue 
condizioni, vuole quasi farsi 
perdonare la fortuna che ha 
avuto e mettersi a disposizione 
di una buona causa. Anzi di 


una causa eroica come quella 
della lotta alla mafia. Perché, 
almeno al cinema e nella fi¬ 
ction, questa sacrosanta batta¬ 
glia è ancora giustamente esal¬ 
tata e raccontata in tutta la sua 
difficoltà. Ndia fiction (anche 
qudia che va in onda sulle reti 
di Bersluconi) si capiscequali e 
quante siano le ragioni per cui 
non si può farea menodd penti - 
ti e come sia facile indebolire 
con accuseinfondateanchechi 
si batte speri colata mai te per il 
benecomune. C 'era unmomen- 
toin cui il personaggio interpre¬ 
tato da Raoul Bova riceveva 
dallemani dd suosuperioreun 
dossier già bdio estampato sul 
qualelosi accusava di ogni abu¬ 
so per costringer! 0 a interrompe- 
relesueindagini. Un dossier in¬ 
ventato chendia realtà conqui¬ 
sterebbe! eprimepaginedi tutti i 
giornali beriusconiani. E non 
soloqudii. 



Willis; straniero ajeiicho 

P rimatvper l'awincente/lncora wVodi Walter 
Hill con Brace Willis e Christopher Walken 
(20.30, Tmc). In cui si narra di un certo Smith, 
misterioso straniero che arriva a J ericho, nel 
Texas, dove dettano legge due gang rivali. 
Spunto già portato sullo schermo da Kurosawa 
con La sfida del Samurai e da Sergio Leone 
con Per un pugno di dollari. \Ì5a'9(i, 130 min. 


SCELTI PER VOI 


mrem 213 

LA 

MACCHINA 

DELTEMPO 

■ Come viveva 5300 
anni fa l'uomo delSi- 
milaun, il cui corpo 
ben conservato venne 
ritrovato nel '91 in 
ValSenales? Lo svele¬ 
rà stasera Alessandro 
Cecchi Paone che 
manderà inonda la 
versione tv (50 minu¬ 
ti) del film di Kurt 
MuendI L'uomo di 
ghiaccio della Oetz 
Tal-L'annoprima che 
si abbandonasse al 
sonno che,appena 
uscito in Austria e 
Germania, sta lette¬ 
ralmente sbancando i 

botteghini. 


■ RSILND 2353 

SCOMMETTI 

CHE? 


■ Dopo tre anni di 
assenza, torna in di¬ 
retta dal Teatro delle 
Vittorie il varietà delle 
imprese «impossibili» 
alla sua settima edi¬ 
zione. Con un cast 
parzialmente rinnova¬ 
to: resta lo <storico» 
Fabrizio Frizzi», redu¬ 
ce dal successo come 
attore nella fiction 
Non lasciamoci più, 
arriva l'attesa new en¬ 
try Afef, modella tuni¬ 
sina. Ospiti della sera¬ 
ta, tra gii altri, Sinisa 
Mihailovic, Giulio 
Scarpati, Valeria Maz¬ 
za e Orietta Berti. 


■ RflUE 2330 

GET 

SHORTY 


■ Divertente comme¬ 
dia nera con un travol¬ 
gente Gene Flackman 
e un (come al solito) 
simpaticoneJohnTra- 
volta. I due, uno nella 
parte di un'esattore di 
strozzini e l'altro in 
quella di produttore di 
cinema, si mettono in 
società perfareun 
film: l'idea la fornisce 
Chili, i soldi li mette 
Flarydetraendoli dai 
suoi debiti... 


Regia di Barry Sonnen- 
feidconjohn Travolta, 
René Russo, Gene Ha- 
ckman, DannyDe Vito. 
Usa (1996). no min. 


■ MIV 2L00 

EUROPE 

MUSIC 

AWARDS 

■ Indiretta dall'lr- 
landa, la cerimonia di 
consegna degli Mtv 
Europe Music Awards 
1999. Sul palco del 
club «The Point»di 
Dublino, a distribuire 
gli ambitissimi premi 
a personaggi del mon¬ 
do della musica inter- 
nazionalejovanotti. 
Ceri Flaliwell, Christi¬ 
na Aguilera, MaryJ. 
Blige e l'attore irlan¬ 
dese, Pierce Brosnan. 
Dal vivo canteranno 
MariahCarey, Whit- 
neyFlouston,Jamiro- 
quai, BritneySpearse 
Ligabue. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAlUNO 

6.40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.40 LINEA VERDE- 
METEO VERDE, Attualità, 

9,45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO, Rubrica, 

9.55 VERITÀ VIOLATE, Film 
drammatico (USA, 1993), 
Con Lynn Redgrave, Regia 
di Ross Devenish, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl ECONOMIA, 
14,05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA, Varietà, 

14.10 ANTEPRIMA ALLE 2 
SU RAIUN0:GI0CAJ0LLY, 

14.40 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.55 PRIMA DELTG, 
18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 IN BOCCA AL LUPO: 
L'OROSCOPO, Gioco, 
Conduce Carlo Conti, 

20.50 SCOMMETTIAMO 
CHE,,,? Varietà, 

23.10 TGl, 

23,15 PORTA A PORTA, 
Attualità, 

0,35 TG 1 -NOnE, 

0,55 STAMPA OGGI, Attualità, 
1,00 AGENDA, 

1,05 RAI EDUCATIONAL, 

1.35 SOnOVOCE, Attualità, 

2.10 SPENSIERATISSIMA, 
Varietà, 


^ RAIDUE 

7,00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.45 HUNTER, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11,15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2 -COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2-SALUTE, 
Rubrica, 

14,05 LAW MORDER-1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

15,05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Attualità, Conduce Michele 
Cucuzza, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 
Rubrica, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18,40 RAI SPORT SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 J.A.G, -AVVOCATI IN 
DIVISA, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 GET SHORTY, Film 
commedia (USA, 1996), 

Con John Travolta, Gene 
Hackman, 

22.45 SPY GAME, Telefilm, 

23.30 TG 2-NOTTE, 

0,05 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,25 Da Auckland, Nuova 
Zelanda: VELA, America’s 
Cup-La sfida infinita, 

1,25 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE: INCONTRO CON,,, 

1.35 STAZIONE DI SERVI¬ 
ZIO, Telefilm, 

2,00 AMAMI ALFREDO, 

2.30 OUESTA ITALIA- 
CINEMA, Attualità, 


4 rtATTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

T3 METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 REPORT, Attualità, 

“Il mercato delle armi”, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T3 - LEONARDO, 
Attualità, 

15,00 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 
16,00 BONANZA, Telefilm, 
“Il fucile d’oro”, 

16,45T3 NEAPOLIS, 
Attualità, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18,40 T3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 RAI SPORT 3, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 SENZA ALCUNA 
DIFESA, Film azione (USA), 
Con Martin Sheen, Lori 
Loughin, Regia di Armand 
Mastroianni, 

22.30 T3, 

22.45 T 3 REGIONALI, 

22,55 SFIDE, Rubrica, 

23.45 DIECI PAROLE AL 
2000, Attualità, 

0,30T3- NOHE CULTURA, 

T3 METEO, 

0,55 FUORI ORARIO, 

1,15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
All’Interno: Superzap; 1,30 
Rassegna stampa Herald 
Tribune, Attualità: 1,45 
Magazine tematico di 
Rainews 24, Rubrica: 2,00 
News - Meteo - 
Approfondimento: 2,15 
Rassegna stampa T 3, 


0<i' RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

8,15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 COME SALVARE UN 
MATRIMONIO E,,, ROVINA¬ 
RE LA PROPRIA VITA, Film 
commedia (USA, 1968), 

Con Dean Martin, Stella 
Stevens, Regia di Fielder 
Cook, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO, Rubrica, 

23,00 POETICjUSTICE, 
Film drammatico (USA, 
1993), Con Tupac Shakur, 
Roger Guenveur Smith, 

1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.25 I DUE MAFIOSI CON¬ 
TRO AL CAPONE, Film com¬ 
media (Italia, 1966), Con 
Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, 

3.25 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3,50 ARMIAMOCI E PARTI¬ 
TE! Film comico (Italia, 
1971), Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, 


i; ITALIA 1 

6,20 POWER RANGERS, 
Telefilm, 

6.45 CARTONI ANIMATI, 

8.35 ROBIN HOOD, 
Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.30 MAGNUM P,l, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, “Ricercato”, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 FATATA, Telefilm, 
14,001SIMPSON, Cartoni, 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Varietà, Conduce 
Samantha De Grenet, 

15,00 IFUEGO! Varietà, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

18.30 LA, HEAT, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 CALCIO, Noi ci 
siamo. Nazionale cantanti 
e allenatori insieme, 

23,00 LE IENE, Varietà, 
24,00 LA NOTTE DI 
IFUEGO! Varietà, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1,00 ITALIA 1 SPORT- 
MOTORI, 

1,10 IFUEGO! Varietà 
(Replica), 

1,40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, “Pattini galeotti”, 
2,05 FRASIER, Telefilm, 

2.35 ZANZIBAR, Telefilm, 
3,00 KARAOKE, (Replica), 

3.25 NON È FARAI, (R), 

4.45 CHIARA E GLI ALTRI, 
Telefilm, 

5.30 MEGASALVI SHOW, 
Varietà, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, “La patente”, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 GESTI D’AMORE, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1996), Conio Beth 
Williams, Kellie Martin, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 ULTIMO-LA SFIDA, 
Miniserie, Con Raoul Bova, 
Ricky Memphis, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, “Ricatto 
nucleare”, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4,15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 

5.30 TG 5, 


7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 FURTO SU MISURA, 
Film commedia (USA, 1962, 
b/ n). Con Rita Hayworth, 
Rex Harrison, All’Interno: 
10,00 Tmc News, 

11.30 THE BIG EASY, 
Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

14,00 REPLAY DI UN OMI¬ 
CIDIO-FX 2, Film thriller 
(USA, 1991), Con Bryan 
Brown, Brian Dennehy(R), 

16,20 AMARSI UN PO’, 
Film commedia (Italia, 
1984), Con Claudio 
Amendola, Tahnee Weich, 
18,00 ZAR ZAR TV, 
Contenitore per ragazzi, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 ANCORA VIVO, Film 
azione (USA, 1996), Con 
Bruce Willis, Christopher 
Walken, 

23,00 ANCORA VIVO, Film 
azione (USA, 1996), Con 
Bruce Willis, Christopher 
Walken, AH’interno; 23,10 
Tmc News, 

2,05 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, Talk 
show, Luciano Pispoli ospi¬ 
ta Milena Gabanelli, 

2,35 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE, 

3,00 AMARSI UN PO’, Film 
commedia (Italia, 1984), 
Con Claudio Amendola, 
Tahnee Weich, 


TMC2 


11.20 CLIP TO CLIP. 

12.00 SQUILIBRI. Rubrica. 

12.10 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.05 SQUILIBRI. Attualità. 

14.15 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO (NOSTRI. 

20.30 VOLLEY. Nazionale 
Italiana-TalIyAl! Star. 

22.50 SQUILIBRI. Attualità. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 


TELE+bianco 


11.35 UN GRANDE 
SOGNO NEL CASSETTO. 
Film drammatico. 

13.05 LO SCIACALLO 
DORATO. Documentario. 
14.05 THE BOXER. Film 
drammatico. 

15.55 L'ODORE DELLA 
NOTTE. Film drammatico. 

17.35 MEZZANOTTE NEL 
GIARDINO DEL BENE E 
DEL MALE. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

20.10 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 RACCONTO D'AU¬ 
TUNNO. Film commedia. 

22.50 A FAMIGLIA. 
Documenti. 

23.45 METEORITES. Film 
drammatico (USA, 1998). 

1.15 MAX 0 ALLA DERIVA 
NELLO SPAZIO. Film. 


TELE4nero 


11.20 HOMICIDE -LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 
12.05 SHIRLEYTEMPLE- 
THEBIGGEST LITTLE STAR. 

12.55 MIO FIGLIO IL FANA¬ 
TICO. Film drammatico. 

14.20 LA LIBERTÀ È IN 
TEXAS. Film western. 

15.50 GO FOR GOLD! Film 
commedia. 

17.30 HONG KONG- 
COLPO SU COLPO. Film 
azione (USA, 1998). 

19.00 FIRE. Film dramma¬ 
tico (Canada, 1996). 

20.45 IL COLLEZIONISTA. 
Film thriller (USA, 1997). 

22.35 LO SPECCHIO. 

22.40 KICKEDINTHE 
HEAD-COLPO DI FULMI¬ 
NE. Film commedia. 
0.05PATGARRETEBILLY 
THE KID-DIRECTOR'S 
CUT. Film western. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00: 7.20: 8.00: 11.30: 
12.30: 13.00: 14.30: is.oo: 15.30: 
16.30: 17.30: 18.30: 19.00: 21 . 00 : 
22.00: 23.00: 24.00: 2.00: 4.00: 5.00: 
5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso : 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 7.33 
Questione di soldi: 8.35 Golem: 9.00 GR 1 
Cultura: 9.08 Radio anch'io: 10.00 GR 1 - 
Millevoci: 10.09 II baco del millennio: 10.30 
GR 1 - Titoli: 11.00 GR 1 - Scienza: 12.00 
Come vanno gli affari: 12.10 GR Regione: 
12.40 Radioacolori: 13.27 Parlamento 
News: 14.00 Medicina e società: 14.07 In 
poche parole: 15.06 Ho perso il trend: 16.00 
Noi Europei: 16.06 Baobab - Notizie in corso: 
17.00 Come vanno gli affari: 18.00 GR 1 - 
New York News: 19.23 Ascolta si fa sera: 
19.30 Zapping: 21.03 Zona Cesarini: 22.34 
Uomini e camion: 23.05 All'ordine del gior¬ 
no: 23.34 Uomini e camion: 23.44 
Oggiduemila notte: 0.33 La notte dei misteri: 
5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30: 10.30: 
12.30: 13.30: 17.30: 19.30: 21.30. 

6.00 Incipit (Replica): 6.01 II Cammello di 
Radiodue: 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio: 8.55 Scandalo. Romanzo 
radiofonico: 9.13 II ruggito del coniglio: 
10.18 II Cammello di Radiodue: 10.37 Se 
telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli: 11.54 Mezzogiorno con... 
Antonello Venditti: : 12.10 II Cammello di 


Radiodue: 13.00 Facoltà di riso. 
Appuntamento ad alto livello: 14.15 
Fuorigiri: 15.03 II Cammello di Radiodue: 
16.00 90 - 9 e bastai. Miti e riti di un 
decennio trascurato: 18.02 Caterpillar: 
20.00 Alle 8 della sera: : 20.30 II 
Cammello di Radiodue: 21.41 Suoni e 
Ultrasuoni. Speciale Eurosonic: MacyGray 
in concerto: 23.00 Boogie nights: 2.00 
Incipit (Replica): 2.01 Se telefonando... 
(Replica): 3.06 Solo Musica: 5.00 Incipit. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 8.45: 10.45: 13.45: 
16.45: 18.45. 

6.00 MattinoTre: 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Angelo Bolaffi, docente di Filosofia 
Germanista all'Università "La Sapienza" di 
Roma: 9.03 MattinoTre: 9.05 Ascolti: 9.45 
Ritorni di fiamma: 10.00 Radiotre Mondo: 
10.53 Duri e puri... Gli ascoltatori: 11.00 
Il giudizio universale: 11.30 Le orchestre 
del mondo. Staatskapelle di Berlino: 
12.00 Agenda: 12.45 Cento lire: 13.00 La 
Barcaccia: 14.00 Blu bemolle: 16.00 
Fahrenheit. Libri e lettori: 16.52 Inaudito: 
17.15 Fahrenheit: 17.40 Voci di un seco¬ 
lo: 18.00 Invenzione a due voci: 19.03 
Hollywood Party: 19.45 Radiotre Suite: 
19.50 L'occhio magico: 20.30 II cartello¬ 
ne. All'interno: Stagione 1999/ 2000 
dell'Orchestra Sinfonica Nazionale della 
Rai. Musiche di R. Wagner, F. Liszt, I. 
Stravinskij: 22.30 Oltre il sipario: 23.25 
Storie alla radio: 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 





TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


CATANIA 


F?TT!TO 

9 12 VENEZIA 


3 15BMONDOVI 


9 18 IMPERIA 


4 16BPISA 


2 13 PESCARA 


9 13IAOSTA 5 14 


8 12 MILANO 

11 19 BOLOGNA 


4 15 L’AQUILA 


5 16 

1 

CAMPOBASSO 

4 71 BARI 


np 17 POTENZA 


IO 22 CAGLIARI 


5 15 

Wffl 

6 14 


4 ISBANCONA 5 14 


-2 11 


np np S.M.DILEUCA IO 14 


R.CALABRIA 16 22|PALERMO 15 20|MESSINA 17 21 


6 18 ALGHERO np 18 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 2 61 OSLO -3 


COPENAGHEN 2 12 MOSCA -8 -4 


BONN 


-2 6 


IO 11 


LONDRA 7 13 


FRANCOFORTE 8 IO 


STOCCOLMA 

1 


BERLINO 

7 

8 

BRUXELLES 

7 

12 

PARIGI 

8 

12 


OGGI 


# Al Nord nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse an¬ 
che nevose al di sopra del 1200 metri. Al Centro e Sardegna 
nuvoloso 0 coperto con precipitazioni su regioni tirreniche 
e sull’isola. Al Sud molto nuvoloso o coperto con precipita¬ 
zioni sparse. 



DOMANI 


LA SITUAZIONE 


VIENNA 

5 si 

MONACO 

4_J 

ZURIGO 


# Al Centro e Sardegna cielo irregolarmente nuvoloso con 
schiarite sulle regioni tirreniche. Dalla serata tendenza 
all’aumento della nuvolosità con possibili precipitazioni. 
Al Sud e Sicilia molto nuvoloso con precipitazioni sparse 
anche temporalesche con tendenza al miglioramento dal 
pomeriggio. 


Sull’Italia condizioni di variabilità. Al Nord i rilievi alpini sono interes- 

GINEVRA 

5 

11 

BELGRADO 

4 

9 

PRAGA 

sati da addensamenti che determinano precipitazioni anche nevose. | 

La perturbazione che ha interessato le regioni meridionali continua 
con fenomeni residui sulle zone joniche e del basso versante Adriati- 

BARCELLONA 

8 

18 

1 1 

ISTANBUL 

IO 

16 

■ MADRID 

LISBONA 

11 

20 


ATENE 

15 

np 

AMSTERDAM 

co. 1 

ALGERI 

11 

19 

1 1 

MALTA 

15 

23 

■ BUCAREST 


6 


17 
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Giovedì 11 novembre 1999 


Telelavoro, premi De a Napoli e Perugia 

IIComunediNapoliéstatopremiatodallallnioneeuropeaconrEuropeanTele- 
wotkAward 19% perii progettoTelelavoroeSviluppolocale.L'Amministrazione 
partenopea ha battutoinfinaIelaSpagnaela Germaniacheassiemea Napoli ave¬ 
vano ricevutolanomination.AncheilComune di Perugiaharicevutol'ltalianTele- 
workAwardperla«miglioreesperienza di telelavoro nel settore pubblico». 



Intesa Toscana - banche sul credito 


Unprotocollod'Intesa fra RegloneToscanaeslstema bancario perdere «un nuovo 
Impulsoallosviluppoeconomicodellaregloneepotenziare,attraverso unplùaglle 
ed articolatoaccessoalcreditojetendenzealdinamismoeairinnovazione delle 
lniprese».L'accordosarà sottoscritto domani,venerdì 12 movembreaFIrenzecon 
ImportantibancheffaculBnl,Mps,leCassedi risparmio. 


il problem a 


unto P ariano C asaro, as^me (al B llando) di M llano 

. Tocd e P aolucd, colleglli (al Traffica) di R orna e N apoll 

Città e soluzioni divari per un problema che tocca tutti 

Chi ha paura del pendolare? 
Costi e benefici a confronto 

LAURA MATTEUCCI 


C / èpopolazioneepopolazione.Leeittàcapoluo- 
go,tutte senza esclusioni, vi vonoii fenomeno 
deldoppiobinario,asecondachesi parlidi re¬ 
sidenti oppuredi utenti.A M ilanosi tratta addirittura 
di un quasi-raddoppio. Analoga la proporzionea N apo- 
I i. U n fenomeno i n evoluzione, perquantitàequal ità, 
desti natoaseguiresoprattuttoi cambiamenti delter- 
ziario. D i certoc'èi I costo, elevati ssi mo,chequestofe- 
nomenocomporta. Incalcolabile, perchètroppoarti- 
colatoemai disag^egato: èil prezzodeM'impattoam- 
bientale,di strade, verde, monumenti,dei trasporti, 
deirorganizzazionedellemisuredi sicurezza.E il prez- 
zo,anche, dell'usura stessa dellacittà,delladifficoltà 
di gestionedei servizi sociali,dell'Inquinamento. 

Sono leentrate,o megl io lemodal itàdel leentrate, i n- 
vece, ad essere ri mastesem pre lestesse. I trasferì men¬ 


ti statali dipendonodal numerodei residenti,gli incen¬ 
tivi perlegrandi aree non sembranosuffìcientiacopri- 
re neanche la metà dei costi, mentre i I federai i smof i- 
scale,equindi la possibilità peri Comuni di darsi una 
propriaregolamentazione^onomicaanchemoltodif- 
ferenziata,èdi làdavenire.È statofacilepermolti,loè 
tuttora,stigmatizzarerimmigrazionecomecostoin- 
sopporatibileperlacomunità residente. Inrealtà,da 
questo punto di vi sta, i I pendolare (oc ity-user, come 
preferiscedefinirlol'assessorealT raffìcodi Roma, 
WalterT occ i ) al la fi nedel la giornata presenta un prez¬ 
zo i m paragonabi I mente pi ù alto. Ovviamente non si 
trattadi mettereairindicenemmenolui.Piuttosto,di 
capi resee i n quale modo sia possi bi le riequi I i brareco- 
sti e benefici tragrandi e piccol i centri. Pere hètanti, 
soprattuttoal N ord macertamentenon solo, presenta¬ 


no bi lane i c he non sono poi così i n affan no. Sono quel I i 
doveloStatopaga(itrasferimenti),! residenti pagano 
(letasse, i servizi, i trasporti ) ma di fatto non ci vivono. 

R isultato: un surplusdi entratechenonècertoun male 
i n sè, machepuòdi ventare perlomenooggettodi di- 
scussionein reiazioneaquelledegli altri Comuni ealla 
sol ita, i ncorreggi bi le«copertacorta». L a F inanziaria 
non accenna aH'argomento, anc hese i I problema è sta¬ 
to pi ù voltefatto presenteal governo, c he ha i n izi atoad 
elaboraredellepossibilivied'uscita. 

T ree ittà a confronto, M ilano,Roma,Napoli,attraver¬ 
so le parole- rispetti vomente- dell'assessoreal B i lan- 
cioL uigi Casero,deirassessorealT raffìcoWalter 
T occi,^irassessorealT rafficoMassimoPaolucci. 

C ittà con problemi di versi, numeri diversi. C omedi- 
versesono anc he le propostedi sol uzione. 



Arrivo dei pendolari alla stazione milanese di Rogoredo Foto di M ario De Biasi 


«Parte di Iva 
Irpef e Irpeg 
resti ai Comuni» 

A Milano i numeri sono impressio¬ 
nanti. Novecentomila auto in en¬ 
tratatutti i giorni, per 1 milionee 
200mila persone. E la popolazione Iette¬ 
rai menteraddoppi a. 

Assessore Gaserò, su quali costi ine ide il 
pendolarismo? 

<6oprattutto sull'ambiente, inteso in sen¬ 
solato: puliziaemanutenzionedellestra- 
deedel verde, generaleuso-eusura-della 
città. Sicuramente, poi, sui trasporti esul- 
lasicurezza. I costi sono altissimi. Perchè 
in alcuni comuni fuori Milano sembra 
sempre si possa vivere meglio, il verde è 
ben curato, lagentepiù tranquilla, lestra- 
desonopul ite, i servi zi soci ali migliori?» 
Lo die a lei: perchè? 

«P erchè M i I ano si trovaa pagarei 'organi z- 
zazione e la manutenzione di una città 
"vissuta" in realtà dal doppiodei suoi resi¬ 
denti. C 'è da aggi u ngere che I a su perf i ci e 
del comune è molto limitata rispetto al- 
l'hinterland. Un problema che Roma, ad 
esempio, non ha. Dato chei trasferimenti 
statali vengono ri parti ti in baseai residen¬ 
ti, echelaricchezzaprodottanon haritor- 
ni sull'Ente locale, il Comune si ritrova 
con un surplusdi spesecui diventa sempre 
pi ù diffi ci I eri usci reafar fronte». 

Non è così lineare: l'indotto dovuto al 


pendolarismo crea una ricchezza di cui, 
pur indirettamente, gode anche il Comu- 
ne. 

«È undiscorsocomplesso.Questoaspetto 
esiste, ma è imparagonabile rispetto alle 
spese. Il bilanciosi facomunquesulleen- 
trate. E leentrate sono sproporzionateri- 
spettoai costi». 

LoStatoperòunaiutolodà. 

«U n prem i 0 an n ual e, sì. M a ètal mente esi - 
guodarisultarequasi inutile». 

Itrasportisi pagano. 

<6i pagali biglietto, che ovviamente non 
arrivaacoprirelespese». 

La soluzione,quindi,qual è? 

Quella di trattenere una parte delle tasse 
pagate sulla ricchezza prodotta: parlo di 
I rpef, I rpeg, I va. T rovare un modo di ver¬ 
so, edifferenziato trai Comuni,di riparti¬ 
re i finanziamenti. In sostanza, si tratte- 
rebbedi attuarepiù incisi vamentequel fe¬ 
deralismo fiscale che rincorriamo da an¬ 
ni». 

Visto che la redistribuzione dei finanzia¬ 
menti da parte dello Stato è a somma zero, 
chi ci rimetterebbe, i Comuni più poveri, 
magariquellimerìdionali? 

A ssol utamente no. P er I oro devono conti - 
nuare ad esistere misure di sostegno, in¬ 
centivi, finanziamenti. Piuttosto, chi alla 
fine potrebbe venire penalizzato sono i 
piccoli comuni ricchi, quelli residenziali. 
Accanto a questa riorganizzazione della 
redistribuzione, c'è anche un'altra possi¬ 
bilità». 

Quale altra possibilità? 

«La nascita delle aree metropolitane, 
che per M ilano ovvierebbe anche al pro¬ 
blema del perimetro limitato rispetto al- 
l'hinterland. Ma al momento mi sembra 
ancora una prospettiva in fase embriona¬ 
le». 


R..Q...^....A 

«Nessuno vieta 
di darsi regoie 
economiche» 

egrandi cittàsonolaverafabbri- 
ca moderna, erichiamano sem¬ 
pre più lavoratori. Non parlerei 
però di pendolari, piuttosto di city users, 
prendendo in prestito unadefinizionedi 
G ui do M arti notti. L o scarto nascedal fat¬ 
to cheil nostro è rimasto un ordinamento 
giuridico-finanziario molto piatto, dovei 
Comuni sonotutti uguali: l'impiantoam- 
m i n i strati vo è an cora qu el 1 0 vecch i o, otto¬ 
centesco. Le città e i suoi abitanti, invece, 
sono compì etamentecambi ati ». 

AssessoreTocci, qual è l'entità del feno- 
menoaRoma? 

«L a nostra è una realtà particolare. N on 
foss'altroperchèil perimetrodel Comune 
di Roma potrebbe contenere interamente 
le prime dieci città italiane. E infatti, la 
componentedel traffi co i n entratadafuori 
non rappresenta pi ù del 25%. P erò debbi a- 
mo far fronte ad una massa sproposi tata di 
turisti, così come anche Firenze 0 Vene¬ 
zia. È indubbi oche oggi qualsiasi grande 
città finisca per dover pagare anche per 
un'altra popolazione, oltre a quella dei 
suoi abitanti: quelladegli utilizzatori.!ra 
l'altro, e questo è un dato specificamente 
romano, il Comune è proprietario anche 
dell'azienda regionaledei trasporti: il che 
significa doversi sobbarcare le spese dei 


trasporti dell'i nteraregioneL azio». 

Autonomia fiscale: è questa la chiave di 
volta? 

«D i si curo bi sognerebbe andare i n questa 
di razione. Del resto, sono dieci anni chese 
n'è iniziato a parlare, e in realtà abbiamo 
guadagnato solo l'Ici, che peraltro è una 
tassasugi i i mmobi I i. U n po' poco». 

Allora lei è d'accordo con il suocollega di 
M ilano: una parte di Irpef, Irpeg e Iva re- 
stinoaiComuni? 

«Calma, così èfin troppo facile, visto che 
fi n i rebbe per pagare I o Stato. N on credo 
si a l'un i ca sol uzi one persegui bi I e. I n com¬ 
penso, però, nessuno vieta ai Comuni di 
darsi delIeregoleeconomicheautonome». 
Per esempio? 

«A Venezia, per chi non è residente, il va¬ 
poretto costa dieci voltetanto.In qualche 
modo, la tassa di soggiorno che esisteva 
una volta riusciva a supplire ai costi ag¬ 
giuntivi. Il problema è anche che, appena 
un sindaco accenna al pagamento di un 
"bigliettod'ingresso" aliacittà,subitogli 
si scatena contro la massa di opinionisti 
contrari ». 

Quindi? 

«La misura più semplice da adottare ri¬ 
guardai parcheggi : far pagarein mododif- 
ferenziato residenti e non. Questo succede 
giàadesso,ancheaRoma». 

Èsufficiente percoprire tutti icostì? 

«N 0 , certo. Esiste una specificità dei sin¬ 
goli settori. È chiaro che la possibilità di 
darsi una regolamentazione economica 
deveesseread ampi o raggi o, per poter rag¬ 
gi ungere 1 0 scopo. Comunque, l'i nterven- 
to del 1 0 Stato restafondamental e». 

Checosadovrebbefinanziare? 

«Le grandi infrastrutture. Lo Stato do¬ 
vrebbe i nvesti re molto di pi ù nel I egrandi 
infrastruttureurbane». 


«È necessario 
puntare all'area 
metropolitana» 

L f invasi one giornali era napoletana 
è calcolata in 240mila auto, circa 
mezzomilionedi persone. E non 
è solo questi one di lavoro, nòdi turismo. 
Nòdi cinemaelocali il venerdì e sabato se¬ 
ra. Nei 90 comuni dellaProvincianon esi¬ 
stono università, e prati cernente nemme- 
noospedali.T utti i servizi elefunzioni es¬ 
senziali sono concentrati a Napoli, anzi 
nel cu credi Napoli. 

Assessore Paolucci, quella del federali- 
smofiscaleè una battaglia possibile? 

«Per noi ècomplicata. Soprattutto perchè 
Napoli si trovain unafasedi transizione, 
in cui i finanziamenti servono si a al risa¬ 
namento, sia ai nuovi investimenti. Già 
corriamo il rischio, noi come giunta Bas¬ 
solino, di aver intrapreso dei lavori enor¬ 
mi perlacittà, i cui risultati però non sono 
ancora del tutto visibili. Per chiarire, Ro- 
mahaachefarecon il Giubileo, ma anche 
noi abbiamo ben quattordici cantieri 
aperti: due nuove stazioni che apriranno 
l'anno pressi mo, enei 2001 saràprontaan- 
chequelladi pi azza Dante. Allora, sefede- 
ral i smo f i scal e si gn i fi ca i n buona sostanza 
au montare I e tasse, I a trovo una sol uzi one 
improbabile. Solo in caso contrario sene 
può discutere. Comunque, soprattutto nel 
Sud, ri mettere mano al l'esi stente sarebbe 


gi à un otti mo traguardo». 

Che intende? 

«Intendo innanzitutto che occorre una 
svolta nell'organizzazione delle Regioni, 
che francamente adesso sono una trage¬ 
dia. Sono convinto della necessità di ap¬ 
provare rapidamente anche l'elezione di- 
rettadel presi dentedellaRegi one». 

Echealtro? 

«C'ètutto i I capitolo dei fi nanziamenti eu¬ 
ropei, che dovremmo utilizzare meglio, 
con progetti credibili e reai isti ci anchedal 
puntodi vistadellatempistica». 

L'idea di una sorta di tassa d'ingresso? 
«La boccerei. Parlo di Napoli, beninteso. 
Perchèdanoi esisteil grave problema dei 
trasporti, che gi à abbi amo i n parte ri sana¬ 
to ma ri spetto al qu al e c'è ancora mol to da 
fare. Quando poi lanostraretedi trasporti, 
sia su gomma sia su ferro, sarà ulti mata e 
davvero adeguata al I a ci ttà, al n umero cal¬ 
le esigenze dei suoi abitanti, all ora potreb¬ 
be diventare realistico anche ipotizzare 
una tassa d'i ngresso, per così di re. M a per 
i I momento non mi sembra i I caso. Q ui c'è 
gente che tutte I e matti n e arri va da I onta¬ 
no per lavorare, magari da zone dove non 
esistono nemmeno i pullman, enoi lofac- 
ciamo pure pagare?...L'unica vera chan- 
che resta la costituzione dell'area metro- 
poi i tana, che permetterebbe I a redi stri bu- 
zionedi oneri efunzioni». 

È questo l'obiettivo, l'area metropolitana? 
«Sì, marni sembra ancora lontano. Con la 
leggeattualeconquistarloèarduo». 

Insamma, nessuna rie hiesta allo Stato? 

«Non proprio. Intanto, vorrei sottoli- 
nearechenel I a F i nanzi ari a i trasferì menti 
per i trasporti alle città non aumentano. 
Comunque devo chiarire che noi seguia¬ 
mo la regola Bassolino: prima lavorare, 
poi chiedere». 



I L CA S 0 


rpinia, un mensile «intercomunale» 


I Comuni appartenenti alla Comunità 
montana "Alta Irpinia", attraverso 
un patto consortile, editano la rivi¬ 
sta "Comunità", periodico mensile 
d'informazione e dibattito politico - 
culturale. 

La rivista, di cui è direttore respon¬ 
sabile Emilio De Lorenzo, oltre ad av¬ 
valersi di una qualificata struttura re¬ 
dazionale, può contare sull'autorevolez¬ 
za di un comitato scientifico che anno¬ 
vera giornalisti e scrittori irpini del ca¬ 
libro di Raffaele Migro, Alessandro Di 
Napoli, Antonio Pandiscia, docenti 
universitari come Leonardo Saviano, 
consulente culturale dell'Ambasciata 
del Principato di Monaco in Italia, e 
Giuseppe M oricela, Aldo Velia, diret¬ 
tore della rivista "Quaderni Vesuvia¬ 
ni", Luigi Di Maio, amministratore de¬ 
legato Ente Fiera interregionale di Ca- 
litri. Del comitato scientifico della rivi¬ 
sta fa parte anche il vescovo della Dio¬ 
cesi mons. Salvatore N unnari. 

Il periodico, nato come iniziativa 


editoriale del Comune di Monteverde, 
in provincia di Avellino, per promuove¬ 
re e valorizzare la cultura e la storia lo¬ 
cale nonché per favorire rapporti e 
scambi culturali, è diffusa in tutto il 
terrirritorio della Comunità montana, 
Ente che insieme ai Comuni membri 
costituisce l'editore di riferimento. 

Con un potenziale di oltre 50.000 let¬ 
tori su un'area comprendente 17 Co¬ 
muni, la pubblicazione si propone an¬ 
che di rappresentare una «voce autore¬ 
vole della nostra terra» e che si ponga 
come strumento di comunicazione con 
e per il territorio, attraverso una infor- 
nnazione mirata, ma soprattutto in 
quanto luogo di riflessione e di dibatti¬ 
to a più voci capace di stimolare inizia¬ 
tive concrete e proposte di progetti per 
la comunità del territorio. 

T ra i tanti obbiettivi di "Comunità" 
l'esigenza di stabilire un dialogo serra¬ 
to con gli enti locali sovracomunali 
quali Provincia Regione ma anche con 
le Istituzioni centrali, Parlamento e 


Governo, facendo del tema della pro¬ 
mozione e valorizzazione delle zone in¬ 
terne un aspetto fondamentale della 
propria ragion d'essere. La rivista pun¬ 
ta anche all'apertura di un dialogo con 
le numerose comunità altoirpine pre¬ 
senti all'estero ed in altre regioni del 
Paese. 

Tra le tematiche affrontate, inoltre, 
svolge un ruolo di tutto rilievo la pro¬ 
mozione e la valorizzazione del territo¬ 
rio attraverso la divulgazione del note¬ 
vole patrimonio storico-culturale di cui 
dispone l'Alta Irpinia. Il mensile, infi¬ 
ne, oltre a presentare rubriche «tecni¬ 
che» dedicate ai problemi degli Enti lo¬ 
cali affidate ad autorevoli esperti del 
settore, promuove il premio "Irpini nel 
mondo" e viene inviata anche alle tan¬ 
te comunità di emigranti residenti al¬ 
l'estero. 

"Comunità" è stata recensita da va¬ 
rie pubblicazioni specializzate, tra cui 
"AnciRivista", ricevendo consensi ed 
apprezzamenti. 


Spesso la pubblica amministrazione fa di tutto per complicarti la vita. 

Ma ci sono anche tanti enti che cambiano e si rinnovano, 
che rispettano i tempi, semplificano le procedure e fanno funzionare i servizi. 



AREZZO - CENTRO AFFARI E CONVEGNI - 24-25-26 NOVEMBRE 1999 

La mostra delle migliori pratiche dell'amministrazione locale, i dibattiti, gli incontri, 
la borsa dell'innovazione, l'oscar per te migliori esperienze. 

In evidenza le politiche di welfare, la mobilità, i servizi pubblici locali, la formazione, 
il marketing territoriale, la comunicazione, la semplificazione e tutto quanto fa innovazione. 
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Giovedì 11 novembre 1999 


^Domani il voto finale al Senato 
con un intervento di D'Alema 
Lunedì il governo vara i collegati 


^Dal Lotto 225 miliardi per alleggerire 
i mutui accesi dagli enti locali: 
a tabaccai erica/itoriedal 10 all'8% 


^Aumenta di centomila lirel'assegno 
pe'le donne in maternità 
senza aitretutéeecon redditi bassi 


Finanziaria, sale la pensione minima 

Didottomilalireal mesein più. Annunciati anchesgravi fiscali 


NEDOCANETn 

ROMA Entro le 16 di domani il 
Senato esprimerà il voto finale 
sulla Finanziaria. Lo ha annun¬ 
ciato il ministro per i Rapporti 
con il Parlamento, Gian Guido 
Folloni. È previsto, nella tarda 
mattinata, un intervento del Pre 
sidentedel Consiglio a Palazzo 
Madama. Mentre lunedì il Con¬ 
siglio dei ministri varerà i colle 
gati al la manovra. 

I ntanto, colpo gobbo - comesi 
dice- peri comuni eleprovince. 
S ètrovatalacopertura finanzia¬ 
ri a per all egeri re il peso dei mutui 
accesi dagli enti locali con laCas- 
sa depositi e prestiti. Occorreva¬ 
no 225 miliardi. S attinge da 
quel pozzo di San Patrizio che è 
diventato il gioco del lotto, acce 
I eran do l'ampi lamento del I a rete 
dellericevitoriedei tabaccai eri- 
ducendo l'aggio (la percentuale 


che le ricevitorie percepiscono 
dalle giocate) dal 10 all' 8 %. La 
copertura servirà anche per l'au¬ 
mento delle pensioni sociali di 
18 milalire mensili. Il governosi 
appresta ad intervenire anche 
per aumentare le detrazioni fi¬ 
scali a beneficio dei pensionati al 
minimo. Lohaannunciatoieri il 
sottosegretario alle FinanzeFau- 
stoVigevani. I sindacati avevano 
paventato il pericolo che questi 
pensionati dovessero pagarel'lr- 
pef, per la prima volta. Sarà au¬ 
mentata la detrazione fiscale in 
modo da impedi re questo even¬ 
to. Soddisfatti i sindacati pensio¬ 
nati. «Finalmente il governo - 
commentano Spi-CgiI, Fnp-Cils 
eUilp- annunciaunarispoàapo- 
siti va al I e ri eh i este presentate da 
circa un mesedai nostri sindaca¬ 
ti». L'intervento del governo era 
stato sollecitato dal rdatore,Gio- 
vanni Ferrante. Queste le altre 
decisioni di ieri. 


Penaoni d'oro. Confermata 
la norma che istituisce un con¬ 
tributo di solidarietà del 2 % sul¬ 
le pensioni di importo superio¬ 
re ai 142 milioni per la parteec¬ 
cedente questo tetto, a partire 
dal l 0 gennaio 2000 per un pe¬ 
riodo di tre anni. Sull'estensio¬ 
ne ai parlamentari, suggerito, si 
pronunceranno le presidenze 
delle Camere. 

Contributi figurativi. Sono 
soppressi (emendamento For- 
cieri) per i parlamentari nazio¬ 
nali ed europei, i consiglieri re 
gionali, i membri del governo. 
Snora erano a carico degli enti 
di appartenza per i periodi di 
aspettativa per lo svolgimento 
del periodo elettivo. Pagheran¬ 
no gli interessati. 

Mutui. Con la eitata eopertu- 
ragli enti loeali avranno un no¬ 
tevole allegerimento sui mutui 
eontratti eon la Cassa depositi e 
prestiti. Oltre alla riduzionedel- 


le 0,50% amministrativo eon- 
eesso dalla Cassa, alle 0,50% 
del la fin anzi ari a potranno opta¬ 
re (emendamento Ferrante) o 
per un'ulteriore riduzione dello 
0,50% 0 abbassare la penale per 
ehi ehiede la ri negozi azione o 
scegliere altre forme (durata del 
mutuo, rateeee.). 

Oneri mabemità. Gli oneri 
sociali per la tutela della mater¬ 
nità saranno ridotti, grazie alla 
carbon tax dello 0 , 2 % (contri¬ 
buto dello Stato di 3 milioni per 
ogni sogge tto). Passa da 200 a 
300 mila lirel'assegno di mater¬ 
nità per le donne prive di tute 
la. Condizione, reddito familia¬ 
re non superiore ai 50 milioni. 

Altre misure a favore dei ter¬ 
remotati dell'Umbria e delle 
Marche (emendamento Ferran¬ 
te, Calvi, Carpinelli, Caponi e 
Castellani) e per la gestionedel- 
la pesca in Adriatico (4 miliardi) 
eCanaledi Sicilia (4 miliardi). 


Manovra, si spacca il Siulp 
sulla manifiestazione CisI 

■ SpaccaturanelmaggioresindacatodipoliziafraCgileUil 
daunaparteeCisIdall’altra.LeareedelSiulpchefannorife 
rimentoaCgiI eUil accusanoii segretariogeneraleOronzo 
Cosidiaverviolatolostatutounitarioenechiedonoleim- 
mediatedimissioni. Nel mirinodi CgiI eUil c'èin particolare 
ladecisionedeldirettivonazionaledelSiulpdiaderirealla 
manifestazioneindettadallasolaCisI perii 20novembre 
prossimo. M asi contestaanchela risoluzionecon cui in pre¬ 
cedenza si eradecisal'adesioneamanifestazionidi partiti 
politici comeForzaltaliaeRifondazionecomunista. Secon¬ 
do Franco Lotito, «èinaccettabile, perlaUil, la permanenza 
nelsindacatodiPoliziapromossounitariamentedalletre 
Confederazionifindal movimento perlasmilitarizzazione 
esindacalizzazionedi dirigenti chenecalpestanogli ideali, 
lademocraziaintemaelasua naturaconfederale». Secon¬ 
do BeppeCasadio,«ladivaricazionechesièformalizzata 
nel Comitato Direttivodel Siulp èil prodottodi unagestio- 
nesciagurataemiopechel'attualeleadershipstapratican- 
dodatempo». 


Dati definitivi Rsu degli statali; CgiI si piazza in testa 


Lo scrutinio riguartda la quasi 


totalità del voto. L'Aran: «Mai risultati non sono uffidali» 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Ci sono voluti più di ben undici mesi, ma ora lo spoglio del le 
schede per le elezioni delleRsu nel pubblico impiego èa un passo 
dal traguardo. Dati uffici ali, certificati, non cenesonoancoraeque- 
sto l'Aran ti enea precisarlo. Ma avendo la stessa Aran scrutinatoli 
95,67%delleschàielaletturadei risultati èaquestopuntounivoca. 
Con il 31,42%dei voti,laCgil strappaallaCid il primatonellaFun- 
zionepubblicaunodei tradizionali serbatoi di consenso perii sin¬ 
dacato di D'An ton i eh ei n vecesi ferma al 27,86%. I n terza posi zi on e 
laUil raccoglieil 17.35%deivoti estaccanettamentelesi gl edei sin¬ 
dacati autonomi, tutteal disottode5%trannelaConfsal cheracco- 
glieil 5,28%: laCisal èinfatti al 4,14%, leRdBaI 3,67%eUgl (3,27%. 


L'affermazionedei confederali èindubbiaequestoawienetanto 
nel comparto degli enti locali dovelaFp-CgiI ottieneil risultato mi- 
gliorecon il 35,71%,quantonel parastatodoveèlaCisI lapiùvotata 
con il 31,22%comepuretrai ministeriali doveilsindacatodiviaPo 
si affermacon il 26,59%). LaUil registrali suopicconellasanitàcon 
il 18,31%dei voti. Etrai sindacati autonomi laCisal raggiungeil 
16,06%dei voti trai lavoratori del parastato. 

Questo èil quadro, peraltro largamenteannunciato,chedovreb- 
beaverelaratificauffidaletraunadecinadi giorni. L'agenziaAnsa 
cherhaanticipatoattribuiscei dati a"indiscrezioni sindacali" sen- 
zaindicarelafonte, mali segretariogeneraledellaFunzionepubbli- 
caCgil, Paolo Nerozzi èdi diverso avviso e polemizza con chi «dif- 
fondendoi dati aunadecinadi giorni dalladata fissata perlacon- 
clusionedell'intera vicenda, mira soltanto afare confusione». Dal 


canto suo, il presidentedell'Aran Carlo DeH'Aringaprendespunto 
dalle«indiscrezioni sindacali»edichiarache«i dati non sonouffi- 
ciali»eche«si potrà pari aredi dati definitivi esoloaconclusionedei 
lavori del Comitato paritetico cheawerràpresumibilmenteafine 
mese». DelTAringa precisa inoltre che i dati diffusi «fanno riferi¬ 
mento soloai voti delleRsu .La rappresentativitàinvecesi misurain 
altro modo, cioècon lamediatrail numerodei voti eli numerodelle 
deleghesindacali». Ultima precisazione: «I dati ufficiali faranno ri¬ 
ferimento ai singoli comparti enon potranno per ora essere som¬ 
mati eutilizzati percostruiremediegenerali in quantomancaanco- 
ral'elezionedelleRsunellascuola.checontaunterzodeidipenden- 
ti di tutto il pubblico impiego contrattualizzato». Insommaad un 
annodai voto a tutt'oggi questonon sarebbel^ittimatoadirechi 
haperso echi havinto.Con buonapacedellaCgil. 


Cala il lavoro regolare 
ma sale il sommerso 
Studio Cnel '92-'97; 
«L'occupazione cresce» 

ROMA In Italia diminuisce il lavoro regolare ma 
continua ad aumentare quello sommerso. Persino 
tra i doppiolavoristi: È quanto emerge da uno stu¬ 
dio del Cnel che ha elaborato dati Istat del periodo 
1992-1997. «Secondo proiezioni e stime, prive di 
validità scientifico-statistica, ma fondate su analisi 
dei dati disponibili - suggerisce il centro studi pre¬ 
sieduto da Giuseppe De Rita - il tasso di attività au¬ 
menterebbe dal 48,8% al 53,6%. Di conseguenza 
dovrebbero essere approfonditi gli effetti sul tasso 
di occupazione e quindi anche su quello di disoc¬ 
cupazione». Il totale degli occupati nel periodo 
considerato - cioè nel quinquennio '92-97 - è in¬ 
fatti passato da 22.920.000 unità a 22.107.000 
(con un calo di 813.000 unità pari al 3,5%) con 
una caduta dell'occupazione regolare di quasi un 
milione di unità (-5,1%). Mai lavoratori irregolari 
- sempre secondo le elaborazioni del Cnel - sono 
cresciuti del 6,2% passando da 3.089.000 a 
3.282.000. Dunqueil saldo risulta positivo. 

Ora c'è da considerare che il lavoro irregolare è 
soprattutto straniero. I lavoratori irregolari stra¬ 
nieri aumentano infatti da 395.000 a 552.000 
(-f 39,6%) a fronte di un incremento del lavoro 
sommerso italiano assai più ridotto: pari airi,3%, 
da 2.694.000 a 2.730.000 unità. Si è ridotto anche 
il numero dei doppiolavoristi (le cosiddette «posi¬ 
zioni plurime») passando da 7.514.000 a 
6.780.000 (-9.8%). Ma anche tra i doppiolavoristi 
sono comunque aumentate le posizioni irregolari 
deiril% mentre quelle regolari sono scese del 
17%. Nel 1997 gli occupati regolari erano 185,2% 
e quelli irregolari il 14,8% (12,3% italiani e 2,5% 
stranieri). La percentuale degli irregolari è comun¬ 
que salita rispetto al 1992 quando rappresentava¬ 
no solo il 13,5% del totale degli occupati. Il lavoro 
sommerso è cresciuto soprattutto nel commercio e 
negli alberghi (-f20 ,6%), nell'istruzione, la sanità e 
i servizi alle persone (+15%) e nei servizi alle im- 
prese(+13%). Il numero degli occupati regolari in¬ 
vece aumenta solo nel settore del credito e assicu¬ 
razioni e dei servizi alle imprese (7%) mentre di¬ 
minuisce in tutti gli altri a partire dall'agricoltura 
(-29,9%), costruzioni (-12,5%) e commercio tra¬ 
sporti e comunicazioni (-6,7%). La quota di lavoro 
«nero» o irregolare comunque in percentuale cre¬ 
sce in tutti i settori di attività. In quei comparti in¬ 
fatti in cui è cresciuta l'occupazione regolare si è 
registrato un aumento ancora più rapido del lavo¬ 
ro sommerso. 

È nel M ezzogiorno - come era largamente preve¬ 
dibile- che si registra la percentuale più alta di po¬ 
sizioni irregolari con 1.961.000 unità nel 1995 (in 
calo rispetto alle 2,1 milioni del 1992) contro le 
1.596.000 del Centro-Nord. In crescita infine i la¬ 
voratori parasubordinati iscritti all'Inps: secondo i 
dati più recenti, che risalgono all'aprile del '99, 
erano 1.539.000. 



L'INTERVISTA 


Nerozzi (CgiI): cifre rese note 
con 8 mesi di ritardo. A che scopo? 


ROMA «Non vorrei che la dif¬ 
fusione di questi dati fosse fi¬ 
nalizzata a creare confusione, 
visto che avviene a una decina 
di giorni dalla data che l'Aran 
ha annunciato come conclusi¬ 
va di tutta la vicenda». Al se¬ 
gretario generai e del la Fp-CgiI, 
Paolo Nerozzi, non piace la 
tempistica delle «indiscrezioni 
sindacali» sui risultati quasi 
definitivi della consultazione 
per le Rsu nel pubblico impie¬ 
go che pure premiano la CgiI. 
«Ho il timore che si voglia per¬ 
dere ulteriore tempo», affer¬ 
ma. 

Perchéquesta preoccupazione, o 

megl io,questosospetto? 

«I dati sono esattamente quel li 
che si conoscevano già a feb¬ 
braio e questo a dimostrazione 
eh e l'Aran avrebbe potuto darli 
otto mesi fa. Non capisco quin¬ 
di perchési siavoluto ti radi fuo¬ 
ri adesso quando si attendono i 
dati definitivi eil conteggiodel- 
ledeleghe. lo penso chein que¬ 
sti mesi si sia sedimentata una 
corrente al l'interno degli appa¬ 
rati burocratici del lo Stato e del- 
l'Aran chevoglionoannullareo 
non rendereattivalaleggesulla 
rappresentanza sindacale ela¬ 
borata da Massimo D'Antona. E 
questo an eh e per ai utare quel I e 
forze politiche - la Confindu- 
stria - che non vogliono quella 
I egge. C h e I a C gi I avesse vi n to si 
sapeva dopo 4-5 giorni dalleele- 
zioni e sostanzialmente i dati 
non sono cambiati. Adesso ci 
interessano di più i dati sulla 
rappresentatività e sulle dele¬ 
ghe». 

In propostoli presi dente del l'A- 


ran, Carlo DeH'Aringa, ha ricor¬ 
dato che la rappresentatività è 
data dalla mediatra i voti eil nu- 
mero del I edel eghe. E ha detto an- 
chechemancandoleelezioni nel¬ 
la xuola i dati ufficiali non sa- 
rannosommati per costruì reme¬ 
die generali. Non siete forse in¬ 
cauti acantar vittoria? 
«Ledichiarazioni di Dell'Aringa 
si commentanodasole». 

Il ritardo con cui si è proceduto 
al 1 0 spogl i 0 del I eschedeèun dato 
clamoroso di questa consultazio¬ 
ne. L'Aran rigetta ogni responsa¬ 
bilità esottol i nea I eoggetti vedif- 
ficoltà neH’entrare in possesso 
dei risultati... 


«È da mesi chedenunciamoii ri¬ 
tardo del l'Aran, ma abbiamo 
avuto l'impressione di una 
stretta connessione tra questo 
ritardo e la legge sulla rappre- 
sen tan za si n dacal e eh e evi esen¬ 
temente è da bloccare. Il nodoa 
mioawisoèquesto. Enon serve 
argomentare con le difficoltà 
incontratene! riceverei dati: le 
regolediconoche, aprescindere 
dai dati ricevuti, a marzo di do¬ 
veva chiudere. Il fatto è che il 
presidente dell'Agenzia non ha 
mai gradito lavittoriadellaCgiI 
nel comparto pubblico. Pur¬ 
troppo senedevefareunaragio- 
ne». Fe. M. 


Piaggio, a dicembre arriva Deutsche Bank 


ROMA Entro i primi di dicembre la Piaggio parlerà te¬ 
desco. L'assembleachesegneràl'ingressodelgruppo 
Deutsche Bank, attraversolacontrollataM organGren- 
fellacuiandràl80%delcapitaledell'aziendadiPonte- 
dera, èfissataal 25 novembrein primaconvocazionee 
al 3dicembrein seconda. Gliazionisti,convocatidaun 
avviso pubblicato ieri sullaGazzettaufficiale, dovranno 
anchedeliberaresul passaggio del 10 %del pacchetto 
azionariodellasocietàagli americani del gruppoTexas 
Pacificcandidati,primacleN'entratainscenadei tede¬ 


schi, all'acquisizionedell'aziendaproduttricedellaVe- 
spa. Un altro 10% resteràinvecenellemani di Umberto 
Agnelli. Con ogni probabilitàStefano Rosselli DelTurco 
saràconfermatoneN'incaricodiamministratoredele- 
gato. Esi pensaad unariconfermaancheperl'attuale 
presidenteAlessandro Barberis. L'operazionefinanzia- 
ria,chehaanchelobiettivodellasucces5Ìvaquotazione 
in borsadellasocietà, ammontaal.350 miliardi, al lor- 
dodeN'indebitamentoconsolidatodellaPiaggio(200 
miliardicirca). 


FEi)EHi:nnti(;.\ 





RiiPPORTO 1999 

Roma, 18 novembre 1999 

Residenza Di Ripetta - via di Ripelia, 231 - ore 9,45 

Realizzato in collaborazione con IMS Henltk e ItilerMafrix Ilalia 


Prograiiuiia 

(Giorgio Siri 

(Presidente Federfnrma) 

Alberto Coiiti-i 

(Presidente Pabhlicità Progresso) 


ore 9,4.^) Apertura lavori c in Irrx lozione 

• “Il consumatore italiano 
tra autonomia c solitudine” 

(Enrico Finzi - Presidente Astra e Demoskopea) 

• “I numeri deirantomedieazione” 

(Massimo Stragliali - 
Marketing Director IMS Health) 

Dibattito: IL COmiMATOHEOGGI: 

IM ORMATO 0 DA INFOHMAREf 

Vliideratore: Alessandro Bandii 

(Presidente AssosalaU) 

Partecipano; 

Cadi Sdroeiiheit 

(PresUIen te InieiMatrir) 

Mario Faleoiii 

(Segretario Mtzionale FJ.M.M.O.) 


Antonio Lirosi 

(Direttore Generale Direzione 
per l'armonizzazione e la tutreia 
del mercato - Ministero dell'Industria) 

Nello Martini 

(Diìvttore Generale Dipartimento 
per la Valutazione dei Medieinali 
e hi Earmaeorigikiuza - 
Ministero della Sanità) 

• “Le proposte di Assosaliite” 

(Alessandro Banchi - 
Presidente Asso si date) 

ore 13,30 (ìorichisionc 


Per alteiiori in formazioni: 

Kedcrcliimica As^osaluie - Tel, 02.20810,251 - Fax 02,26810.348 - c-mail: Hssoialiite@irii.ncUuiio.it 
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LA Politica 


l'Unità 


Palazzo Chigi tutto nuow) anche in Internet 

D'Alema: la masamatrasparenzaèsinonimo di democrazia 


ROMA Non ha l'eleganza e la ric¬ 
chezza del sito della Casa Bianca ma 
in compenso non ha neanche la 
«freddezza»di quello spazio virtuale. 
Comunque sia, paragoni «irriveren¬ 
ti» a parte, da ieri anche Palazzo 
Chigi ha le sue nuove pagine sul 
Web. L'indirizzo? www.palazzochi- 
gi.it naturalmente. Una presenza in 
rete a dire la verità, il governo, i go¬ 
verni ce l'hanno sempre avuta. Masi 
trattava, come spesso avviene, di 
una semplice «testimonianza». Ora 
invece ci sono pagine, link, c'è 
un'organizzazione del sito che rivela 
una «filosofia» dello stare in rete. Fi¬ 
losofia che, del resto, ha provato a 
spiegare lo stesso D'Alema, nella 
conferenza stampa di presentazione. 
«Il sito è una verifica quotidiana del¬ 
l'organizzazione del nostro lavoro, 
in nome della massima trasparenza 
che poi èsinonimo di democrazia». 
Insamma, quei clik del mouse del 
computer sono anche il sintomo di 
«un modo nuovo di concepirei! rap¬ 


porto trai cittadini e la pubblica am¬ 
ministrazione». Insiste molto D'Ale¬ 
ma sulla chance che la telematica of¬ 
fre per «aprire» le stanze buie del Pa¬ 
lazzo. E dice ancora: «Una volta si 
parlava degli "arcana imperi". Ades¬ 
so abbiamo un grado di trasparenza 
che comprende persino l'organizza¬ 
zione interna degli uffici. Si tratta di 
un grande salto di qualità sul piano 
della tecnologia, ma soprattutto per 
la trasparenza dell'informazione go¬ 
vernativa». È esattamente ciò che gli 
inglesi chiamano «accountability», 
parola - assicura il premier - che era 
inutile impossibile, «inutile», tradur- 
rein Italiafinoapochi anni fa. 

Se per «trasparenza» si intende an¬ 


che la possibilità di conoscere imme¬ 
diatamente, 0 quasi, ledecisioni pre¬ 
seda Palazzo Chigi, leparoledel Pre¬ 
sidente del Consiglio sono sicura¬ 
mente vere. Nel sito ci sono notizie 
dettagliate sui provvedimenti del 
consiglio dei ministri, si potranno 
vedere le conferenze stampa, ci sono 
link che approfondiscono l'organiz¬ 
zazione dell'esecutivo, l'attività di 
tutti gli uffici. C'è molto materiale- 
e chiunque navighi anche solo un 
po' in rete sa che si tratta di materia¬ 
le di qualità - del Forum per l'Infor¬ 
mazione. Ci sono poi le notizie d'at¬ 
tualità e c'è anche una guida, una 
sorta di Virgilio: e trattandosi di un 
sito «ufficiale», l'accompagnatore 


Virtual e è vestito 
in livrea. Esatta¬ 
mente come le 
persone che ac¬ 
colgono i visita¬ 
tori a Palazzo 
Chigi. E se qual¬ 
cuno non trova 
quel che sta cer¬ 
cando? Lì, nel si¬ 
to, c'è un appo¬ 
sito modulo. Si 
scrive che cosa si sta cercando, si la¬ 
scia la propria e-mail (o l'indirizzo di 
casa) e Palazzo Chigi risponderà. 
Non subito ma risponderà. Probabil¬ 
mente è a questo che D'Alema si ri¬ 
ferisce quando ha parlato del sito co¬ 


me occasione per offrire un «dialogo 
diretto con gli utenti». 

È un «dialogo» un po' particolare, 
di quelli che gli esperti di telematica 
definiscono «unidirezionale»: dove 
cioè c'è un centro che dà, che offre e 
c'è un cyber-utente che può solo ri¬ 
cevere. Ma è anche vero che un sito 
di governo non può certo diventare 
unasortadi agorà, comesefosseuna 
pagina Web di una forza politica. In 
ogni caso, va detto, «palazzochigi.it» 
offre uno strumento in più di demo¬ 
crazia: «È uno strumento formidabi¬ 
le di conoscenza per conoscere in 
tempo reale l'operato dell'esecutivo. 
E per poterlo giudicare sulla base di 
una conoscenza reale». 


Trasparenza, insiste D'Alema, 
dunque. E la prima occasione è stata 
offerta dalla iessa conferenza stam¬ 
pa dove Claudio Caprara, responsa¬ 
bile per la comunicazione in rete 
della Presidenza, ha reso pubblici i 
conti del sito: al 90% è coperto da ri¬ 
sorse interne, per il resto c'è stata 
una regolare gara d'appalto. Il costo? 
Duecento milioni per ogni anno di 
lavoro. Poco se si pensa che, a detta 
del segretario generale De Ioanna, il 
sito diventerà anche l'occasione per 
un ripensamento sul «modo di orga¬ 
nizzare il nostro lavoro e poi render- 
neconto agli utenti». 

Fin qui le pagine Web. Ma forse 
contano di più gli impegni che si ac¬ 
compagnano al varo del sito. Di 
nuovo D'Alema: «Con la finanziaria 
ed i collegati assumeremo misure ul¬ 
teriori per promuovere la diffusione 
dei computer e della rete. Vogliamo 
sostenere ed incoraggiare la crescita 
del settore». Un bel sito senza navi¬ 
gatori sarebbe inutile. S.B. 



Veltroni: «Non sono candidato premier» 

E attacca Berlusconi: lamanifestazionesul Muro «un attedi inciviltà» 


IN PRIMO PIANO 


Cossi^ critica il premier ma assicura 
<continueremo a votare il governo» 


LUIGI QUARANTA 

ROMA «Per quanto mi riguarda 
posso fare fin da ora un'afferma- 
zioneimpegnativa: oggi un buon 
presidente del Consiglio c'è già e 
deve completare la legislatura. Ri¬ 
guardo al futuro potranno esserci 
le primari e per stabi li re il nomea 
cui dovrà affidarsi il centro-sini¬ 
stra e in questo caso credo che il 
n ostro can di dato n atu ral e- ri pete 
Veltroni - sia Massimo D'Alema. 
lo non vedo un problemadi cam¬ 
bio della guardia alla presidenza 
del Consiglio. Tanto meno credo 
che riguardi me». Sono le ultime 
battute del Maurizio Costanzo 
ShoweWalterVeltronitagliacor- 
to con l'ultimo dei tanti boatos 
del I a poi i tica i tal i an a, ri portato i n 
trasmissionedal direttoredel M es- 
saggero Paolo Graldi, che lo vor¬ 
rebbe interessato alla poltrona di 
palazzo Chigi. Una precisazione 
in linea con le cose dette fin lì ri¬ 
spondendo alle domande del pa¬ 
drone di casa e di una dozzina di 
firmedd giornalismo italianoedi 
duelavoratori, SalvatoreTorromi- 
no, dipendente del museo nazio- 
naledi Croton e, eAugustin Breda, 
operaio dellaZanussi di Susegana 
(«iscritto ai Ds e sostenitore della 
mozionedue»raccontainonda). 

I due principali assi su cui si è 
sviluppata la discussione tra Vel¬ 
troni ei giornalisti sono stati il fu¬ 
turo della maggioranza e della 
coalizione e le polemiche, anche 
i n tern e al I a si n i stra, su 11 a aff erm a- 
zionedel segretario dei Dssull'in- 
compatibilità tra comuniSmo eli- 
bertà. Anzi, èstato proprio questo 
tema, a cavallo tra riflessionesto¬ 
rica e di battito politico, ad anima¬ 
re tutta la prima parte della tra¬ 
smissione. Dialogando con Giu- 
lietto Chiesa, inviato della"Stam- 
pa" chelo accusava di essere stato 
«sbrigativo e propagandistico», 
Veltroni haribaditochequellaaf- 
fermazione («una constatazione 


della realtà storica»), peraltro ri¬ 
presa ancora nel recentissimo do¬ 
cumento approvato a Parigi dal- 
ri ntern azion al eSoci al i sta, è l'atto 
di onestà intellettuale («Bisogna 
essere sinceri ed inequivoci») ne¬ 
cessario anche per poter salvare 
«la grandee complicata storia del 
Pd». E, a proposito di complica¬ 
zioni, ha ricordato la reticenza 
con cui ladelegazionedel Pd gui¬ 
data daNatta(cheVeltroni non ha 
citato) partecipò alle manifesta¬ 
zioni di Budapest perii trentenna¬ 
le dell'invasione sovietica del¬ 
l'Ungheria. 

M a c'è stato tem po an eh e per I a 
polemica aspra con Slvio Berlu¬ 
sconi : ri spondendoaM arcdloVe- 
neziani che propona/a ad en¬ 
trambi gli schieramenti di abban- 
donarel'uso polemico dellastoria 


più 0 meno remota ddlediverse 
forze politiche, Vdtroni ha riven¬ 
dicato alla sinistra ed ase stesso un 
«costu medi ci vi Ità», qud I o di n on 
usare più da tempo questi argo¬ 
menti ndia lotta politica (ed ha 
trovato l'occasione per ribadire 
che per i DsFini, ndl'eventualità 
di unavittoriadettoraledd Poloè 
pienamente legittimato a stare al 
governo); invece, haaggiunto, «la 
manifestazione organizzata da 
Berlusconi a Roma èstata un atto 
di inciviltà politica». Eduro èstato 
anche sulle questione giustizia: 
«C'èun brutto clima: salutarel'a- 
provazioneddla riforma costitu¬ 
zionale del giusto processo con 


l'invito a sollevare nd processi in 
corso eccezioni di incostituziona- 
litàèunfattogravissimo». 

Molto si è parlato anche ddio 
statodi saluteddiamaggioranzae 
dd governo. «Seguardoai risultati 
di treanni di govemodd centrosi- 
nistra-hadettoil segretariodd Ds 
-vedo un paese che ha raggiunto 
in questi anni grandi obbiettivi, 
daH'aggancio ddl'Euro grazie ai 
sacrifici che hanno consentito il 
risanamento dd conti pubblici, ai 
primi importanti segnali di cresci¬ 
ta dd l’occupazione, alle avvisa- 
gliedi un a vigorosa ri presa econo¬ 
mica. Certo ndl'ottica ddia cro¬ 
naca politica quotidiana il pano- 
ramaèun po'più angosciante». Il 
contributo di Vdtroni a questa 
cronaca di dichiarazioni creazio¬ 
ni èstato un pacato richiamo alla 
contradditto¬ 
rietà di molte 
ddle afferma¬ 
zioni di France¬ 
sco Cossi ga; 
perilrestoètor- 
nato a spiegare 
la sua proposta 
di un patto po¬ 
litico (dadiscu- 
tere e stringere 
dopo l'appro¬ 
vazione ddia 
finanziaria) tra 
leforzedd centrosinistrachecon- 
senta non solo di arrivare alle re¬ 
gionali eallafineddialegislatura 
madi proiettarsi verso le prossime 
elezioni politiche per vincerle e 
conti n uarea govern arei n si eme. 11 
cruccio,qudlovero, Vdtroni sel'è 
tenuto per sè, commentando 
preoccupato all'uscita dal teatro 
dopo la registrazione, il nervosi¬ 
smo del pubblico, tradito da ap¬ 
plausi emugugni, quasi il segnale 
di unfastidiochetendeatravolge- 
reanchei positivi risultati ddl'a- 
zionedi governo. «Certo-si ècon- 
solato - ritaia è più complessa e 
forse attenta, ddia platea dd Pa- 
rioli». 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA «Siccome sono un democra¬ 
tico di sinistra continuerò a votare 
per il governo di centrosinistra». 
Francesco Cossiga mette punto su 
questa affermazione spesa durante il 
Porta a porta di ieri sera? Non si sa. 
Perché nel frattempo battibecca con 
Fabio Mussi a proposito di quello 
che chiama il voltafaccia di D'Ale¬ 
ma, che dopo aver fatto nascere il 
governo incentrato su una sinistra 
democratizzata e un centro di tipo 
europeo, va parlando, anche a Pari¬ 
gi, di «Ulivo cosmico». Insomma il 
picconatore continua ndi'altalena 
di dichiarazioni. 

Tuttavia, dopo l'incontro di ieri 
mattina tra Marco Minniti e i suoi 
emissari, lo stato da rapporti tra 
l'Upreil governo forse-l'avverbio è 
d'obbligo - potrebbe avviarsi verso 
un graduale miglioramento. Minni¬ 
ti ha rassicurato Cossiga che non c'è 
alcuna intenzione di portare la si¬ 
tuazione ad un punto tale per cui 
diventi inevitabile una fuoriuscita 
dd Trifoglio dal governo, anche se 
D'Alema - è Cossiga che lo racconta 
-gli ha detto che una parte dei Ds, i 
Democratici e il Ppi non lo vogliono 
nella coalizione. In cambio ha otte¬ 
nuto la rassicurazione che la scelta 
di centrosinistra non è in discussio¬ 
ne. 

Ma una tappa importante nella 
marcia verso un clima più sereno sa¬ 
rà il colloquio che oggi avranno il 
ministro della Giustizia Oliviero Di¬ 
liberto e Cossiga. Il quale, in sostan¬ 
za, andrà ad illustrare il suo proget¬ 
to per l'istituzione di una commis¬ 


sione che valuti «le deviazioni dei 
magistrati nelle vicende di Tangen¬ 
topoli, ma anche in episodi di giu¬ 
stizia comune». L'ex capo dello Sta¬ 
to attribuisce una grande importan¬ 
za a questa commissione, quasi il 
valoredi un discrimineancheperla 
valutazione dd programma di go¬ 
verno che verrà ri con trattato tra i 
partner di maggioranza. Uno stru¬ 
mento per superare questa fase con¬ 
fusa di transizione, «un punto fer¬ 
mo da mettere sugli episodi oscuri 
di Tangentopoli edd finanziamen¬ 
to dei partiti». Insamma, racconta¬ 
no ndi'entourage dd picconatore, 
perché «si possadirecheseCossutta 
non era una spia nemmeno Citaristi 
era un ladro. Solo così si potrà en¬ 
trare in quella che Aldo Moro defi¬ 
niva la fase tre. Vale a dire in un'e¬ 
poca in cui l'alternanza alla guida 
dd paese tra i due schieramenti sia 
una cosa accettata da tutti adunque 
normale». 

Per Cossiga è la questione giusti¬ 
zia il punto su cui deve ruotare la ri- 
definizionedella politica governati¬ 
va. E non è un caso, infatti, che al- 
cunetra lebattutepiù cattiveieri se¬ 
ra le abbia riservate ai pm palermi¬ 
tani, «ragazzi magistrati militanti 
che sono sotto cura di Tavor perché 
non è stato condannato Andreotti, 
dopo sei anni in cui hanno distratto 
centinaia di forze dell'ordine e spe¬ 
so miliardi per accertare il bacio di 
Ri in a». 

Comunque, mentre a palazzo 
Chigi ieri mattina si discuteva, in tv 
Cossiga sfoderava la solita aggressi¬ 
vità. «Se D'Alema vuol fare l'Ulivo 
mondiale, allora vuole buttarci fuo¬ 
ri e noi discuteremo tutto. Ci stan¬ 


no spingendo lentamente fuori, con 
molto garbo». E ancora: «Forse la 
cosa più chiara per questo governo 
è che i quattro gatti dd Trifoglio 
pensino serenamente che sia più 
opportuno che essi non facciano 
più parte del l'esecutivo. 0, per parte 
mia, sosterrò che per motivi di inte¬ 
resse nazionale potrò accettare tut¬ 
to, anche Di Pietro ministro ddia 
Giustizia...e in quel caso noi rimar¬ 
remmo fuori». Infine la spiegazione 
sulle tre possibilità che si aprono 
per l'Upr: «Se ci piacerà entreremo 
nd governo: se ci piacerà di meno 
non entreremo e resteremo ndia 
maggioranza: se non ci piacerà af¬ 
fatto continueremo a votare il go¬ 
verno perché non riteniamo sia il 
caso di interrompere la legislatura». 
Il che fa commentare a Mussi: «Aver 
confermato la disponibilità a soste¬ 
nere questo governo è una disponi¬ 
bilità a discutere del programma». 
Se così è i colloqui con Berlusconi 
vanno iscritti nelle normali relazio¬ 
ni: «Oggi tutti parlano con Berlu¬ 
sconi, anche Parisi. E dunque?», ha 
aggiunto Cossiga. Il quale ha con¬ 
cluso la sua partecipazione a Porta a 
porta definendo Veltroni «il ragazzo 
che non conosce molto la storia d'I¬ 
talia», «un tristo figuro filocomuni¬ 
sta e perfino ammiratoredi Stalin». 

Intanto si comincia a parlare di 
un nuovo petalo da aggiungere al 
Trifoglio, die diventerebbe «un più 
beneaugurante Quadrifoglio». Sa¬ 
rebbe costituito dai popolari in ani¬ 
mo di abbandonare piazza del Gesù 
e che Cossiga vuole ancorare al cen¬ 
trosinistra, anche per rafforzare il 
gruppo parlamentare e farlo pesare 
di più ndletrattativecon D'Alema. 


■ COMUNISMO 
E LIBERTÀ 

«Affermarne 
l'incompatibilità 
è l'atto sincero 
che consente 
di salvare 
la storia del Pei» 



Di Pietro 
contro Rete4 
«È abusiva» 

■ Retequattro nel mirino di Anto¬ 
nio Di Pietro. Il senatore del 
M ugello ha infatti presentato 
un'interrogazione al presidente 
del Consiglio e al ministro delle 
Comunicazioni per sapere co¬ 
me intendano risolvere la que¬ 
stione «che si trascina da anni» 
relativa alla «occupazione abu¬ 
siva» da parte di Retequattro di 
una frequenza che dovrebbe 
essere assegnata ad altra emit¬ 
tente. 

Di Pietro ricorda che il 31 luglio 
scorso la società Centro Europa 
7 ha ottenuto una delle sette 
concessioni assegnate. E che, a 
norma di legge quella società 
dovrà iniziare le trasmissioni en¬ 
tro sei mesi. «M a per fare dò - 
afferma l'esponente dell'Asinel¬ 
io - è necessario che il ministro 
competente indichi le frequen¬ 
ze ed assegni le postazioni». Fi¬ 
no ad oggi però, prosegue il se¬ 
natore, la società, nonostante 
abbia vinto la gara, non ha rice¬ 
vuto indicazioni perché «non vi 
sarebbero frequenze libere». 

«M a questa indisponibilità - ag¬ 
giunge - deriva anche dal fatto 
che una frequenza è occupata 
illegittimamente dalla società 
Rti che con Retequattro conti¬ 
nua a trasmettere nonostante 
non abbia mai ottenuto una re¬ 
golare concessione (come inve¬ 
ce Europa 7), ma solo un'auto¬ 
rizzazione provvisoria e nono¬ 
stante da 5 anni si trovi in una 
posizione dominante, come 
sentenziato espressamente dal¬ 
la Corte Costituzionale, posse¬ 
dendo illegittimamente tre re¬ 
ti». Di Pietro sottolinea quindi 
che «ancora oggi nè l'Authority 
per le telecomunicazioni nè altri 
soggetti preposti hanno indica¬ 
to il termine preciso entro il 
quale i programmi irradiati da 
Ftetequattro dovranno essere 
trasmessi esclusivamente via sa¬ 
tellite». E aggiunge che «la cre¬ 
dibilità dell'azione di governo 
passa anche attraverso la deter¬ 
minazione e il coraggio che si 
dimostra nell'affrontare e risol¬ 
vere disparità di trattamento 
cosi delicate ma anche così evi¬ 
denti». 

Secca la replica di Mediaset: «Il 
senatore Antonio Di Pietro (...) 
sostiene che Retequattro occu¬ 
pa "illegittimamente ed abusi¬ 
vamente" una fr^uenza televi¬ 
siva pubblica. Se in buona fede, 
il senatore è incorso in un infor¬ 
tunio poiché Retequattro non 
ha mai occupato nè occupa ille¬ 
gittimamente alcunché». «L'ul¬ 
tima conferma è del 28 luglio 
1999 - precisa ancora la nota di 
M ediaset - quando il ministero 
delle Comunicazioni ha stabili¬ 
to per Retequattro eTelepiù ne¬ 
ra l'abilitazione a trasmettere a 
norma della legge 249. Stupi¬ 
sce che un parlamentare di alta 
cultura giuridica come Di Pie¬ 
tro, al quale non sfugge la diffe¬ 
renza tra i tennini "legittimo" e 
"illegittimo", chieda la cancel¬ 
lazione di una rete che esiste 
dal 1982 e che dà lavoro a cen¬ 
tinaia di dipendenti, a favore di 
Centro Europa 7, "la rete che 
non c'è"». 
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Autonomie 


ru nità 


il dibattito 

4H 


A Saracinesco è arrivato il metano 


Anche Saracinesco,il piùpiccoloComunedel Lazioconisuoil69abitanti,situatoa 
908metrìnellaValledell'Aniene,halasuaretedimetanizzazione.llConiuneguida- 
todalsindacoMarzoOrsola,ériuscitoa porta re il gasGpl incirca 150 utenzedel 
centro storico,coni'!nstallazione,priva di impattoambientale,di un «bombolone» 
inlocalità "La Rave"edicircaquattrochilometri di tubazioni perladistribuzione. 



A Cosenza «Impariamo a leggere» 


Èstato presentatoaCosenzail progetto di invi toallalettura,elaboratodal Comune, 
denominato"lmpariamoaleggere",destinatoadinsegnantiedalunnidelleele- 
mentari.il progetto prevede unconcorsoletterarioedartisticoeun programma di 
educazionealimentare,l'istituzionedellaBibliotecadeiragazzi,la partecipazione 
alcamevaledellescuoleelafbrnituradicomputerperogni plessoscolastico. 


S i ri pattedalleRegioni,dalle 
Provi nceedallecittà per 
ri nnovarei I centrosi nistra. 
C on sensodi concretezzae reai i- 
smogliamministratori hanno 
messoda parte lei oroapparte¬ 
nenze perlanciareun progetto 
poi iti co n uovo; trasformare l'i n- 
siemedelleforzechesorreggeil 
governoinunacasacomune.E la 
pri ma pietra è stata posta dagl i 
Stati G eneral i degl i am m i n i stra¬ 
tori di centrosi n i stra ri un iti sa¬ 
bato scorsoa G enova. 
Selacoalizionehaunvaloreag- 
giunto,altrettantovalorehal'e- 
sperienza sul territorio nel quale 
si concretizzal'istanzainnova- 
tricedel movi mento autonomi¬ 
sta. L ì,acontatbocon i problemi 
del I agente, èsal ita I acon sapevo- 
lezzael'urgenzadi farecompiere 
allacoalizioneun passo avanti 
concreto. 11 centrosinistra, infat¬ 
ti,ha mostrato negli ultimitempi 
laperditadi partedellasuacapa- 
c ita attratti va provocando l'al- 
lontanamentodi quanti auspica- 
vanoun ulteriore rinnovamento 
del la politica in senso bipolaree 
federalista.! nvece ha prevalsola 
I itigiositàdel leforze poi itichee 
unaframmentazionechehafini- 
tocol nuocereaN'immagine 
complessi vadellacoalizione.Di 
tuttociòci sono resi contogli am¬ 
ministratori decidendodi darvi- 
taadun loro movi mentocon or¬ 
gani propri,statuto,manifesto. 

L'agendadi lavororedattada 
si ndaci, presidenti eammini- 
stratori prevede, dopo l'approva- 
zionedellaFinanziaria,un pro- 
grammadi fìnelegislaturaeun 
governo ri n novato, oltread una 
convenzione per lanciare il voto 
delleRegionali.Infineunacosti- 
tuenteprogrammaticaperleele- 
zioni del 2001. 

Qualecoalizionesiaffacciaal l'o¬ 
rizzonte? U nafederazioneche 
nonsialasemplicesommadi 
partiti maabbialasuaforzanel 
territoriocon organismi autono¬ 
mi.Ciòimplica,nellavisionede- 
gli amministratori,anchelari- 
presadi unasceltaautentica- 
mentefederal i sta del lo Stato. 

È unalezionedi unitàeconcre- 
tezzaquellauscitadagli Stati G e- 
nerali di G enovachehanno visto 
i n pri mafì la si ndaci del legrandi- 
città(Rutelli, Bassolino, Perico, 
B ianco, C orsi n i, C acc iari .Ca¬ 
stel I an i e D omen ic i ), si ndac i di 
città medie (Raffael I i .Spaggiari, 
D i N unno,Susta, Ruggieri),di 
piccoli Comuni (Saia,T oc¬ 
chio,Valenti ni), presidenti di 
Provi ncie(M artaVincenzi.Mer- 
cedes B cesso, V ittori 0 P rod i, 

D ellai, Ria),presidenti di Regio¬ 
ni (VanninoChiti,PieroBadalo- 
ni,G iancarloM ori,VitoD 'Am¬ 
brosi o) oltread assessori, consi - 
gl ieri eammi ni stratori. I n tutti è 
prevai sa l'idea di unanuova sta¬ 
gione poi iticacomequel lache 
portòallavittoriaisindacidel- 
centrosinistranel '93enel '94e 
poi al successodellacoalizione- 
nel le ragionai i del'95. GI i am m i- 
nistratori si sonoinfattiassunti il 
compitodi riportareal centro 
del I a scena poi iti ca i valori e i 
pri nc i pi del centrosi n i stra, la sua 
forma organ i zzati va e I e ri sposte 
dadaresubito.cominciandodal- 
laF inanziaria.alleesigenzedei 
cittadini. M.F. 


La proposta 


G li amministratori del centro-dniira riuniti per dare vita 
ad un nuovo movimento: «L a priorità è il federalismo 
Dobbiamo contare sulla responsabilità eia ricchezza locale» 



«La scelta prioritaria è quella del federalismo. 
Poi puntiamoall'elezionedirettadel presidente 
della Regione (desiderio attuato alla Camera 
giusto ieri, ndr) eall'attuazionecompleta delle 
Bassanini, per laqualenon occorresolo lacoe- 
renza del governo ma anche dei gruppi parla¬ 
mentari. E faccio un esempio. Ci sono 82 parla¬ 
mentari della maggioranza che hanno firmato 
un ordinedel giorno contrario al trasferimento 
alle Regioni del Corpo Forestale del lo Stato, il 
che si gn i fi ca eh i edere l'abrogazi one del I a I egge 
Bassanini. Poi abbiamo posto al centro nel no¬ 
stro stare i n si eme l'occu pazi on e, I e ri forme d el - 
1 0 stato soci al e, I a si cu rezza per i ci ttad i n i, I o svi - 
luppo sostenibile». 

Un primo banco di prova è rappresentato dalla Finan¬ 
ziaria, sulla quale da Genova sono 
state avanzate proposte innovati¬ 
ve. Qual è l'agenda che avete indi¬ 
cato per rilanciare il programma 
nazionaledelcentrosinistra? 
«Abbiamo chiesto l'introdu- 
zionenellaFinanziariadi ulte¬ 
riori elementi che consentano 
aComuni eProvincedi pagare 
i mutui quanto li pagano im- 
preseecittadini enon di essere 
penalizzati dal rapporto con la 
C assa D eposi ti e P resti ti. D opo 
la F inanziaria, con un rilancio 
della maggioranza e con un 
programma di fine legislatura 
si costru i sca u n gover n o ri n n o- 
vato e si dia contemporanea¬ 
mente vita a un processo non 
breve eh e con duca ad unacon- 
venzione sul programma del 
centrosinistra per le elezioni 
del 2001». 

Negli anni Settanta la sinistra tro¬ 
vò la spinta proprio nelle cosiddet¬ 
te «regioni rosse» e nelle innova¬ 
zioni introdotte dalle giunte di sini¬ 
stra. Ci sarà una nuova stagione 
politica partendo da Regioni e Co¬ 
muni? 

«R^ioni ed Enti locali gover¬ 
nati dal centrosinistra sono 
pronti ad una svolta nella loro 
azione di governo, ma anche a 
fare I a I oro parte al l'i ntern o d i 
un rilandodellacoalizionena- 
zionaleequestoèil fattonuovo 
rispetto agli anni Settanta. 
Dunque, siamo di fronteauna 
faseprogrammaticadi rilancio 
dell'azionedi governo locale e 
regionale ed anche all'assun¬ 
zione di una responsabilità per le prospettive 
del Paese. Sta qui il senso dell'Intuizione di 
quello che sarà il Duemila: una cooperazione 
Stato-Regioni e cioè un governo centrale che 
tiene in debita considerazione i governi regio¬ 
nali e locali. Il centrosinistra deve fon darsi di 
più sulla responsabilità e la ricchezza locale. 
Un'inversionedi rotta per porrefineai litigi, al- 
leframmentazioni ealleformulecheci ricorda¬ 
no un po'troppo la pri ma Repubblicaeper dare 
vita ad un centrosi ni stra federativo in grado di 
vincere la competi zi one con il centrodestra pri- 
maalleregionali epoi al le poi iti eh e». 

M antenendo alla coalizione il nome Ulivo oppure c hia- 
mandolainunaltromodo? 

«Laquestionedel nomeelaquestionedel tratti¬ 
no francamente mi sembrano secondarie. Se si 
discutedi questo si contribuisce alla perditadi 
fiducia della gente. I problemi sono altri, ecioè 
quale cultura politica tiene insi eme la coalizio¬ 
ne, con qualeorganizzazioneequali contenuti 
ci impegneremo per modernizzareil Paese». 


V annino Chiti, presidente della Regione 
Toscana, è uno dei promotori del ma¬ 
nifesto degli Stati Generali degli am¬ 
ministratori del centrosinistra. Dopo l'as¬ 
semblea di Genova, chiediamo a lui un giu¬ 
dizio sul nuovo movimento che ha dato il 
via al rinnovo della coalizione. 

Come mai la mare ia del centrosinistra riprende proprio 
dagii amministratori? 

«Riprendedalleautonomielocali perchéi n fon¬ 
do èpartitodallecittàedalleRegioni. Pri mache 
ilcentrosinistradiventasseconl'Ulivoun'espe- 
rienza nazionale vincente alle elezioni del '96 
c'erano stateleprime prove con leelezioni del 
'93e'94nellegrandi cittàecon leregionali nel 
'95. RipartiredallecittàedalleRegioni significa 
darecentralitàallaculturapoliticaeallepriorità 
programmaticheenonaformuleastratte,erico- 
stru i rei I n u ovo centrosi n i stra su u n a basean eh e 
federativa: dunque una coalizione non come 
somma ma come rappresentazione di soggetti 
eh evi von o su i terri tori ». 


Una federazione piùterritorialechedi partì ti... 

«II nuovo centrosi ni stra deve essere non un par¬ 
tito unico ma una federazione di partiti, movi¬ 
menti e associazioni; in quanto tale dotata di 
propri organi di coordinamentoeindirizzopo¬ 
litico e dotata anche di regole per la scelta dei 
programmi e dei candidati. U na federazione al 
cui interno vivono esperienze diverse su base 
terri tori al een on sol 0 n azi on al e». 

Non c'è il rischio di sminuire il ruolo dei partiti, di to¬ 
gliere lorola centralità che hannoacquisitoneltempo? 
«No, il ruolodei partiti esiste anchesu base re¬ 
gionale e locale. Il fatto chesi dica cheli nuovo 
centrosinistra deve essere una federazione na¬ 
zionale, ma anche regionale e locale, non smi- 
nuisceil lororuolo.l partiti,ognunoperproprio 
conto, devono ri pensare se stessi: ritrovare l'i¬ 
dentità su valori eideali forti di riferimento, ri¬ 
costruirsi come forma organizzativa e contri¬ 
buì reai programma del Tinsi emedel la coali zin¬ 
ne. Parlandodellasinistra, siamo passati dal Pei 
al Pdsepoi ai Ds senza modi fi care I aforma par¬ 


tito chegiànon reggeva più nel partito comuni¬ 
sta. Figuriamoci, dunque, se può reggere per 
una forza moderna, di sinistra ed europea che 
stadentrounacoalizioneSonoquesti i passaggi 
chei partiti devonofaresevoglionorilanciarese 
stessi ». 

Ad una coesione degli amministratori locali, uniti al di 
là della loro etichetta partitica,fa da eco la consueta li¬ 
tigiosità romana della coalizione c he sostiene il gover¬ 
no. Ci sono due velocità diverse nell'affrontare la cre¬ 
scitapolitica? 

«Sì, è così. Nei territori c'è una maggi ore urgen¬ 
za rappresentata dai problemi concreti da af¬ 
frontare e dal rapporto diretto con i cittadini. 
P er qu esto n oi abbi amo potuto I an ci areu n 'asso- 
dazione degli eletti nelle istituzioni che supe¬ 
rasse le vecchie distinzioni e separazioni dei 
partiti di appartenenza. E lo abbiamo fatto non 
stabilendounasortadi pri ori tètra chi èarrivato 
prima o dopo nel centrosinistra, ma fissando 
u n a pi attaforma programmati ca». 

Quali sono i punti centrali del vostro movimento? 


L'Ulivo che verrà 

Oliti: «a futuro significa 
cooperazione Stato-R egioni» 

MARCO FERRARI 


IN DIECI PUNTI IL MANIFESTO DEGLI STATI GENERALI 


Questo il testo del «M ani testo» redatto 
a conclusione degli Stati Generali de¬ 
gli amministratori del centrosinistra 
svoltisi sabato scorso a G enova. 

Il movimento per le autonomie 
è stato uno dei fattori più forti 
di innovazione politica nell'ul¬ 
timo decennio in Italia. 

Favorito dalla legge elettorale del 
'93, esso è stato espressione di una 
generai e esigenza di riforma federa¬ 
lista dei nostri ordinamenti costitu¬ 
zionali e amministrativi, che coin¬ 
volge lo stesso modo di essere dello 
Stato e il suo rapporto con la socie¬ 
tà. Dal movimento per le autono¬ 
mie è venuto anche un impulso al 
carattere bipolare della democrazia 
italiana e la stagione dell'Ulivo è 
stata anticipata e preparata dalle 
nuove alleanze a cui si è saputo da¬ 
re vita nelle comunità locali e re¬ 
gionali, unendo culture politiche fi¬ 
no ad allora divise o contrapposte - 


la sinistra, l'ambientalismo il catto¬ 
licesimo democratico, la tradizione 
laica e liberale - ben oltre le appar¬ 
tenenze partitiche o le «sopravvis¬ 
sute» identità ideologiche. 

2 Perchè il centro-sinistra si con¬ 
solidi e si rafforzi, superando la 
perdita della sua capacità at¬ 
trattiva e l'attenuarsi delTimpulso 
riformatore che ha determinato ri¬ 
sultati negativi anche nelle recenti 
prove elettorali, è necessario e ur¬ 
gente attuare un cambiamento. Le 
donne e gli uomini che hanno per¬ 
messo la vittoria della coalizione 
vanno rimotivati, combattendo così 
l'astensionismo. 

Va attuata la trasformazione del¬ 
l'alleanza da cartello elettorale a 
soggetto politico, rispettoso delle 
identità che lo compongono, ma 
dotato di organi stabili di rappre¬ 


sentanza ad ogni livello. La costitu¬ 
zione di un movimento politico de¬ 
gli amministratori locali e regionali 
del centro sinistra, cui si aderiscein 
base al programma, che eviti di ri¬ 
produrre anche nelle forme orga¬ 
nizzative le singole appartenenze 
politiche, rappresenta un importan¬ 
te contributo in questa direzione. 

Ciò può sollecitare in modo op- 
portu mo i n i zi ati ve an al ogh e su I Tal - 
tro lato dello schieramento politico 
rafforzando così il bipolarismo e la 
vita stessa delle associazioni istitu¬ 
zionali delle autonomie locali. 

3 Ripartire dalle comunità locali 
e r^ionali per cambiare le isti¬ 
tuzioni e riformare il Paese. In 
questo modo può essere raccolta l'i¬ 
stanza innovatrice del movimento 
autonomista, che per il centro sini¬ 
stra significa un modello di Stato 


autenticamente federalista, finaliz¬ 
zato prioritariamente a relizzare 
una società di donne e di uomini, e 
opportunità di lavoro e di crescita 
culturale per tutti, coesione sociale, 
sviluppo effettivamente sostenibile, 
Europa della convivenza multi etni¬ 
ca e del riconoscimento delle speci¬ 
fiche realtà regionali e urbane, sicu¬ 
rezza per i cittadini, responsabilità 
ravvicinate e riconosciute nelle de¬ 
cisioni che riguardano l'entità e Tu- 
tilizzodel prelievo fiscale. 

Oltre la vecchia sinistra eia nuo¬ 
va destra si sta delineando uno spa¬ 
zio di centro sinistra europeo dove 
le grandi culture del riformismo si 
uniscono, oltre gli steccati che le 
hanno divise per tutto questo seco¬ 
lo. Il centro sinistra italiano deve 
saper contribuire a questo grande e 
appassionante movimento di idee, 
di valori e di ispirazioni per Tagire 


politico quotidiano. 

4 11 federalismo è un diverso mo¬ 
do di concepire il rapporto del¬ 
lo Stato con la società a tutti i 
livelli. Lo Stato "timoniere" e non 
più "rematore". Lo Stato leggero. 
Una Repubblica che riconosce le 
autonomie sociali e le specifiche 
realtà locali e regionali, attraverso 
una rigorosa applicazione del prin¬ 
cipio di sussidiarietà. Ciò richiede 
cambiamenti radicali e profondi: 
poche fondamentali materie di 
competenza dello Stato centrale; 
nuove regioni liberate dalle vecchie 
funzioni amministrative e ricono¬ 
sciute come parte fondamentale 
dello spazio politico europeo, dove 
lo stato nazione tende ormai al de¬ 
clino; Province, Città metropolita¬ 
ne e Comuni - anche di piccola di¬ 
mensione - nei quali si esprimano 


le istanze di promozione e di valo¬ 
rizzazione complessiva della comu¬ 
nità. Deve cessare definitivamente 
l'attitudine burocratica e vessatoria 
della pubblica amministrazione ita¬ 
liana. T utto questo coinvolge anche 
l'altro schieramento politico, a cui 
ci rivolgiamo per sollecitare Gover¬ 
no e Parlamento a riprendere con 
d eci si on e I a strad a d el I e ri form e. 

5 L 'Italia è segnata da grandi dif¬ 
ferenze, nel reddito e nella di¬ 
sponibilità di opportunità di la¬ 
voro tra il Nord e il Sud del Paese, 
Il sistema dell'istruzione fatica a 
modernizzarsi, mentre crescono 
nuove diseguaglianze prodotte dal- 
Tutilizzo sempre più intenso delle 
tecnologie dell'informazione. Per la 
creazione di opportunità di lavoro e 
per la diffusione delle conoscenze, 
soprattutto nei confronti 
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Sud, le Regioni subentrano allo Stato 

Le Regioni subentranoallo stato nellefunzionicollegateallafìnedeirintervento 
straordinarioperii Mezzogiorno.Esse sono reiative agii interventi fi nanziaticoni 
piani annuaii di attuazionedei programma triennaiedisviiuppo dei Mezzogiornoe 
conprogetti speciaii.li dee retoiegisiativoll2/1998orainiziaadessereattuatocon 
iosc he ma di deliberaCipechefìssacriteriemodaiità dei conferimento. 



Calabria, 2200 min per edilizia popolare 

La RegioneCaiabria ha erogato unfinanziamentodi due miiiardi e200miiioniaiCo- 
munedi Cittanova peria ristrutlurazionee manutenzione degii alioggi di ediiizia po- 
poiare.lifinanziamentoconsenti ràdi ree operare edificidivecchiacostruzione.Gli 
interventi chesaranno attuati grazieaifinanziamentoregionaievannoadaggiun- 
gersiadaitri giàavviatioinfase di appaitoconcernentisempreiisettore edilizio. 


il dibatt ito 

H5 


VERSO LE ELEZIONI 
DÉL’MARZÒ'2000. 

«Nelle autonomie 
il pilastro 
della nuova 
coalizione» 

WALTER VITALI -Responsabile Ds Enti locali 

L / idee di ripertire delle comunità loceli per unire il 
centro sinistre funzione. L o henno empiemente di- 
mostreto gli Steti Genereli di G enove, dove emmini- 
stretori reppresentetivi di tutte le enimedell'elleenze henno 
deto vite ed un eppuntemento politico di prende rilievo. 

Del resto le redici più profonde e eutentichedéle coelizione 
sono nelle città, nelle P rovince e nelle R egioni. È lì che si è co¬ 
struite, tre il '93 e il '95, l’unità tre le sinistre, l'embienteli- 
smo, il cettoliceàmo democretico, le culture leice che he poi 
deto vite ell'U livo consentendo di vincere le elezioni del 1996 e 
di governere il P eese. È steto enche ricordeto che fu proprio 
dei sindeci e degli emministretori di Province e Regioni che 
venne un impulso decisivo per le costituzione dell'U livo, nel 
bre/e periodo del governo B eriusconi. 

Ore esistono forze nuove nelle meggiorenze di governo, che 
ellore non c'ereno. E soprettutto c'è de riscoprire le pessione 
per le sfide che si trove di fronte il Peese, per i problemi veri 
delle gente, per il progetto di riforme delle società, ebbendo- 
nendo il belletto delle formule e cui le politice nezionele ci he 
purtroppo ebitueto. 0 ueste è enche le strede per rimotivere i 
tenti che ci eveveno sostenuto, e che non henno più troveto re¬ 
gioni sufficienti per ferie, come dimostreno i deti delle ultime 
emministretive. 

Si trette ellore di ripertiredel progremme. A Genova èste- 
to infetti presenteto un M enifesto, deboreto dei firmeteri del- 
l'eppello che he promosso l'inizietive. QudM enifesto è le bese 
per l'edesioneel movimento, che si euspice le più lerge, fino e 
coinvolgere emministretori ed eletti nelle istituzioni loceli e re- 
gioneli senze cese politice, oche sono delusi del P olo, o si rico¬ 
noscono in eltre posizioni politiche (LegefJ ord, L iste B onino) 
me condividono il “decelogo" contenuto nd M enifesto. 

E non serenno certo le perole - U livo, C entro sinistre - e di¬ 
viderci. W on c'ere e G enove elcuno spirito nostelgico per une 
fesechepureèstete fdice, c'ere enzi le consep&olezze chesie- 
mo entreti in un momento nuovo, e che l'unità^ che costruiremo 
evrà il nome che insieme si deciderà di derle. È steto encheep- 
proveto un documento che riprende le proposte fette nelle reie¬ 
zione di A ntonio B essolino, filo conduttore el dibettito. 

Si euspice innenzitutto che nelle F inenzierie vi sie un segno 
forte ndle direzione del federelismo, e pertire delle possibilità 
per le eutonomie di eccedere el credito delle C esse D epositi e 
P restiti elle condizioni che velano sul merceto per i soggetti 
priveti. D opo le F inenzierie si deve dere vite ed un governo 
rinnoveto con un Petto di fine legisleture che contengo le tre- 
quettro cose essenzieli che venne fette prime delle sue neturele 
conclusione. 

I n viste delle regi enei i pr&iste per il 26 merzo, e che costi¬ 
tuiscono un benco di prove fondementeleper l'elleenzd di cen¬ 
trosinistre, si terrà un nuovo eppuntemento simile e quello di 
G enove, el quele verrà presenteto lo S tetuto del movimento e 
si lencerà le cempegne di edesioni. Si trotterà di un movimen¬ 
to stebilmente orgenizzeto, e cui serenno ettribuiti compiti che 
ettuelmente svolgono i portiti dell'elleenze, che nosco con il so¬ 
stegno di tutte le componenti delle coelizione espresso dei loro 
responsebili per leeutonomieloceli. È il primo, fondementele 
pilestro di un'elleenze che non è solo un certélo elettorele me 
assume una proprie fisionomie e une proprie soggettività politi¬ 
ce. 

U nire il centrosinistre nei C omuni, nelle P rovince e nelle 
R egioni he enche lo scopo di consoliderò il bipolerismo e dere 
encor più forze elle essociezioni istituzioneli, che devono sem¬ 
pre più essere le cese comune di tutti gli emministretori. 

I prossimi congressi potrenno essereun'occesioneimportente 
encheperdere vite elle ConfederezionedelleAutonomiedi cui 
de tempo si perle, reggiungendo un obiettivo perseguito delle 
L ege delle Autonomie che, mantenendo comunque le sigle pre¬ 
stigiose e l'impegno culturele di servizio, potrà così unirsi elle 
eltre essociezioni tresferendovi il suo grende petrimonio di 
competenze. Infine, dopo leregioneli, si potrà evviereune Co¬ 
stituente politice eprogremmetice per le nuove legisleture, 
sempre e pertire delle comunità loceli. 
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Un'Italia federalista 

L'appello del centro-anistra 
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Promotori del M anifesto: 

Badaloni Piero,presidenteRegioneL azio; Ba- 
gnasco G abriele, si ndaco di V ercel I i ; B arboi i n i 
G i oliano, si ndacodi M odena; Bassol ino A nto¬ 
nio, sindacodi N apoli; BiancoE nzo, sindacodi 
N apoi i ; B rac betti Regi no, si ndaco di V iterbo; 
BressoM ercedes,presidenteProvinciaT orino; 
Cacciar! M assimo,sindacodi Venezia; Castel la- 
n i Valenti no, si ndaco di T ori no; C eruti C elesti - 
na,presidenteConsiglioregionaleEmiliaRoma- 
gna;C hit! Vannino, presidenteRegioneT osca- 
na; C orsi n i Paolo, si ndacodi B rescia; D'A m bro- 
sioVito,presidenteRegioneM arche; Della! L o- 
renzo, presi dente P rovi nc ia A utonoma di T ren- 
to; Del F rèi uciano,S.VitoalT agliamento; D1 
N un no A ntonio, si ndaco di A vel I i no; D omen le i 
L eonardo, si ndacodi Firenze; Falcomatà Italo, 
sindacodi ReggioCalabria; FistarolM aurizio, 
sindacodi Belluno; F rigieri L uciano,sindacodi 
Caselette(T o); Gallina Piero, presidenteProvin- 
ciadi Forlì; G ualtierlT iziana, presidenteProvin- 
ciaM antova; LambertiAmato,presidentePro- 
vi nc ia N apoi i ; L avorgna A ntl mo, si ndaco di S. 
Lorenzello(Bn); M archeseG iuseppe,sindacodi 
L uzzi (Cz); M ori G iancarlo,presidenteRegione 
L iguria; M uzio A ngelo, si ndacodi F rassineto Po 
(Al); 0 riandò L eoi uca, si ndacodi Palermo; Os- 
solaG iovanni,si ndacodi Settimo! orinese; Pe¬ 
rle u G i useppe, si ndacodi G enova; Prodi V itto- 
rio,presidenteProvinciaBologna; Raffaeli! Pao- 
lo,sindacodiT erni;RavaioliAlberto,sindacodi 
R1 m 1 n 1; R ia L orenzo, presidente Provi nc ia di 
L ecce; Rutelli F rancesco,sindacodi Roma; Saia 
Antonio,sindacodiValentinoinAbruzzoCite- 
riore(Pe);SustaGianluca,sindacodi Biella;! or- 
chioG iuseppe,sindacodi Spineda(Cr);Valenti- 
ni Valentino, si ndacodi M ontefalco(Pg); Vin¬ 
cenzi M aita, presidenteProvinciaG enova. 
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E fuor di dubbio che il movi¬ 
mento per leautonomieab- 
bia costituito uno dei più 
forti fattori di innovazionepoliti- 
canell’ultimodecennioin Italia. 

Per quanto certamente favori- 
todallaleggeelettoraledel '93es- 
soèstato espressi onedi unagene- 
ral e esigenza di riforma comples¬ 
si va dei nostri ordinamenti costi¬ 
tuii on al i eam m i n i strati vi. 

Sindaci, presidenti di Provin¬ 
ce, presidenti di Regioni, ammi¬ 
nistratori locali eregionali si sono 
fatti in questi anni,ben oltreleap- 
partenenze partitiche o <€oprav- 
vissute» identità ideologiche, in¬ 
terpreti di taleesi genia. 

Q uesto movi mento si trova da 
qual chetempo i n un evi dentesta- 
to di difficoltà per diverse ragio¬ 
ni. Le mancate riforme, l’eterna 
tran si zi on e i tal i an a n on bastan o a 
spiegarlo. 

È venuta anche in parte meno 
I a coesi oneprogrammati ca, I a vo¬ 
lontà un i tari a eh e ne era al I a base. 
È urgente, ènecessari ori costruì r- 
losuperandolastasi chenehase- 
gnato la vita in seguito al falli¬ 
mento del I a B i cameral e. 

Sono imminenti, infatti, sca- 
denzegovernativeeparlamentari 
decisive per le autonomie locali. 
Si trattadellaripresadel dibattito 
sulla riforma costituzionale e, 
prima ancora, del rilancio dei 
provvedimenti in materia di de¬ 
centramento, semplificazione 


amministrativa, federalismo fi¬ 
scal e avviati con le leggi Bassani- 
ni,mari masti ingrandissimami- 
suraoperaincompiuta. 

M a si tratta an eh e del I e el ezi o- 
ni regionali del prossimo anno. 

L’esperienza insegna in^ui- 
vocabiInente che nessuna rifor¬ 
ma federai ista è possi bi Ie se non 
attraverso una profonda riforma 
del I ostessoE nteRegi one. 

Tutti siamo consapevoli del 
ruolofondamentalecheleRegio- 
ni dovranno assumerei n un futu¬ 
ro ordinamenti 0 federalista. M a 
proprio per questo esigiamo che 
tutte le Regioni adotti no da subi¬ 
to comportamenti e politiche 
coerenti, superando situazioni 
nellaqualeleR^ioni sonoanco- 
racentri di distribuii onedi risor¬ 
se con scarse propensioni adele- 
garecom petenzeefu nzi on i. 

Pesa inoltre sul movimento 
per le autonomie, così come del 
resto suH’insiemedellavitacivile 
e politica del Paese, la ancora in¬ 
certa definizionedel profilo fon- 
damentaledei due opposti schie¬ 
ramenti politici che competono 
perii governo del Paese. 

Sul versante del centrosinistra 
il risultatoindubbiamentenega- 
tivo delle ultime elezioni ammi¬ 
nistrati veèstato determi nato, ol¬ 
tre che da specifici fattori locali, 
dalla perdita dellla capacità at¬ 
trattiva di coalizioni ridotte alla 
sommadei partiti chelecompon- 


gono, da un eccesso di frammen¬ 
tazione, dal l’attenuarsi del l’im¬ 
pulso ri formatore. 

T utto ci ò h a contri bu i to a pro- 
durreun forteastensionismoche 
ha investito fortemente l’eletto¬ 
rato potenziale del centrosini¬ 
stra. 

È dunquenecessarioeurgente 
produrre un cambiamento, tra¬ 
sformare l’alleanza da cartello 
elettorale in soggetto politico ri¬ 
spettoso delle identità che lo 
compongono ma dotato di vita e 
fisionomiaproprie. 

Anzichèriprodurreanchenel- 
I e forme organ i zzati ve I e propri e 
appartenenzepartitiche,puòave- 
reun importante significatodare 
vi ta ad un uni co movi mento poi i - 
ti co degli amministratori locali e 
regionali del centrosinistra,aper¬ 
to a quanti si riconoscono in una 
base program m ati ca com u n e. 

Un movimento di tal genere, 
con caratteri ben precisi, è cosa 
del tutto di versa dal le associ azio¬ 
ni autonomistiche. E lasuanasci- 
ta favorirebbe sicuramente la ri- 
presadi unaforteazioneunitaria 
per Ieri forme. 

Per conseguire questo obietti¬ 
vo proponiamo la convocazione 
di una Convenzione nazionale 
nella quale discutere un manife¬ 
stoprogrammatico. 

Proponiamo poi che in ogni 
Regione si tengano Convenzioni 
programmatiche finalizzate alle 
el ezi on i del I a pri mavera del 2000. 


dei giovani, le comunità locali pos¬ 
sono svolgere un ruolo essenziale, at¬ 
traverso i patti territoriali, le reti ci¬ 
viche e lo sviluppo dei servizi digita¬ 
li, la qualificazione dei servizi educa¬ 
tivi, la valorizzazione dei beni arti¬ 
stici e culturali, la conservazione e il 
restauro dei centri storici delle città. 
Gli accordi di cooperai!one tra terri¬ 
tori diversi e lo scambio di esperien¬ 
ze a livello europeo e internazionale 
si sono rivelati tra gli strumenti più 
utili e di riconosciuta efficacia. 

L 0 stato sociale nel nostro paese 
è viziato da connotati di assi¬ 
stenzialismo, da diseguaglianze 
di trattamento, dalla incapacità di 
adeguarsi ad una società in profonda 
e rapida evoluzione. 

L a formazione e le politiche attive 
del lavoro, la sanità e l'assistenza so¬ 
ciale possono crescere verso stan¬ 
dard europei se sono profondamente 
radicate nei territori, se si sburocra¬ 


tizzano, se danno luogo ad interventi 
efficaci contro la povertà e l'esclusio¬ 
ne sociale. 

La titolarità pubblica dei servizi 
deve essere garantita nell’indirizzo e 
nel controllo degli standard di quali¬ 
tà, mentre la gestione può essere at¬ 
tribuita anche a soggetti di natura 
diversa, imprenditoriali o di privato 
sociale. 

7 La sostenibilità ambientale del¬ 
lo sviluppo non è un vincolo, ma 
una opportunità di crescita equi¬ 
librata edi competitività della nostra 
comunità nazionale. La vivibilità 
ambientale è un valore sempre più 
riconosciuto e ritenuto insostituibile 
dai cittadini che va perseguito con 
politiche di accessibilità ai centri ur¬ 
bani che privilegino i mezzi alterna¬ 
tivi aH’auto privata, con in radicale 
ammodernamento delle infrstrutture 
materiali ed immmateriali sul terri¬ 


torio nazionale, con l’attenzione do¬ 
vuta all’assetto idrogeologico del ter¬ 
ritorio. 

8 Attraverso l’unificazione econo¬ 
mica e monetaria l'Europa è di¬ 
ventata lo spazio politico comu¬ 
ne delle vecchie e delle nuove popo¬ 
lazioni che abitano il continente, I 
conflitti e l'intolleranza razziale pos¬ 
sono essere efficacemente contrastati 
solo dando vita ad una nuova idea di 
convivenza civile, rispettosa delle 
differenze culturali e religiose e pro¬ 
tesa alla costruzione di una società e 
di un’Europa per tutti. Immigrazio¬ 
ne e criminalità sono questioni tra 
loro del tutto diverse. 11 rispetto del¬ 
la legalità è il requisito necessario 
della convivenza, ma tutti coloro che 
sono accolti legalmentenel paesede- 
vono avere eguali opportunità ed 
uguali diritti. 

Le comunità locali non possono 


essere lasciate sole di fronte a questo 
compito immane. 

9 Una società sicura è una comu¬ 
nità nella quale povertà ed emar¬ 
ginazione vengono adeguata- 
mente contrastate, i diritti di cittadi¬ 
nanza sociale vengono rispettati, la 
convivenza civile è un valore ricono¬ 
sciuto e praticato. Ma è anche una 
comunità dove la pubblica sicurezza 
e la giustizia funzionano al servizio 
del cittadino, dove esiste la certezza 
della pena, i reati si reprimono e si 
prevengono con un adeguato con¬ 
trollo del territorio, le leggi si appli¬ 
cano. 

L e comunità locali vanno coinvol¬ 
te e responsabilizzate sulle modalità 
operative di impiego delle forze di 
pubblica sicurezza sul territorio, 
combinando interventi sociali e 
azioni contro il degrado urbano al fi¬ 
ne del perseguimento della sicurezza 


come bene collettivo primario. 

Il patto tra cittadini e istitu¬ 
zioni va ricostruito anche a 
parti re d a regol e eh i are e cer¬ 
te in materia di fiscalità. 

La responsabilità del prelievo e 
quelle della spesa vanno ravvicinate. 
Deve essere ben in visibile quale di 
tipo di imposte competono a ciascun 
livello istituzionale per quale tipo di 
servizi resi, in modo che i cittadini 
possano esercitare il controllo dovu¬ 
to e gli amministratori possano ri¬ 
spondere direttamente del loro ope¬ 
rato. L 0 Stato deve essere costare di 
meno, perchè alleggerito e moder¬ 
nizzato nelle sue funzioni essenziali, 
e una quota del prelievo fiscale si¬ 
gnificativamente maggiore di quello 
attuale deve essere attribuita alle re¬ 
gioni e alle comunità locali, anchein 
ragione delle loro accresciute compe¬ 
tenze. 




ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


SENATO 


Oggi, domani e sabato 

- Aula: legge Finanziarla e bilan¬ 
cio dello Stato. Conclusione esa¬ 
me e voto finale. 

Commissione Affari costituzionali 
Oggi e domani 

- Proseguimento esame ddl sul 
servizi pubblici locali. 

Il Senato resterà chiuso nella 
settimana che va dal 15 al 20-11. 

AUTONOMIE LOCALI 

La Conferenza unificata è convo¬ 
cata per oggi 11 novembre 1999 
nella sala riunioni alle 15 In via 
della Stamperia, 8. All'ordine del 
giorno I seguenti punti: 

1) Ripristino dell'Istituto per II 
credito sportivo previsto dall'arti¬ 
colo 157, comma 4, del decreto 
legislativo 31 marzo 1998 n.ll2. 
Richiesto dalle Regioni e dalle 
Autonomie locali. 

2) Schema di regolamento del 
governo su proposta del presi¬ 
dente del Consiglio del ministri, di 
concerto con I ministri del Lavoro 
e della previdenza sociale, per la 
Funzione pubblica e per gli Affari 
regionali, recante: "Disciplina del 
collocamento ordinarlo" al sensi 
dell'art. 20 comma 8 (all. 1, n. 112 
bis) della legge 15 marzo 1997, 
come modificato daH'art 1, com¬ 
ma 20 della legge 16 giugno 1998, 
n. 191. (Lavoro e previdenza so¬ 
ciale - Funzione pubblica). Parere 
al sensi dell'art. 2, comma 3 e 
deirart.9, comma 3 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

GAZZETTA UFFICIALE 
(N. 263 del 9 novembre) 

Decreto del presidente del Consi¬ 
glio del ministri, 28 ottobre 1999. 

- Modificazioni e Integrazioni alla 
tabella A annessa alla legge 29 
ottobre 1984, n. 720, riguardante 
l'Istituzione del sistema di tesore¬ 
ria unica per enti ed organismi 
pubblici. 

GAZZETTA (N. 261 del 6-11) 
DECRETI E DELIBERE 

Comitato Interministeriale per la 
programmazione economica 

DELIBERAZIONE 6 agosto 1999 

- Legge 16-4-87, n.l83: DOCUP 
obiettivo 2 regione Liguria perio¬ 
do 97-99. Integrazione del finan¬ 
ziamento statale per le azioni a 
gestione regionale cofinanziate 
dal Fondo europeo di sviluppo re¬ 
gionale (Deliberazione n.153/99). 

GAZZETTA (N. 260del 5-11) 
DECRETI, DELIBERE 
E ORDINANZE MINISTERIALI 

Presidenza del Consiglio del Mi¬ 
nistri 

Ufficio per Roma Capitale e Gran¬ 
di eventi 

Decreto 13 settembre 1999 

- Approvazione di ulteriori modifi¬ 
cazioni ed Integrazioni al plano 
degli Interventi di Interesse na¬ 
zionale relativi a percorsi glublla- 
rl e pellegrinaggi In località al di 
fuori del Lazio, di cui alla delibe¬ 
razione n.l2 del 28 luglio 1999 
della commissione prevista dal- 
rart.2 della legge 7-8-97, n.270. 

DECRETI E DELIBERE 

Comitato Interministeriale per la 
programmazione economica 
Deliberazione 6 agosto 1999 

- Legge 16-4-87, n.l83: coflnan- 
zlamento nazionale dell'lndlclzza- 
zlone 1997 dell'Iniziativa comuni¬ 
taria Urban (Deliberazione n.l46/ 
99). 

- Legge 16 aprile 1987, n.l83: cofl- 
nanzlamento nazionale dell'Inizia¬ 
tiva comunitaria Konver, per II 
periodo 1996-1999 Deliberazione 
6 agosto 1999. 

- Legge 16 aprile 1987, n.l83: cofl- 
nanzlamento nazionale dell'Inizia¬ 
tiva comunitaria Retex nelle re¬ 
gioni degli obiettivi 1,2 e 5b, per 
Il periodo 1993-1999 (Deliberazio¬ 
ne n. 148/99). 

- Legge 16 aprile 1987, n.l83: cofl- 
nanzlamento nazionale dell'Inizia¬ 
tiva comunitaria Rediser II, per II 
periodo 1996-1999 (Deliberazione 
n.149/99). 

Legge 16 aprile 1987, n.l83: cofl- 
nanzlamento nazionale delleazlo- 
nl aggiuntive Feoga, da effettuar¬ 
si In relazione alprogramma ope¬ 
rativo della regione Campania 
(Deliberazione.150/99).- Legge 16 
aprile 1987, n.l83: coflnanzlamen- 
to nazionale della riserva e del- 
rindlclzzazlone 1997 dell'Iniziativa 
comunitaria Rechar II (Delibera¬ 
zione n.151/99). 
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L'Ue: «patti territoriali fino al 2006» 

Un biennio positi vo.Perquesto la Commissioneeuropea vuole riproporrei «patii 
territoriali perl'occupazione»dal2000al2006.Lohannoconférmatoicommissari 
agliAffariregionali,BarniereallePolitichesociali,Diamantopoulou.Degli89pro- 
getti-pilota partiti nel 1997efinaziati dai fondi strutturali deirue,10si riferisconoa 
regioni italiane,perle quali èattesa la creazionedi lOmila nuovi posti di lavoro. 



Emilia-Romagna, regione telematica 


PuntareallosviluppotelematicodellaRegionenei prossimi Sanni permantenere 
l'Emilia Romagna ai primi posti nell'Ue.ll piano va ratodalla Regione si propone fra 
l'altro, la connessione in retedi tutti i Comuni e gl i uffic i avviando l'omogenizzazio- 
nedei procedimenti eia messa inretedi ale uni servizi:Cup,sportellounicoperle 
imprese,transazioni peritributi locali,incontrotradomandaeoffértadi lavoro. 


ICITTADINICHIEDONOEFFI- 
CIENZA SANITARIA, VALO¬ 
RIZZAZIONE DEL TERRITO¬ 
RIO. GLI AMMINISTRATORI 


Il sondaggio 


D opo la legge sul voto diretto per II sindaco, proposte omologate 
L a semplificazione del sistema trova un Inaspettato punto di frenata 
Per tutti maturano I temi legati alla sicurezza e all'immigrazione 


Elezioni e programmi politici 
Segni particolari, nessuno 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


CATANJA/l. 

Anci a congresso 
il 19 e 20 novembre 

È stata convocata per i giorni 17 e 18 no¬ 
vembre prossimi la XVI Assemblea annua¬ 
le dell'Associazione nazionale Comuni d'I¬ 
talia. Nella seduta dell'S luglio scorso II 
Consiglio nazionale, al sensi dell'articolo 8 
del vigente statuto AncI, ha deliberato di 
convocare II XI Congresso nazionale per II 
19 e 20 novembre. I lavori avranno luogo a 
Catania al Centro congressi «Le Ciminie¬ 
re». 


CERCANO DI SODDISFARLI, 
MA LE OFFERTE RISCHIANO 
DI EOUIVALERSI 


CARLO BUTTARON^^^ 


Gli amministratori giudicano i programmi elettorali 


Analisi (Indici 1-10) 

Importanza nel 
programma delle 
maggioranze 
riconfermate 

Importanza nel 
programma delle 
maggioranze 
nuove 

Importanza per 
i cittadini (*| 

■ Politiche per lo sviluppo economico 

8,7 

9,0 

8,3 

■ Valorizzazione del territorio 

8,6 

8,9 

8,8 

■ Offerta culturale 

8,6 

8,8 

8,3 

■ Manutenzione delle strade 

8,4 

8,5 

8,6 

■ Smaltimento dei rifiuti urbani 

8,3 

8,4 

8,5 

■ Servizi sociali di assistenza 

8,3 

8,4 

8,6 

■ Realizzazione di opere pubbliche 

8,2 

8,8 

8,4 

■ Efficienza delle strutture sanitarie 

8,1 

8,3 

9,1 

■ Trasporti pubblici 

8,1 

8,4 

7,9 

■ Arredo urbano 

8,1 

8,3 

8,4 

■ Manutenzione edifici scolastici 

8,1 

8,2 

8,5 

■ Bilancio pubblico 

8,0 

8,1 

8,0 

■ Manutenzione aree verdi 

8,0 

7,8 

8,5 

■ Servizio di sportello al pubblico 

7,9 

7,9 

8,3 

■ Ufficio relazioni con il pubblico 

7,9 

8,0 

8,0 

■ Possibilità di fare sport f J 

7,8 

7,9 

8,4 

■ Mense scolastiche ^ d \ 

7,8 

7,7 

8,1 

■ Politiche per la sicurezza m, 

H Parphonni ^—FUI——Fi 

7,7 

7 fi 

8,4 

8 8 

8,8 

7 q 

™ rdlullCljyi X. \w\ -——^ 

■ Traffico 

7,6 

0,0 

8,9 

',3 

7,4 

■ Edilizia pubblica 

7,4 

7,6 

7,8 

■ Efficienza della pulizia municipale 

7,4 

8,5 

7,7 

■ Illuminazione pubblica 

7,4 

7,4 

8,0 

■ Edilizia privata 

' 7,0 

7,8 

7,7 

■ Politiche per immigrazione -- 

6,7 

8,5 

7,7 


(*) Attese e valutazioni dei cittadini si riferiscono all'Indagine realizzata a maggio su un campione di 2.523 italiani maggiorenni -| 

stratificato per sesso, età, ampiezza centri, area geografica_^ 


A bbiamo intervistato 488 am¬ 
ministratori di Comuni e Pro¬ 
vince che hanno votato a gi u- 
gnodi quest’anno.Ci siamofatti rac¬ 
contare i programmi, i punti su cui 
h an n 0 i m p ostato lacampagnaeletto- 
rale,gli elementi su cui hanno gioca- 
tolapartitaequelli su cui hannopun- 
tato di più. Anticipiamo cheanaliz- 
zeremo anche nel prossimoappunta- 
mentoquesto argomento. Questa set¬ 
timana ci soffermeremo sull’analisi 
dei programmi elettorali eli confron- 
teremocon leattesedei cittadini rile- 
vateinaltrericerche. 

L adomandadaporci è: comehan- 
no interpretato gli amministratori le 
attese dei cittadini trasformando! ein 
offerta politica? 11 dato cheemergeè 
che un percorso d’avvicinamento tra 
doman da ed offerta poi i ti ca, i n effetti 
sembrai ni zi ato. 

Negli ultimi quattroanni,infatti,è 
I ’i ntera offerta poi i ti ca eh e si è al zata 
di livello, maturando l’importanza 
dei temi ancherispettoalleattesedel- 
I a col I etti vi tà. L 0 scarto è, però, an ce¬ 
ra caratterizzato da una percezione 
diversa delle priorità d’intervento. 
Nellacampagnaelettoraledi giugnoi 
futuri amministratori hanno centra¬ 
to le aspettati ve dei cittadini soprat¬ 
tutto sul tema della valorizzazione 
del territorio mentre appaiono fuori 
lineaaltri punti amministrativi. 

Siain ordineallagraduatoriadelle 
pri ori tà, si a i n ord i n e al I ’i mportanza 
d’alcuni specifici temi, si sono evi¬ 
denzi atedifferenzeimportanti con le 
aspettative dei cittadini. I tre temi 
chei cittadini hanno messo ai primi 
posti per i mportanza sono stati : effi- 
ci enza del I e strutture san i tari e, vai o- 
rizzazione del territorio, politiche 
per lasicurezza. N ei programmi elet¬ 
torali, invece, i punti con gli indici 
d’i mportanza pi ù alti (a parte la valo¬ 
ri zzazionedel territoriodi cui si ègià 
detto), sono ri sul tati : I e poi i ti eh e per 
lo sviluppo economico, l’offerta cul¬ 
turale (per le maggioranze nuove) ed 
il traffico (per le maggioranze ri con¬ 
fermate) . Soprattutto I ’effi ci enza del - 
le strutture sanitarie ha segnato uno 
scarto consi stente tra attese dei citta- 
di ni (9.1) ed importanza per gli am¬ 
ministratori (8.1 per lemaggioranze 
ri confermate e 8.3 per lemaggioran¬ 
ze nuove). Si tratta, evidentemente, 
di untemasucui gli Enti locali hanno 


una competenza diretta limitata. 
N on vadi menti cato, però, chegl i am- 
mi ni stratori non sono soltanto chia¬ 
mati arisolvereproblemi in funzione 
dei loro specifici uffici ma anche a 
farsi interpreti,nei confronti degli al¬ 
tri livelli istituzionali,dei bisogni dei 
cittadini. 

Anche la si carezza si èrilevatoun 
tema che ha marcato le distanze tra 
domandaed offerta. L o scarto risulta 
più evidente nelle amministrazioni 
riconfermate con secondo mandato. 
I n questo può aver i nfl ui to, probabi I - 
mente, la valutazione che qualcosa 
era stato già fatto nei precedente pe¬ 
riodo amministrativo. È, però, inte¬ 
ressante notare che questo scarto si 


ri duce notevolmente nei programmi 
amministrativi dellegiuntenuove. 

Lepoliticheperlasicurezza posso¬ 
no,quindi, aver rappresen tato u n ei e- 
mento programmatico importante 
per gli elettori nel momentoincui so- 
nostati chiamati asceglieretrari con¬ 
fermare la maggioranza uscente od 
ori entarsi verso u na n uovaofferta po- 
I i ti ca. È evi dente, comunque, I a mag¬ 
gi ore rilevanza che ha assunto, nel 
tempo, lasicurezza. M attendo a con¬ 
fronto i programmi elettorali delle 
maggioranze riconfermate, nel pri¬ 
mo mandato l’indi ce d’i mportanza è 
pari a 6.5, nel secondo mandato è pari 
7.7. M asonotutti i temi collegati alla 
si cu rezza amaturare:lepoliticheper 


I’i mmi grazi one ci andasti na (da 6.2 a 
6.7), I’effi ci enzadel lapui iziamunici- 
pale(da7.0a7.4).Si puòdire,ingene- 
rale, che l’offerta politica, più che 
lontana, èdisallineataalladomanda 
dei cittadini?ln partasi, ma è anche 
f i si ol ogi co eh eci ò avven ga. 

U n altro elemento gioca, però, un 
r uol 0 i m portante n ei rapporto tra ci t- 
tadini e politica: la mancanza di di- 
scriminanti strutturali nella propo¬ 
sta. N on sono emerse differenze so¬ 
stanzi ali,ri conduci bili al colorepoli¬ 
ti co d d I a coal i zi on e ed è prati cam en - 
te impossibile riconoscere l’origine 
della proposta basandosi sull’analisi 
dei programmi. Questo elemento 
non faci I i ta l'ori entamento degl i ei et¬ 


tari ed è stato, in qual che modo, sot¬ 
tolineato dagli stessi amministratori. 
È mancata, spesso, la capaci tàdi indi¬ 
care I ’el emento caratteri zzante l'agi - 
re poi iti co e programmati co. L a stes¬ 
sa valutazione dei temi è sembrata 
estranea ad un progetto di fondo che 
sapesse ricondurre in sintesi l’intera 
d aborazi on eprogram mati ca. 

La legge sull’elezione diretta dd 
presi dente dd la Provi noia e del sin¬ 
daco funziona, dà stabilità, migliora 
il funzionamento delle assemblee 
eletti vemalemaggioranzesembrano 
in difficoltà nel momento in cui de¬ 
vono trovare il segno distintivo del¬ 
l’azione politica. Essere parte di una 
coalizione ha significato, per molti, 
sfumarei toni,mediar ein basso I a po¬ 
liti ca per confezionare un’offerta ac- 
cettabi ledatutti. Senza deboi ezzema 
senza punti di forza. 11 cammi no ver¬ 
so la semplificazione dd sistema po¬ 
litico haquindi un inaspettato punto 
di frenata. 

Tutto è troppo uguale e manca 
quel criterio di semplificazione del 
gi udi zio, per gli elettori, chefada pre¬ 
supposto a tutti i sistemi maggiorita¬ 
ri e tendenzialmente bipolari. Si di¬ 
ce: i sistemi bipolari tendono a sfu¬ 
mare le differenze tra i contendenti. 

I n parte è vero ma ri sch i a an eh e d i es- 
sereunalibi pericoloso.! programmi 
possono anche essere simili ma lo 
sfondo,,!'orizzonte non può essere lo 
stesso.È losfondo,l’orizzontechedà 
il nord nella bussola dottorale. Cer¬ 
cando di corri spondereall easpettati- 
vedd cittadini, è come se gli attori 
politici avessero di menti cato di indi- 
carequel l’orizzonte. 

"Sonotutti uguali"èunafraseche 
molti avranno sentito. Forse è il se¬ 
gno di un cammino ancora incom¬ 
piuto, di un sistemapoliticochenon 
ha trovato la sua completa matura- 
zi one. L'offerta poi iti ca è mi gl i orata 
in quantitàequalitàmalasceltadegli 
elettori non ècondizionatasolodalla 
confezione e dal prodotto. È impor- 
tanteancheil posizionamento di chi 
fa l’offerta. Nd confuso panorama 
poi i ti co attuai eforsevarrebbe I a pena 
fermarsi e di re: noi vogliamo andare 
in quella direzione. Chissà, magari 
qualcunocheinoccasionedel votoha 
deci so di andare al mare potrebbe es¬ 
sere interessato a mettersi in cammi¬ 
no. 


INFO 


I ndagine 
Unicab 

II sondaggio è 
stato effettua¬ 
to nel corso 
del mese di 
settembre su 
uncampione 
rappresenta¬ 
tivo di ammi¬ 
nistratori pro- 
vincialieco- 
munali intut¬ 
to il territorio 
italiano.Am¬ 
piezza del 
campione; 
488intervi- 
sta ti. Metodo 
di intervista; 
telefonico 
consistema 
C.a.t.i.(Com- 
puterassi- 
stedtelepho- 
neinterview). 
Controlli in 
tempo reale; 
una intervista 
su tre. 


CATANJA/2. 

Conferenza nazionale 
Federsanità ■ Anci 


Si terrà il 15,16 e 17 novembre, con inizio 
alle 15, nel salone Bellini del municipio di 
Catania, la prima conferenza organizzativa 
nazionale di Federsanità ANCI sul tema: 
«Quale organizzazione per costruire la nuo¬ 
va sanità italiana^ Confronto tra Comuni 
ed aziende sanitarie". Nel corso della tre 
giorni si svolgeranno numerosi seminari, 
dibattiti e workshop ai guai! prenderano 
parte, fra gli altri, Rosy Bindi, ministro del¬ 
la Sanità, Enzo Bianco, presidente deil'An- 
ci: Giovanni D'Avola, presidente di Feder¬ 
sanità Anci Siolia: Giuseppe Fioroni, presi¬ 
dente di Federsanità Anci; Gabriele Alber- 
tini, sindaco di M ilano; Enrico Bollerò, se¬ 
gretario nazionale Anaao Assomed: Mario 
Ciancio, presidente Fieg: Claudio Martini, 
assessore alla Sanità della Regione Tosca¬ 
na; Roberto Zaccaria, presidente del Consi¬ 
glio di amministrazione della Rai; Giusep¬ 
pe Navarria, del Comitato direttivo di Fe¬ 
dersanità Anci; Renato Balduzzi, consiglie¬ 
re giuridico del ministro della Sanità; 
Giambattista Baratti, direttore generale 
azienda Usi di Gorizia; Antonio Cicchetti, 
direttore generale del Policlinico A. Gemel¬ 
li, U.C.S.C.; Giuseppe di Gaspare, ordinano 
di Diritto pubblico dell'economia. Universi¬ 
tà di Perugia; Leoluca Orlando, sindaco di 
Palermo; Armando Sarti, presidente V 
commissione Cnel; Lionello Cosentino, as¬ 
sessore alla Sanità della Regione Lazio; 
Augusto Fantozzi, presidente della com¬ 
missione Bilancio della Camera. 


MJLANO. 

Anziani come risorsa 
Convegno dei Ds 

«Gli anziani come risorsa, le risorse per gli 
anziani» è il tema del convegno organizza¬ 
to dal gruppo consiliare in Ds della Regio¬ 
ne Lombardia per affrontare ie politiche re¬ 
gionali sul tema deila terza età, e di come 
i Comuni lombardi si stiano attrezzando ad 
affrontare guella che sarà una vera e pro- 
pna emergenza nei prossimi anni. Domani 
al Circolo della Stampa, corso Venezia 16 
Milano, dalle 9,30 alle 14,30. 

TOSCANA. 

«Federalismo, una sfida 
per la nuova Europa» 

Si svolgerà lunedì prossimo, 15 novembre 
nella sala Giunta della Regione Toscana, a 
Firenze, un convegno sul tema: «Il federali¬ 
smo - Una sfida per ie autonomie nella 
nuova Europa». L'iniziativa è stata organiz¬ 
zata dalla Conferenza dei presidenti delle 
Regioni e da Unioncamere. 


C..P..tt.S..LG..LA T 0 

L a gi uri sprudenza negl 
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L a giurisprudenza del Consiglio 
di Stato fi ssaunaseriedi impor¬ 
tanti principi in materia di ge¬ 
stione degli appalti di lavori pubblici. 
In particolare, si pongono una seri e di 
significativi elementi di tutela degli in¬ 
teressi dei partecipanti allapienaosser- 
vanza del I e regol e poste a tutel a del I a I i - 
bera concorrenza e di garanzia delle 
pubbliche amministrazioni a che le 
operesianoeseguitenei termini defini¬ 
ti. 

Da sottolineare l'effetto di "sanato¬ 
ri a" eh e I a parteci pazi on e del I e i m prese 
alleriunioni in cui si effettua la gara ha 
su eventuali vizi relativi allaconoscen- 
za delle scelte della commissione. Si 
tratta di un importante principio che 
può permettere, in molti casi, di supe¬ 
rare "errori" o inadempienze relative 
al I eproced ure i nformati ve. 

Le regole procedi mentali degli 
appalti non possono variare duran¬ 
te il perìodo in cui si possono for¬ 
mulare le offerte. Consiglio di Stato 
(sez. V), decisione 14 luglio 1999, n. 


467. Quando nel bando di una gara 
d'appalto pubblico sia stabilito che le 
offerte debbano tener conto dei costi 
della manodopera le imprese parteci¬ 
panti devono attenersi alle tabelle di 
tali costi conosciuti alla data di tra¬ 
smissione della lettera d'invito, non a 
diverse tabelle successive, pur se di 
data anteriore a quella di scadenza 
del termine di presentazione delle of¬ 
ferte. 

Ciò perché le regole procedimenta- 
li non possono variare durante il pe¬ 
riodo in cui si possono formulare le 
offerte. 

È sufficiente ia presenza di un 
rappresentante deii'impresa parte¬ 
cipante aiie sedute deiie gare per¬ 
ché si possano considerare di per 
sé conosciuti gii atti adottati. Consi¬ 
glio di Stato (sez. iV), decisione 12 
lugliol999, n. 1217. 

La presenza alle sedute delle gare di 
appalto di rappresentanti delle im¬ 
prese partecipanti integragli estremi 
della piena conoscenza in capo alle 


appalti dei lavori pubblici 


imprese medesime degli atti adottati 
durante le sedute medesime. Nell'e- 
nunciare questo principio il Consi¬ 
glio di Stato ha riconsiderato il suo 
precedente indirizzo interpretativo. 
In alcune precedenti pronunce aveva 
infatti escluso che la presenza di un 
rappresentante dell'impresa parteci¬ 
pante alla gara importasse di per sé 
piena conoscenza degli atti adottati 
quando non risultasse che il rappre¬ 
sentante fosse effettivamente tal e per¬ 
ché munito di mandato ad hoc o che, 
a motivo della carica rivestita, la co¬ 
noscenza dal medesimo avuta fosseri- 
feri bile al l'impresa. 

Con la decisione in rassegna i giudici 
amministrativi di appello hanno in¬ 
vece osservato che la partecipazione 
delle imprese concorrenti alle gare di 
appalto e, dunque, alle sedute delle 
relative commissioni costituisce at¬ 
tuazione del principio della pubblici¬ 
tà delle gare, preordinato alla garan¬ 
zia della loro regolarità. Hanno quin¬ 
di aggiunto che la parteci pozione del¬ 


le imprese alle operazioni delle com¬ 
missioni di gara consiste in una pre¬ 
senza non meramente passiva, ma 
con facoltà di rendere a verbale ogni 
dichiarazione pertinente all'oggetto, 
dai chiarimenti relativi alla regolarità 
della propria offerta al promovimen¬ 
to di incidenti sulla regolarità delle 
offerte altrui o delle operazioni della 
commissione di gara. 

È poi intuitivo che, per motivi corre¬ 
lati alla correntezza delle relazioni 
industriali ed alla distribuzione dei 
compiti, le imprese, specialmente se 
di una certa dimensione, partecipano 
alle sedute di gara non mediante i 
rappresentanti legali, o i titolari per 
le imprese individuali, ma con ausi¬ 
liari a ciò specificamente deputati. 
Ausiliari, questi, che - nei rapporti 
esterni con la commissione di gara - 
si devono considerare necessariamen¬ 
te muniti, secondo il Consiglio di 
Stato, di potere rappresentativo fon¬ 
dato sulla volontà della parte interes¬ 
sata: in caso contrario, non essendo 


essi in grado di rendere dichiarazioni 
imputabili all'impresa, la loro attività 
sarebbe inutile. 

Inoltre tale rappresentanti ben posso¬ 
no essere dipendenti dell'impresa, 
come avvi ene i I più del le voi te. Il po¬ 
tere rappresentativo, infatti, può ac¬ 
cedere non soltanto al rapporto di 
mandato, ma ad altri rapporti e, in 
particolare, al rapporto di lavoro di¬ 
pendente e ciò senza limitazione a fi¬ 
gure tipiche. Al riguardo, infatti, la 
giurisprudenza della Corte di cassa¬ 
zione ha avvertito che l'ausiliare di¬ 
pendente dell'imprenditore, che - 
pur non assumendo la figura tipica 
dell'institore, del procuratore o del 
commesso, i quali sono investiti per 
legge del potere (differenziato nei 
contenuti) di rappresentanza dell'im- 
prenditore (art. 2204, 2206, 2209, 
2210 cod. civ.) - sia destinato, per la 
posizione assegnatagli nell'ambito 
dell'impresa, a concludere affari per 
l'imprenditore stesso, impegna la re¬ 
sponsabilità dell'impresa per gli atti 


che rientrino nell'esercizio delle sue 
funzioni. In tali casi, non è a parlarsi 
di procura ad hoc. Soltanto se non 
dipendenti dell'impresa, gli ausiliari 
deputati alla partecipazione alle se¬ 
dute di gara sono mandatari con rap¬ 
presentanza, ai sensi dell'articolo 
U04del codice civile. 

È apparso perciò di tutta evidenza al 
Consiglio di Stato che il potere rap¬ 
presentativo degli ausiliari delle im¬ 
prese deputati alla partecipazionealle 
sedute di gara si riferisce non soltan¬ 
to alle dichiarazioni da rendere, ma 
anche agli stati soggettivi rilevanti, 
per i quali l'articolo 1391 c.c. dispone 
che nei casi in cui è rilevante lo stato 
di buona o di mala fede, di scienza o 
d'ignoranza di determi nate circostan¬ 
ze, si ha riguardo alla persona del 
rappresentante, salvo che si tratti di 
elementi predeterminati dal rappre¬ 
sentato. 

Il testo integrale delle sentenze è di¬ 
sponibile all'Indirizzo I nternet: 
ancitel.it/sbase/document.cfm 
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Autonomie 


Giovedì 11 novembre 1999 


Veneto, integrativo per 2600 regionaii 

Icirca2.600dipendenti della Regione Venetoche occupano posizioni nondirigen¬ 
ziali hanno un nuovocontrattointegrativodecentratodi lavo ro.lldoc urne ntoèstato 
sottoscrittodall'assessoreal PersonaleLucaBellottiedaisindacati.Unpuntoqua- 
lificanteriguardaipassaggiaduntrattamentoeconomicosuperioreivienesupera- 
toil meccanismo fondato su Squalifiche,sostituendolocon4nuovecategorie. 



Roma, i primi 55 «bideiii interinaii» 

lllavorointerinaleentranelpubblicoimpiegoiadueannidallasuaintroduzionein 
Italia,laprima esperienza di lavoratori inaffitto nella pubblicaamministrazione 
partedall'hinterlanddi Roma. Desti nati agli istituti scolastici dei Comuni di Formel 
lo e M entana, la soc ietà Worknetha selezionato infatti SSaddetti ausiliari - 30per 
M entana e 25 perFormello - soprattuttodonnetra i 30ed i SOanni. 


'esperien za 

H7 


L alombardiaèstatainquesti 
anni laboratoriodi unasperi- 
mentazione di "negoziazio¬ 
ne sociale". Con questo termine si 
definisceil processodi concertazio¬ 
ne del W elfare I ocal e, i n parti col are 
nel caso chequi ri porti amodi quel¬ 
la parte dello stato socialeorientata 
al I a tutel a del I a popol azi one anzi a- 
na.l presupposti di questainnovati- 
va sperimentazione sono stati: una 
Regione con un marcato trend di 
invecchiamento: un tessuto sociale 
organizzato: una tradizione di at¬ 
tenzione al I e poi i ti eh e soci al i e, tra 
di esse, al I a poi i ti ca del l'assi stenza. 

POSITIVA 

SPERIMENTAZIONE 

Trail 1997ed il 1999si sono realiz¬ 
zate a livello dei Comuni lombardi 
845 intese che hanno "tutelato la 
popolazione anziana". La speri¬ 
mentazione lombarda prende 
spunto da una intesa annuale tra i 
Sindacati dei pensionati (Spi-CgiI, 
Fnp-CisI, Uilp-Uil ) e l'associazio¬ 
nismo dei Comuni (And e Lega 
delleAutonomie Locali) due parti 
fortemente rappresentative: quasi 
un milionei pensionati aderenti ai 
sindacati, oltremillegli Enti locali 
aderenti alle due associazioni. Le 
intese annuali conAnci eL egadelle 
Autonomiesonosemprestatestila- 
teal la vigilia del la elaborazionedei 
Bilanci preventivi comunali in mo- 
dodasupportareleAmministrazio- 
ni comunali nellastesuradegli stes¬ 
si attraverso linee guida orientate 
al la crescita degli interventi di tute¬ 
la della popolazione anziana. La 
"negoziazione sociale"quattro 
blocchi tematici: 

1) latuteladel poteredi acquistodei 
pensi onati ; questo aspetto ha certa¬ 
mente la sua centralità negoziale 
nel tavolo concertativo nazionale 
sulla politica dei redditi, mala di- 
mensionelocaledei possibili inter¬ 
venti di tutela non èmarginaleco- 
me emerge dalla esperienza che ha 
affrontato i seguenti temi: defini- 
zionedelladimensioneedei criteri 
di applicazione della ulteriore de¬ 
trazione ICI : agevoi azi on i tari ffari e 
rispetto alle utenze (acqua, gas, lu¬ 
ce, ecc.) erogate dalleAmministra- 
zioni comunali, da Consorzi o da 
Municipalizzate: riduzione della 
tassa sui rifiuti solidi urbani in ra- 
gionedi nuclei familiari (prevalen¬ 
temente di anziani e/o di giovani) 
composti da una sola persona: as- 
sunzionedegli oneri economici de¬ 
rivanti dai "buchi" del Servizio sa¬ 
nitario quali ad esempio il paga¬ 
mento, per coloro chesono "sotto il 
minimovitale",di alcuni farmaci di 
fascia C: erogazione di contributi 
economici di sostegnoal reddito. 

2) L'estensione, l'organizzazionee 


Mappa della negoziazione sociale 1999 in Lombardia 


Numero di intese con i Comuni nelle undici provincie 
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47% 


Popolazione lombarda residente in comuni che hanno 
svolto la "Negoziazione Sociale" 


53% 


Popolazione lombarda residente in comuni che non 
hanno svolto la "Negoziazione Sociale" 



Lombardia, prove tecniche 
di negoziazione sociaie 
in difesa deiia terza età 


GloyANNJ.MELE^VjcejresJdenteAncilpmbardia.FRANCESCp RAMpj.;.Segretario aenerale Spi.: Cgil Lombardia 


qual i fi cazi onedei servi zi al I a perso¬ 
na con la fissazione di criteri di ac¬ 
cesso agevolato relativamente a: 
Servizi di assistenza domiciliare 
(Sad) ed Assistenza domiciliarein- 
tegrata (Adi): soggiorni climatici: 
politiche abitative (mini apparta¬ 
menti, appartamenti protetti ecc.): 
case di ri poso e Residenze sani tari e 
assistenziali (Rsa): servizi sociali 
vari. 

3) Lo sviluppo dellasoci alita quale 
azione preventiva per ritardare il 
declino e la non autosufficienza, 
con particolare attenzione a: spazi 
di socialitàeloroidentificazioneed 
uso, promuovendo azioni orientate 
alla cogestione degli stessi ed alla 
qualificazione dell'offerta di mo¬ 
menti ludici edi animazione: tem¬ 
po libero e cultura con particolare 
attenzione alla formazione perma- 
nenteedalleesperienzepiù innova¬ 
tive in materia quale la terza Uni¬ 
versi tà del I a B ergamasca. 

4) La proceduralizzazionedi flussi 
informativi per rendere concreto, 
nei diversi momenti dellaprogetta- 
zi onedei lavi tadellacomunitàloca- 
le, il concorso dei "saperi" dei sog¬ 
getti utilizzatori. 

I n si ntesi i 11 adoratori o I ombardo 


hatesoadidentificarecampi eterni 
concreti in cui laqualificazionedel- 
I a poi i ti ca ammi n i strati va può pro¬ 
durre apprezzabili risultati afavore 
di unsignificativoecrescentestrato 
della popolazione. Dai risultati 
conseguiti si può affermare che le 
Amministrazioni comunali lom¬ 
barde e le Organizzazioni di base 
dei sindacati dei pensionati hanno 
apprezzato questo modello, tant'è 
che ad oggi l'azione n^oziale a li¬ 
vello comunalesi è reali zzata in cir¬ 
ca il 25%degli Enti Locali lombardi 
nei quali risiede quasi il 47% della 
popolazionelombarda. 

ANZIANI RISORSA, RISORSE 
PER GLI ANZIANI 

M oltevolte la "negoziazionesocia¬ 
le" non si è basata solo sul "dare" 
cioè sulla definizione delle risorse 
desti nate al la popolazi one anzi ana, 
ma an eh e sul I '" avere", ci oè su I ru o- 
lochegli anziani possono svolgere 
nella comunità. È questo l'approc¬ 
ci ocheconsidera l'anziano comeri- 
sorsa, cioèunapersonache, riccadi 
esperienze, puòcollaborareal buon 
funzionamento della comunità. 
Valgano per tutti atitoloesemplifi- 
cativoi casi dei "Nonni amici"con- 


Temi trattati in ordine di frequenza 


■ ICI 

■ Servizi domiciliari 

■ Informazione 

■ Tassa Rifiuti 

■ Servizi sociali vari 

■ Politiche abitative 

■ Riorganizzazione socio sanitaria 

■ Ticket sanitari 

■ Territorio 

■ Sostegno al reddito 

■ Spazi di socialità 

■ Soggiorni climatici 

■ Agevolazioni tariffarie 

■ RSA 

■ Tempo libero e cultura 

■ Servizi funebri 1 

4P 

Elaborazioni dati: Fonendoscopio onius « 


cordati con il Comune di Milano 
per unavigilepresenzadavanti alle 
scuole, ed ancora i n centi nai adi Co¬ 
muni lombardi i "Nonni accompa¬ 
gnatori " sugli scuolabus,ocomeal- 
l'Accademia Carrara di Bergamo i 
nonni che permettono di allungare 
gli orari di apertura di mostree mu¬ 
sei. È importante che proprio in 
questi giorni il governo D'Alema 
abbiaavviatol'esamedi unapropo- 
sta I egi si ati va tesa ad agevoi are que¬ 
ste esperienze di impiego in lavori 
socialmente utili della "risorsa an¬ 
ziani". 

VERSO IL 2000 

Anchequest'annosi èavviatalafase 
di "negoziazionesociale"sui Bilan¬ 
ci preventivi comunali per il 2000. 
Primi risultati sono già stati rag¬ 
giunti etraquesti valelapenaricor- 
dareil recenteaccordocon il Comu¬ 
ne di Brescia che tra l'altro norma 
l'applicazione del "riccometro" 
(Indicatore della situazione econo¬ 
mica equivalente). Infatti i recenti 
provvedimenti governativi afavore 
del lefami glie numeroseedel la ma¬ 
ternità hanno reso urgente l'attua- 
zionedei decreto legislativo 109/98 
chehaintrodottol'lsee. 


L'auspicata approvazione da parte 
del Parlamento della leggedi rifor¬ 
ma dell'assistenza renderà ancor 
più urgente la determinazione, da 
partedi ciascunaAmministrazione 
comunale, degli aspetti peculiari 
che, sulla basedelleconcretesitua¬ 
zioni, l'I seecomunaledeveassume- 
re per valutare equamente la situa- 
zioneeconomicadei nuclei familia¬ 
ri residenti edaquestafardiscende- 
re l'accesso agevoi ato al I e prestazi o- 
ni sociali. La "negoziazionesocia¬ 
le" chestiamosvolgendoinevitabil- 
mente sarà dominata dall'lsee ed 
infatti le"L ineeguida2000"affron- 
tanoquesto tema con grandeatten- 
zioneeeon preci seindicazioni. 

L e " L i nee gu i da 2000" suggerì sco¬ 
no anche altri temi: l'addizionale 
comunale, il piano socio assisten¬ 
ziale locale, gli interventi afavore 
della non autosufficienza domici¬ 
liare e residenziale, la sicurezza. 
Quest'ultimo tema, oltre che di 
grande attualità, è suggerito per va¬ 
lorizzare un approccio non basato 
esci usi vomente sugli aspetti repres¬ 
sivi edi ordinepubblico. Esperien- 
zesviluppatein provi nciadi Varese 
enei Bresciano di momenti educa¬ 
tivi degli anziani attraverso "lezio¬ 
ni" degli assistenti sociali e dei rap¬ 
presentanti delle forze dell'ordine 
hanno dato positivi risultati nel 
combatterei! più grande problema 
degli anziani: la paura. Si tratta di 
non lasciare solo l'anziano con la 
sua angosci a ma di fargli senti reac¬ 
canto lacomunità locai e. Ciò si può 
realizzare attraverso momenti pre¬ 
ventivi, assemblee ed opuscoli per 
suggerì recomeaffrontareledi ver se 
situazioni a rischio, ed anche, nel 
momento in cui l'anziano è stato 
vitti ma del la mi cro-cri mi naI i tà, as- 
sumendoil problema da parte del la 
comunità assi stendoloed agevolan¬ 
dolo economicamente per i danni 
subiti. 

Saràutilechenel dibattito eh e si 
svoi gerà i n occasi on e d d I e el ezi on i 
regionali lombardedel la primavera 
pressi ma si facci a emergere i I d i ver¬ 
so approccio allo stato sociale: un 
approccio "mercantile" quello di 
Formigoni, come risulta nella Leg¬ 
ge Regionalen“31 di riordinosani- 
tario: un approccio"partecipativo" 
coerenteconlaleggedi riformadel- 
l'assistenza quello di molteAmmi- 
nistrazioni comunali, che hanno 
prati cato I a "negozi azi onesoci al e". 

Per chi vuol sapernedi più sulle 
I i nee gui da A nei -L ega del I e A uto- 
nomie Locali della Lombardia e 
Spi-CgiI, Fnp-CisI eUilp-Uil lom¬ 
barde può consultare il sito And 
Lombardia: http://www.anci.lom- 
bardia.it o quello dello Spi-CgiI 
Lombardia http://www.lomb.cgi- 
l.it/spi 


LEGGI & DIRITTI 


L a vai utazi one negati va va moti vata con preci si one 


DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali Fp - CgiI di M ilano 


L 'ESPERTO 


RISPONDE 


Il periodo di prova è normato dal¬ 
l'artìcolo 14 bis del Contratto Col¬ 
lettivo N azionale del dipendenti del 
C omparto R egloni - E ntl L ocall 
1994-1997. Stabilisce che I dipen¬ 
denti assunti In servizio a tempo de¬ 
terminato sono soggetti ad un perio¬ 
do di prova pari a due mesi per I la¬ 
voratori -Inqua¬ 
drati nella ex 3 o 
4 qualifica fun¬ 
zionale, e pari a 
sei mesi per i di¬ 
pendenti collocati 
tra la ex 5 0 la ex 8. 

Durante questo periodo l'ammi¬ 
nistrazione verifica l'idoneità e la 
capacità lavorativa del nuovo as¬ 
sunto. I dipendenti che abbiano già 
superato il periodo di prova nella 
medesima qualifica e profilo profes¬ 
sionale presso altra ammministra- 
zione pubblica possono esserne eso¬ 
nerati. 

T rascorsa la metà del periodo di 
prova (nel suo caso trascorsi tre me- 


■ Sono un istruttore dei servizi ammini¬ 
strativi, e iavoro da sei mesi presso i'Am- 
ministrazione comunaie di Paderno Du- 
gnano. Il dirigente del settore del perso¬ 
nale mi ha comunicato che II periodo di 
prova si è concluso nagativamente, e per¬ 
tanto non sarò inquadrato in ruolo. 

Considerato che non è mai stata avan¬ 
zata alcuna contestazione riguardante il 


mio operato e che, anzi, mi sono stati at¬ 
tribuiti anche incarichi di notevole re¬ 
sponsabilità -segno di un presumibile ap¬ 
prezzamento per il mio lavoro- questa co¬ 
municazione francamente mi ha lasciato 
perplesso. Cosa posso fare per contestar¬ 
la? 

V.T. 

Paderno D ugnano (M i) 


si) ciascuna delle parti contraenti il 
rapporto di lavoro (Comune e lavo¬ 
ratore) può recedere senza obbligo 
di preavviso nè di corresponsione 
dell'Indennità sostitutiva di preav¬ 
viso. 

Se il rapporto di lavoro non vie¬ 
ne risolto entro il tempo del periodo 
di prova, il dipendente si intende 
confermato in ruolo, con decorrenza 
dal giorno di assunzione, salvo che 
non venga comunicato il mancato 
superamento del periodo di prova. 
In questo caso, l'amministrazione 


ha l'obbligo di motivarlo, indicando 
in modo preciso e circostanziato per 
quali motivi si considera insuffi- 
ci ente la prestazi one lavorativa. 

Appare singolare, nel suo caso, la 
mancanza di segnalazioni sulle sue 
presunte mancanze. Ciò indebolisce 
oggettivamente l'amministrazione, 
nel caso di contenzioso. Lei ha la 
possibilità di promuovere ricorso 
contro la decisione, chiedendo in¬ 
nanzi tutto di accedere - al sensi 
della legge 241190 - all'atto nel 
quale viene formulato il giudizio 


negativo nei suoi confronti. 

Il ricorso dovrà essere inoltrato 
alla Direzione Provinciale del La¬ 
voro, chiedendo la costituzione del 
C ollegio di C onci nazione, per e^lo- 
rareil tentativo obbligatorio di con¬ 
ciliazione previsto dagli articoli 69 
e 69bis del Decreto legislativo 
29/93, come modificato dal Decreto 
legislativo 80/98. 

In quella sede lei sarà assistito da 
un legale di sua fiducia o da un 
rappresentante dell'associazione 
sindacale cui aderisce o alla quale 


ha conferito mandato. Il collegio è 
composto, oltre al suo rappresentan¬ 
te, da un dirigente del ru ffi do pro¬ 
vinciale dd lavoro che svolge la 
funzione di preadente dd collegio, e 
da un rappresentante dell'ente con¬ 
tro il quale si ricorre. 

Non si tratta di un organo di 
giudizio, dotato di specifica capaci¬ 
tà decisionale; il collegio ha l'unico 
compito di tentare una conciliazio¬ 
ne bonaria tra le parti, evitando se 
possibile il rinvio della controversia 
al tribunale competente. 

In effetti il motivo principale por 
il quale è stato introdotto l'istituto 
ddia conciliazione obbligatoria, 
preliminare alla domanda giudizia¬ 
le vera e propria, è il tentativo di 
evitare di intasare le preture, im¬ 
preparate sul piano della dotazioni 
organiche a delle competenze speci¬ 
fiche ad assorbire la grande quanti¬ 
tà di controversie amministrative, 
in passato devolute ai tribunali am¬ 
ministrativi regionali. 


Se non s arriva ad una soluzione 
soddisfacente, decora almeno no¬ 
vanta giorni, è posabile impugnare 
il provvedimento di licenziamento 
davanti al giudice, in funzione di 
pretore dd lavoro. N aturalmente, 
le posabilità di riuscita dipendono 
in larga misura dalla capacità di 
dimostrare l'incongruenza o l'ille¬ 
gittimità della scelta operata dal 
Comune. In questo senso, può essere 
utile produrre documentazione fi¬ 
nalizzata a dimostrare la produtti¬ 
vità del suo apporto lavorativo. Ad 
esempio, possono servire testimo¬ 
nianze scritte o verbali, specialmen¬ 
te se provengono da superiori gerar¬ 
chici, ma anche da colleghi o utenti, 
che contengano dichiarazioni di ap¬ 
prezzamento e riconoscimento del 
buon lavoro prestato. C omegià det¬ 
to, è un punto di debolezza da parte 
della sua amministrazione non ave¬ 
re mai - durante il periodo di prova 
- sollevato rilievi relativi alla sue 
scarse prestazioni lavorative. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

118,300 

118,600 

BTP GN 91/01 

111,600 

111,750 

BTP NV 97/27 

107,760 

108,650 

CCTFB 96/03 

101,050 

101,040 

CCT ST 95/01 

101,000 

100,500 

BTP AG 94/04 

115,470 

115,700 

BTP GN 93/03 

120,890 

121,140 

BTP NV 98/01 

99,170 

99,210 

CCTGE 93/00 

99,600 

99,600 

CCT ST 96/03 

101,240 

101,240 

BTP AP 94/04 

114,800 

115,030 

BTP GN 99/02 

97,200 

97,240 

BTP NV 98/29 

92,830 

93,510 

CCTGE 94/01 

100,450 

100,480 

CCT ST 97/04 

100,260 

100,250 

BTP AP 95/00 

102,400 

102,380 

BTP LG 95/00 

104,450 

104,500 

BTP NV 99/09 

93,000 

93,330 

CCTGE 95/03 

100,040 

100,650 

CTE FB 96/01 

102,070 

102,070 

BTP AP 95/05 

126,250 

126,400 

BTP LG 96/01 

106,790 

106,820 

BTP OT 93/03 

115,450 

115,660 

CCTGE 96/06 

101,300 

101,300 

CTEGE 95/00 

100,000 

100,000 

BTP AP 98/01 

100,950 

100,990 

BTP LG 96/06 

120,620 

120,900 

BTP OT 98/03 

98,110 

98,270 

CCTGE 97/04 

100,370 

100,370 

CTE LG 96/01 

103,800 

0,000 

BTP AP 99/02 

97,590 

97,610 

BTP LG 97/07 

109,500 

110,150 

BTP ST 91/01 

113,370 

113,420 

CCTGE 97/07 

100,720 

100,730 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

94,640 

94,830 

BTP LG 98/01 

100,980 

100,940 

BTP ST 92/02 

119,630 

119,760 

CCT GE2 96/06 

100,550 

100,420 

CTE NV 94/99 

99,610 

99,610 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,150 

100,160 

BTP ST 95/05 

127,500 

127,860 

CCTGN 93/00 

100,520 

100,550 

CTE ST 95/00 

101,480 

101,480 

BTP DO 93/23 

136,200 

135,550 

BTP LG 99/04 

97,460 

97,660 

BTP ST 96/01 

106,580 

106,680 

CCTGN 95/02 

100,820 

100,840 

CTZAP 98/00 

98,545 

98,535 

BTP 00 94/99 

99,720 

99,770 

BTP MG 92/02 

117,800 

117,920 

BTP ST 97/00 

101,600 

101,630 

CCT LG 96/03 

101,170 

101,170 

CTZ DC 97/99 

99,720 

99,710 

BTP FB 96/01 

106,740 

106,820 

BTP MG 96/01 

108,000 

108,020 

BTP ST 97/02 

103,830 

103,880 

CCT MG 93/00 

100,230 

100,230 

CTZ DC 99/00 

96,080 

96,060 

BTP FB 96/06 

123,710 

124,000 

BTP MG 97/00 

101,300 

101,290 

BTP ST 98/01 

100,210 

100,260 

CCT MG 96/03 

101,240 

101,290 

CTZ FB 99/01 

95,406 

95,410 

BTP FB 97/00 

100,640 

100,700 

BTP MG 97/02 

104,870 

104,910 

BTP ST 99/02 

98,780 

98,880 

CCT MG 97/04 

100,410 

100,410 

CTZ GE 98/00 

99,320 

99,300 

BTP FB 97/07 

109,660 

110,000 

BTP MG 98/03 

101,100 

101,200 

CCTAG 93/00 

100,570 

100,580 

CCT MG 98/05 

100,470 

100,470 

CTZ GE 99/01 

95,810 

95,860 

BTP FB 98/03 

101,770 

101,920 

BTP MG 98/08 

98,930 

99,260 

CCTAG 94/01 

100,540 

100,550 

CCT MZ 93/00 

99,930 

99,950 

CTZ LG 98/00 

97,605 

97,615 

BTP FB 99/02 

97,740 

97,750 

BTP MG 98/09 

95,480 

95,850 

CCTAG 95/02 

100,870 

100,880 

CCT MZ 97/04 

100,260 

100,260 

CTZ LG 99/00 

97,650 

97,600 

BTP FB 99/04 

94,850 

95,050 

BTP MZ 91/01 

110,370 

110,430 

CCTAP 94/01 

100,500 

100,530 

CCT MZ 99/06 

100,200 

100,180 

CTZ LG 99/01 

93,825 

93,840 

BTP GE 92/02 

115,610 

115,700 

BTP MZ 93/03 

121,210 

121,470 

CCTAP 95/02 

100,550 

100,580 

CCT NV 95/02 

101,070 

101,080 

CTZ MG 98/00 

58,230 

98,201 

BTP G E 93/03 

121,660 

121,800 

BTP MZ 97/02 

104,630 

104,660 

CCTAP 96/03 

101,010 

101,030 

CCT NV 96/03 

100,380 

100,380 

CTZ MG 99/01 

94,485 

94,499 

BTP G E 94/04 

114,310 

114,560 

BTP NV 93/23 

139,360 

140,520 

CCT DC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT OT 93/00 

100,450 

100,450 

CTZ MZ 98/00 

98,910 

98,885 

BTP GE 95/05 

120,800 

121,020 

BTP NV 95/00 

106,410 

106,490 

CCT DC 94/01 

100,640 

100,670 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 99/01 

95,050 

95,060 

BTP GE 97/00 

100,310 

100,340 

BTP NV 96/06 

115,000 

115,780 

CCT DC 95/02 

101,040 

101,050 

CCT OT 94/01 

100,630 

100,650 

CTZ OT 98/00 

96,886 

96,875 

BTP GE 97/02 

104,380 

104,450 

BTP NV 96/26 

117,500 

118,600 

CCTFB 93/00 

99,860 

99,860 

CCT OT 95/02 

100,820 

100,870 

CTZ OT 99/01 

92,950 

92,840 

BTP GE 98/01 

101,480 

101,500 

BTP NV 97/07 

105,290 

105,780 

CCTFB 95/02 

100,620 

100,630 

CCT OT 98/05 

100,330 

100,320 

CTZ ST 99/00 

97,020 

97,020 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,250 

113,200 

COMIT-97/00 5.8% 

100,300 

100,210 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

106,000 

106,110 

MEDIOCR C/13TF 

96.400 

96,500 

BCA INTESA 00 IND 

99.350 

99.250 

COMIT-97/02IND 

97.950 

97.700 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.410 

89.400 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

84.950 

84.920 

BCA INTESA 96/01IND 

99,450 

99.500 

COMIT-97/03 IND 

97.300 

97,110 

ITALEASE-96/01 IND 

99,800 

99,950 

MPASCHI/0544TV 

100,750 

100.150 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,500 

97,500 

COMIT-97/07SUBTV 

95.350 

95,700 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121,300 

121,300 

MPASCHI-03 ISA 4,65% 

103,000 

99,600 

BCA INTESA 97/00 IND 

98,950 

98,960 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,750 

100,550 

MED LOM/18RF-C75 

72,500 

72,500 

MPASCHI-08 7A5.35% 

100.440 

100.450 

BCA INTESA 97/01IND 

97.410 

97,380 

CR PPLL-OP6% 

101,500 

101.500 

MED LOM/191SD 

77,000 

76.860 

MPASCHI-OF0212,35% 

108.500 

108.990 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,050 

97,100 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

67.000 

67.200 

MEDIO CEN-047.95% 

99.350 

99,400 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,150 

100,110 

BCA LEASING-ITAL06A9 

68,550 

67,850 

CREDIOP-003.A 9% 

100.000 

99,900 


91,700 

91,500 

OPERE-93/00 29 IND 

100.100 

100,210 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.600 

99.450 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

97.950 

0.000 

MEDIO LOMB-97/07ZC 



OPERE-93/00 31 IND 

100.030 

99.820 

BCA ROMA-03277 IND 


^^9 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

98,350 

96.950 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

95.900 

95,750 

OPERE-94/04 3IND 

100,260 

100,260 

BIPOP 97/00 IND 

^^9 


CREDITO IT-96/03 IND 

98,670 

98,710 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

68.260 

68,500 

OPERE-97/04 2IND 

97,750 

97,750 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98.300 

98.250 

EFIB/14REVFLOAT 

72.400 

72.870 

MEDIOB-012INDTAQ 

98.200 

98.110 

PAN EURO BONDS/06 

100.900 

102.000 

CENTROB /0810YRS 

101,000 

101,000 

ENEL-85/003IND 

102,300 

102,000 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

93,650 

96,980 

PARMALAT/07 2 

94,150 

94,200 

CENTROB /13RFC 

78,000 

77,900 

ENEL-86/01IND 

101,710 

101,890 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

92,950 

92,950 

PARMALATF-077,25% 

103.820 

104,770 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

99,800 

99,600 

ENI-93/03IND 

105.250 

105,300 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,400 

67,150 

PARMALAT F-94/00 IND 

99,770 

99,960 

CENTROB 01 IND 

99.580 

99,590 

ENTE FS 94/02 IND 

100.300 

100.300 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

121.000 

0.000 

PARMALATFIN-03IND 

97,500 

97.250 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

100,700 

0,000 

ENTE FS-90/00 IND 

102,400 

102,450 

MEDIOB-98/08n 


^^9 

POPCOM IND/06 

98,400 

98,400 

CENTROB 02 IND 

99,300 

99,300 

ENTE FS-94/04 8.9% 

114,500 

114,650 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

IBIBI 


PROV MILANO TV 

100,040 

100.030 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

95.500 

95.040 

ENTE FS-94/04 IND 

102,810 

102.990 

MEDIOBANCA-02SZC 


^^9 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

104.010 

104.030 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,150 

98,300 

ENTE FS-96/08 IND 

99.880 

99,860 

MEDIOBANCA-02INDTM 

165,500 

165,000 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

99,000 

97,800 

CENTROB 18 ZC 

31,190 

30,890 

FIN PART 98/05 6,45% 

103.200 

102,300 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,770 

99,850 

SPAOLO/02169ZC 

96,410 

97,600 

CENTROB 97/04 IND 

98.520 

98,550 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98.300 

98.400 

MEDIOBANCA-96/037% 

99.200 

99.400 

SPAOLO/0395 CAL 

104.330 

104.610 

COMIT/002 

100,800 

100,900 

IMI-96/0111ND 

100,050 

100,080 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.800 

70,500 

SPAOLO/13 ST DOWN 

81,000 

82,500 

COMIT-96/06IND 

98,000 

98,000 

IMI-96/03ZC 

83,410 

83,600 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48.600 

48.600 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

75,000 

74,950 

COMIT-96/06ZC 

63,000 

63,500 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,000 

111,500 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,350 

97,400 

TECNOSTINT/04TV 

102,330 

102,360 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 

DamiI 

nGnui 

Descr. Fondo 

Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

lllfìm/t 

UlUiilU 

Rendi 

DcscEi Fondo 

Ultim 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in iire 

Anno 




in lire 

Anno 


in iire Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 





PHENIXFUNDTOP 

14.248 

14.209 

27588 

27.763 

AZIMUT BORSE INT. 

13,335 13,377 25820 35.134 

S.PAOLOAZ.INI ETI 

9.647 

9.585 

18679 

41.519 

CARIFONDO CARIGE MON 

8.928 

8,925 

17287 




7.019 



PRIME MERRILL EUROPA 

22,993 

22.969 

44521 

24,064 

BIMAZION.GLOBALE 

5,137 5,118 9947 

SANPAOLO FINANCE 

24,780 

24.875 

47981 

30.414 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,998 

11,995 

i'r'il 

^1 





PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.598 

9.575 

18584 

22.297 

BN AZIONI INTERN. 

14,661 14,709 28388 26.561 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.706 

6,683 

12985 


CARIFONDO MAGNA GREC 

1^1 

7,521 

14567 

2.314 






QUADRIFOGLIO AZ. 

15.878 

15.771 

30744 

11,894 

BPB RUBENS 

10,705 10,700 20728 35,830 

SANPAOLO HIGH TECH 

10,123 

10.122 

19601 


CENTRALE CASH 

6,958 

6,966 

13492 

1.987 






RAS EUROPE FUND 

19.010 

18.953 

36808 

23.626 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,891 9,927 19152 34.975 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16.756 

16.745 

32444 

39.131 

CENTRALE IVARIAB. 

5,581 

5,580 

10806 

2,303 























ARCAAZ. ITALIA 

19,680 

19.529 

38106 

13,687 

ROLOEUROPA 

11.140 

11.108 

21570 

20.482 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.426 7,432 14379 26.818 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,175 

17,284 

33255 

13.484 

MI. 

7.120 

7,118 

13786 

2.014 













CLIAM LIQUIDITÀ 






19,581 

19.441 


14,044 

ROMAG,AZION,EUROPA 

15.071 

15.016 

29182 

23.855 

CARIFONDO ARIETE 

15.211 15.216 29453 24.889 

SPAZIO EURO.NM 

5,089 

5.000 

9854 


6,733 

6,727 

13037 



_ 

SANPAOLO EUROPE 

10.987 

10.906 

21274 

28.846 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.446 8.456 16354 26.147 

ZETA MEDIUM CAP 

5,608 

5,600 

10859 

18.582 

COMIT REDDITO 

6,170 

6,169 

11947 







ZETAEUROSTOCK 

5.478 

5.454 

10607 


CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,752 12.729 24691 31.357 






CR CENTO VALORE 

5,326 

5,324 

10313 

2.674 

A^IMUI inCNL^I 

12,289 



24,684 

ZETASWISS 

22.855 

22.787 

44253 

10.212 

CENTRALE GLOBAL 

19.438 19.440 37637 23.335 

■ BILANCIATI 





EPTA TV 

5,590 

5,589 

10824 

2.226 


4.968 

4.yu<! 








CLIAM SIRIO 

10.297 10,287 19938 34.542 

ALTO BILANCIATO 

12,215 

12.140 

23652 

9,976 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,572 

6,568 

12725 

2,958 


9,206 



■ AZIONARI AMERICA 




DUCATO AZ. INT. 

33,528 33,616 64919 13,052 

ARCABB 

28,855 

28,773 

55871 

11,621 

F&FEUROMONETARIO 

7,364 

7,359 

14259 

1,884 


11,413 




AMERICA 2000 

16.045 

16.169 

31067 

23,686 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,685 5,701 11008 

ARCATE 

14,714 

14,707 

28490 

20.522 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,572 


12725 

1,703 


15,416 




ARCAAZ. AMERICA 

24.436 

24.592 

47315 

37.791 

EPTAINTERNATIONAL 

16,985 17,022 32888 28.703 

ARMONIA 

12,366 

12,384 

23944 

14,745 

F&F MONETA 

5,631 



12,282 


23/61 


AZIMUT AMERICA 

13,263 

13.402 

25681 

32,218 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,977 16,033 30936 24.806 

AUREO 

23,974 

23,934 

46420 

10.676 

F&F RISERVA EURO 

6,641 

6,637 


_!i27 




32/54 


BN AZIONI AMERICA 

10.474 

10.559 

20280 


EUROM. GROWTHE.F. 

8,702 8,746 16849 18.766 

AZIMUT BIL. 

17,256 

17,202 

33412 

6,980 

FONDERSEL REDDITO 

10.860 

10.853 

21028 

1047 





12,324 

CAPITALGEST AMERICA 

11.608 

11.720 

22476 

29.374 

F&F GESTIONE INTERN. 

19,453 19,441 37666 40.929 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,094 

6,102 

11800 

15.298 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.783 

7,779 

15070 




i^4.yvu 


16,503 

CARIFONDOAZ,AMERIC 

8.628 

8.703 

16706 

29.174 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

16.873 16,862 32671 42.511 

AZIMUT EMERGING 

5,138 

5,149 

9949 

28.534 

FONDICRI MONETARIO 

11.364 

11.361 

22004 2.266 


14.689 

14.574 



CENTRALE AMERICA 

19.234 

19.399 

37242 

28.098 

F&FTOP 50 

7,736 7,743 14979 36.160 

BIM BILANCIATO 

18,109 

18,064 

35064 

11.028 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.980 

5,978 

11579 

2.305 


13.3/1 




CENTRALE AMERICA 5 

20.050 

20.185 

0 

28.099 

F.ALTO INTERN. AZION 

5,498 5,489 10646 

BN BILANCIATO 

9.155 

9,133 

17727 

9,795 

GENERCOMIT MONEI 

10.498 

10,495 

20327 

_i,284 


8.608 

8./31 

1/055 

10,68/ 

CENTRALE EMER,AMERIC 

7.778 

7.802 

15060 

36.465 

FIDEURAM AZIONE 

16,690 16,749 32316 31,618 

CAPITALCREDIT 

14,885 

14,861 

28821 

13,747 

GEO EUROPA BOND 3 

5.085 

5,005 

9691 







DUCATO AZ, AM, 

6.705 

6.768 

12983 

9,762 

FONDICRI INT. 

22,531 22,465 43626 31.170 

CAPITALGEST BIL. 

20,929 

20,926 

40524 

13.806 

GEO EUROPA BOND 6 



9685 


CONSULTINVEST AZIONE 

10,443 

10.332 

20220 

8,015 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,846 

6.904 

13256 

45,763 

FONDINVEST WORLD 

16,014 16,013 31007 36.015 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,675 

9,678 

18733 

15,417 

GEPOCASH 

5.790 

5,788 

11211 







EUROM, AM.EQ. FUND 

21,727 

21.988 

42069 

21,615 

FONDO TRADING 

11,759 11,733 22769 42.037 

CARIFONDO LIBRA 

30,049 

29,933 

58183 

8,771 

GESFIMI MONETARIO 

9.387 9,383 

18176 


EFFE AZIONARIO ITAL. 


6.188 

12096 

11.339 

F&F SELECT AMERICA 

15.956 

16.107 

30895 

39,702 

GALILEO INTERN. 

14,716 14,716 28494 27.069 

CISALPINO BIL. 

20,089 

19.973 

38898 

24.261 

GESFIMI TESORERIA 

5,208 5,206 

10084 


ERTA AZIONI ITALIA 

12,658 

12,546 

24509 

15,571 

F.ALTO AMERICA AZION 

5.889 

5.917 

11403 


GENERCOMIT INT. 

20,695 20.732 40071 30,177 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5.247 

5,261 

10160 


GESTICREDIT MONETE 

11.014 

11,008 

21326 

_L882 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18,002 

17,817 

34857 

24,711 

FONDERSEL AMERICA 

15.301 

15.383 

29627 

33.713 

GEODE 

15,283 15.311 29592 27.151 

DUCATO CRESCITA GLOB 

5,466 

5,489 

10584 


GESTIELLE BT EURO 

5,941 


11503 


F&F GESTIONE ITALIA 

20,256 

20,086 

39221 

13,169 

FONDICRISEL AME. 

8.392 

8.371 

16249 

23.549 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,279 5,309 10222 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.217 

5,224 

10102 


GESTIFONDI MONEI 

7,997 

7,994 

15484 


F&F LAGE, AZ. ITALIA 

23,942 

23.697 

46358 

12,843 

FONDINV. WALL STREET 

7.123 

7.169 

13792 

35.534 

GEPOBLUECHIPS 

8,132 8,158 15746 17.103 

EPTACAPITAL 

13,488 

13,420 

26116 

7,052 

GRIFOCASH 

5,872 

5,888 

11370 

_i,751 

F&F SELECT ITALIA 

11,754 

11,659 

22759 

16,170 

GENERCOMIT N,AMERIC 

27.308 


52876 

24,118 

GESFIMI GLOBALE 

23,436 23,499 45378 35.191 

EUROM. CAPITALFIT 

23,158 

23,054 

44840 

22.007 

IMI 2000 

13,963 13,961 

27036 

1.907 

FONDERSEL ITALIA 

15,439 

15.358 

29894 

17,725 

GEODE N.A.EQUITY 

5,403 

5.435 

10462 


GESFIMI INNOVAZIONE 

12,370 12,399 23952 32.637 

F&FEURORISPARMIO 

18,864 

18,818 

36526 

14.633 

INGEUROBOND 

7.116 

7,114 

13778 

_L716 

FONDERSEL P.M.I. 

11,129 

11,101 

21549 

25,087 

GESFIMI AMERICHE 

11.485 

11.622 

22238 

30,612 

GESTICREDIT AZ. 

18,266 18,279 35368 36.835 

F&F PROFESSIONALE 

51,212 

51,044 

99160 

11.499 

INVESTIRE EURO BT 

5,683 

5.681 

11004 

2,085 

FONDICRISEL ITALIA 

20,233 

20.088 

39177 

17,428 

GESTICREDIT AMERICA 

11.054 

11.112 

21404 

26.006 

GESTIELLE B 

14,223 14,178 27540 37.251 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,658 

11,537 

22573 

44.587 

LAURIN 

5,457 

5.455 

10566 

2,158 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,449 

18,296 

35722 

13,206 

GESTIELLE AMERICA 

15.631 

15.732 

30266 

48.122 

GESTIELLE 1 

13.845 13,817 26808 34.058 

FONDERSEL 

42,000 

41,911 

81323 

12,570 

MARENGO 

6,835 

6,832 

13234 

1,818 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.005 

5.960 

11627 

_: 

GESTNORD AMERICA 

20.968 

21.152 

40600 

31.275 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.769 14,804 28597 32.693 

FONDICRI BILANCIATO 

12,907 

12,862 

24991 

17,072 

MCEB-OBBBREV.TERM. 

5,031 

5,027 

9741 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.289 

5.264 

10241 

_: 

GESTNORD AMERICA S 

21.857 

22.009 

0 

31.279 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,994 8,018 15479 25,995 

FONDINVEST FUTURO 

22,012 

21,957 

42621 

11.230 

MEDICEO MON EUR 

5,945 

5,942 

11511 

2,049 

G4SMALLCAPS 

5,991 

5.954 

11600 

_: 

IMI WEST 

24.462 

24.693 

47365 

30.806 

ING INDICE GLOBALE 

16,952 16,997 32824 34,622 

FONDO CENTRALE 

19,174 

19,187 

37126 

14.248 

MEDICEO MONETARIO 

6,851 

6,846 

13265 

2,230 

GALILEO 

15,713 

15.597 

30425 

13,843 

ING AMERICA 

21.723 

21.934 

42062 

26,155 

INTERN. STOCK MAN. 

15,807 15,822 30607 38.004 

GENERCOMIT 

27,378 

27,303 

53011 

9,642 

NORDFONDO CASH 

7,123 

7,122 

13792 

1,816 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,647 

11.565 

22552 

11,564 

INVESTIRE AMERICA 

23.870 

24.125 

46219 

33,580 

INVESTIRE INI 

13,787 13,815 26695 31.614 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,301 

7,309 

14137 

15.581 

OASI FAMIGLIA 

■ini 

■TrTl 

11571 

1.724 

GENERCOMITCAP 

13,443 

13.367 

26029 

14,028 

MEDICEO AMERICA 

11.324 

11.413 

21926 

31,303 

MCHW-AZSEIBENINV 

5,612 5,642 10866 

GEPOREINVEST 

14,817 

14,745 

28690 

7,770 

OASI MONETARIO 

Bd 

Ed 

14708 

1,022 

GEPOCAPITAL 

16,750 

16,628 

32433 

11,467 

OPTIMA AMERICHE 

6.087 

6.139 

11786 


MCKW-AZSET.FINANZ. 

5.474 5,499 10599 

GEPOWORLD 

11,705 

11,725 

22664 

12.851 

OLTREMARE MONETARIO 

6,385 

6.379 

12363 

1,378 

GESFIMI ITALIA 

13,077 

12.932 

25321 

16,792 

PHENIXFUND 

16.720 

16.870 

32374 

33.546 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

5,282 5,285 10227 

GESFIMI INI 

12,843 

12.857 

24868 

14.686 

OPTIMA REDDITO 


Bd 

10057 


GESTICREDITBORSIT. 

14,934 

14,795 

28916 

12,562 

PRIME MERRILL AMER, 

22.009 

22.216 

42615 

21.660 

OLTREMARE STOCK 

11,778 11,800 22805 28.257 

GESTICREDIT FIN. 

15,766 

15.770 

30527 

17.965 

PADANO MONETARIO 

Bui 

Ed 

11039 

2,380 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,245 

12.146 

23710 

22,638 

PUTNAM USAEQ(S) 

9.832 

9.885 

0 

37.427 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,675 6,682 12925 

GRIFOCAPITAL 

16,122 

16,056 

31217 

7.595 

PASSADORE MONETARIO 

5,479 

5,477 

10609 

2,470 

CESTELLE A 

12,453 

12,342 

24112 

_8,580 

PUTNAM USA EQUITY 

9.432 

9.500 

18263 

37.418 

PADANO EQUITY INTER. 

5,563 5,574 10771 

IMI CAPITAL 

29,633 

29,621 

57377 

13.923 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,302 

5,302 

10266 

2,470 

gestifondiaz.it. 

13,928 

13.825 

26968 

16,162 

PUTNAM USAOP(S) 

9.568 

9.619 

0 

57,344 

PERFORMANCE AZ. ESI 

13,266 13,302 25687 30.216 

IMINDUSTRIA 

13,421 

13.425 

25987 

20.548 

PERFORMANCE MON.12 

8,131 

8,127 

15744 

2,020 

GESTNORDP. AFFARI 

10,531 

10,460 

20391 

11,407 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

9.179 

9.245 

17773 

57,353 

PRIMECLUBAZ. INI 

10,209 10,202 19767 45.199 

INGPORTFOLIO 

27,489 

27,331 

53226 

9,776 

PERSEO RENDITA 

5,462 

5.459 

10576 

0,636 

GRIFOGLOBAL 

10,417 

10.361 

20170 

11,888 

RAS AMERICA FUND 

20.877 

21.079 

40424 

33,314 

PRIME GLOBAL 

20,117 20,082 38952 51.393 

INVESTIRE BIL. 

13,834 

13.797 

26786 

11.810 

PERSONAL CEDOLA 

5,158 

5.154 

9987 

2,036 

IMIITALY 

20,131 

19,978 

38979 

12,891 

ROLOAMERICA 

13.867 

13.962 

26850 

37.208 

PUTNAM GLOBAL EQfS) 

11,097 11,088 0 46.352 

NAGRACAPITAL 

19,457 

19,445 

37674 

16.446 

PERSONALFONDOM. 

11,257 

11.251 

21797 

1,891 

ING AZIONARIO 

19,328 

19.174 

37424 

13,146 

ROMAGESTAZION.N.A, 

17.701 

17.897 

34274 

40.030 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

10,646 10,656 20614 46.361 

NORDCAPITAL 

13,751 

13,714 

26626 

8,556 

PHENIXFUND 2 

13,267 

13,263 

25688 

2,084 

INVESTIRE AZION. 

17,553 

17.421 

33987 

12,604 

SANPAOLO AMERICA 

13.017 

13.097 

25204 

36.839 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,947 6,932 13451 36.077 

NORDMIX 

13,794 

13,780 

26709 

16.908 

PRIME MONETARIO EURO 

12,911 

12.905 

24999 

2,183 

ITALY STOCK MAN. 


ìhuI 








RAS GLOBAL FUND 

16,429 16,474 31811 35.273 

OASIFIN.PERS.35 

5.159 

5,166 



QUADRIFOGLIO MON. 


Ed 

10562 

2,378 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.073 

8,002 

15632 

13,419 

■ AZIONARI PACIFICO 




RISP. II BORSE INI 

21,507 21,534 41643 27,712 

OASI FINANZA PERS.15 

5,429 

5.434 

10512 

5,120 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,967 

5,963 

11554 

2,163 

MIDA AZIONARIO 

18,034 

17,841 

34919 

15,129 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.734 

7.685 

14975 

67.957 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,750 16,818 32433 22.336 

OASI FINANZA PERS.25 

5,637 

5,646 

10915 

9,147 

RAS CASH 

5,497 

5.495 

10644 

1,804 

OASI AZ. ITALIA 

11,003 

10.889 

21305 

14,949 

AZIMUT PACIFICO 

8.228 

8.215 

15932 

65.919 

ROLOTREND 

13.001 13.013 25173 35.823 

PADANO EQUILIBRIO 

5,193 

5,190 

10055 


RAS MONETARIO 

12,464 

12.454 

24134 

1,632 

OASI CRESCITA AZION 

11,891 

11,737 

23024 

18,944 

BN AZIONI ASIA 

11.388 

11.328 

22050 


ROMAG.AZION.INTERN. 

11,762 11.788 22774 30.834 

PRIMEREND 

26,288 

26,219 

50901 

8,892 

RISPARMIO IICORR. 

10,765 

10.757 

20844 

1,901 

OASIITALEQUITYRISK 

15,445 

15,230 

29906 

26,499 

CAPITALGEST PACIFICO 

6,483 

6.360 

12553 100.653 

ROMAGESTPROF.DINA. 

4,989 5,005 9660 

QUADRIFOGLIO INI 

10,257 

10.219 

19860 

12,746 

DOI OMOMCV 
ri wL wlVI wliC 1 

8,784 

8,779 

17008 

1.675 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,690 

12,582 

24571 

15,918 

CARIFONDOAZ,ASIA 

5.281 

5.260 

10225 

40,633 

SANPAOLO INTERNAI 

16,750 16,691 32433 35.706 

RAS BILANCIATO 

24,478 

24,420 

47396 

12,102 

ROMAGEST MONETARIO 

10,513 

10.510 

20356 

2,076 

OPTI MA AZIONARIO 

5.562 

5.517 

10770 


CENTR, GIAPPONE YEN 

676.344 681.583 

0 

54,821 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.337 7,318 14206 42.064 

RAS MULTI FUND 

12,645 

12,660 

?44R4 

18.041 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,951 

5.945 

11523 

1,486 

PADANO INDICE ITALIA 

11,920 

11,834 

23080 

12,094 

CENTRALE EM. ASIA 

6.895 

6.840 

13351 

44.408 

SPAZIO AZION. GLOB 

5,120 5,114 9914 

ROLOINTERNATIONAL 

13,171 

13.172 

25503 

18.209 

SANPAOLO CASH 

7,631 

7,623 

14776 

1,460 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,594 

10.504 

20513 

10,402 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7.187 

7.117 

0 

44.399 

TALLERO 

9,132 9,174 17682 33,137 

ROLOMIX 

12,753 

12,734 

24693 

13.998 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,146 

5,141 

9964 

1,534 

PRIME ITALY 

17,443 

17.264 

33774 

18,498 

CENTRALE GIAPPONE 

6.184 

6.176 

11974 

54.821 

ZETASTOCK 

18,681 18,688 36171 18,926 

ROMAGESTPROF.ATI 

5,009 

5.007 

9699 


SICILFONDO MONETARIO 

7,223 

7,221 

13986 

_i,219 

PRIMECAPITAL 

47,349 

46.852 

91680 

17,880 

CLIAM FENICE 

9.480 

9.411 

18356 

89.177 



ROMAGESTPROF.MODER. 

9,780 

9,758 

18937 

10,715 

SOLEILCIS 

5,647 

5.645 

10934 

1,987 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,693 

16.719 

32322 

17,164 

DUCATO AZ. ASIA 

4.224 

4.239 

8179 

34.830 

1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. | 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,116 

6.111 

11842 

5.226 

SPAZIO MONETARIO 

5,374 

5,371 

10406 


QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,990 

5,950 

11598 

8,334 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,854 

5.818 

11335 

52,044 

AMERIGO VESPUCCI 

7,650 7,613 14812 9,470 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.720 

5,715 

11075 

12.224 

TEODORICO MONETARIO 

5.659 

5.657 

10957 

2,443 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,838 

11,759 

22922 

19,757 

EPTASELEZIO.PACIFiC 

9,159 

9.054 

17734 

72,194 

AUREO MULTIAZ. 

10,179 10,169 19708 18,967 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,359 

24,359 

47166 

24.408 

VENETOCASH 

10.190 

10,189 

19731 

2,257 

RAS CAPITAL 

18.936 

18.805 

36665 

13,821 

EUROM. TIGERF.E. 

9,591 

9.540 

18571 

38,329 

AZIMUT CONSUMERS 

5,121 5,157_?9]6_: 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.735 

5,706 

11105 

7,967 

ZENIT MONETARIO 

5.950 

5,948 

11521 

1,809 

l:M 

7,719 

7.663 

14946 

14,907 

F&F SELECT PACIFICO 

8.603 

8.537 

16658 

88.010 

AZIMUT ENERGY 

4.894 4,835_9476_: 

VENETOCAPITAL 

13,172 

13,108 

25505 

8.557 

ZETA MONETARIO 

6,604 

6,602 

12787 

1,873 

RISP. IT. CRESCITA 

12,913 

12.786 

miiH 

RSI 

F.ALTO PACIF. AZION. 

5.722 

5.693 

11079 


AZIMUT GENERATION 


VISCONTEO 

25.710 

25,608 

49782 

9,943 






ROLOITALY 

10,816 

10.716 

20943 

12,462 

FONDERSEL ORIENTE 



13794 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,952 6,027 11525 

ZETA BILANCIATO 

18,632 

18.574 

36077 

10.238 

■ OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 


ROMAGESTAZION.ITA 

29.803 

29.583 

57707 

14,775 

FONDICRISEL ORIEN. 

6.011 

5.967 

11639 

59.721 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,531 4,531 8773 






ALLEANZA OBBL. 

5,389 

5,381 

10435 

0,893 

sanpaoloaldeb.it. 

RZÌ3 

17.708 

34801 

14,186 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8.835 

8.772 

17107 

69.762 

AZIMUTTREND 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 




APULIA OBBLIGAZ. 

5,858 

5,852 

11343 

0,662 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,761 

8,641 

16964 

J0,232 

FONDINVEST PACIFICO 

6.972 

6.928 

13500 

35,715 

BNCOMMODITIES 

10,275 10,283 19895 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.627 

5.616 

10895 

-0,161 

ARCARR 

7,151 

7,151 

13846 

EH 

SANPAOLO AZIONI 

19,381 

19,072 

37527 

23,180 

GENERCOMIT PACIFICO 

7.105 

7.073 

13757 

60,639 

BN ENERGY &UTILII 

9,853 9,767 19078 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,521 

6.508 

12626 

0,241 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.153 

5.152 

9978 

tSm 


16,068 15,972 

31112 

11,660 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6.927 

6.884 

13413 


BN FASHION 

10,070 10,083 19498 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,251 

6,249 

12104 

1.899 

AZIMUT FIXED RATE 

7,334 

7,324 

14201 

0,449 

VENETOVENTURE 

13,891 

13,916 

26897 15,149 

GEPOPACIFICO 

5.757 

5.766 

11147 


BNFOOD 

9.604 9.722 18596 

AZIMUT SOLIDITY 

6,244 

6,243 

ik'illil 

2,094 


5.640 

5.637 

10921 

-0,168 

ZECCHINO 

11,564 

11.418 

22391 

10,458 

GESFIMI PACIFICO 

6.300 

6.258 

12199 

52.825 

BNNEWLISTING 


BN PREVIDENZA 

12,552 

12,544 

24304 

2,704 

BRIANZA REDDITO 

5.441 

5.433 

10535 

0,565 

ZENIT AZIONARIO 

11,304 

11.227 

21888 

10,817 

GESTICREDIT FAR EAST 

6.225 

6.185 

12053 

72.042 

BNPROPERTYSTOCKS 


BPBTIEPOLO 

6,575 

6,573 

12731 

0,157 


6,391 

6,379 

12375 

Km 

ZETA AZIONARIO 

18,201 

18.054 

35242 

13,500 

GESTIELLE FAR EAST 

7.861 

7.812 

15221 

80.279 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,195 5,191 10059 


7.098 

7.098 

13744 

7,431 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,818 

7,804 

15138 

0,851 






GESTNORD FAR EAST Y 

1030.. 




CARIF.BENIDICONSUM 

6,669 6,636 12913 15,562 

CLIAM REGOLO 



12038 

1,868 

CARIFONDO ALA 


Ed 

15231 

1,327 

1 AZIONARI AREA EURO 





9691023.148 

0 

51,458 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

6,884 6,801 13329 21,230 

COOPERROMA MONETARIO 

5.333 

5.330 

10326 

1.625 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7.981 

7,973 

15453 

1.573 

ALTO AZIONARIO 

13,806 

13.745 

26732 

J2,622 

GESTNORD FAR EAST 

9.335 

9.271 

18075 

51,458 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

8,516 8,563 16489 55.823 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.434 

5.431 

10522 

1,247 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,363 

5.358 

10384 

0,622 

AUREO E.M.U. 

13,853 

13.828 

26823 

27,091 

IMIEAST 

8,156 

8.120 

15792 

56.840 

CARIFONDO ATLANTE 

14,496 14,378 28068 31.707 

CRTRIESTEOBB. 

6,084 

6,073 

11780 

1,840 

CENTRALE BOND EURO 

5.840 

5.837 

11308 

fTtB 

CISALPINO AZION. 

19,787 

19,602 

38313 

44,071 

ING ASIA 

5.797 

5.753 

11225 

68.082 

CARIFONDO BENESSERE 

6.482 6,525 12551 17.079 

DUCATO REDDITO II 

17,760 

17,750 

34388 

0,951 

CENTRALE LONG BOND E 

6,470 

6,470 

12528 



9,436 

9,435 

Il-ili 

31,358 

INVESTIRE PACIFICO 

8,824 

8,757 

17086 

61.551 

CARIFONDO DELTA 

24,918 24,783 48248 15.208 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,953 

5,942 


5,131 

CENTRALE REDDITO 

16,025 

16,027 

31029 

1.351 


12,837 

12,785 

24856 

26,505 


6,962 

■m 

13480 

63.239 

CARIFONDO FINANZA 

6,991 7,012 13536 25.337 


8,158 

8,145 

15796 

4,630 


6.435 

6,425 

12460 

1,365 

G4-EUROSTOXX 

EGól 

EtS 

10520 


ORIENTE 2000 

10.525 

10.571 

20379 

57.174 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,771 4,771 9238 5,915 

FONDIMPIEGO 

14,747 

14.742 

28554 

3,754 

CISALPINO CEDOLA 

5,504 

5,498 

10657 

1,109 


5.788 

5.769 

11207 


PRIME MERRILL PACIF. 

17.783 

17.658 

34433 

75.605 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,949 16,909 32818 21,949 

FONDO GENOVESE 

7.917 

7,887 

15329 

Ben 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,081 

6,070 

11774 

L23? 


BC!I 


25876 

24,118 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6,853 

6.756 

0 

74,826 

EUROM. GREEN E.F. 

10,307 10,351 19957 20,886 

GENERCOMIT RENDITA 

6.492 

6.480 


2^ 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,012 

5,008 

9705 



21.856 

21.805 

42319 

23,656 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

6,574 

6.493 

12729 

74,801 

EUROM. HI-TECH E.F. 

20,561 20,613 39812 90,952 

GENERCOMIT RISPARMIO 

Ed 

EO 

9774 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,099 

6,091 

11809 

4,037 






RAS FAR EAST FUND 

7.665 

7.630 

14842 

56.837 

EUROMOBILIARERISK 

27,070 26,892 52415 24,696 

GEODE GLOBALBOND 

4.974 

4.968 

9631 



5,699 

5.695 

11035 

-0.712 

1 AZIONARI EUROPA 




ROLOORIENTE 

7.394 

7.343 

14317 

77.848 

F&F SELECT GERMANIA 

11,249 11,310 21781 21,804 

GEPOBONDEURO 

5,065 

5,057 

9807 


EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,580 

5,573 

10804 

2.644 

ARCAAZ. EUROPA 


im 

23783 

J?,525 

ROMAGESTAZION.PACI. 


6.659 

12911 

46.019 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,932 6,848 13422 85,929 

GESTIELLE M 

8,844 

6,834 

17124 

3,395 

EPTALT 

Ed 

6,199 

12013 

-0,804 

ASTESE EUROAZIONI 

m 

n 

12158 


SANPAOLO PACIFIC 

7.512 

7.423 

14545 

71.665 

FONDINVEST SERVIZI 

18.345 18.343 35521 32.917 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

■EH 

ira 

14084 

4,421 

EPTAMT 

5,798 

5,787 

11226 

0,994 

AZIMUT EUROPA 


FT31 

25142 

31,354 






GEODE RIS.NAI 

4,309 4,274 8343 32,476 

GRIFOBOND 

6,159 

6.151 

11925 

5,423 

EPTABOND 

16,521 


31989 

1.112 

BN AZIONI EUROPA 

10,454 

10,414 

20242 


1 AZIONARI PAESI EMERG 




GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,103 5,126 9881 

GRIFOREND 

■Rfl 

7,566 

ITrìI 

3,333 

EUROM. N.E. BOND 

5,908 

5,899 

11439 

-0,879 

CAPITALGEST EUROPA 

m 

nn 

14706 


CARIFONDO PAESI EMER 

5.163 

5.108 

9997 

37.775 

GEPOENERGIA 

5,211 5,168 10090 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,475 

18,459 

35773 

_j^ 

EUROMOBILAREREDD. 

11.174 

11,163 

21636 

1,130 

CARIFONDOAZ.EUR 

m 

FTl 

15612 


DUCATO AZ.P.EM. 

4.097 

4.089 

7933 

44.339 

GESTICREDIT PHARMAC. 

13,511 13,557 26161 15.730 

LI RADO RO 

7.614 

7,599 

14743 

6,277 

F&FEUROBOND 

5,860 

5.851 

11347 

-0,442 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,662 

6.595 

12899 

25M 

EPTA MERCATI EMERGEN 

7.284 

7.221 

14104 

47.113 

GESTICREDIT PRIV 

9,028 8,957 17481 24,523 

MEDICEO REDDITO 

7.367 

7.353 

14265 

_L396 

F&FEUROREDDITO 

9.995 

9,979 

19353 

-0,066 

CENTRALE EUROPA 

m 

mi 

51975 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,898 

4.861 

9484 

37,546 

GESTIELLE WORLD COMM 

11,211 11,142 21708 77.653 

NAGRAREND 

RjQ 

■T3 

iPìi 

3,343 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,166 

14.148 

27429 

-0,622 

DUCATO AZ. EUR. 

R3I 

■n 

18338 


F&F SEL. NUOVI MERC. 

5.141 

5.086 

9954 

59,652 

GESTNORD AMBIENTE 

6,698 6,731 12969 -0,337 

NORDFONDO ETICO 

4,989 

4,980 

9660 


FIDEURAM SECURITY 

7.873 

7,872 

15244 

1,920 

EPTASELEZIO.EUROPA 

6,337 

6,304 

12270 


FONDICRI ALTO POTENZ 

10,081 

10.022 

19520 

46,027 

GESTNORD BANKING 

11,305 11,367 21890 26,280 

PRIMECASH 

Ed 

5,919 

11476 

0.239 

FONDERSELEURO 

5,606 

5.595 

10855 

0,711 

EURO AZIONARIO 

7,104 

7,067 

13755 

22,182 

FONDINV. AMER.LATINA 

6.443 

6.479 

12475 

25.608 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,277 5,307 10218 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8.099 

8,087 

15682 

4.916 

FONDICR11 

6,504 

6,498 

12594 

1,203 

EUROM.EUROPEE.F. 



35304 



8.026 

7.937 

15541 

55.919 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5,280 5,330 10224 

RAS LONG TERM BOND F 

5,066 

5.059 

9809 


G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5,182 

5,179 

10034 


EUROPA 2000 

irrn 

erg 

36801 


GEODE PAESI EMERG. 

5.765 

5.753 

11163 

47.031 

ING LI FUND 

11,002 11,009 21303 99,782 

RENDICREDIT 

6,966 

6,960 

13488 

4,249 

GARDEN CIS 

5,606 

5,597 

10855 

0,385 

F&FPOTENZ. EUROPA 

in 

gT?!l 

16844 


GESTICREDIT MER.EMER 

5.288 

5.242 

10239 

42.070 

ING INIZIATIVA 

19,341 19,191 37449 48,091 

ROLOGEST 

14.644 

14,633 

28355 

4,000 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,035 

5,029 

9749 



RRIZI 


40999 


GESTIELLE EM. MARKET 

7.871 

7.823 

15240 

49.035 

ING INTERNET 

8,121 8,088 15724 

ROMAGESTPROF.PRUD. 

5,004 

5,004 

9689 


GEODE EURO BOND 

4,878 

4,871 

9445 


FONDERSELEUROPA 

lEd 


29642 


GESTNORD PAESI EM. 

6.372 

6.334 

12338 

35,775 

ING OLANDA 

14,661 14,641 28388 13,591 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,713 

5,707 

11062 

2,930 

GEPOREND 

5,621 

5.612 

10884 

1,200 

— m^m 

7.646 

7.611 

14805 


ING EMERGINGMARK.EO 

5.413 

5.365 

10481 

47,226 

ING QUAL. DELLA VITA 


SFORZESCO 

7,622 

7,602 

14758 

1,013 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

BQ 

Ed 

B'!*l 



7.010 

6,888 

13573 

35,922 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.367 

5,327 

10392 


OASI PANIERE BORSE 


SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,318 

5,305 

10297 

3,249 


6,518 

6.507 

12621 

■L62? 


18,108 

18,041 

35062 


MEDICEO AMER. LAT 

5.541 

5.589 

10729 

20.386 

OASI FRANCOFORTE 

Ihf M "B* 

VENETOREND 

12,569 

12,553 

24337 

2,329 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,871 

5,864 

11368 

WSm 

GENERCOMIT EURO TOP 

5,030 

5,017 

9739 


MEDICEO ASIA 

4.030 

4.002 

7803 

44.610 

OASI LONDRA 

7,710 7,627 14929 14,246 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.129 

6,121 

11867 

3,600 

IMI REND 

8,375 

8,368 

16216 

1,040 

GENERCOMIT EUROPA 

22,303 

22,201 

43185 

18,831 

PRIME EMERGINGMKT 

7.905 

7.887 

15306 

41.423 

OASI NEW YORK 

11,997 12,075 23229 32,233 






ING REDDITO 

13,926 

13,913 

26964 

-0,253 

GEODE EURO EOUITY 

5,299 

5.286 

10260 


PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.726 

4.696 

9151 

36.865 

OASI PARIGI 

15,280 15,285 29586 35,722 

1 OBBLIGAZ. AREA EURO BR-TERM 


INVESTIRE EURO BOND 

5.075 

5,072 

9827 


GESFIMI EUROPA 

13,224 

13.158 

25605 

31,443 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.926 

4.886 

0 

36.869 

OASI TOKYO 

8,021 7,985 15531 60,194 

ALTO MONETARIO 

5.665 

5.661 

10969 

1,311 

ITALMONEY 

6,672 

6,662 

12919 

-0,402 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,812 

18.730 

36425 

20,728 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,531 

6.486 

12646 

52,010 

PRIME SPECIAL 

17,950 17,931 34756 91.514 

ARCABT 

6,982 

6,981 

13519 

2,138 

ITALY S. MANAGEMENT 

6,661 

6,660 

12897 

0,761 

CESTELLE EUROPA 

15,113 

15.072 

29263 

28,712 

RASEMERG.MKTEO.F. 

5,320 

5.267 

10301 


PUTNAM INTER.OPP.LIT 

6,488 6,458 12563 45,804 

ARCAMM 

11,011 

11,005 

21320 

1,971 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5,188 

5,168 

10045 


GESTNORDEUROPA 

11,525 

11,492 

22316 

19,391 

ROLOEMERGENTI 

6,843 

6.795 

13250 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,763 6,720 0 45,802 

ASTESE MONETARIO 

5,339 

5,336 

10338 

2,610 

MCOM-OBB MED.TERM. 

5,101 

5,087 

9877 


IMI EUROPE 

20,836 

20,769 

40344 

23,964 

S.PAOLOECON.EMER. 

6.206 

6.166 

12016 

39.047 

RAS CONSUMER GOODS 

6,746 6,777 13062 13,386 

AUREO MONETARIO 

5.493 

5,491 

10636 

2,166 

MIDA OBBL.EURO RAI 

4,902 

4,895 

9492 


INGEUROPA 

20,337 

20,278 

39378 

21,962 






RAS ENERGY 

6,321 6,262 12239 17,582 

BIMOBBLIG.BT 

5,046 

5,042 

9770 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,318 

13,298 

25787 

0,234 

INVESTIRE EUROPA 

15,057 

15,042 

29154 

19,996 

■ AZIONARI INTERNAZIONALI 



RAS FINANCIAL SERV 

5,536 5,566 10719 

BN EURO MONETARIO 

9,670 

9,664 

18724 

2,136 

NORDFONDO 

12,718 

12,709 

24625 

0,569 

MCEU-AZ EUROPA 

m 

Rii! 

irn 


APULIAINTERNAZ. 

9.076 

9.085 

17574 

29.665 

RAS INDIVID. CARE 

7,256 7,298 14050 15,624 

BN REDDITO 

6,120 

6,122 

11850 

1,913 

OASI BTP RISK 

9.730 

9,712 

18840 

2,224 

MEDICEO ME. 

14,269 

14,321 

27629 

31,196 

ARCA 27 

16.870 

16.862 

32665 

35.488 

RAS LUXURY 

5.194 5,234 10057 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,252 

6,251 

12106 

2,061 

OASI EURO 

5,293 

5,283 

10249 

-0.517 

MEDICEO NORD EUROPA 


8.281 

16079 

14,212 

AUREO GLOBAL 

12.930 

12.961 

25036 

24.606 

RAS MULTIMEDIA 

10.066 10,090 19490 59.692 

CAPITALGEST MONETA 

8.375 

8.370 

16216 

2,472 

OASI OBB. ITALIA 

10.441 

10.417 

20217 

0,280 


J 

1 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.693 

6,686 

12959 

0.515 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,106 

5,099 

9887 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,394 

7,391 

14317 

0.510 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,731 

7,723 

14969 

0,102 

PERSONAL EURO 

9,187 

9,175 

17789 

0,676 

PERSONAL ITALIA 

7,062 

7,054 

13674 

1,046 

PITAGORA 

9,369 

9,366 

18141 

0,320 

PRIME BOND EURO 

7,087 

7,079 

13722 

0.185 

IJI|l|j4IIMI:milrl.E 

13.773 

13,758 

26668 

BBa 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,476 

5.470 

10603 

1.805 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,737 

11,715 

22726 

15M 

RAS CEDOLA 


6.377 

12363 0,752 

RAS OBBLIGAZ. 

22,805 

22,772 

44157 

-0,610 

ROLORENDITA 

5,109 

5.102 

9892 


ROMAGEST EURO BOND 



13339 

_0,270 

SANPAOLO OB. EURO D. 9,425 9,398 18249 -0,629 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,358 

5,347 

10375 

-2,623 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,823 

5,807 

11275 

-0.186 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,386 

13,358 

25919 

0,800 

ZETA REDDITO 

5.879 

5.869 

11383 

1.446 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

15,042 

15,034 

29125 

1,147 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.494 

11,487 

22255 

0,959 

CISALPINO REDDITO 

11,248 

11,237 

21779 

2,148 

CLIAM ORIONE 

5,475 

5,473 

10601 

2,475 

CLIAM PEGASO 

5.482 

5,476 

10615 

2,864 

EPTAEUROPA 

5,358 

5,358 

10375 

3,301 

EUROMONEY 

6,943 

6,940 

13444 

0,698 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,151 

6,149 

11910 

1,586 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.815 

10,811 

20941 

2,485 

NORDFONDO EUROPA 

6,423 

6,426 

12437 

1,053 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,374 

6,365 

12342 

0.714 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,316 

5.315 

10293 

2,094 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,750 

12,740 

24687 

1,477 

VENETOPAY 

5.425 

5.421 

10504 

1,657 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

7,025 

7,035 

13602 

8,713 

AZIMUT REDDITO USA 

5.035 

5.044 

9749 


CAPITALGEST BOND $ 

6,060 

6,093 

11773 

8,113 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,369 

7,369 

0 

10.392 

CARIFONDO DOLLARI OB 



13687 


CENTRALE BOND AMERIC 

12,562 12,566 

0 

_?,230 

CENTRALE CASHS 


12,271 

0 

15,885 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,935 

_7|3L. 

0 

Bn 

COLUMBUS INI BOND 

■na 

7.624 

14739 

Ir^ 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,315 

6,327 

12226 

_M77 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,212 

7.226 

13964 

12.425 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,240 


0 

J3,?73 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,987 5.997 

11592 



7,329 

7,340 

14191 

M53 

GENERO. AMERICABON.S 

ntn 

ira 

0 

12 001 

GENERCOMIT AMERICA B 

■rn 

id 

13192 

JlOM 

GEODE N.AMER.BOND 

5,041 

5.050 

9761 


GEPOBONDDOLL 

6,044 

6,055 

11703 

_6J?7 

GEPOBONDDOLLS 
GESTIELLE CASH DLR 

5,465 5,473 



INVESTIRE N.AM.BOND 

5,136 

5,149 

9945 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,594 


12766 

11.024 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,464 

12,459 


9.673 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,957 

11,974 

23152 

9,672 

OASI DOLLARI 


6,340 

12251 

6,196 

PERSONALDOLLAROS 
PRIME BOND DOLLARI 

12,866 12,869 
5,588 5,598 

10820 

M70 

PUNTNAM USA BOND 

5,503 

5,514 

10655 10,132 

PUTNAM USA BOND S 

5,736 

5,737 

0 

10,124 

RAS US BOND FUND 

5.136 

5,147 

9945 


S.PAOLOBONDSDLR 

5,831 

5,843 

11290 

9,244 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 


5,771 

5,732 

11174 



9,992 

9,915 

19347 

21.185 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,131 

5,101 

9935 


OASI YEN 

5.105 

5.070 

9885 

19.049 


944,738 947,110 

0 

20,953 

S.PAOLOBONDSYEN 


6,354 

12392 

Km 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 


Ed 

11960 

13.411 


5.788 

5.781 

11207 

3.654 

CARIFONDO HIGHYIELD 


Id 

11432 

25,183 


5,573 

5,557 

10791 

8,341 

DUCATO OBBL P.EMERG 

Bd 

Ed 

12100 



5,254 

5,251 

10173 

17.432 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.495 

5.483 

10640 

24,166 

FONDICRI BOND PLUS 

■d 

ira 

9495 

10,566 

GEODE B.EMERG.MKI 


■UcClcl 

10316 


cHjii 

5,236 

n^Tti 

10138 



5,879 

Ed 

11383 

9,814 

■" la' 

10.164 

10,164 

19680 

28,168 


■Od 


22894 

22,837 


5,153 

5,148 

9978 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,972 

9,965 

19308 

6,942 

AUREO BOND 

7,022 

7,029 

13596 

4,838 

AZIMUT REND. INI 

7,163 

7,158 

13870 

6,918 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,979 

4,976 

9641 


BN OBBL. INTERN. 

6,675 

6,680 

12925 

5,818 

BPB REMBRANDT 

6,776 

6,771 

13120 

6,633 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,603 

6,600 

12785 

7.701 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,642 

5,639 

10924 

2,528 

CARIFONDO BOND 

7,274 

7,271 

14084 

6,136 

CENTRALE MONEY 

11.795 

11,796 

22838 

4,965 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,656 

7,653 

14824 

5,946 

COMIT CORPORATE BOND 

5,005 

5,000 

9691 


COMIT OBBL.ESTERO 

6,062 

6,056 

11738 

6.551 

DUCATO REDDITO INI 

7,379 

7,378 

14288 

6,664 

EPTA92 

10,192 

10,184 

19734 

6,224 

EUROM. INTER. BOND 

7,661 

7,660 

14834 

4,103 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,659 

9,658 

18702 

6,518 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.436 

6,435 

12462 

6,085 

F.ALTO INTERN. OBBL. 

5,220 

5,218 

10107 


FONDERSEL INI 

11.034 

11,021 

21365 

6,123 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,345 

9,339 

18094 

5,433 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,212 

6,214 

12028 

5,085 

GEPOBOND 

6,999 

7,004 

13552 

3,323 

GESFIMI PIANETA 

6,794 

6,787 

13155 

7,686 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,824 

9,821 

19022 

7,003 

GESTIELLE BOND 

8,917 

8.911 

17266 

5,607 

GESTIELLE BTOCSE 

6,126 

6,126 

11862 

6,928 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,310 

7,307 

14154 

4,892 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

lllfìmn 

UlUlllU 

in lire 

Rendi 

Anno 

GESTIVITA 

6,925 

6.925 

13409 

3,897 

IMIBOND 

12,554 

12,540 

24308 

6,222 

ING BOND 

13.004 

13,004 

25179 

6,013 

INIBOND MANAGEMENT 

6,391 

6,390 

12375 

5,271 

INTERMONEY 

7,284 

7,280 

IRPI 

4,103 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,705 

7,702 

14919 

8,849 

liilr"ilHIIWHilifM 

9,975 

9,967 

19314 

BSl 

NORDFONDO GLOBAL 

10,995 

10,995 

21289 

4,410 

OASI BOND RISK 

8,312 

8,304 

16094 

6,521 

OASIOBB.INI 

9,722 

9,713 

18824 

3,893 

OLTREMARE BOND 

6,627 

6,616 

12832 

6,002 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5.034 

5.040 

9747 


PADANO BOND 

7,572 

7,576 

14661 

1694 

PERFORMANCE OBBLEST 

7.706 

7,705 

14921 

5.619 

PERSONALBOND 

6,557 

6,553 



PITAGORA INI 

7.131 

7,131 

13808 

4,082 


12,078 

12,086 



PRIMECLUBOBBL.IN. 

6.572 

6.577 

12725 

4.561 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,321 

7,310 

0 

3J67 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,023 

7.025 

13598 3,159 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,992 

6,089 

13538 

093 

RAS BOND FUND 

13.196 

13.195 

25551 4,979 

ROLOBONDS 

7,867 

7,865 

15233 

6.633 

ROMAGEST OBBLINTERN 

11.993 

11.988 



SANPAOLO BONDS 

6,281 

6.271 

12162 

4,455 

SCUDO 

6,448 

6,446 

12485 

4.390 

SOFIDSIM BOND 

5,705 

5.706 

11046 

10.464 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,041 

5.037 

9761 


ZENIT BOND 

5.783 

5.787 

11197 

6,999 

ZETABOND 

12,894 

12,886 

24966 

4,160 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13.407 

13,400 

25960 

1,682 

AUREO GESTIOB 

8,382 

8,383 

16230 

3,229 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,253 

6,252 

12107 

1,992 

AZIMUT TREND TASSI 

6,602 

6,598 

12783 

0,798 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10,018 

10,008 

19398 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11.234 

11,236 

0 

11,517 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,065 

5,062 

9807 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5,057 

5.055 

9792 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,136 

5,130 

9945 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,266 

5.253 

10196 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,270 

5,263 

10204 


OASI 3 MESI 

5,917 

5.916 

11457 

2,175 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,571 

4,568 

8851 

-0,206 

OASIGEST.LIQUID. 

6,564 

6.564 

12710 

1,312 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,791 

10,779 

20894 

-1,474 

OASI PREV. INTERN. 

6,568 

6,568 

12717 

1,723 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,768 

9,742 

0 

-2,165 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10,627 

10,579 

0 

18,740 

RASSPREADFUND 

5,098 

5,098 

9871 

-1,338 

RISPARMIO II REDDIT 

13,947 

13.935 

27005 

2,283 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,003 

4,999 

9687 


S.PAOLOOB.ESIETI 

5,558 

5,553 

10762 

2,503 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,137 

5.121 

9947 

-2,206 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,239 

5,225 

10144 

-0,936 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,219 

6,208 

12042 

1,257 

SPAOLO BONDHY 

5,234 

5,230 

10134 


SPAZIO CORPORATE B. 

5,021 

5,000 

9722 


VASCO DE GAMA 

10,775 

10,770 

20863 

0,896 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,087 

10,086 

19531 

2,107 


5,307 

5,307 

10276 

1,680 

BN LIQUIDITÀ 

5,611 

5,610 

10864 

2,195 

BNLCASH 

17.854 

17,851 

34570 

2,734 

BNL MONETARIO 

8,200 

8,199 

15877 

2,000 

CARIFONDO TESORIA 

6,083 

6.083 

11778 

2,295 

CASH ROMAGEST 

5,005 

5,004 

9691 


CENTRALE C/C 

8,084 

8,083 

15653 

2,092 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,625 

5,624 

10892 

2,469 

DUCATO MONETARIO 

6,844 

6.843 

13252 

2,346 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,439 

5,438 

10531 

2,515 

EPTAMONEY 

11,183 

11,183 

21653 

1,653 

EUGANEO 

5,949 

5.947 

11519 

2,308 

1 j 1 1 rf il HAI! i MI] 

9,702 

9,699 

18786 

2,201 


5.807 

5,806 

11244 

2,362 

EUROMOBILIARETESORE 

9,010 

9,007 

17446 

2,543 


11,933 

11,933 

23106 

2,119 

FONDERSELCASH 

7,243 

7.241 

14024 

2,615 

FONDO FORTE 

8,814 

8,812 

17066 

2,144 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,031 

5,030 

9741 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,691 

6,690 

12956 

2,205 

GINEVRA MONETARIO 

6,428 

6,427 

12446 

2,836 

INGEUROCASH 

5,342 

5.341 

10344 

2,269 

MIDA MONETAR. 

9,901 

9,900 

19171 

1,967 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,157 

5.158 

9985 


OASI CRESCITA RISP. 

6,652 

6,652 

12880 

1,770 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.548 

6.548 

12679 

2,140 

PERFORMANCE MON.3 

5,745 

5.745 

11124 

2,467 

PERSEO MONETARIO 

5,948 

5,946 

11517 

2,390 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,294 

5,294 

10251 

2,424 


5,227 

5,227 

iiiim 



5,391 

5,390 

llilliH 

2,365 

ROLOCASH 

6,725 

6,725 

13021 

2,160 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.949 

5.948 

11519 

2,226 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,813 

5.814 

11256 

5,994 

BN INIZIATIVA SUD 

10,363 

10,274 

20066 


BN OPPORTUNITÀ 

7,531 

7,507 

14582 

17,040 

BNLTREND 

26,481 

26,495 

51274 

23,172 

DUCATOSECURPAC 

10,888 

10,829 

21082 

39,275 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,908 

5,903 

11439 

7,584 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.887 

5.874 

11399 

13,988 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,468 

6.456 

12524 

25,237 

FONDATTIVO 

12,372 

12,357 

23956 

20,926 

FONDERSELTREND 

9,599 

9,584 

18586 

17,880 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.436 

5.440 

10526 

5,224 

FORMULAI BALANCED 

5,278 

5,276 

10220 


FORMULAI CONSERVAI 

5,199 

5,199 

10067 


FORMULAI HIGH RISK 

5,499 

5,492 

10648 


FORMULA 1LOW RISK 

5,186 

5.185 

10041 


FORMULAI RISK 

5,451 

5.448 

10555 


GESTNORD TRADING 

6,518 

6,529 

12621 

22,935 

INVESTILIBERO 

6,966 

6,959 

13488 

4,696 

OASI HIGH RISK 

10.593 

10,536 

20511 

33,127 

PERFORMANCE PLUS 

5,742 

5.743 

11118 

1,248 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,512 

18,437 

35844 

8,503 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,374 

6,296 

12342 

26,699 

RASOPPORTUNITIES 

5,066 

5.070 

9809 


SPAZIO AZIONARIO 

6.511 

6,469 

12607 

12,613 

ZENIT TARGET 

8.870 

8.849 

17175 

15,499 
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Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





